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È il primo Natale del nuo-
vo millennio, che si sperava
di trascorrere nella pace. E
invece… viene da doman-
darci se possiamo ancora
avere fiducia in un futuro di
convivenza pacifica. Possia-
mo certamente rispondere di
sì, sia come persone umane,
sia come credenti. Come par-
te dell’umanità, perché no-
tiamo che nel mondo, nono-
stante le guerre, le ingiusti-
zie, le sofferenze, le bruttu-
re, ci sono tante realtà po-
sitive. Una fra tutte, che bal-
za evidente agli occhi di
ognuno: la vita continua a
sbocciare e specialmente la
vita umana, che resta sem-
pre un grande mistero di
gioia, anche quando ci ap-
pare carica di pesanti far-
delli. Come cristiani, soprat-
tutto, possiamo guardare con
fiducia all’avvenire. E questo

è possibile grazie a quella
vita sbocciata a Betlemme
duemila anni fa. Una vita di

Acqui Terme. Domenica
16 dicembre in duomo gran-
de partecipazione alla con-
segna del «Premio bontà
2001», riconoscimento che
ogni anno la Soms (Società
operaia di mutuo soccorso)
assegna a persone o enti la
cui attività rappresenti un
punto di riferimento per il vo-
lontariato in riferimento a so-
lidarietà ed abnegazione ver-
so il prossimo.

Premiati la Scuola ele-
mentare «G. Saracco»,
l’associazione Aiutiamoci a
vivere, Carla Pesce e il dott.
Giuseppe Zorgno.

Acqui Terme. Consiglio
comunale straordinario, nel-
la serata di giovedì 20 di-
cembre, per decidere il riu-
so dell’area ex Borma. Si
tratta dell’approvazione del
progetto preliminare di va-
riante parziale al Prg pre-
disposto dall’Ufficio tecnico
comunale. L’area, già sede
della ex Borma, compresa
tra corso Bagni, via Rossel-
li e via Romita, era conside-
rata di tipo «industriale». La
decisione del consiglio co-
munale si è resa necessaria
per poterla sostituire con al-
tre attività economiche con-
sone alla centralità dell’area
ed alla vocazione turistica,
ricettiva e termale di Acqui
Terme.

La variante parziale al Prg
prevede la rilocalizzazione

Acqui Terme. Sulla Società
di Trasformazione Urbana in-
terviene il direttore generale
del Comune, ing. Pierluigi Mu-
schiato: «Stimatissimo diretto-
re, con la presente sono a
chiederle uno spazio sul suo
giornale settimanale sempre
attento ai fatti che riguardano
Acqui ed il suo territorio al fi-
ne di chiarire ai lettori i fatti
inerenti la costituzione della
Società di Trasformazione Ur-
bana ai sensi delle vigenti
leggi da parte del Consiglio
Comunale di Acqui Terme.

Negli ultimi numeri del suo
settimanale sono apparsi arti-
coli a firma di forze politiche
di opposizione che tendevano
a prospettare irregolarità ed
approssimazione delle proce-
dure seguite e spericolatezza
politica da parte dell’Ammini-
strazione e credo perciò indi-
spensabile ricondurre i fatti al-
la loro reale sostanza.

Traspare infatti da questi
articoli e da quanto le opposi-
zioni politiche hanno dichiara-
to in aula l’incredulità circa il
fatto che importantissimi inve-
stitori nazionali con fatturati
consolidati di migliaia di mi-
liardi possano condividere le
linee di sviluppo tracciate dal-
l’Amministrazione in questi
anni e venire così a rischiare
capitali nella nostra città pro-
movendo sviluppo ed occupa-
zione.

Ciò appare comprensibile

Acqui Terme. Il gruppo consi-
liare dei Democratici di Sinistra
esprime decisa contrarietà per
la convocazione del consiglio co-
munale fissato per giovedì 20 di-
cembre:«Vista la particolare im-
portanza degli argomenti che sa-
ranno discussi, fra tutti il futuro del-
l’area ex Borma, si rileva ancora
una volta la volontà della giunta
leghista di far passare “in sordi-
na” alcune importanti decisioni
che influiranno pesantemente sul
futuro della nostra città. Non si
spiegherebbe altrimenti la con-
vocazione di questo consiglio co-
munale, a ridosso delle festività
natalizie e le cui decisioni non ver-
ranno per settimane adeguata-

Acqui Terme. «Colgo con
piacere l’opportunità di questo
spazio del giornale locale per ri-
volgere alle famiglie acquesi gli
auguri dell’Amministrazione co-
munale, e miei personali, in oc-
casione del Santo Natale e del-
le Feste di fine e inizio anno.

In altri spazi del giornale e
con altri mezzi di comunica-
zione stiamo cercando di man-
tenere informata l’opinione pub-
blica cittadina sulla vita e sulle
attività che come ammi-
nistrazione comunale stiamo da
anni perseguendo con volontà e
tenacia per dare alla nostra città
un volto nuovo.

Chi ci conosce e segue sa

Per adeguarsi all’euro il tem-
po è quasi scaduto. Alla fatidica
data del 1º gennaio 2002 c’è
poco tempo. Parola d’ordine,
passare in fretta alla moneta
unica, si tratta di una svolta epo-
cale che in Europa accomuna
290 milioni di cittadini. Dal 15 di
dicembre c’è stata una pre-
distribuzione di euro. Il pubblico
e i dettaglianti hanno avuto la
possibilità di acquistare negli
uffici postali o in banca un «mi-
ni kit» di monete per un valore
di 12,91 euro (25.000 lire), non
spendibili fino al 2001. Per ac-
quisire le prime monete unitarie,
a livello acquese ci sono state fi-
le in banche e sportelli postali.

Acqui Terme. Mentre la mag-
gioranza difende a spada tratta
la Stu, avverso la stessa è sta-
to presentato un esposto. Que-
sto il testo: “I sottoscritti consi-
glieri comunali: vista la delibera
approvata in consiglio comuna-
le il 29 novembre 2001; vista la
delibera approvata in consiglio
comunale il 23 febbraio 2001;
rilevato che nella delibera appro-
vata il 23 febbraio 2001 e parti-
colarmente l’allegato B che ave-
va per oggetto lo schema di
bando di selezione per la costi-
tuzione di una società di tra-
sformazione urbana dove si evi-
denziava che “la scelta della mi-
glior offerta” verrà effettuata da
una apposita commissione tec-
nico-amministrativa nominata
dall’Amministrazione comunale,
la quale selezionerà un candi-
dato imprenditore e un candi-
dato finanziario. La scelta defi-
nitiva del socio avverrà con de-
liberazione del consiglio co-
munale. È quindi evidente che è
competenza esclusiva e respon-
sabilità conseguente del con-
siglio comunale la scelta dei so-
ci privati della società di tra-
sformazione urbana. Appurato

Canelli. Cassa Integrazione
alla Bosca Cora, ditta con 33
operai e 19 impiegati, che, dal
1 gennaio fino a primavera,
dovrebbe interessare 15 ope-
rai e 5 impiegati. Questo è
emerso dall’incontro tenutosi,
mercoledì 19 dicembre alle
ore 9.30, all’Unione Industria-
le di Asti, tra proprietà e sin-
dacati. I motivi si dovrebbero
far risalire anche al calo di
commesse in parte anche le-
gato ai fatti americani. Il sinda-
cato della CGIL sottolinea di
aver sviluppato tutte le strate-
gie possibili come la rotazione
e l’anticipazione. Da Canelli
andranno al Boglietto una de-
cina di impiegati.

Il messaggio natalizio del vescovo

Il grande invito
di quel Bambino

In delibera il cambiamento di destinazione d’uso

Consiglio comunale sull’ex area Borma
per il nuovo centro turistico-termale

Domenica 16 dicembre

Premi Bontà 2001
consegnati in duomo

Ci scrive il direttore generale del Comune ing. Pierluigi Muschiato

La Stu potente strumento di sviluppo
Le critiche? Pretestuose e invidiose

ALL’INTERNO
- Speciale Grognardo pre-
sepe vivente.

Servizio a pag. 33

- Terzo: fiaccolata della pa-
ce lunedì 24 dicembre.

Servizio a pag. 36

- Sessame: polemica sulla
fiera di Natale.

Servizio a pag. 38

- Ovada: l’11 settembre 2001
cambia anche la Mecof.

Servizio a pag. 45

- Ovada: stanziati 126 mi-
liardi per il tunnel di Costa.

Servizio a pag. 45

- Masone: concerti benefici, a
Campo presepe meccanico.

Servizio a pag. 50

- Cairo: F.I. è nella bufera per
la discarica della Filippa.

Servizio a pag. 51

- Canelli: con “L’Ancora” si
continua a sognare.

Servizio a pag. 55

- Canelli: “Natale dei commer-
cianti” fantasia e creatività.

Servizio a pag. 58

- Nizza: luminarie e iniziative
di commercianti e Comune.

Servizio a pag. 59

Lira: ultimi giorni

Euro: conto
alla rovescia
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Gli auguri 
del sindaco Bosio

Protesta Ds per la
scelta della data

Dall’opposizione

Stu: esposto
ai carabinieri

Altare maggiore del duomo.

Cassa integrati
alla Bosca Cora

A sindaco di Acqui

Candidatura 
di Muschiato

Acqui Terme. Il Consiglio
Direttivo della sezione citta-
dina della Lega Nord, all’u-
nanimità, ha espresso la pro-
pria volontà di candidare al-
la carica di sindaco per le
prossime elezioni ammini-
strative della primavera 2002,
l’attuale direttore generale
del Comune Ing. Pierluigi
Muschiato.

Tale scelta è motivata
«dalla convinzione di prose-
guire l’attuale progetto am-
ministrativo di rilancio della
città intrapreso negli ultimi 9
anni dall’Amministrazione
guidata dalla Lega Nord.

In considerazione del fat-
to che i risultati sinora otte-
nuti ed i progetti a tutto og-
gi elaborati, sono stati la
conseguenza della collabo-
razione tra la Giunta e la
maggioranza Consil iare
monocolore, il Direttivo ha
altresì deliberato la ferma in-
tenzione di escludere qual-
siasi forma di alleanza al pri-
mo turno elettorale.

Le delibere assunte ver-
ranno sottoposte alla ratifi-
ca definitiva dell’assemblea
dei Soci Militanti».
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un bambino speciale, sulla
cui culla gli angeli hanno
cantato: “Pace in terra agli
uomini che Dio ama”. Si trat-
ta di un bambino che, fatto
adulto, ha detto: “Io vi do la
mia pace, non come la dà il
mondo”. Una persona, quel
bambino, di cui possiamo fi-
darci, perché ha detto: “Io e
il Padre siamo una cosa so-
la”; ha detto che è il Figlio di
Dio. Certo la pace che egli ci
ha offerto e che continua an-
che oggi ad offrirci (egli ha
detto, infatti: “Io sono con voi
tutti i giorni, fino alla fine del

mondo”) deve essere accol-
ta da ciascuno di noi… E
tanti non la accolgono… for-
se neanche noi in modo
completo e totale… Ma Ge-
sù, nonostante i nostri rifiu-
ti e le nostre indifferenze,
continua a ripeterci: “Io vi do
la mia pace, non come la dà
il mondo”. Siamo disposti ad
accogliere l’invito di questo
bambino che si presenta al
mondo disarmato e povero,
ma con un’enorme carica di
speranza?

Buon Natale 2001 e Buon
Anno 2002.

della scuola materna di via
Savonarola, ex Bruzzo, poi-
ché, secondo la relazione
idrogeologica si troverebbe
in zona esondabile da parte
del f iume Bormida. Sulla
stessa area, resa disponibi-
le, è previsto di «realizzare
la rilocalizzazione della scuo-
la materna, due piani di par-
cheggio in struttura in ele-
vazione in grado di soddi-
sfare il bisogno pregresso di
tutta la zona circostante. Inol-
tre, «di costruire sulla soletta
di copertura dei parcheggi
un ampio spazio sistemato
a verde con belvedere

sull’Acquedotto romano e le
colline oltre Bormida», ma
anche di «realizzare all’in-
terno dell’area ex Borma,
nuove strutture alberghiere
e termali necessarie per po-
tenziare l’offerta turistica di
Acqui Terme».

Nel programma del consi-
glio comunale anche
l’approvazione di un ordine
del giorno per la individua-
zione del Brachetto d’Acqui
docg quale bevanda ufficia-
le del medesimo consiglio
comunale, ma anche di un
dolce tipico della nostra città,
l’amaretto d’Acqui.

che l’amministrazione comuna-
le, dopo aver ricevuto la rela-
zione della commissione di ga-
ra, che attestava che i due grup-
pi concorrenti avevano ottenuto
una valutazione paritetica, con
la motivazione di voler “ottimiz-
zare al meglio” la compagine
privatistica, ha comunicato di
sua iniziativa, senza neppur
informare il consiglio comunale,
al servizio tecnico di appurare e
concretizzare la possibilità di
una adesione univoca dei due
raggruppamenti, favorendo in
questo modo un accordo tra i
due gruppi.Visto che al consiglio
comunale del 29 novembre
2001 è stata presentata alla vo-
tazione una delibera che già
comprendeva un accordo
preventivamente stipulato dai
due gruppi concorrenti, con i
buoni uffici dell’amministrazione
comunale. I sottoscritti consi-
glieri comunali chiedono alla si-
gnoria vostra di appurare se con
questa delibera sia stato
ottemperato quanto previsto dal
Decreto legislativo 120 e dall’al-
legato B, approvato nel consiglio
comunale del 23 febbraio 2001,
che indica lo schema di sele-
zione dei soci privati per la co-
stituzione di una Società di tra-
sformazione urbana tenendo
presente che:

1) i due gruppi si erano pre-
sentati come candidati a socio
privato in modo del tutto con-
trapposto, avendo costituito due
società consortili con relativi
mandatari e che ciò è possibile
ma non obbligatorio;

2) la gara d’asta prevista dal-
la delibera del 23 febbraio 2001
non avrebbe avuto luogo, perché
a fronte del fatto che si sono pre-
sentati come concorrenti due so-
cietà consortili non tante società
nella propria autonomia di con-
correnti, renderebbe implicita ed
inevitabile la scelta tra uno dei
due gruppi e non la loro adesio-
ne univoca come soci privati del-
la Società di trasformazione ur-
bana ed in ogni caso la scelta di
uno dei due gruppi o altra scel-
ta anche di proposta di adesione
univoca ai due gruppi avrebbe
dovuto essere frutto del dibattito
nell’ambito del consiglio comu-
nale del 29 novembre 2001 e
non presentato come delibera
da approvare, in seguito ad inizia-
tiva dell’amministrazione co-
munale, come rilevato dagli atti;

3) inoltre alcuni soci della so-
cietà di trasformazione urbana,
inseriti nell’adesione univoca,

in seguito all’iniziativa del-
l’amministrazione comunale po-
trebbero non avere i requisiti
necessari per poter partecipare
autonomamente alla gara di se-
lezione che invece non sono ri-
chiesti se si presentano nel-
l’ambito di una società consor-
tile, infatti l’allegato B sopra ci-
tato afferma che “in caso di par-
tecipazione congiunta di cui al-
la lettera A secondo comma del-
le domande di partecipazione
del presente bando la società
che si configurerà mandataria
dovrà attestare di possedere un
capitale sociale di esercizio di al-
meno 4 miliardi, mentre per le
altre imprese partecipanti
congiuntamente a quella aven-
te i requisiti di cui sopra, sarà
sufficiente una documentazione
attestante che esse siano so-
cietà di capitale”. Con l’accordo
favorito dall’amministrazione co-
munale tutte le società parteci-
panti dovrebbero possedere i
requisiti minimi per partecipare
al bando di selezione, indipen-
dentemente dal far parte della
società mandataria che a quel
punto non dovrebbe più essere
presa in considerazione”.

che, comunque, il nostro intento
non è mai stato solamente este-
tico o di facciata; tutto il pro-
gramma di innovazioni che ab-
biamo realizzato e che abbiamo
in proposito di realizzare ha un
unico scopo preciso: dare agli
acquesi, e anche agli abitanti
della zona che ad Acqui Terme
fanno riferimento, l’opportunità
concreta di un lavoro per tutti.

L’impegno perseguito per ri-
dare dignità nuova e slancio vi-
tale al centro storico, alla città,
da quello più ampio di via Mo-
riondo a via Nizza, da piazza
Maggiorino Ferraris, piazza Ita-
lia, piazza Addolorata, piazza
Bollente, piazza San Guido e
piazza Italia, ma si potrebbe
proseguire per tutto il territorio,
ricordando anche la zona di
Mombarone, si è sempre pro-
posto di dare più impulso al
commercio della città. L’impe-
gno oltremodo storico di crede-
re al nuovo volto di Borgo Pi-
sterna, fino a dieci anni or sono
fuori di ogni speranza di recu-
pero, sta per essere ultimato e
le festività di fine anno ci offri-
ranno la prima opportunità di
una festosa inaugurazione: og-
gi abitare in Pisterna sta di-
ventando un privilegio e l’aper-
tura di nuovi centri commercia-
li saprà rivalutare tutto il pregio
e il valore del borgo più antico
della vecchia Acqui.

In questi otto anni di ammini-
strazione non ci siamo proposti
di raccogliere voti con simpatie
umane o gratificazioni oppor-
tunistiche, ma il nostro stile di la-
voro è stato costante e duro con
l’esclusivo scopo di fare il bene
della città e dei cittadini; qual-
cosa poteva essere realizzata in
altro modo, forse migliore, ma
solo una preconcetta preven-
zione può negare l’alto e vasto
grado di migliorie realizzate.

In questi mesi di amministra-
zione non limita il nostro impe-
gno di programmazione a lungo
respiro neppure la prospettiva
delle prossime elezioni comu-
nali: finché ci compete la re-
sponsabilità della amministra-
zione civica noi ci sforziamo di
perseguire tutte le opportunità
positive per il futuro della città.
Se gli acquesi confermeranno la
fiducia alla forza di partito che ci
contraddistingue i programmi di
oggi diverranno la realtà di do-
mani,, ma il peggior criterio di
amministrare è attendere, ri-
mandare, non cogliere le occa-
sioni, non formulare idee, pro-

grammi, propositi.
I grandi appuntamenti di ri-

lancio delle Terme, ormai in pro-
spettiva di perfezionamento e
realizzazione, la valorizzazione
della crescita culturale della città
con l’Università, il preciso im-
pegno della Biblioteca civica, il
Museo realizzato, il futuro delle
scuole acquesi dalle elementa-
ri alle medie, alle superiori, il
Centro espositivo della ex Kai-
mano, il Teatro Verdi, i Premi
Acqui Storia e Acquiambiente, le
stagioni teatrali e culturali, la
rivalorizzazione dell’agroalimen-
tare... vogliono fare di Acqui Ter-
me un vero centro di respiro re-
gionale. Mi sia consentito di ri-
cordare con un accenno alla
operosità, generosa ed intelli-
gente, degli Assessori che com-
pongono la giunta: sono fiori al-
l’occhiello di cui questa ammi-
nistrazione va fiera. Non vi chie-
do né di applaudire e nemmeno
di condividere appieno il nostro
operato: vi chiediamo di amare
questa città con tutta la vostra in-
telligenza e il coinvolgimento di
lavoro di cui ognuno di voi è ric-
co e generoso. Buon Natale!
Buon 2002!

DALLA PRIMA

Il grande invito

DALLA PRIMA

Consiglio comunale

mente rese pubbliche dai giornali
locali per l’incombente chiusura
natalizia.È evidente quindi il fine
perseguito dall’amministrazione
leghista, cioè quello di approva-
re in consiglio comunale, a pochi
mesi dalle elezioni e da un pos-
sibile cambio di maggioranza di
governo, provvedimenti i cui effetti
condizioneranno la vita acquese
per molti anni, come del resto è
successo per la vicenda della
Società di Trasformazione Urba-
na.Tutto ciò è portato avanti a col-
pi di maggioranza, evitando ca-
tegoricamente qualsiasi tipo di
confronto costruttivo con gli altri
partiti, le varie associazioni e sin-
dacali. Dietro al velo fatto di fon-
tane, rotonde, centro ristruttura-
to (solo quello…) e disinforma-
zione c’è molto di più e il partito
dei Democratici di Sinistra è im-
pegnato e continuerà ad impe-
gnarsi per mostrare agli acquesi
le gravi conseguenze, sociali ed
economiche, della politica leghi-
sta per la nostra città»

DALLA PRIMA

Protesta Ds
per la scelta

DALLA PRIMA

Gli auguri del sindaco

DALLA PRIMA

Stu: esposto ai carabinieri

Pranzo 
per anziani
e persone sole

Acqui Terme. Come da tra-
dizione, i consiglieri comunali, la
giunta e i militanti della Lega
Nord organizzano un appunta-
mento con gli anziani che avrà
come momento culminante il
classico pranzo della Befana. Il
ritrovo è fissato per domenica 6
gennaio 2002 alle ore 12,00,
presso la “residenza il Platano”
ex istituto “ Maria Immacolata,
meglio conosciuto dagli Acque-
si come Suore Francesi” di Ac-
qui Terme. Stante la particolare
funzione della struttura che ospi-
ta, l’invito è riservato esclusiva-
mente alle persone anziane,
che con il loro lavoro e dedizio-
ne alla nostra società tanto han-
no contribuito al benessere e
alla bellezza del territori di Ac-
qui Terme e dei suoi dintorni.

È a disposizione, avvisando
preventivamente i numeri te-
lefonici 0144770205, 338 /
8742013 per coloro che aves-
sero problemi a raggiungere le
suore francesi, un servizio di
trasporto.
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DOMENICHE A TEATRO… e dintorni
(bus + biglietto spettacolo/ingresso)

20 gennaio - Treviso / Casa dei Carraresi
“MONET: i luoghi della pittura”

Mostra di pittura
(lit. 110.000)

27 gennaio - Sanremo
IL CORSO FIORITO DI SANREMO

 Manifestazione floreale in città
(lit. 40.000)

27 gennaio - Milano / Teatro Manzoni
SOGNI E BISOGNI

 Commedia brillante di e con V. Salemme
(lit. 100.000)

3 febbraio - Mantova / Teatro Sociale
RIGOLETTO - Opera lirica di G. Verdi

(lit. 120.000)

Le nostre partenze ancora disponibili
Umbria 29/12-01/01
Campania e costa Amalfitana 29/12-02/01
Barcellona 29/12-02/01
Costa Brava 28/12-03/01
Parigi e Disneyland 29/12-03/01
Praga 29/12-02/01
Vienna con treno diretto notturno 28/12-02/021

CARNEVALE E SAN VALENTINO
a

GRESSONEY
10 - 17 febbraio

Settimana bianca 7 notti in pensione completa con
formula I GRANDI VIAGGI

✔ TUTTO PER I BIMBI (a prezzi speciali)
✔ CENTRO BENESSERE
✔ CINEMA AD ALTA QUOTA
✔ CLUB NON SCIATORI

10 - 13 febbraio
LOURDES

144º ANNIVERSARIO DELL’APPARIZIONE

Partenza da Acqui/Nizza/Savona - Pensione completa
con bevande ai pasti - Celebrazioni religiose -

Visite di Carcassone, Aigues Mortes e Camargue -
Assistenza - Assicurazione medico-bagaglio

CAPODANNO
!PAZZO A POCO PREZZO!

MA DOVE CREDETE DI ANDARE CON
SOLE lit. 390.000?

30 dicembre ’01 - 02 gennaio ’02
Viaggio in autopullmann - hotel 2 stelle in bb

assistenza e assicurazioni

e… chi non prenota resta a casa!!!

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it
GELOSO VIAGGI

La primavera inizia con la Spagna…

TOUR SOGGIORNO
IN COSTA BRAVA
18-23 FEBBRAIO

Hotel 3 stelle
Pensione completa con bevande

Show-spettacolo di Flamenco
Anumazione e serate danzanti
Assistenza di accompagnatore

Cena “paella”

lit. 435.000 (E 225)

TOUR SOGGIORNO
IN ANDALUSIA

3-9 MARZO
Hotel 3 stelle

Pensione completa con bevande
Visite a Elche/Torremolinos

Malaga/Siviglia
Cordova/Granada/Peniscola

Assistenza di accompagnatore

lit. 930.000 (E 480)
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Acqui Terme. Chiusa la Bor-
ma, un pezzo di storia e vanto
della città, l’area dell’ex vetreria
acquese non verrà messa a pro-
fitto solamente per la co-
struzione di mega immobili, ma
diventerà area produttiva nel
settore turistico-termale. Ciò nel
rispetto delle aspettative ipotiz-
zate da sindaci e amministratori
al momento della chiusura del-
lo stabilimento, particolarmente
durante una delle ultime as-
semblee dei lavoratori. Il nuovo
centro turistico-termale e del di-
vertimento ideato sull’area com-
presa tra via Rosselli e corso
Bagni, ex Borma, potrà occu-
pare, appena in attività, non me-
no di duecento persone. Come
una grande fabbrica.

Per la sua realizzazione sa-
rebbe previsto un investimento
di circa cento miliardi di lire e
comporterebbe 2/3 anni di la-
vori. Inoltre, la realizzazione del-
le opere, genera occupazione,
almeno settanta/ottanta perso-
ne e, se vogliamo precisare, la
stessa manodopera impiegata
per costruire mega-edifici resi-
denziali. Ma nel caso del centro
turistico-termale e del diverti-
mento, al termine della realiz-

zazione immobiliare rimarran-
no le attività produttive, appun-
to destinate a generare posti di
lavoro ed occupazione, lavoro e
ricchezza economica per la
città.Riveste notevole interesse,
oltre alla circostanza del rilancio
ulteriore della città, il fatto che
Acqui Terme sia stata scelta da
imprenditori del settore turistico-
immobiliare che credono nel fu-
turo della città termale e nelle
bellezze della zona che la cir-
conda.

La struttura ipotizzata da una
forma preliminare di progetto,
quindi passibile di revisioni, cor-
rezioni e perfezionamento, com-
porterebbe la realizzazione di un
vero e proprio centro turistico
comprendente la costruzione di
un hotel a «quattro stelle», pi-
scina termale coperta, cinema
multisala, centri per il fitness ed
il benessere, piste varie, centri
informatici, ed altri luoghi desti-
nati ad attività ludico-sportive
oltre, naturalmente, a bar e ri-
storanti. Il complesso è desti-
nato a diventare il più impor-
tante del Piemonte nel settore.
Il suo bacino di utenza
comprenderebbe un richiamo
ipotizzato di oltre centomila per-

sone, quelle che in meno di
un’ora di auto, circa, possono
raggiungere Acqui Terme, ma
diventerebbe anche un’attra-
zione per chi sceglie Acqui Ter-
me per cure o per soggiorno
turistico.

L’area interessata alla realiz-
zazione è di 50 mila metri qua-
drati circa di cui 10 mila staccati
dal corpo unico del capannone
e della ex sede amministrativa
dell’ex Borma, esattamente la
villetta stile liberty di due piani
fuori terra di 220 metri quadra-
ti circa per piano, che si affaccia
su corso Bagni. Pare che al-
l’acquisto dell’area fossero inte-
ressati non pochi imprenditori.
Poi prevalse un raggruppa-
mento di imprenditori con ca-
pofila la «Vazzeda». Entro pochi
mesi sarà possibile avere defi-
nizioni più particolareggiate del-
le strutture che entreranno a far
parte del progetto. Il complesso
ex Borma è stato acquistato dal-
la Avir, azienda già proprieta-
ria della «vetreria» acquese. Lo
stabilimento aveva cessato l’at-
tività a giugno del 1999 con il li-
cenziamento, ovviamente tota-
le, dei lavoratori dipendenti.

C.R.

Del progetto se ne è parlato nel Consiglio comunale del 20 dicembre

Centro turistico-termale
in 2 - 3 anni e 100 miliardi perché, durante i lunghi anni

delle amministrazioni delle
par ti politiche che costoro
rappresentano, la città si era
degradata a tal punto sia eco-
nomicamente che socialmen-
te e la sua immagine all’ester-
no era tale per cui nessun in-
vestitore avrebbe rischiato qui
i propri capitali portando atti-
vità in Acqui, ed anzi spesso
dopo averne rilevate di esi-
stenti se ne sono rapidamen-
te allontanati.

Il settore che più di tutti ha
evidenziato questo degrado
è stato quello turistico terma-
le le cui attività si sono ridot-
te inesorabilmente di impor-
tanza, numero e livello, da
moltissimi anni non si co-
struivano nuovi alberghi ed
oggi ce ne sono in corso di
costruzione o ristrutturazione
ben tre.

Ora dopo un lungo e tena-
ce lavoro di restauro e riquali-
ficazione della città esistono
le condizioni per attirare in-
genti capitali che possono es-
sere investiti ricavandone oc-
cupazione, lavoro e benesse-
re economico e sociale per
tutti i cittadini di Acqui e del
suo territorio, ci troviamo all’i-
nizio di una possibile lunga
ed importante fase di crescita
e per questo motivo devono
essere fatte scelte program-
matiche a medio termine, con
la massima correttezza ma
senza paura del futuro.

Non mi meraviglio delle cri-
tiche pretestuose e per nulla
costruttive rivolte all’operazio-
ne, coloro che oggi la contra-
stano sono anche coloro che
hanno votato contro la costi-
tuzione della società di scopo
per la ristrutturazione dell’Ho-
tel delle Nuove Terme che in-
vece sta puntualmente e po-
sitivamente portando a termi-
ne il compito affidatole.

Senza voler troppo tediare
occorre puntualizzare quanto
cercherò così di sintetizzare:

1. la S.T.U. è uno strumen-
to previsto dalla normativa vi-
gente per guidare importanti
trasformazioni delle città e
nel nostro caso dovrà realiz-
zare il più importante com-
plesso immobiliare di uso
pubblico mai costruito dai
tempi del senatore Saracco e
cioè il compendio a servizi
della ex Cesare Battisti. La
S.T.U. di Acqui è la sesta in
ordine di costituzione in Italia,
con la sua creazione la città
si dota di un potentissimo
strumento di sviluppo indi-
spensabile per poter attuare
in tempi brevi (3-5 anni) le
importanti opere progettate.

2. Essendo il Comune so-
cio al 30% e conferendo un
capitale in immobili di circa
30 miliardi i privati dovranno
conferire risorse finanziarie
per ben 70 miliardi e questa
sarà la migliore garanzia di
successo per l’operazione.

3. Grazie a questa società
il Comune di Acqui potrà rea-
lizzare un ingente investi-
mento che altrimenti sarebbe
impensabile, senza dover au-
mentare, ma anzi probabil-
mente diminuendo nel futuro
le tasse ed i tributi, con il pro-
prio 30% dell’utile societario.

4. La sola realizzazione
delle opere garantirà circa 80
posti di lavoro per un periodo
di circa 10 anni e la ricaduta
positiva su imprese e fornitori
acquesi di circa 80 miliardi.
Altre decine di posti di lavoro
proverranno dalla gestione
dei nuovi compendi turistico-
ricettivi, quali hotel, bar, risto-
ranti, centri benessere, centri
termali.

5. Gli immobili più presti-
giosi non saranno ceduti ma
dati in concessione per esse-
re trasformati nel rispetto del-
la loro storia per ospitare atti-
vità principalmente turistiche
e ricettive nella linea di svi-
luppo e crescita della città,
secondo il modello adottato

per palazzo Radicati.
6. Il Comune avrà dalla so-

cietà la proprietà di nuove
scuole moderne, di un nuovo
tribunale e di importanti edifi-
ci per servizi pubblici, indi-
spensabili per guardare con
serenità al futuro di queste
attività mentre tutta la città di-
sporrà della presenza di nuo-
vi servizi turistici termali e ri-
cettivi indispensabili per lo
sviluppo turistico e termale.

7. Acqui tutta ha ora nuovi
importantissimi partners per
l’attuazione del suo progetto
strategico di sviluppo venten-
nale che porteranno la pro-
pria capacità imprenditoriale,
la loro credibilità sul mercato
nazionale e le loro r isorse
umane e finanziarie per colla-
borare con tutti coloro che
realmente vogliono sviluppo
e crescita.

In conclusione, credo si
possa affermare senza tema
di smentita che la costituzio-
ne di questa società con l’a-
desione di tali importantissi-
me aziende è una sostanzia-
le promozione da parte del
mondo economico, finanzia-
rio ed imprenditoriale a livello
nazionale per il modello di
sviluppo e per le scelte stra-
tegiche proposte dall’Ammini-
strazione per il futuro della
città.

Non vorrei invece che le ar-
gomentazioni critiche, che mi
paiono pretestuose ed incon-
sistenti, nascondessero l’a-
mara constatazione del la
mancanza di un modello di
sviluppo alternativo a quello
dell’Amministrazione ed un
malcelato senso d’invidia che
nasce dalla constatazione
che gli uomini che si stanno
impegnando nell’Amministra-
zione portano soluzioni e mo-
delli propri ed originali in gra-
do di confrontarsi senza com-
plessi d’inferiorità con altre
realtà urbane ben più impor-
tanti e strutturate».

DALLA PRIMA

La Stu potente strumento di sviluppo

GENNAIO
Dal 19 al 20 BUS
Week end a ROMA + mostra
“Dall’art noveau all’espressionismo”

Dal 26 al 3 febbraio 2002 BUS
Viaggio soggiorno
TORREMOLINOS - GRANADA
SIVIGLIA - GIBILTERRA

CAPODANNO
SCONTO BAMBINI

Dal 29 dicembre al 2 gennaio BUS
SALISBURGO - VIENNA
Dal 27 dicembre al 2 gennaio BUS
LLORET DE MAR (Barcellona)

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 13 gennaio BUS
MILANO Mostra
“Le donne di Toulouse-Lautrec”
+ il cenacolo Vinciano
Domenica 13 gennaio BUS
Tour gastronomico nelle LANGHE
Domenica 20 gennaio BUS
Gran scorpacciata di pesci
Domenica 27 gennaio BUS
SAN REMO e corso fiorito
Domenica 3 febbraio BUS
Carnevale di VENEZIA
Domenica 10 febbraio BUS
Corsi mascherati di VIAREGGIO
Sabato 16 febbraio BUS
Battaglia dei fiori
a NIZZA MARITTIMA
Domenica 17 febbraio BUS
Festa dei limoni a MENTONE
Domenica 24 febbraio BUS
Carnevale d’Europa a CENTO

FEBBRAIO
Dal 10 al 12 LOURDES BUS
Anniversario delle apparizioni
L. 150.000
Dal 13 al 19 BUS
Gran tour della SICILIA
Dal 10 al 24 AEREO
Soggiorno alle CANARIE
PUERTO DE LA CRUZ
Dal 22 al 28 BUS+NAVE
PALMA DE MAIORCA

MARZO
Dal 2 al 6 BUS
Tour COSTIERA AMALFITANA
NAPOLI - CAPRI
Dall’11 al 14 Da Padre Pio BUS
GARGANO e PIETRELCINA
Dal 18 al 23 BUS
OLANDA: AMSTERDAM
per la fioritura dei tulipani

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

Auguri di buon Natale

ATTENZIONE Nessuna tassa iscrizione
Nessuna spesa apertura pratica
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Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

Alessandro GUALA
(Sandrino)

Custode cimitero di Acqui T.
in pensione di anni 71

Domenica 2 dicembre improv-
visamente è mancato in silenzio ai
suoi cari. Lo ricordano la moglie Te-
resa, il figlio Paolo, la sorella Carla e
parenti tutti. La s.messa di trigesima
verrà celebrata il 30 dicembre alle ore
11 nella parrocchia di Cristo Reden-
tore.Un grazie sentito a quanti si uni-
ranno nel ricordo e nella preghiera.

ANNUNCIO

Marisa BERCA
in Bettonte
ex infermiera

Un destino crudele ha voluto
portarti via da noi, ma per noi
sei stata una figlia, una mo-
glie e specialmente una mam-
ma esemplare e, quanti t i
conobbero non potranno mai
dimenticarti, sarai sempre nei
nostri cuori.

I familiari

ANNUNCIO

Daniela VONA
“Il destino ti ha separato troppo
presto dall’affetto della famiglia e
dai tuoi cari, ma non ti toglierà mai
dalla nostra memoria e dal nostro
cuore”. Nel 3º anniversario della
sua scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto la mamma, il
papà, familiari e parenti tutti nel-
la s.messa che verrà celebrata ve-
nerdì 28 dicembre alle ore 17,30
nella chiesa parrocchiale di
S.Francesco.Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Alessandro BRUZZO
“Sono trascorsi 2 anni dalla tua scom-
parsa, ma il tuo ricordo e la tua pre-
senza sono sempre tra noi. Il vuoto
che hai lascito si fa, giorno dopo
giorno, sempre più grande. Ci man-
chi tanto”. Franca, Piero e Wendy ti
ricordano con infinito affetto e dolo-
roso rimpianto nella s.messa di suf-
fragio che verrà celebrata sabato 29
dicembre alle ore 18.30 nel santua-
rio Madonna Pellegrina. Un grazie
sentito a quanti vorranno stringersi a
noi nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Luciana SUCCI
in Piazza

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto il marito e
quanti l’hanno conosciuta nel-
la s. messa che verrà celebra-
ta sabato 5 gennaio alle ore
11 nel santuario della Madon-
na Pellegrina. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Valerio ACTON
Sono passati 5 anni dalla tua
scomparsa, ma il tempo non

ha valore. Ci manca tutto di
te, il tuo carattere, la tua alle-
gria ci dava energia e vita.

Stefania, Mauro, lo zio Gio-
vanni e tutti ti ricordiamo con
grande amore. Buon Natale

anche alla mamma e al papà.

RICORDO

Tomaso BELLATI
Mercoledì 26 dicembre alle
ore 11.30 nel santuario della
Madonna Pellegrina verrà ce-
lebrata una s. messa di suf-
fragio nel 10º anniversario
della sua scomparsa. Lo ri-
cordano con immutato affetto
la moglie, i figli e tutti i familia-
ri che ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Marisa ROSSI
in Castellani

Giulio ricorda con struggente
affetto la sua adorata Marisa
per la sua dolcezza e bontà.
Nel 4º anniversario della sua
scomparsa una s. messa di
suffragio sarà celebrata nella
parrocchia di Cristo Redento-
re, mercoledì 26 dicembre al-
le ore 11. Ringrazia chi si
unirà nel ricordo e nella pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Giulia BARBERO

A funerali avvenuti i nipoti Ca-

terina, Franco, Rocco con ri-

spettive famiglie ringraziano

quanti si sono uniti al loro do-

lore per la scomparsa della

cara zia Giulia.

RINGRAZIAMENTO

Matteo PASTORINO
“È trascorso un mese dalla
tua scomparsa, ma tu vivi e
vivrai sempre nei nostr i
cuori”. La moglie, i figli, la
nuora, il genero, il nipote Si-
mone e parenti tutti lo ricorda-
no nella s. messa che verrà
celebrata domenica 23 di-
cembre alle ore 12 in catte-
drale. Si ringraziano quanti
vorranno unirsi alle preghiere.

TRIGESIMA

Teodoro ZENDALE
di anni 88

Ad un mese dalla scomparsa
lo ricordano con immutato af-
fetto il figlio, la nuora, la sorel-
la, i nipoti e parenti tutti nella
s.messa che verrà celebrata
venerdì 28 dicembre alle ore
17 nella chiesa parrocchiale
di Ponzone. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Maria GIANFALDONE
in Zendale

Nel 10º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
immutato affetto il figlio, la
nuora, i nipoti e parenti tutti
nella s.messa che verrà cele-
brata venerdì 28 dicembre al-
le ore 17 nella parrocchiale di
Ponzone. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare al ri-
cordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Nati: Matheus Vittorino Simonetti, Marco Politi, Francesca Cic-
cone, Soukraina El Akra, Marco Lovesio. Morti: Eleonora Pac-
cagnini, Aldo Gualco, Margherita Irma Falabrino, Ezio Gatti,
Maria Lina Bottero, Maria Foglino, Luciano Cazzulo, Emeren-
ziana Scarampi, Irma Brusco, Giacomo Pietro Abrile, Don Gio-
vanni Gaino, Enrico Giosuè Giovanni Pavan, Giuseppe Giovan-
ni Pesce, Livio Romagnoli, Carlo Giuseppe Spingardi.
Pubblicazioni di matrimonio: Donato Zerrilli con Bristela Hu-
milde Pena Pena; Fausto Rosso con Monica Coraglia.

DISTRIBUTORI dom. 23 dicembre - AGIP: v. Einaudi; Q8: c.
Divisione Acqui; TAMOIL: v. De Gasperi; Centro Imp. Metano: v.
Circonvallazione (7.30-12.30). Mar. 25 - AGIP e Centro Impianti
Metano: v. Circonvallazione; TAMOIL: c. Divisione Acqui; AGIP:
p. Matteotti; IP: v. Acquedotto Romano. Mer. 26 - ESSO: v.Ales-
sandria; IP: v. Nizza; ERG: v. Marconi; ESSO: c. Divisione; Cen-
tro Imp. Metano: v. Circonvallazione (7.30-12.30).
TABACCHERIA - Dom. 23 e mar. 25 - Le rivendite hanno la fa-
coltà di rimanere aperte. Mer. 26 tutte chiuse.
EDICOLE dom. 23 dicembre - Reg. Bagni; v. Crenna; p. Italia;
p. Matteotti; v. Moriondo; v. Nizza. Mar. 25 e mer. 26 - tutte chiu-
se.
FARMACIE da venerdì 21 a giovedì 27 - ven. 21 Cignoli; sab.
22 Terme, Cignoli e Vecchie Terme (Bagni); dom. 23 Terme;
lun. 24 Albertini; mar. 25 Centrale; mer. 26 Caponnetto; gio.
27 Albertini.

Stato civile

Notizie utile
Gioconda Sebastiano 

PERA ROVERA
“Il tempo passa ma il vostro ricordo rimane sempre immutato, il

dolore non si cancella”.

Nel 18º e nel 2º anniversario li ricordano con affetto il figlio Mi-

chelino, la nuora Carla, i nipoti e parenti tutti nella s. messa che

verrà celebrata il 25 dicembre alle ore 11 nella parrocchia di

Spigno Monferrato. Si ringraziano coloro che vorranno parteci-

pare.

ANNIVERSARIO
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GIAN CARLA MACH
STUDIO DI MASSOTERAPIA

Artrosi - Callista Cervicale - Lombare
Idromassaggio Soft Laser Terapia

ACQUI TERME - Corso Italia 101/3
Per appuntamento: tel. 0144 57801

Auguri
di buone feste

alla
spettabile
clientela

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

MURATORE
ONORANZE FUNEBRI

Servizi:
diurni  -  notturni

festivi
Produzione propria
di cofani mortuari

www.clubprestige.it

Acqui Terme - Corso Dante 43

Tel. 0144 322082

Andrea PONTE
(Mico - Cumein)

Nel 10º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto
la figlia, il genero, i nipoti e i
familiari tutti nella s. messa
che verrà celebrata mercoledì
26 dicembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Anna GARBARINO
in Carosio

Nel 13º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto il marito
Gianfranco, le figlie Barbara e
Luisella, generi, nipoti e pa-
renti tutti nella s.messa che
verrà celebrata giovedì 27 di-
cembre alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Teresio BENZI
Nel 10º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie,
le figlie, i familiari tutti e quanti
l’hanno conosciuto e stimato,
nella s.messa che verrà cele-
brata sabato 22 dicembre alle
ore 16 nella chiesa parroc-
chiale di Terzo. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Alessandro LERMA
“Sono trascorsi quattro anni
dalla sua scomparsa ma il
suo ricordo e la sua presenza
sono sempre tra di noi”. I fa-
miliari e parenti tutti preghe-
ranno per lui nella s. messa di
suffragio che verrà celebrata
domenica 23 dicembre alle
ore 11 nella cattedrale di Ac-
qui Terme. Ringraziamo tutti
coloro che si uniranno nel ri-
cordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Laura OLIVIERI Dario

in Mayer OLIVIERI

† 29/12/1994-30/12/2001 † 27/05/2001-30/12/2001

“Il tempo cancella molte cose ma non cancellerà il ricordo che

avete lasciato nei nostri cuori”. I familiari e parenti tutti li ricor-

dano con affetto e rimpianto nella s.messa che verrà celebrata

domenica 30 dicembre alle ore 10 nella chiesa parrocchiale di

Castelletto d’Erro. Si ringraziano coloro che si uniranno al ricor-

do e alla preghiera.

RICORDO

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le date e l’orario delle va-
rie celebrazioni in Cattedrale
per il periodo delle festività
natalizie, di fine anno 2001 ed
inizio del nuovo anno 2002.

Fino al 24 dicembre alle ore
17.30 continua la novena di
preparazione al Natale (rosa-
rio, canto delle profezie, mes-
sa con omelia e canti natali-
zi). Possibilità di accostarsi al
sacramento della penitenza.

Domenica 23 dicembre:
orario festivo; ore 17-18 ora di
adorazione eucaristica.

Lunedì 24 dicembre: vigilia
del Natale. Ore 18 messa ve-
sper tina; ore 24 messa di
mezzanotte celebrata dal Ve-
scovo.

Martedì 25 dicembre: Nata-
le del Signore. Orario festivo:
ore 11 solenne celebrazione
presieduta dal Vescovo; ore
18 messa vespertina celebra-
ta da mons. Vescovo.

Mercoledì 26 dicembre:
Santo Stefano. Orario delle
messe come la domenica.

Domenica 30 dicembre: fe-
sta della Santa Famiglia. Alla
messa delle ore 10 e alla
messa delle ore 18, particola-
ri preghiere e riflessioni sulla
famiglia, scuola di vita e base
della società.

Lunedì 31 dicembre: ore 18
solenne concelebrazione pre-
sieduta dal Vescovo, preghie-
re e riflessioni sull’anno che
finisce. Canto del “Te deum”
inno del ringraziamento per i
benefici ricevuti.

Martedì 1º gennaio 2002:
festa di Maria, santissima Ma-
dre di Dio. Giornata mondiale
per la pace: 35ª giornata. Ri-
flessioni sul tema: “senza per-
dono non c’è pace”. Ore 18
solenne concelebrazione pre-
sieduta dal Vescovo.

Domenica 6 gennaio: Epifa-
nia del Signore: Giornata

mondiale per l’infanzia mis-
sionaria. Ore 10 messa par-
rocchiale, presenti tutti i ra-
gazzi del catechismo, dell’A-
CR, dei Chierichetti, delle Vo-
ci nuove a pregare uniti nella
fraternità e nell’aiuto a tutti i
bimbi che soffrono nel mon-
do. Ore 18 gesto caritativo per
l’adozione a distanza.

A tutti i  parrocchiani ed
amici gli auguri più fervidi di
buone feste natalizie e di un
sereno anno nuovo 2002, sia
benedetto da Dio e ricco di
grazie.

Il parroco
don Giovanni Galliano

Natale, fine ed inizio anno

Le celebrazioni
in cattedrale

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

E 26 iva compresa
(L. 50.343)

Mensa
della fraternità

Acqui Terme. La mensa
della fraternità è in pieno rit-
mo.

E possiamo affermare che
questo servizio migliora conti-
nuamente.

Tutto grazie ai volontari che
offrono la loro opera gratuita-
mente e assiduamente e
creano un ambiente sereno di
fraternità.

Ringraziamo anche chi in
vario modo ci aiuta con offer-
te o in generi alimentari.

La Color Line, con i suoi
prodotti; Tomaso Giordano di
Vesime in generi alimentari;
Gina con la salsa; associazio-
ne “Amici della Bazzana” con
vari generi alimentari; Vincen-
zo Vaccaro di Bistagno; don
Angelo Cavallero e comunità
parrocchiale di S. Marzano
Oliveto con frutta; Colla L.
100.000; sorelle A. 200.000;
una cara famiglia di Bistagno
200.000; in memoria di Cristi-
na 500.000; Emiliana, pasta
fresca (con grande genero-
sità).
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Acqui Terme. Numerosa e
commossa partecipazione ve-
nerdì 14 dicembre nel Semina-
rio di Acqui alla preghiera in-
terreligiosa guidata dal vescovo,
mons. Pier Giorgio Micchiardi,
dal rappresentante della comu-
nità islamica acquese, Moha-
med Ben Bakkali e dal pastore
valdese metodista di San Mar-
zano Oliveto, Bruno Giaccone.

L’iniziativa giungeva a termine
della giornata di digiuno pro-
mossa dal papa in segno di
amicizia e di solidarietà nei con-
fronti della Comunità islamica
che stava celebrando l’ultimo
venerdì di Ramadan, il sacro
mese in cui gli islamici ricordano
la consegna al Profeta Mao-
metto della Rivelazione divina,
con un mese di digiuno e di più
intensa vita di preghiera.

La preghiera interreligiosa ha
avuto momenti di vera frater-
nità: tutti hanno sentito la bel-
lezza e l’importanza di rivol-
gersi al Dio di tutti secondo le
tradizioni religiose degli altri:
tutti si sono sentiti figli di un uni-
co padre che ama tutti con lo
stesso amore.

Prima della preghiera, i figli di
Abramo presenti si sono scam-
biati una sorta di “testi-
monianza” sul senso del digiuno
secondo la rispettiva tradizione
religiosa.

Il prof. don Enzo Cortese, per
parte cattolica, attraverso l’e-
segesi del salmo 109 ha spie-
gato il senso del digiuno nella
Bibbia, “risalendo” fino al di-
giuno di Davide e “scendendo”
fino al digiuno di Gesù di cui
parla Matteo al capitolo 4: at-
traverso il digiuno Davide e Ge-
sù si sono caricati delle ma-
ledizioni che spettano a tutti gli
uomini per il loro peccati .

Mohamed Ben Bakkali ha
precisato come nella tradizione
islamica il digiuno non sia la
semplice astensione dal cibo
ma comprenda lo sforzo per pu-
rificare “gli occhi, l’orecchio e
soprattutto il cuore”

Il pastore Bruno Giaccone ha
sottolineato la necessità di te-
nere lontano da ogni nostra ini-
ziativa religiosa l’ipocrisia: il di-
giuno del corpo deve essere
accompagnato dal digiuno “del-
lo spirito e dall’attenzione per le

necessità dei poveri”.
Riportiamo di seguito il testo

delle preghiere che i rappre-
sentanti delle tre religioni han-
no recitato nella serata di ve-
nerdì.

Vale certo la pena di ricor-
dare tre fatti significativi che
hanno concluso l’assemblea:
1) sia il rappresentante della
comunità islamica che il pasto-
re hanno voluto ringraziare il
nostro Vescovo per la sensibilità
dimostrata chiamando tutti i cre-
denti nel Dio di Abramo a pre-
gare insieme in questo mo-
mento di grande difficoltà; 2) il
nostro Vescovo ha raccolto, con
prontezza, l’invito rivoltogli dal
pastore valdese ad un rapporto
ecumenico più vivace e più ar-
ticolato dell’attuale tra la con-
fessione valdese e quella cat-
tolica della Diocesi di Acqui; 3)
i partecipanti hanno dato vita
ad una raccolta in denaro (che
ha raggiunto la cifra di
1.475.000 lire), devolvendo, at-
traverso il pastore Giaccone,
quanto risparmiato col digiuno,
alle attività degli ospedali di
Emergency di Gino Strada.
Il vescovo ha letto la preghiera
di Paolo VI per la pace:

«Signore, noi abbiamo an-
cora le mani insanguinate, dal-
le ultime guerre mondiali, così
che non ancora tutti i popoli
hanno potuto stringerle frater-
namente fra loro;

Signore, noi siamo tanto ar-
mati che non lo siamo mai sta-
ti nei secoli prima d’ora, e sia-
mo così carichi di strumenti
micidiali da potere, in un istan-
te, incendiare la terra e di-
struggere forse anche l’uma-
nità;

Signore, noi abbiamo fonda-
to lo sviluppo e la prosperità di
molte nostre industrie colossa-
li sulla demoniaca capacità di
produrre armi di tutti i calibri, e
tutte rivolte ad uccidere e a ster-
minare gli uomini nostri fratelli;
così abbiamo stabilito l’equilibrio
crudele dell’economia di tante
Nazioni potenti sul mercato del-
le armi alle Nazioni povere, pri-
ve di aratri, di scuole e di ospe-
dali;

Signore, noi abbiamo lascia-
to che rinascessero in noi le
ideologie, che rendono nemici
gli uomini fra loro: il fanatismo ri-
voluzionario, l’odio di classe,
l’orgoglio nazionalista, l’esclu-
sivismo razziale le emulazioni
tribali, gli egoismi commerciali,
gli individualismi gaudenti e
indifferenti verso i bisogni al-
trui;

Signore, noi ogni giorno
ascoltiamo impotenti le notizie
di guerre ancora accese nel
mondo;

Signore, è vero! Noi non cam-
miniamo rettamente;

Signore, guarda tuttavia ai
nostri sforzi, inadeguati, ma sin-

ceri, per la pace del mondo! Vi
sono istituzioni magnifiche e in-
ternazionali; vi sono propositi
per il disarmo e la trattativa;

Signore, vi sono soprattutto
tombe che stringono il cuore, fa-
miglie spezzate dalle guerre,
dai conflitti, dalle repressioni
capitali; donne che piangono,
bambini che muoiono; profughi
e prigionieri accasciati sotto il
peso della solitudine e della sof-
ferenza: e vi sono tanti giovani
che insorgono perché la giusti-
zia sia promossa e la concordia
sia legge delle nuove genera-
zioni;

Signore, tu lo sai, vi sono ani-
me buone che operano il bene
in silenzio, coraggiosamente,
disinteressatamente e che pre-
gano con cuore pentito e con
cuore innocente; vi sono cri-
stiani, e quanti, o Signore, nel
mondo che vogliono seguire il
Tuo Vangelo e professano il sa-
crificio e l’amore;

Signore, Agnello di Dio, che
togli i peccati del mondo, dona
a noi la pace».

Questa la preghiera del pa-
store valdese di San Marzano
Oliveto, Bruno Giaccone:

«Nel nome di Dio, misericor-
dioso e compassionevole,

Pace, Shalom, Salaam.
O Eterno Creatore, che ci hai

donato Abramo come padre
nella fede, noi, suoi indegni e
sue indegne discendenti, ti rin-
graziamo per averci dato il co-
raggio di convocarci qui, questa
sera, per lodarti, per amarti, per
adorarti.

Le nostre bocche parlano lin-
guaggi diversi tra loro, ed espri-
mono diverse culture, diverse
tradizioni, storie diverse, ma
che si rifanno al comune padre
dei credenti e delle credenti di
ogni luogo e di ogni tempo.

Anche le nostre diversità so-
no un tuo dono, perché rap-
presentano la bellezza della
creazione diversificata in mille
colori e in mille profumi. Io te ne
sono grato in modo particolare,
perché questa diversità ci im-
pedisce di cadere nella tenta-
zione dell’autoidolatria: noi sia-
mo diversi perché tu solo sei
Dio, tu solo sei l’Uno.

Dal seno delle madri Agar e
Sara, attraverso i nostri fratelli
Ismaele e Isacco, hanno avuto
inizio i cammini di speranza del
tuo popolo, cammini diversi che
hanno una sola meta, e la no-
stra meta sei tu, o Eterno, che
ci hai parlato per mezzo dei tuoi
profeti.

Pur nella loro diversa com-
prensione da parte nostra, per-
ché le nostre sensibilità sono di-
verse, noi siamo venuti a te gra-
zie alla predicazione dei nostri
maestri Mosè, Gesù e Muham-
mad, e a te, questa sera rivol-
giamo la nostra supplica.

Ti chiedo, o Eterno, Signore

del mondo e della storia, di il-
luminare le nostre menti, di apri-
re i nostri cuori, di insegnarci le
tue misericordie e le tue com-
passioni.

Allontana da noi la paura del-
la diversità, squarcia il velo di
diffidenza che ci nasconde il
volto dei fratelli e delle sorelle
con i quali ci hai dato di condi-
videre questa terra.

Non permettere più che la
nostra incapacità di parlarci e
che la nostra ignoranza dell’al-
tro da noi, sia causa di soffe-
renza per molti, soprattutto dei
più deboli e dei più indifesi.

Ridimensiona le nostre cer-
tezze e rendici attenti alla vera
novità che sei solo tu, Unico
Dio. Allontana da noi ogni pen-
siero e ogni gesto di presun-
zione e di arroganza, Rendici
umili, perché tu solo sei il Si-
gnore.

Fa, o Eterno, che nessuno e
nessuna al mondo abbia mai
più a soffrire o morire nel tuo no-
me, perché so che tu non lo
vuoi.Te lo chiedo per le migliaia
di famiglie di New York colpite
nei loro affetti dal terribile at-
tentato dell’11 settembre, te lo
chiedo per i bambini e le bam-
bine afgane che pagano, con la
mutilazione da mine o con la
vita sotto i bombardamenti, col-
pe che non sono loro.

Te lo chiedo per le migliaia di
poveri di New York che sono
stati privati di ogni assistenza
medica con la chiusura dell’u-
nico ospedale loro accessibile
anche senza carta di credito.
Te lo chiedo per le centocin-
quantamila persone che ogni
giorno muoiono di fame a cau-
sa del nostro egoismo o peggio,
per nostra indifferenza».

Questa la preghiera propo-
sta dal rappresentante della Co-
munità islamica di Acqui, Moha-
med Ben Bakkali:

«CORANO: Sura I
1 In nome di Allah, il Com-

passionevole, il Misericordioso.
2 La lode appartiene ad Al-

lah, Signore dei mondi,
3 il Compassionevole, il Mi-

sericordioso,
4 Re del Giorno del Giudi-

zio.
5 Te noi adoriamo e a Te chie-

diamo aiuto.
6 Guidaci sulla retta via,
7 la via di coloro che hai col-

mato di grazia, non di coloro
che sono incorsi nella Tua ira,
né degli sviati.

“Amin”
CORANO: SURA XLIX, ver-

setto 13
13 O uomini, vi abbiamo cre-

ato da un maschio e una fem-
mina e abbiamo fatto di voi po-
poli e tribù, affinché vi cono-
sceste a vicenda. Presso Allah,
il più nobile di voi è colui che più
Lo teme. In verità Allah è sa-
piente, ben informato».

Mentre ogni cristiano si ap-
presta a rivivere, nella propria
famiglia e nella comunità di ri-
ferimento, il mistero della Na-
tività del Figlio di Dio, l’antico
rito del presepe ci fa sostare
in riflessione nel suddividere i
personaggi della sacra rap-
presentazione, ideata nella
povertà di Greccio da France-
sco di Assisi, in protagonisti e
comparse. L’apostolo Paolo,
nel brano della Lettera ai Ro-
mani, che la l i turgia della
quarta domenica di Avvento
ci propone per domenica 23
dicembre, rivendicando il Van-
gelo che egli predicava quale
“Vangelo di Dio… riguardo al
Figlio suo, nato dalla stirpe di
Davide secondo la carne, co-
stituito Figlio di Dio con po-
tenza secondo lo Spirito di
santificazione”, ci aiuta nella
suddivisione. Secondo la car-
ne protagonisti del presepe ri-
sultano Maria, e Giuseppe;
comparse: gli angeli e i pasto-
ri. Ognuno ha un suo ruolo
nel mistero celebrato e ognu-
no si contraddistingue con la
generosità con cui ha saputo
corrispondere al piano di Dio
per attuare la presenza fisica
del Redentore nella storia
umana.

Alla disponibilità totale di
Maria: “Si faccia di me secon-
do la tua parola”, fa eco il si-
lenzio operoso di Giuseppe
che, di fronte ai tormenti del
dubbio e della rinuncia, seppe
scegliere la collaborazione:
“Giuseppe fece come gli ave-
va ordinato l’angelo del Si-
gnore”. I personaggi elencati
fanno parte di quanti il Salmi-
sta definisce: “Ecco la gene-
razione che lo cerca, che cer-
ca i l  tuo volto Dio di
Giacobbe”; essi si contrap-
pongono, per la loro collabo-
razione al disegno della Sal-
vezza, al re Acaz che, per
salvare il suo popolo, aveva
un proprio piano che esclude-
va l’aiuto di Dio: “Non lo chie-
derò, non voglio tentare il Si-
gnore”: la tentazione di esclu-
dere Dio dalla propria vita ri-
ducendone l’intervento esclu-
sivamente alla responsabilità
delle tragedie umane è sem-
pre stata forte in tutte le età.

Nel completare il nostro
presepe, diventa più comples-
sa la disposizione dei perso-
naggi che risultano protagoni-
sti dalla parte di Dio: il Padre
che “aveva promesso per
mezzo dei suoi profeti nelle

sacre Scritture”; il Bambino, la
cui funzione centrale è ben
focalizzata dall’evangelista
Matteo: “La Vergine concepirà
e partorirà un Figlio, che sarà
chiamato Emmanuele, che si-
gnifica: Dio con noi”. Non me-
no centrale e insostituibile è
l’apporto dello Spirito Santo,
terza Persona della Santissi-
ma Trinità: la liturgia della
quarta domenica di Avvento
ci aiuta a riscoprirne il ruolo:
“Ecco come avvenne – così
Matteo – la nascita di Gesù
Cristo: sua madre Maria, es-
sendo promessa sposa di
Giuseppe, prima che andas-
sero a vivere insieme si trovò
incinta per opera dello Spirito
Santo”. E ancora: “Giuseppe,
figlio di Davide, non temere di
prendere con te Maria, tua
sposa, perché quello che è
generato in lei viene dallo
Spirito Santo”.

Il presepe tradizionale non
prevede la raffigurazione dello
Spirito Santo, ma la stella co-
meta che è stata guida ai Ma-
gi ne può essere felice raffi-
gurazione e ispirazione alla
preghiera del credente.

don giacomo

Drittoalcuore

Per opera
dello Spirito Santo

Fraternità nella preghiera interreligiosa

Calendario
pastorale
diocesano
- Lunedì 24 dicembre, il Ve-
scovo celebra la Messa della
notte di Natale in Cattedrale
alle ore 24.
- Martedì 25 dicembre, in Cat-
tedrale il Vescovo celebra le
Messe alle ore 11 e alle ore
18.

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario: fer.
7, 8, 17, 18; pref. 18; fest. 8,
10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8, 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bo-
sco - Tel. 0144 322075. Ora-
rio: fer. 16; fest. 10.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144 311663.
Orario: fer. 16.30; pref. 16.30;
fest. 8.30, 11.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144 323821.
Orario: fer. 7.30, 11, 18 rosa-
rio, 18.30; pref. 18.30; fest.
8.30, 10, 11.30, 17.45 vespri,
18.30.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144 322609.
Orario: fer. 8.30, 17,30; pref.
17,30; fest. 8.30, 11, 17,30.
Santuario Madonnina - Tel.
0144 322701. Orario: fer. 7.30,
16; pref. 16; fest. 10, 16.
Santuario Madonnalta - Ora-
rio: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 16.30; fest. 11.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orar io: fer. 17,30; fest. 8,
10,30.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 8.30, 11.
Cappella Ospedale - Orario:
fer. e fest. 17.30.

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Acqui Terme. Grande par-
tecipazione di gente, in Catte-
drale, domenica 16 dicembre,
per la messa concelebrata dal
vescovo della diocesi monsi-
gnor Pier Giorgio Micchiardi e
il parroco del Duomo, monsi-
gnor Giovanni Galliano. Oltre
a partecipare al rito religioso,
la gente ha avuto l’occasione
di assistere alla consegna del
«Premio bontà 2001», ricono-
scimento che ogni anno la
Soms (Società operaia di mu-
tuo soccorso) assegna a per-
sone o enti la cui attività rap-
presenti un punto di riferimen-
to per il volontariato in riferi-
mento a solidarietà ed ab-
negazione verso il prossimo.

L’iniziativa si richiama sem-
pre e comunque allo spirito
della Soms di Acqui Terme,
società fondata nel 1858 nel
nome della solidarietà e del
mutuo soccorso. Ad annun-
ciare il nome dei premiati è
stato Enrico Rapetti, condut-
tore del Tg di Telecity, inizian-
do dalla consegna del premio
speciale «Noi per gli altri» alla
Scuola elementare «G. Sa-
racco» «per la costante ed at-
tiva presenza della scuola
con i bambini por tator i di
handicap, che con slancio e
affetto non comune accoglie,
e per le affinità che la legano
alla Soms, prima scuola sera-
le nata, al tempo, per l’istru-
zione dei lavoratori analfabe-
ti».

Il premio lo ha consegnato
il presidente della Soms,
Mauro Guala il quale ha ricor-
dato che dalle «costole» della
società sono nate due bene-
merite pubbliche assistenze:
la Croce Bianca e la Miseri-
cordia.

Quindi il sindaco, Bernardi-
no Bosio, ha consegnato il
«Premio bontà» all’Associa-
zione Aiutiamoci a vivere. Na-

ta nel ‘96 con lo scopo di offri-
re un servizio completo e gra-
tuito ai malati di cancro soli
ed emarginati, l’associazione
è presente con un ufficio ac-
coglienza presso il day-hospi-
tal oncologico dell’ospedale di
Acqui Terme. Il vescovo mon-
signor Micchiardi ha conse-
gnato il premio a Carla Pe-
sce. «Mamma coraggio», per
anni infermiera presso l’ospe-
dale di Acqui Terme, sin da
giovanissima è entrata a far
parte del volontariato. Il desti-
no della vita le ha dato una
grande prova da superare con
la nascita di due gemelli en-
trambi cerebrolesi accolti con
grande amore e generosità. Il
suo spirito di altruismo e l’a-
more di mamma l’ha aiutata a
superare questa grande pro-
va. «Mamma coraggio» si è
guadagnata l’ammirazione, la
stima e l’affetto di tutti. Ben
meritato quindi i l  premio
bontà.

Al dottor Giuseppe Zorgno
il premio lo ha consegnato
l’assessore regionale Ugo
Cavallera. Zorgno è conside-
rato un volontario nel cuore e
nello spirito. Medico, direttore
sanitario della Croce Bianca
per oltre 25 anni, è stato un
punto di riferimento per una
infinità di giovani. Una perso-
na disponibile, sempre vicina
ai malati e a chi ha avuto bi-
sogno di aiuto. Il premio va
dunque ad un uomo giusto ed
onesto. Alla cerimonia ha par-
tecipato il Corpo bandistico
acquese. La messa celebrata
dal vescovo monsignor Mic-
chiardi era dedicata al volon-
tariato di ieri e di oggi. Duran-
te la cerimonia sono stati ri-
cordati presidenti della Soms
prematuramente scomparsi
come Giuseppe Alpa, Cino
Chiodo e Pipino Barisone.

C.R.

Domenica 16 dicembre

Consegnati i premi “Bontà 2001. Noi per gli altri”

Acqui Terme. A nome del Consiglio di
amministrazione, dei soci tutti della SOMS,
il preside Mauro Guala desidera al termine
del Premio Bontà 2001 ringraziare tutti i vo-
lontari che in più occasioni hanno reso pos-
sibile la manifestazione.Ringrazia S.E.mon-
signor Pier Giorgio Micchiardi, vescovo di Ac-
qui Terme, Mons. Giovanni Galliano, il Co-
mune di Acqui Terme, la Fondazione Cassa

di Risparmio di Torino, il sindaco Bernardino
Bosio, l’assessore regionale Ugo Cavallera,
le autorità, la P.A. Croce Bianca di Acqui
Terme e la Misericordia, figlie di questa as-
sociazione, la Croce Rossa di Acqui Terme
e Cassine, i vigili urbani, i giornalisti, Telera-
diocity ed il signor Enrico Rapetti per la pre-
ziosa collaborazione.Un particolare grazie a
Mario Gandolfi, Giulio Ramognino, Gabrie-

le Chiattone e Giuseppe Leoncino. Un gra-
zie ai musici, al presidente Giuseppe Ba-
lossino, al maestro Alessandro Pistone, al-
le famiglie Barisone Pipino, Cino Chiodo,
Giuseppe Alpa ed infine un grazie sincero a
Pier Luigi Torrielli per la disponibilità e per la
sua costante presenza, un grazie ai cittadi-
ni, agli amici di questa grande famiglia che
è la SOMS.

Premio Bontà 2001: da parte della Soms grazie a tutti
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Acqui Terme. Prosegue il
“dibattito” politico cittadino.
pubblichiamo l’intervento di
Rifondazione comunista:

«Chiediamo ancora ospita-
lità al suo giornale per un
estremo tentativo antibiotico
all’ultimo virulento attacco di
graforrea dei nostri ammini-
strator i ed anche perché,
narcisisti come siamo, non
resistiamo al sottile piacere
di godere dell’effimera fama
delle nostre “personali eser-
citazioni grafiche”, come ama
definire il nostro amato so-
vrano. Costui non si doman-
da il perché dei tanti e mul-
tiformi interventi critici nei
confronti dell’operato suo e
della giunta, giudicandoli co-
me frutto di una tentazione
modaiola: forse in realtà i
polli di Acqui, prima di esse-
re definitivamente spennati,
hanno deciso di usare le po-
che penne rimaste per intin-
ger le nell ’ inchiostro della
protesta. Le affermazioni re-
centi della nostra guida su-
prema, estremamente sobrie
ed equilibrate come sempre,
invitano all’esecrazione nei
confronti di un manipolo di
scioperati denigratori e nulla
facenti; per nostra for tuna
(per ora, dati i tempi) un la-
voro, addirittura onesto, lo
abbiamo e sugger iamo al
sig. Bosio una semplice ri-
f lessione: non è possibile
che, se così tante persone,
singolarmente o collettiva-
mente, si sono decise ad af-
fermare il proprio dissenso
(financo dal lontano Trenti-
no), sia perché il livello di de-
cenza politica della sua am-
ministrazione è stato ampia-
mente superato e perché,
pur abbagliati dal nitore dei
marmi delle fontane, si co-

mincia ad intravedere sotto la
maschera da farsa di Gian-
duja il ghigno da sciagura del
“cavaliere”? E che significato
si può attribuire all’afferma-
zione del “city manager” di
far pagare la conseguenze
(quali, vostra grazia?) ai de-
trattori del progettato sacco
della città? Siamo forse in-
corsi nel terribile delitto di le-
sa maestà?

Questa è la familiarità del-
l’Amministrazione con il con-

fronto civile e con la normale
dialettica politica, praticata
quotidianamente nell’eserci-
zio di un potere che era pri-
ma ridicolo e folcloristico ed
è ora tragicamente iniquo e
nefando, sempre pronto a
servirci il suo piatto di polen-
ta padana che comincia però
ad avere uno sgradevole re-
trogusto di ricino».
Partito della Rifondazione
Comunista circolo di Acqui
Terme

Acqui Terme. Sul modo di
amministrare di Bernardino
Bosio, le opposizioni conti-
nuano ad obiettare. Intervie-
ne, su questo numero, anche
la Margherita: «È probabile
che il sindaco Bernardino Bo-
sio all’avvicinarsi della sca-
denza elettorale, anche se
non lo vedrà partecipe, poi-
ché la legge lo costringe a
passare la mano al suo delfi-
no ing. Pierluigi Muschiato, si
senta il fiato sul collo dalle

sempre più numerose protese
dei cittadini acquesi, residenti
e non, per il suo modo di fare
amministrazione e di gestire
la politica cittadina. Non è che
con l’avvicinarsi delle elezioni
si siano intensificate le prote-
ste, perché da sempre le la-
mentele si sono manifestate
per le continue esternazioni
esecrabili che il nostro sinda-
co da oltre nove anni ci propi-
na, e per quel senso di onni-
potenza che traspare da ogni
suo comportamento. Ha in-
nanzitutto annullato ogni dia-
logo politico sia all’interno
della maggioranza, che so-
prattutto con l’opposizione ed
i cittadini. Nulla viene discus-
so, tutto viene deciso dall’alto
senza che alcuno possa con-
testare le sue decisioni. Non
ultima la Società di Trasfor-
mazione Urbana, che “regala”
ad una società privata, tutto
ciò che c’è di meglio nella no-
stra città, senza sapere cosa
ne farà in futuro, e tutto que-
sto senza interpellare né i cit-
tadini, che ne sono i legittimi
proprietari, né le forze politi-
che e a pochi mesi dalle ele-
zioni, e ci pare chiaro lo sco-
po di influenzare il futuro di
questa città anche se gli ac-
quesi dovessero bocciarli. Ma
sulla S.T.U. ci riserviamo di
tornarci più dettagliatamente.
Per coprirsi con un manto di
democrazia alcuni mesi fa
venne creato l’assessorato al-
la concertazione (bocciata dal
governo di centro-sinistra),
dove l ’assessore Ristor to
sembra abbia solo il compito
di concertare la propaganda a
favore di questa amministra-
zione leghista. Caro sindaco
saremmo molto lieti di doverci
interessare di altro invece del-
l’arroganza dei suoi compor-

tamenti e poter discutere nel-
le sedi opportune e con dialo-
go civile lo scorrere degli av-
venimenti piccoli e grandi che
interessano la nostra città, ma
non ci è data la possibilità,
poiché in questi nove anni di
sua amministrazione chiun-
que abbai osato opporsi alle
sue decisioni è sempre stato
considerato un nemico preve-
nuto. Solo nel ventennio fasci-
sta si ragionava così. E per
fortuna che oggi in un’Italia
democratica almeno abbiamo
ancora il diritto di parola, an-
che se ci risulta che molti cit-
tadini acquesi siano stati que-
relati per aver espresso opi-
nioni difformi dalle sue e dai
suoi stretti collaboratori. Vor-
remmo ancora ricordare il
passaggio dell’ing. Muschiato
da assessore ai lavori pubblici
a city-manager, solo perché
la legge non gli permetteva di
continuare a fare l’assessore,
o la vicenda dell’assessore
Cimmino passata in due gior-
ni da assessore a dirigente di
ottavo livello nell’organico del
comune di Acqui Terme. Rite-
niamo che si possa scrivere
un romanzo sulle sue arro-
ganze e senza parlare dei ri-
sultati di nove anni di ammini-
strazione che ci limitiamo a
definire deludenti. Ci auguria-
mo solo che i cittadini acquesi
abbiano preso coscienza di
tutto questo e permettano ad
Acqui, dopo le elezioni ammi-
nistrative di primavera, di tor-
nare a respirare aria di dialo-
go e di una seria dialettica
politica che, pur rispettando il
diritto della maggioranza di
governare, consenta agli ac-
quesi di rialzare la testa dopo
nove anni di “limbo politico”».

Il coordinamento
della Margherita

Prosegue il dibattito politico acquese

Piatto di polenta padana
con retrogusto di ricino

Interviene il coordinamento della Margherita

C’è tanta voglia
di un dialogo civile

Acqui Terme. Ci scrive il sin-
daco Bernardino Bosio:

«Egregio direttore, la ringra-
zio per lo spazio a disposizione
che gentilmente mi accorda.
Questa settimana poi in modo
così abbondante, consideran-
do anche gli auguri di buone fe-
ste che ho inviato con un’altra
lettera.

Gradirei ritornare sulla que-
stione che da settimane si di-
batte sulle pagine del vostro
settimanale e  sono a comuni-
carle che a seguito del cortese
appuntamento che ella mi ha
concesso, e considerando la
sua disponibilità a pubblicare
tutto ciò che le viene inviato per
ravvivare il dibattito politico nel
nuovo anno, le invierò molto
materiale, non tanto per inter-
venire in polemica con le forze
politiche presenti in città, ma
per ribadire la giustezza delle
decisioni intraprese, e far com-
prendere con la dimostrazione
pratica punto per punto quale
difficoltà di comunicazione esi-
stano con i consiglieri di mino-
ranza. Ma potrò altresì dimo-
strare in modo inconfutabile la

faziosità di alcuni atteggiamen-
ti tenuti dagli altri relativamente
a tanti argomenti in discussione
nel dibattito politico ammini-
strativo cittadino.

Vi sono argomenti importan-
ti che sono in itinere, argomen-
ti che anno avuto eco di stam-
pa, che da mesi sono a cono-
scenza dell’opinione pubblica e
se tutti sono attenti anche dei
consiglieri di opposizione, vi so-
no ad esempio, sulla Società di
trasformazione urbana, delibe-
re di consiglio approvate mesi or
sono che nero su bianco ne det-
tavano le regole, vi sono altresì
norme, leggi che dovrebbero
essere conosciute dagli ammi-
nistratori pubblici, perché fon-
damentali per espletare in mo-
do coerente il mandato a con-
sigliere comunale. Di questo nei
prossimi mesi vi darò puntuale
informazione.

Ma oltre a ciò vi sono pas-
saggi di buon senso ammini-
strativo che hanno la necessità
di essere certo discussi, ma nel-
le sedi adeguate! La nuova Bas-
sanini, purtroppo, nel conferire
maggiori competenze alle strut-

ture (dirigenti ecc.) solleva da
moltissime responsabilità gli or-
gani politici di governo, ovvero la
Giunta e il Consiglio comunale,
ma contemporaneamente dimi-
nuisce loro le competenze.

Il rispetto delle regole, è si-
curamente l’unico parametro
possibile nell’esercizio della de-
mocrazia amministrativa, ho
l’impressione che un po’ stru-
mentalmente si sia voluto dare
alla fermezza personale, su ar-
gomenti scottanti, una lettura
più ampia tutta da dimostrare,
raccontando un po’ di frottole
certi del fatto che il sindaco, per
non scendere nel pettegolez-
zo, normalmente non entra in
polemica.

Da oggi grazie alla disponibilità
da ella garantita ci sarà sicura-
mente maggior dibattito o, come
io lo considero, pettegolezzo.
Prendendo per esempio il caso
del Garibaldi, come ho avuto mo-
do di dire due settimane fa “il
tempo è galantuomo».

(Il sindaco allega la nota uffi-
ciale dell’ass. regionale Vaglio
sulla impossibilità di definire vin-
colato l’ex politeama Garibaldi)

Bosio: adesso diremo tutto

Paolo Bruno Capogruppo in Consiglio Comunale

Eugenio Caligaris Presidente Club Forza Italia

Silvio Marcozzi Socio fondatore Forza Italia Acqui

Graziano Pesce Consigliere Comunale Forza Italia

interpretando anche il pensiero degli iscritti e simpatizzanti della Casa delle Libertà
augurano a tutti gli acquesi

BUONE FESTE
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La Banca Nazionale del La-
voro a conclusione della ma-
nifestazione di Telethon, qua-
le banca ufficiale incaricata
alla raccolta di fondi, a segui-
to dei positivi risultati raggiunti
che hanno superato le pur ot-
time previsioni della vigilia,
desidera ringraziare gli enti, le
associazioni ed i privati che
hanno contribuito all’ottima
riuscita dell’iniziativa. La som-
ma raccolta presso il solo
sportello sito in piazza Levi,
supera i 20 milioni di lire. In
particolare la direzione della
banca intende ringraziare il
Comune di Acqui Terme nelle
persone del sig. sindaco, del-
l’ing. Muschiato e dell’asses-
sore Ristorto, il Centro Sporti-
vo di Mombarone, la palestra
di Ezio Rossero, la palestra
Sport College, la compagnia
teatrale “La Soffitta”, la scuola
media “G. Bella” il personale
docente, gli alunni ed in prima
persona la sig.ra preside, la

gelateria “Gusta”, l’erboriste-
ria “Verde Essenza”, il panifi-
cio “Spatola”, la parrocchia di
Cristo Redentore, il sig. Mau-
ro Guala, i vigili urbani ed i vi-
gili del fuoco, il sig. Marco Le-
vo, arbitro della partita svolta-
si tra i due corpi. Un ringrazia-
mento particolarmente sentito
è indirizzato alla sig.ra Lucia
Baricola, presidente dell’AI-
CA, senza il cui fattivo e ge-
neroso contributo, non si sa-
rebbe raggiunto il brillante ri-
sultato. Con l’occasione si ri-
tiene utile indicare il numero
dei biglietti estratti riferiti alla
lotteria indetta dal Soroptimist
International a favore di Casa
Telethon.

Biglietti estratti: 1º, n.
1536, vince collana “Trendy”
in oro bianco con pietre semi-
preziose offerta da “Rivalta
Gabriella S.p.A.” Casale M.to:
2º, n. 5639, vince computer
Compaq “I PAQ” offerto da
“Gold Pc Wellcome - di Lom-

bardi D. & C. S.a.s.” Alessan-
dria; 3º, n. 5395, vince vaso in
argento 800/1000 offerto da
“I.M.A. Argenti” Alessandria;
4º, n. 3214, vince girocollo in
oro bianco con ciondolo offer-
to dalla ditta “F.lli Orsi” Valen-
za Po; 5º, n. 1617, vince week
end per una persona a Can-
nes offerto da “Agenzia viaggi
Passalacqua” Alessandria; 6º,
n. 2540, vince macchina foto-
grafica “Yashica - Zoomate
70” offerta da “Foto Quick”
Alessandria; 7º, n. 0019, vin-
ce beauty case con prodotti di
profumeria offerto da “Profu-
meria Laguna” Alessandria;
8º, n. 0215, vince mountain
bike da bambino (misura 16)
offerta da “Ditta Olmo La Bici-
clissima di Ottonelli e Trezzi”
Alessandria; 9º, n. 4162, vin-
ce occhiali “Persol” offerti da
“Ottica Acrocetti” Alessandria;
10º, n. 4850, vince centrota-
vola in ceramica offerto da
“Tipi di Cose” Alessandria.

La scuola media G. Bella
in concerto per Telethon

Acqui Terme. La serata di giovedì 13 dicembre ha visto gli
alunni della scuola media G. Bella, impegnati, con le loro fami-
glie, nella gara di solidarietà per Telethon.

Nella chiesa di Cristo Redentore, concessa grazie alla sensi-
bilità del parroco don Antonio Masi, il corso C e D ad indirizzo
musicale hanno eseguito con grande bravura brani individuali e
d’orchestra preparati dai professori Scarafone, Fornaro, Repet-
to, Pinna e Verri.

Uno dei cori della scuola, diretto magistralmente dalla pro-
fessoressa Arena, con gli alunni dei corsi G e H e 3ª I, si è esi-
bito in brani di successo.

Applausi meritatissimi per tutti i giovani veramente ben pre-
parati, disinvolti e tecnicamente di buon livello.

Per Telethon la scuola complessivamente ha raccolto la som-
ma di lire 1.550.000.

Acqui Terme. La Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di
Alessandria, presieduta dal
Dottor Gianfranco Pittatore,
con 72 milioni ha completato
il finanziamento del progetto
di ricerca di terapia genica del
Professor Luigi Naldini dell’I-
stituto di Candiolo conferman-
do che il sistema di valutazio-
ne dei progetti di ricerca adot-
tato da Telethon è degno della
massima fiducia e premia i
migliori.

Il Professor Naldini, attra-
verso il suo progetto di ricerca
sulla messa a punto di vettori
per la terapia genica, è stato
in grado di utilizzare una par-
te della struttura del virus HIV
- opportunamente modificata
e resa innocua - per trasferire
geni sani anche nelle cellule
più refrattarie.

Se si pensa che in Italia il
finanziamento pubblico alla ri-
cerca scientifica è tra i più
bassi in Europa e che la stra-
grande maggioranza dei fi-
nanziamenti destinati alla ri-
cerca sulle oltre 5 mila malat-
tie genetiche sono erogati da
Telethon, si capisce appieno
l’importanza dell’iniziativa del-
la Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria che
adempie così alla sua missio-
ne statutaria di sostegno alla
ricerca scientifica.

***
L’appello è sempre attuale:

donate ora a Telethon… per-
ché la ricerca continui!

In Banca: bonifico a Comi-
tato Telethon Fondazione On-
lus, c/c 9500 – Bnl – Agenzia
15 Roma, Abi 01005 – Cab
3215

In Posta: tramite gli appositi
bollettini intestati al comitato
Telethon Fondazione Onlus,
c/c 260.000.

Acqui Terme. Il Gruppo Volontariato Assistenza handi-
cappati G.V.A., in collaborazione con l’Associazione Nazio-
nale Famiglie Disabili Intellettivi e Relazionali (ANFFAS), se-
zione di Acqui Terme, organizza, per domenica 23 dicem-
bre, la tradizionale Fiaccolata della solidarietà, giunta ormai
alla quindicesima edizione (la prima è stata infatti quella del
1987).

L’appuntamento è per le ore 17 ad Acqui Terme in piaz-
za della Bollente, mentre l’inizio della fiaccolata, che per-
correrà le vie del centro, è previsto per le 17,30.

Tutti sono invitati alla manifestazione, ma gli organizzatori
rivolgono l’invito in modo particolare alle altre associazioni
di volontariato, anche quelle che non avessero potuto con-
tattare direttamente.

Le organizzazioni di volontariato che volessero portare lo-
ro manifesti, volantini, cartelloni o altro materiale illustrati-
vo saranno quindi benvenute.

Scopo di questa iniziativa è, come sempre, quello di ri-
chiamare l’attenzione sia direttamente sulle attività del volon-
tariato, che hanno sempre bisogno del sostegno di tutti -
sotto l’aspetto della collaborazione, e anche sotto quello fi-
nanziario - sia sui problemi sociali di cui il volontariato si
occupa e che vuole anche far venire alla luce e portare al-
la considerazione di tutti, e in particolare delle istituzioni,
per evitare che cadano nell’indifferenza: handicappati, an-
ziani, malati, minori a rischio e altre situazioni di emargi-
nazione e disagio, a proposito delle quali bisogna chieder-
si se nella presente società siano adeguatamente tutelati i
bisogni e i diritti di coloro che vi sono coinvolti, e quindi con-
figurare sempre più il volontariato non come semplice ge-
stione di servizi, ma come “volontariato dei diritti”.

Per altre informazioni ci si può rivolgere al GVA o al-
l’ANFFAS, tel. e fax 0144356346, o all’indirizzo email del GVA
info@gva-acqui.org.

Richiesta di solidarietà
Acqui Terme. Ci viene segnalato un caso umano, di cui ci

siamo già interessati nel passato, che necessita di fraternità e
solidarietà.

La persona si chiama Orazio Caretti, risiede a Cassine, è af-
fetto da distrofia muscolare e la malattia lo costringe a letto da
dieci anni; deve portare costantemente una mascherina con re-
spiratore; è assistito per quanto possibile dalla madre anziana,
in malferme condizioni di salute e priva di redditi adeguati.

Chi volesse dare un aiuto concreto a queste persone in diffi-
coltà può rivolgersi alla ditta BRD di via Alessandria 32.

I ringraziamenti della BNL

Grande partecipazione
della città a Telethon

Domenica 23 dicembre

Tradizionale fiaccolata
per la solidarietà

Offerte O.A.M.I.
L’O.A.M.I. (Opera Assisten-

za Malati Impediti) è un’Asso-
ciazione che dal 1964 si pro-
diga attraverso i suoi Soci, i
Benefattori, gli Amici Volonta-
ri, nel servizio al prossimo più
debole, più sofferente, più so-
lo. Pubblichiamo le offer te
pervenute in questi giorni. Vit-
torio d’Acqui: L. 500.000; in
memoria dell’indimenticabile
Armando Migliarino, i condo-
mini di Via Moriondo, 98:
100.000; S.M.E. 150.000;
N.N. 50.000; N.N. 25.000;
N.N. per Centro Diurno:
500.000; i ferrovieri del servi-
zio “Lavori” panettoni per gli
ospiti; Olivero pasta fresca:
generi alimentari.

Di nuovo
in campo
contro
le malattie
genetiche
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Acqui Terme. Le parole del
vescovo sul riutilizzo del Ri-
creatorio, hanno suscitato nu-
merose reazioni, riportando a
galla antiche emozioni e cari
ricordi legati alla struttura di
via Nizza ed a quello che in
essa si era costruito e vissu-
to. A testimonianza di ciò pub-
blichiamo lo scritto di uno di
quelli che ha vissuto in prima
persona gli anni mitici del Ri-
cre: «Caro direttore, non ho
ancora avuto l’occasione di
incontrare il nuovo vescovo e,
finora, mi ero accontentato
delle lodi che, specialmente
riguardo ad umanità e dispo-
nibilità, me ne tessevano co-
muni conoscenti.

La sua recente presa di po-
sizione a proposito del futuro
ipotizzato per il Ricreatorio mi
ha, con sollievo, confermato i
lusinghieri giudizi anticipatimi
e, a dirla tutta, aperto il cuore
alla speranza che i pluride-
cennali impulsi edilizi a propo-
sito di quella struttura abbiano
ad essere definitivamente ac-
cantonati.

Inutile rammentare a te,
che l’hai pienamente vissuta,
cosa abbia rappresentato, per

migliaia di ragazzi acquesi, la
straordinaria stagione del Ri-
cre, specialmente dalla fine
del secondo dopoguerra agli
anni ’70, ma non superfluo ri-
cordarlo alle generazioni suc-
cessive, che di quell’avventu-
ra hanno unicamente udito
l’eco nostalgica dai racconti di
genitori e nonni, così come ai
molti concittadini che si sono
trasferiti più recentemente in
città. Non ho alcuna intenzio-
ne di scivolare nel reducismo
o nella retorica, pur se sareb-
be facile, per il che mi limiterò
a sottolineare il legame di
amicizia e di solidarietà sorto
tra una moltitudine di giovani
e capace di accompagnarli
per sempre senza riguardo
alcuno alle differenti opportu-
nità e scelte di vita, affondan-
do come un coltello nel burro
dentro ed oltre il mestiere, la
professione, il censo, la posi-
zione che a ciascuno sareb-
bero poi toccati in sorte.

Un’istituzione capace di
creare ed alimentare questo
spirito fraterno oltre che di
traghettare dalla fanciullezza
alla maggiore età in modo
tanto solidale un numero ster-

minato di frequentatori deve
aver avuto nel suo DNA qual-
che cosa di straordinario e
l’averla lasciata sciogliere per
consunzione non è certamen-
te stata scelta felice né lungi-
mirante od opportuna.

Nessuna opera di magia,
ma l’abnegazione di sacerdoti
quali mons. Galliano, prima, il
nostro fratello maggiore don
Piero, in seguito, ed alcuni lo-
ro successori dopo, costituì il
lievito di anni davvero mitici
fondendosi con l’apporto delle
famiglie e della città tutta in
una gara nella quale si profu-
sero energie, lavoro, quattrini
per rinvigorire costantemente
quel servizio impagabile nel
quale ciascuno si riconosceva
al di là delle ideologie e delle
classi sociali valutandolo co-
me insostituibile palestra di
formazione.

Certamente accadde che,
con cuore puro ma limitata
prospettiva, vi fu chi si lasciò
prendere la mano dalle pul-
sioni giovanili di un certo pe-
riodo ma, in quell’occasione,
non ci si sforzò di tendere una
mano per recuperare le even-
tuali leggerezze, prendendo

invece la palla al balzo per
accelerare in modo indolore il
seccarsi di un albero che da-
va ombra ad altre intenzioni.

Quel che è stato è stato e
sarebbe superfluo riprendere
antiche polemiche, anche
perché la città accettò supina-
mente, con una gioventù pre-
sa da altre occasioni, la fine
del Ricre. Ciò che conta è, in
definitiva, la parola di speran-
za che viene da mons. Mic-
chiardi il quale dimostra di
aver centrato in pieno le esi-
genze dei tempi odierni co-
niugando i problemi dei giova-
ni con quelli dei poveri e degli
emarginati. Che il Ricreatorio
non possa più riproporsi co-
me ai vecchi tempi è assoda-
to (finita l’epoca del passavo-
lante, delle altalene e del ci-
ne) ma ciò non toglie che una
sua funzione, riveduta e ag-
giornata, avrebbe di certo nel-
l’attuale società locale: impre-
sa delicata, complicata e diffi-
cile alla quale non posso che
augurare la migliore fortuna,
sperando nell’aperta collabo-
razione di tutta la comunità
cittadina».

Giancarlo Pelizzari (il Peli)

Il pomeriggio di sabato 15
dicembre è stato davvero in-
dimenticabile per sette mini-
ballerine di Spazio Danza
Acqui diretto da Tiziana Ven-
zano; infatti le bambine so-
no state le deliziose inter-
preti della componente co-
reografica all’inaugurazione
della Collettiva d’Arte tenu-
tasi a Palazzo Robellini.

Hanno danzato sia da so-
le che accompagnate dalla
loro insegnante riscuotendo
un successo tale da dover
concedere il bis tra gli ap-

plausi del calorosissimo pub-
blico.

Un’attenta spettatrice, la
professoressa Picazzo, ha
addirittura paragonato l’e-
spressività delle loro braccia
a quella della grande dan-
zatrice tedesca Pina Bausch
ed un simile complimento ri-
paga di tutto l’impegno pro-
fuso dalle nostre ballerine:
Bianca Trombelli, Beatrice
Scazzola, Carolina Rasoira,
Noemi Cosoleto, Chiara Bal-
dovino, Chiara Monti, Elena
Maio.

Le parole del Vescovo hanno fatto tornare a galla ricordi ed emozioni, ma anche speranze

Il Ricre può ancora dire la sua
per i giovani, i poveri, gli emarginati

Le miniballerine di Spazio Danza

Hanno danzato
per la collettiva d’arte

GIOIELLERIA NEGRINI
Via Garibaldi 82 • ACQUI TERME • Tel. 0144 324483

Dono  d i  g io i e l l i ,  dono  d ’amore

Vasto assortimento perle coltivate gioielli firmati

CONCESSIONARIO UFFICIALE
Nimei • Longines • Chimento • Sector • Bibigi

Laboratorio artigianale proprio
Lavori su commissione, incassatura brillanti, riparazioni, creazione nuovi modelli

PERIZIE GEMMOLOGICHE
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Acqui Terme. In occasione
delle feste natalizie un’iniziati-
va di solidarietà è stata attua-
ta dalle insegnanti e dalle fa-
miglie dei bambini delle classi
1ª A, B e C e del “progetto
Aladino” della scuola elemen-
tare G. Saracco che hanno ef-
fettuato tre “adozioni a distan-
za” di bambini tra i cinque e
sei anni residente nell’India
del sud.

Adottare a distanza un
bambino significa impegnarsi
a fornire una somma annua
per garantirgli la possibilità di
riuscire a completare un ciclo
scolastico: la somma viene
utilizzata dal “Comitato scola-
stico” del vil laggio dove il
bambino risiede con la pro-
pria famiglia per fornirgli il
materiale scolastico, la divisa
ed i pasti per tutto il corso del-
l’anno.

Le adozioni sono state rea-
lizzate tramite il gruppo di
Alessandria dell’associazione
ASSEFA-Italia che si collega
al lavoro dell’ASSEFA-India,
associazione non governativa

creata da un discepolo di
Gandhi, Vinoba, che si propo-
ne di favorire lo sviluppo agri-
colo sostenibile, l’assistenza
sanitaria, l’istruzione e l’inse-
rimento delle donne e degli
“intoccabili” nelle zone rurali
più povere dell’India, rispet-
tando le scelte e le decisioni
delle comunità locali dei vil-
laggi.

Le comunità di vil laggio
scelgono, tra i più poveri, i
bambini dei quali inviano una
scheda con tutti i dati e la fo-
tografia: con il bambino si in-
staura una corrispondenza,
tre-quattro lettere all’anno, e i
genitori adottivi, nel nostro
caso le classi, sono costante-
mente informati dall’ASSEFA
India su come vengono impie-
gati i fondi inviati. Per le scuo-
le sono anche previsti inter-
venti informativi con proiezio-
ne di diapositive da parte di
personale dell’ASSEFA.

Per i nostri bambini, che
potranno prendere un contat-
to diretto con un’altra cultura
attraverso gli occhi e le parole
di un loro coetaneo, un’inizia-
tiva di questo tipo ha sicura-
mente un notevole significato
formativo: la possibilità di co-
municare con disegni, foto,
lettere con chi in un contesto
culturale, sociale ed economi-
co completamente diverso si
sta preparando come loro ad
affrontare la vita e fa sostan-
zialmente le stesse cose che
fanno loro è sicuramente
un’opportunità di “apertura”,

di scambio e di arricchimento.
Ci auguriamo che altre classi
e altre scuole della nostra
città possano prendere inizia-
tive analoghe.

Acqui Terme. Grande sod-
disfazione per il successo della
5ª edizione di “Aiutateci ad Aiu-
tarvi”, iniziativa che nelle gior-
nate di sabato 15 e domenica
16 ha visto impegnati i volontari
cittadini della Protezione Civile
in un’attività non propriamente
“di istituto” ma che, considerate
le temperature, ha riscosso mol-
ti consensi. La tenda ed il ga-
zebo allestiti in piazza S.Fran-
cesco hanno rappresentato un
sicuro punto di riferimento per
tutti coloro che volevano riscal-
darsi con il vein brulè o assag-
giare un amaretto, e per tutti i
bambini ai quali sono state of-
ferte caramelle, cioccolatini ed
i mitici ciupa-ciupa. Le tempe-
rature polari non hanno frenato
l’entusiasmo dei volontari che
hanno continuato a scaldare vi-
no e ad augurare a tutti Buon
Natale. La vicinanza e l’interes-
se di tantissime persone sono il

premio più bello per tutti, sono
il riconoscimento più grande per
un’opera continua a favore de-
gli altri che i volontari, è bene ri-
peterlo, spontaneamente e gra-
tuitamente, svolgono nell’arco
dell’intero anno.

Il grazie della Protezione Ci-
vile va altresì a tutti coloro, e
sono stati davvero molti, che
hanno inteso “concretamente”

ringraziare con offerte grandi e
piccole, ma che serviranno a
migliorare e potenziare le at-
trezzature del gruppo. L’Asso-
ciazione Volontari della Prote-
zione Civile “Città di Acqui Ter-
me”, giunta al suo quarto anno
di vita, ringrazia sentitamente
tutti i cittadini e l’Amministra-
zione comunale augurando buo-
ne feste.
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Motorola T191+ carta Omnitelricaricabilecon 50.000 lire*
di trafficotelefonico incluso399.000 lire*349.000 lire*

Motorola V50
+ carta Omnitelricaricabile

con 50.000 lire*di traffico
telefonico incluso
549.000 lire*

499.000 lire*
con auricolare

Panasonic GD35

+ carta Omnitel ricaricabile

con 50.000 lire*

di traffico

telefonico incluso

219.000 lire*

169.000 lire*

15011 Acqui Terme (AL) - Via Cardinal Raimondi, 16 - Tel. 014457848

COPIATORI • FAX •  TELEFONIA

Dalla 1ª A, B e C delle elementari Saracco

Tre adozioni a distanza
di bambini dell’India

Con la Protezione Civile

Due giorni in piazza
per dire grazie

Da sinistra: O. Logianathan, D. Nathiya, S. Dinesh Pandi.
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«PromoAcqui»

La città termale è ormai ridiventata un centro elegante e
prestigioso che offre al turista arte, cultura, cure termali,
vini, buona cucina, commercio ed ospitalità. Acqui Terme,
inoltre, ha un privilegio donato dal creato, l’acqua calda a

75 gradi che divide volentieri con chi vuole approfittarne
per trascorrere una giornata particolare o un week-end, in
un ambiente ricco di appuntamenti culturali, di spettacoli,
senza tralasciare i premi letterari, la stagione teatrale. Il
Premio Acqui Storia è appuntamento con la cultura che
ogni anno si rinnova e, con il passare del tempo si è arric-
chita della sezione «Testimoni del tempo», che per il 2001
è stato assegnato a Giorgio Forattini. Poi il Premio Ac-
quiAmbiente, l’Antologica di pittura, quindi a livello popo-
lare la Festa delle feste con circa quarantamila presenze,
l’Esposizione internazionale del presepe, il festival inter-
nazionale  Acqui danza, tanto per citare alcune delle due-
cento, circa, manifestazioni che durante l’anno si volgono
nella città termale.
Senza dimenticare i concerti del Corpo bandistico, della
Corale, del concerto jazz che annualmente si svolge nel
Teatro Verdi di piazza Conciliazione. Per le mostre, da ri-
cordare la «Biennale dell’incisione» organizzata dal Ro-
tary in collaborazione con il Comune, manifestazione che
nel 2001 ha portato ad Acqui i più bravi artisti, a livello in-
ternazionale, del settore. Da segnalare anche le tante mo-
stre collettive di pittura, di fotografia e di scultura che an-
nualmente vengono ospitate nella Sala d’Arte di palazzo
Robellini o nei locali di piazza Levi dell’Enoteca regionale
di Palazzo Robellini.
Quindi, parafrasando un detto comune, si può dire con or-
goglio: «Ad Acqui Terme e nella nostra zona c’è tutto,
manca solo il mare». Ma il benvenuto nella città termale e
nel suo hinterland viene esteso alla popolazione ligure, e
non solo, che vi trova ospitalità e occasioni di svago. Utile
ricordare che la nostra zona, come affermato dal sindaco
Bosio, che è enologo, è terra di vini. La qualità e la quan-
tità delle uve, tutte di pregiati vitigni, fanno di questo terri-
torio un forziere dei migliori vini a Doc e a Docg, tra cui
Brachetto, Dolcetto d’Acqui, Barbera, Moscato tanto per
citarne alcuni. Benvenuti allora, come sottolineato dal di-
rettore generale del Comune Muschiato, ad Acqui Terme,
la perla del Monferrato, dove strutture turistiche a misura
d’uomo sono pronte ad  accogliere gli ospiti.

È imponente la sce-
nografia natalizia
che Acqui Terme
propone per rende-
re più festosa la
città nel per iodo
delle feste natalizie
e di capodanno. Il
tutto per l’ammira-
zione dei cittadini
residenti e per ren-
dere più piacevole
agli ospiti la perma-
nenza nella città
termale.
La politica di rinno-
vamento e di abbel-
limento promossa
dall’amministrazio-
ne comunale sta ot-
tenendo valide ri-
sposte in fatto di
immagine addirittu-
ra a livello naziona-
le, viste anche le
concretezze nel ri-
portare la città ter-
male al valore che
merita.
La città bella, an-
che attraverso le
tante iniziative proposte dall’amministrazione comunale da tante as-
sociazioni di volontariato,  funziona pure, e soprattutto, come occa-
sione di sviluppo economico.
A questo punto è interessante sottolineare che le interessanti inizia-
tive proposte dai vari assessorati facenti parte la giunta comunale,
a dicembre, si stanno rivelando portatrici di riguardevoli effetti posi-
tivi direttamente quantificabili in termini di ottime transazioni com-
merciali.
Vale a dire che la campagna di valorizzazione della città sta otte-
nendo buoni frutti.

Nei brindisi delle feste natalizie e di capo-
danno non dimenticatevi del Brachetto
d’Acqui Docg, il vino che ha come patria
la città termale. Nasce sulle nostre colline,
è frutto della nostra storia enologica e del-
l’orgoglio di chi lo produce. Il Brachetto è
una realtà in senso qualitativo e non
quantitativo. Ha il suo matrimonio più riu-
scito con la pasticceria. È però versatile,
di moda, viene apprezzato anche come
aperitivo e come ingrediente base per ge-
lati, torte. Viene miscelato con spremute di
frutta per long drinks e con liquori per sim-
patici wine cocktail.
È stato servito, ed apprezzato durante
«spuntini letterari», prime teatrali, incontri
e serate di gala con i Grandi del mondo. Il
Brachetto, nell’anno che sta per finire, ha
avuto l’avvallo di enogastronomi, giornali-
sti del settore ed opinion leaders. Accanto
alle sfiziosità di ristoranti, bar o di casa
nostra, non può mancare Il Brachetto; ma
state bene attenti che sia Brachetto d’Ac-
qui DOCG (a denominazione d’origine
controllata e garantita).

Benvenuti ad Acqui Terme
terra di acqua, di vino, di tutto

Un’imponente scenografia

Non dimentichiamo
il Brachetto d’Acqui

Le Terme, vini e gastronomia  costituisco-
no peculiarità di grande rilevanza, di asso-
luta unicità e di primati nel panorama del-
l’offerta turistica di Acqui Terme.
Duemila anni di storia per le Terme, co-
nosciute ed apprezzate fin dall’epoca ro-
mana, altrettanti per la vite e per il vino.
Chiunque viene ad Acqui Terme per turi-
smo per cure termali o per lavoro, visita
piazza Bollente, la sorgente di acqua cal-
da che scaturisce a 560 litri al minuto nel-
la piazza omonima alla temperatura di 75
gradi e a 154 metri sul livello del mare.
Sul greto del fiume Bormida si possono
osservare i resti dell’Acquedotto romano,
che risale ai tempi della dominazione de-
gli Stazielli.
L’amministrazione comunale, alcuni anni
fa, ha realizzato il «Birdgarden», un luogo
in cui sono state stabilite le condizioni per
un’oasi dove fiori ed erbe anche aromati-
che, arbusti, siepi ed erbe acquatiche
ridefiniscono perfetti habitat per uccelli e
farfalle, insetti e piccoli mammiferi.
Il castello dei Paleologi, la parte non
interessata dall ’ex carcere manda-
mentale, è stato ristrutturato così la gran parte del Museo archeologico.
Il Museo Ferrari, ospitato in alcune sale di Palazzo Robellini, nato su iniziativa
dell’amministrazione comunale, contiene opere  in ferro battuto dei grandi arti-
sti acquesi Ernesto e Mario Ferrari.
Passeggiando per Acqui Terme, dopo avere imboccato corso Italia, per chi
proviene da piazza Italia, che diventerà sede di un hotel a quattro stelle, sulla
destra troviamo la scalinata della Schiavia  per sbucare in via Cardinal Rai-
mondi ove si affacciano casa Sigismondi (metà del Cinquecento), casa Maren-
co (Quattrocento), Palazzo Accusani.
Poi il Palazzo vescovile, un gioiello del XV secolo ampliato nel 1606, edificio
fronteggiato dal Seminario maggiore.
Ed eccoci giunti al Duomo, edificato e consacrato nel 1067 da San Guido, pa-
trono della città e della diocesi.
Da riconoscere Palazzo Veggi, in via Bella; il settecentesco Palazzo Thea, la
casa Avellani, casa Seghini e palazzo Della Chiesa.
Quindi, in piazza Massimo D’Azeglio, la Chiesa di Sant’Antonio la cui facciata
in questi giorni è ritornata all’antico splendore.
Palazzo Olmi, completamente ristrutturato, ospiterà un ristorante di fama ed al-
tre attività di prestigio nel settore agroalimentare.
Non dimentichiamo Palazzo Chiabrera, anch’esso riqualificato dall’amministra-
zione comunale. Non ultima la Basilica di San Pietro, antica cattedrale, costrui-
ta in forme romaniche sulle fondamenta del preesistente luogo di culto del
Quarto secolo d.C.

Una collezione invidiabile
di belle memorie storiche
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Acqui Terme. Anche que-
st’anno in alcuni istituti scola-
stici cittadini, impossibilità di
fare lezione per problemi di ri-
scaldamento. Caldaie saltate,
strutture fatiscenti, manuten-
zione scarsissima se non ine-
sistente. Eppure le ammini-
strazioni preposte, Comune
per le inferiori e Provincia per
le superiori, sono ben a cono-
scenza che ogni anno giunge
l’inverno e la temperatura si
abbassa. Stanchi di questa si-
tuazione gli studenti dell’Ipsct
Torre hanno manifestato edu-
catamente anche se in modo
poco produttivo, la loro voglia
di studiare al caldo e non al
gelo. Questa la relazione che
hanno presentato alla nostra
redazione al termine della
manifestazione.

«18 dicembre ore 7.55
piazza S. Marco, gli studenti
dell’Istituto Torre iniziano la lo-
ro protesta: fa freddo! Anche
quest’anno, come solitamente
accade al Torre, nei mesi più
freddi, le temperature all’in-
terno dell’istituto scendono a
dismisura. I dati? 10º C in pa-
lestra, 14º C nelle aule. I ra-
gazzi non ne possono più e
dopo innumerevoli richieste
da parte degli stessi alunni,
degli insegnanti e del preside,
per un adeguamento del
riscaldamento, i ragazzi deci-
dono: sciopero!

La manifestazione inizia.
Ritrovo in piazza S. Marco, da
qui parte il corteo seguendo
un percorso che va da corso
Cavour, prosegue per corso
Italia e infine raggiunge piaz-
za Levi. Le rappresentanti
d’istituto Paola Mazza e Cri-
stina Traversa entrano a Pa-
lazzo Robellini per discutere
la situazione.

Un responsabile le accoglie

e afferma: «Le scuole supe-
riori sono sotto la tutela della
provincia, noi non possiamo
risolvere il problema, provate
all’ufficio economato».

I ragazzi con forza d’animo
riavviano il corteo fino all’uffi-
cio sito vicino al cimitero
ebraico.

A questo punto una delega-
zione entra e discute.

Il responsabile propone di
effettuare delle ver if iche
sull’effettiva temperatura pre-
sente all’interno dell’istituto.
Questo è tutto quello che di-
cono di poter fare.

Gli studenti, sconsolati, do-
po due ore passate a «pas-
seggiare» per la città, con
temperature polari si chiedo-
no: «È troppo pretendere di
vivere in un ambiente caldo e
accogliente?» Evidentemente
sì! Gli alunni aspettano con
trepidazione quello che per
anni non hanno mai ottenuto:
il caldo. A questo punto la

manifestazione si conclude.
Un ringraziamento partico-

lare va: al corpo di polizia
municipale, la quale si è resa
disponibile nello scortare i ra-
gazzi durante il loro gelido

percorso e a L’Ancora per la
sua cortese disponibilità.

Per concludere un grazie
particolare agli insegnanti che
hanno sostenuto i ragazzi in
quest’impresa». M.P.

Acqui Terme. Gli alunni
delle classi del triennio dell’I-
TIS hanno partecipato, nei
giorni scorsi, in aula magna
al la conferenza sul  tema
“Euro: come orientarsi” tenu-
ta dalla dott.ssa Valeria Gua-
landi di Milano rappresen-
tante della Commissione eu-

ropea in Italia. L’iniziativa è
nata dal la col laborazione
dell’Istituto con lo sportello
Informa lavoro del Comune
di Acqui Terme ed i l  Car-
refour Piemonte.

La storia del lungo cammi-
no verso le Istituzione euro-
pee, i l  ruolo dell ’ I tal ia, la
realtà della moneta unica e le
prospettive future: questi sono
stati i temi trattati nella prima
parte dell’incontro.

Di carattere più tecnico e
pratico la seconda: il valore e
le caratteristiche delle monete
e delle banconote, gli accorgi-
menti per individuare even-
tuali falsi, il rapporto di valore
con il dollaro, le modalità di
compilazione degli assegni, i
benefici derivanti dall’introdu-
zione della moneta unica, la
ricaduta sui prezzi e sui rap-
porti dell’economia italiana
con i Paesi esteri.

L’ITIS ringrazia Enti e per-
sone che hanno collaborato
all’iniziativa: in particolare le
dott. Stefania Ardito e Ales-
sandra Grattarola.

Una manifestazione per il diritto allo studio

Studenti dell’istituto professionale
“Torre” protestano per il freddo

In una conferenza nell’aula magna

Gli alunni dell’Itis
a tu per tu con l’euro

Acqui Terme. Nella prima
decade di dicembre, presso il
2º Circolo di Acqui Terme, è
stato organizzato un corso di
preparazione alla nuova mo-
neta europea per gli alunni
delle classi 2ª/3ª/4ª/5ª
elementare, grazie alla colla-
borazione della Cassa di Ri-
sparmio di Asti. In diversi
plessi del Circolo si sono
svolti simpatici incontri con il
personale messo gentilmente
a disposizione dalla Cassa di
Risparmio di Asti. I relatori
hanno affrontato l’argomento
con un linguaggio e una tecni-

ca didattica veramente idonei
alla platea scolastica. Utiliz-
zando diversi lucidi, ricchi di
simpatici fumetti e messaggi,
è stata ricostruita la storia
della moneta dagli antichi all’i-
stituzione della Lira. Quindi è
stata presentata la vera no-
vità: “L’Euro”, la moneta del
futuro e dell’unione europea!

Tutti i bambini hanno dimo-
strato grande partecipazione
e curiosità, richiedendo in
continuazione chiarimenti e
informazioni. Ma il momento
più importante, che ha susci-
tato grande gioia e meravi-

glia, è stata la possibilità di
vedere e toccare per la prima
volta gli euro in moneta. An-
che la visione di alcuni lucidi
riferiti alle banconote ha su-
scitato notevole interesse, so-
prattutto quello inerente i
semplici suggerimenti per di-
stinguere le vere banconote
dalle possibili imitazioni.

Questa esperienza di grup-
po è stata positiva e ha per-
messo a tutti gli alunni del 2º
Circolo, ai docenti, al perso-
nale ausiliario di avere un se-
reno approccio con la nuova
moneta europea.

Corso di preparazione alla nuova moneta
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Affittasi
appartamento

in casa indipendente composto
da sala, cucina, camera,

bagno, ingresso, terrazzo.
Riscaldamento autonomo.
Disponibilità immediata.

A Rivalta Bormida.
Tel. 338 3492888

Acqui Terme

cercasi
baby-sitter

dal giovedì al lunedì
orario 12-15 e 19,30-23,30;

martedì dalle 12 alle 15

Tel. 340 6431159

Smarrito cane
meticcio, primi di ottobre, nei
dintorni di Castelletto d’Erro,
di nome Leo, 3 anni e mezzo,
taglia media, marrone chiaro,
pelo corto, con macchia bianca
sul muso e una sul petto.

Chiunque avesse notizie
telefoni a Stefania (ore serali)
347 8688864 - 0144 324051

Acqui Terme. Per il Natale,
ormai alle por te, sono i
giocattoli proposti nelle pub-
blicità televisive i più deside-
rati dai bambini che hanno in-
viato letterine al Babbo Nata-
le che abita nella Casetta fan-
tastica di piazza Maggiorino
Ferraris, all’entrata dell’Espo-
sizione internazionale del pre-
sepe.

A scrivere sono stati in tan-
ti, giovanissimi, intere scola-
resche, oltre a chiedere qual-
cosa per sé, molti hanno chie-
sto un regalo per chi non ha
nulla, pace per chi soffre e
per l’umanità intera. Dalle let-
tura delle letterine è possibile
intravedere che lo spirito del
Santo Natale può ancora vin-
cere contro l’egoismo, la soli-
tudine e l’indifferenza.

Ma veniamo alle letterine.
Andrea Morino, scuola ma-
terna, racconta la sua storia,
racconta di avere due fratelli,
Fabio e Riccardo, ricorda a
Babbo Natale: «La sera che
mi porterai i doni, ricordati di
guardare sul tavolo della sala,
ti lasceremo una buona cola-
zione». «Ti ricordi di me, ti ho
scritto anche lo scorso anno...
quest’anno sono un poco
indeciso fra i regali», dice
Alessandro Seresio di Acqui
Terme. «Copriti bene», am-
monisce Andrea Gallareto,
mentre Chiara Saibene di
Cassine chiede «un regalo a
sorpresa». Aprendo la letteri-
na di Jessica, Babbo Natale
ha potuto ascoltare musica.
Federico Rovera di Cassine,
ha chiesto a Babbo Natale di
passare prima delle 10.

Letterine sono arrivate da
Cristiano, di Acqui Terme; da
Erika Giacobbe; Francesco
Festuco; Chiara Baldovino;
Valer ia e Marco; Vanessa
Burlando; Adele Gilardo;
Francesca e Giulio; Alberto di
Visone. Poi ancora, di Acqui
Terme, Carlo Guastelli; Corin-
ne e Kevin Dagna Natalia

Burlando, Luca Camparo, Ila-
ria, Riccardo Cordara. Quindi
Mirko Burlando di Terzo; Lo-
renzo Raimondo di Visone;
Giorgia Bono di Prasco; Poz-
zo Samuele di Acqui Terme;
Alice e Mattia di Fontanile;
Alice Vacca di Acqui Terme;
Jessica di Acqui Terme.

«Finalmente è di nuovo Na-
tale» dice Beatrice Vezza di
Acqui Terme, mentre Giulia
Menzio riserva a Babbo Nata-
le «due sorprese». Gabriele
Germito di Bistagno afferma:
«Ecco dicembre, nasce Gesù
amico di tutti i bambini, per far
festa vorrei...».

Nella casetta fantastica

Tante letterine a Babbo Natale

Acqui Terme. Scrive il pre-
sidente del Consiglio comu-
nale, Francesco Novello:
«Nell’approssimarsi della na-
turale conclusione del 2001,
ritengo più che mai doveroso,
quale presidente del Consi-
glio comunale di Acqui Terme,
esprimere a nome del Consi-
glio municipale acquese i più
sinceri auguri di buone feste a
tutta la cittadinanza.

Quello che sta per conclu-
dersi è stato un anno per mol-
ti non facile, dove ai vecchi
problemi se ne sono aggiunti
altri. Tuttavia, Dio volendo, è
stato anche un periodo che
ha visto la città crescere e
progredire verso nuovi tra-
guardi, sia nel campo dei la-
vori di riqualificazione urbana
che soprattutto nel sempre
più vicino rilancio termale. I
progetti varati dall’Ammini-
strazione in questi anni stan-
no infatti proseguendo l’iter
della loro realizzazione. Con
la nascita della Società di Tra-
sformazione Urbana sono
previsti interventi per quasi 80
miliardi di lire, che potrebbero
aprire ulteriori prospettive di
investimenti finanziari da par-
te dei privati. A dispetto dei
molti gufi, se non proprio av-
voltoi, che invece erano pronti
a sparare a zero sulle proget-
tualità della Lega Nord, cui mi

onoro di appartenere, i risul-
tati stanno invece arrivando,
come dimostrato dal recupero
di Borgo Pisterna, dai molti
interventi a favore degli anzia-
ni, dei giovani e degli acquesi
prima di tutti e sopra tutto. Ri-
mane ovviamente ancora
molto da fare, ma sono sicuro
che Acqui Terme sia sulla via
giusta.

Andando per la strada, a
verificare di persona i piccoli
e i grandi problemi di una città
come la nostra, soprattutto gli
anziani mi dicono che si sen-
tono poco tutelati. Molti hanno
paura dei cosiddetti “falsi
ispettori”, così come di una
certa microcriminalità d’im-
portazione estera. Mi preme
assicurare tutti sul fatto che le
forze dell’ordine stanno facen-
do il massimo e che anche
l’Amministrazione comunale
si sta adoperando per colla-
borare. Nessuno, né del no-
stro Paese, né tantomeno
straniero, può infatti arrogarsi
il diritto di venire qui da noi a
delinquere e far del male. Ci
sarebbero ancora molti altri
temi che vorrei toccare, ma
non voglio abusare oltre della
benevolenza dei lettori. A no-
me del Consiglio comunale, a
tutti vanno i miei più sinceri
auguri di sereno Natale e
buon 2002».

Gli auguri agli acquesi
del presidente Novello
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Acqui Terme. Si tratta di
uno degli appuntamenti, tra
i più tradizionali, della Cora-
le “Città di Acqui Terme”: è il
Concerto di Natale degli Au-
guri, che quest’anno si tiene
presso la Parrocchiale di Cri-
sto Redentore, domenica 23
dicembre, con inizio alle ore
21.15.

Si esibiranno il Coro Mi-
sto, diretto da Carlo Grillo, e
le Voci Bianche, guidate da
Enrico Pesce; puntali al ri-
chiamo della stella, i due
complessi musicali offriran-
no, come di consueto, le lo-
ro ispirate melodie al Bam-
bino nella paglia.

Tutti i cantori acquesi, in
occasione delle Feste, vo-
gliono rivolgere il loro affet-
tuoso saluto e gli auguri di
un sereno 2002 a tutti i co-
ri “vicini e lontani”, al pub-
blico dei concerti, agli allie-
vi e agli insegnanti della
“Scuola di Musica della Co-

rale”, a quanti hanno colla-
borato a vario titolo nell’al-
lestimento delle manifesta-
zioni promosse (ricordiamo
solo, per brevità, il venticin-
quesimo di Corisettembre,
nobilitato dalle presenze di
SAT e “Tre Pini” di Padova,
e la recente tournée ottobri-
na in Sicilia, quando la Co-
rale di Carlo Grillo si è esi-
bita nell’ambito delle Serate
Peloritane di Messina) e, na-
turalmente, ai lettori de “L’An-
cora”.

Tra le strenne natalizie del-
le voci acquesi anche l’ulti-
mo numero (il terzo) del pe-
riodico dell’associazione, con
le sue dodici pagine che ac-
colgono, con le cronache
musicali, anche brevi ma in-
teressanti contributi concer-
nenti la storia locale. Il gior-
nale viene distribuito ai soci
(per posta), ma è anche di-
sponibile gratuitamente per
quanti ne faranno richiesta
presso la sede di Via Roma
1 (ex caserma Battisti), pron-
ta ad accogliere nuove voci
e anche nuovi alunni nell’or-
ganico della avviatissima
scuola (corsi per tutti gli stru-
menti, di composizione, di
musica d’assieme; iniziative
di avviamento, per bambini,
al divertente mondo delle no-
te), nonché nuovi affiliati (ba-
stano solo 20 mila lire), in-
dispensabili per sostenere le
molteplici attività dei cori (e
tra queste la conservazione
e la divulgazione del canto
dialettale acquese).

Buone Feste a tutti.

Acqui Terme. Migliaia di lu-
ci si sono accese in città in
occasione del primo Natale
del terzo millennio. La città
termale si è quindi preparata
a salutare l’arrivo delle feste
natalizie e di capodanno alle-
stendo in ogni via e piazza lu-
minarie di notevole interesse
ed efficacia, in grado di affa-
scinare gli acquesi, i turisti e
tutti coloro che amano e sen-
tono un po’ propria questa
città diventata, secondo la te-
stimonianza di tantissime per-
sone, “talmente bella da fare
invidia”. L’amministrazione co-
munale, con la collaborazione
di gran parte del comparto
commerciale acquese e dei
cittadini, ha cercato di curare
al massimo l’immagine di Ac-
qui Terme per promuoverla a
livello di residenti e verso chi
nella città termale viene per
turismo, per cura, per fare ac-
quisti, per trascorrere ore o
giorni a contatto con cultura,
ambiente, spettacoli.

A livello commerciale, an-
che ad Acqui Terme, il Natale,
si configura sempre di più,
con la magia vecchia di secoli
del presepe, come l’occasio-
ne dei pacchi regalo. Il dono
per le feste natalizie e di ca-
podanno, è un simbolo che
non ha età. L’arte di offrire è
una tradizione universale, che
fa par te della vita di tutti,
grandi e umili, giovani e meno
giovani, mette in evidenza gli
aspetti più positivi della natu-
ra umana: l’amore ed il rispet-
to, la generosità e la fantasia.
La filosofia del regalo non ha
latitudine. Meglio se il regalo
è scelto, pensato, cercato con
cura. Parliamo, ovviamente, di
oggetti che è possibile «pe-

scare» nel mare profondo del-
la realtà commerciale ed im-
prenditoriale di Acqui Terme e
dell’Acquese. Città e paesi in
cui si può scegliere tra una
vasta gamma merceologica,
tutto nel rispetto della qualità,
del buon gusto, dell ’o-
riginalità. Tutto secondo la
moda attuale, evitando per-
tanto di incorrere in giudizi
sgradevoli, o peggio in gaffes
imperdonabili.

Il regalo ai nostri giorni si
soppesa, si commenta, si rac-
conta e pertanto ecco imporsi
i professionisti a cui rivolgersi,
cioè al comparto commerciale
di Acqui Terme.

C.R.

Domenica 23 dicembre, a Cristo Redentore

Natale con la Corale
“Città di Acqui Terme”

L’impegno dei commercianti per offrire un servizio migliore

Le luci della città invitano ai regali

Acqui Terme. Coinvolgi-
mento di strada, musica, spet-
tacoli davanti ai negozi, diver-
timento dedicato a bambini ed
adulti. È il programma della
manifestazione prevista per
domenica 23 dicembre con la
par tecipazione di «Magic
mixer», un gruppo di artisti in-
gaggiati con il compito di ani-
mare i momenti di shopping
che l ’amministrazione co-
munale ha inteso proporre
per la giornata che precede la
vigilia di Natale. Un appunta-
mento che fa parte delle ini-
ziative organizzate nell’ambito
di «MagicAcqui...sti»,
rappresentazioni di strada
ideate, come si può intuire dal
nome stesso della manifesta-
zione, per far preferire Acqui
Terme per acquisti, per mo-
menti di cultura o per trascor-
rere il tempo libero a passeg-
gio in una città ormai di-

ventata bella. Gli avvenimenti
di «MagicAcqui...sti» sono ini-
ziati domenica 9 dicembre e
sono proseguiti domenica 16
dicembre per terminare do-
menica 23 dello stesso mese.
Per ogni domenica l’ammini-
strazione comunale ha previ-
sto, in vari punti della città, la
presenza di giocolieri e fanta-
sisti, la proposta di musica e
canti. Soddisfatta anche la
golosità con la distribuzione
gratuita di bugie, pop-corn e
vein brulè.

Interessante anche l’inizia-
tiva promozional - commer-
ciale riguardante chi, nei ri-
spettivi week-end del mese, è
interessato ad effettuare ac-
quisti ad Acqui Terme. Infatti,
presentando agli addetti del-
l’Enoteca regionale uno scon-
trino che dimostra di avere ef-
fettuato un acquisto di 150
euro (290.4419 lire) si riceve

in omaggio una bottiglia di vi-
no doc.

L’assessore alle Politiche
giovanili, Alberto Garbarino,
ha recentemente inviato una
lettera ai commercianti ac-
quesi per annunciare la mani-
festazione comprensiva delle
tre domeniche antecedenti il
Natale, per inviare loro gli
«auguri di buone feste insie-
me a quell i  dell ’am-
ministrazione comunale ed in
particolare quelli del sindaco
Bernardino Bosio e del diret-
tore generale Pierluigi Mu-
schiato», ma anche per ricor-
dare che «il mese di dicembre
culminerà con l’ormai tradizio-
nale spettacolo di fine anno
nella spettacolare scenografia
di piazza Conciliazione, cuore
della Pisterna con spettacoli,
fuochi d’artificio, brindisi di
mezzanotte, cioè cin-cin con
moscato e panettone».

Artisti di strada ci terranno compagnia in centro città

Cariche sociali
all’Ascom

Acqui Terme. Il 14 novem-
bre 2001 sono state rinnovate
le cariche sociali dell’Ascom
di Acqui Terme. Il nuovo con-
siglio direttivo che raggruppa
le varie categorie merceologi-
che ha eletto presidente Luigi
Pesce; vice presidenti Ugo Bi-
scaglino e Renzo Marenco;
tesoriere Anna Maria Ravera;
revisori dei conti Giuseppe Vi-
cino e Vincenzo Brusco.
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Acqui Terme. La Casa di ri-
poso “Ottolenghi” Ipab di Acqui
Terme pubblica l’elenco delle
oblazioni e delle donazioni al
13/12/01 con ringraziamenti
particolari a quanti durante tut-
to l’anno con costanza e per-
sonale inventiva hanno scelto
di privarsi di parte del proprio
tempo, energia, sostanze al fi-
ne comune di recare conforto
agli ospiti della casa: la Re-
gione Piemonte, direzione be-
ni culturali settore musei e pa-
trimonio culturale, per il con-
tributo di euro 7.746,85 (L.
15.000.000) finalizzato alla co-
stituzione di un museo perma-
nente nei locali dell’ente, ove
recuperare ed esporre le ope-
re di particolare interesse arti-
stico, espressione degli anni
’30, realizzate dagli artisti che
lavoravano presso la villa di
Monterosso degli Ottolenghi.
La ditta “Instal” di Strevi, che
nel prosieguo dei lavori di ade-
guamento alle normative vi-
genti ha contribuito, facendosi
carico di parte degli oneri eco-
nomici, all’ottimale esecuzio-
ne di serramenti e zanzariere;
nell’adeguare le finestrature
del loggiato del 2º piano si è of-
ferta di farsi carico dello studio
e progettazione tecnica per
consentire anche un notevole
risparmio energetico. Il mae-
stro sig. Sergio Viotti e la bril-
lante sig.ra Nella per la parti-
colare sensibilità e il sempre-
verde entusiasmo dimostrati
nel puntuale incontro settima-
nale di intrattenimento ed ani-
mazione. Questa benemerita
iniziativa dura da oltre tre an-
ni, ogni lunedì pomeriggio, sen-
za mai un’interruzione. Il sig.
Carlo Fattori per l’accurato re-
stauro dell’affresco “Virgo In-
firmorum” del pittore Fiore Mar-
telli, trasferita dall’infermeria
all’Atrio, ove è pubblicamente
esposta a turisti e visitatori. Il

sig. Pietro (Piero) per aver con-
tribuito e donato un pregiato
altare in legno intarsiato smon-
tabile e trasportabile per cele-
brare nei mesi freddi la santa
messa nei vari reparti. L’assi-
stente spirituale dell’ente, don
Mario Bogliolo, per la preziosa
opera di conforto cristiano da
anni prestata con costante im-
pegno e devozione.

Denaro: comune di Acqui
Terme, euro 516,46 (L.
1.000.000); i dipendenti della
ditta “Bogliolo” in memoria del-
la sig.ra Olinda Mennitto in Pe-
trone, euro 25,82 (L. 50.000);
benefattore che preferisce non
essere citato in memoria della
nostra cara ospite sig.ra Maria
Berchi, euro 516,46 (L.
1.000.000); sig.ra Lerma, euro
121,37 (L. 235.000); sig.ra Tecla
Bolla in memoria dei familiari
defunti, euro 129,11 (L.
250.000); colleghi dell’Enaip di
Acqui Terme in memoria del sig.
Natalino Cinogrosso, euro
103,29 (L. 200.000); le famiglie
Piroddi, Innocenti, Giuliano, Sa-
lamano e Zanatta in memoria
della sig.ra Francesca Malfatto
ved. Garnio, euro 129,11 (L.
250.000); sig.ra Alda Roati in
memoria del marito sig. Gio-
vanni Martinotti, euro 77,47 (L.
150.000); Pneus Acqui T., euro
258,29 (L. 500.000).

Beni di conforto, alimenti
e bevande: comune di Acqui
Terme; sig.ra Giuliana Lacqua in
memoria della sig.ra Eleonora
Garino e del sig. Florindo Lac-
qua; sig. Serigo De Luigi; sig.ra
Ivaldi; sig.Tarciso Migliardi; la fa-
miglia in memoria del caro sig.
Eugenio Forconi; sig. Giusep-
pe Pavoletti; sig. G. Cavanna in
memoria del sig. Giovanni Tor-
nali; associazione combattenti e
reduci - sez. sig. Augusto Sco-
vazzi; combattenti e reduci; Cro-
ce Bianca di Acqui Terme; unio-
ne italiana ciechi.

Acqui Terme. “Abbiamo
vinto!” Questa la prima spon-
tanea espressione quando,
alla fine del mese di giugno,
apparve sul giornale la notizia
che la scuola elementare sta-
tale Saracco di Acqui Terme
si era aggiudicata il premio
messo in palio dalla Cassa di
Risparmio di Alessandria. Du-
rante buona parte dello scor-
so anno scolastico, tutti gli
alunni della scuola con i loro
insegnanti avevano lavorato
sodo e prodotto un numero
ingentissimo di elaborati di
ogni tipo, per partecipare al
Gioco del Giovane Manager
sul tema “Tanti Paesi, una so-
la moneta per l’Europa”. Lo
scopo era quello di tentare di
vincere un computer. Lieto fi-
ne per l’esperienza, infatti l’o-
biettivo è stato raggiunto, e
ora, proprio in prossimità del
Natale, è arrivato un dono
gradito e molto apprezzato:
un nuovo ed accessor iato
personal computer con penna
ottica, casse stereo con im-
pianto sorround e masterizza-
tore, modem e collegamento
a internet.

Una rappresentanza di tutti
gli alunni ha fatto da cornice
giovedì 13 dicembre al diret-

tore della filiale di Acqui Ter-
me, Alberto Martinotti, e al di-
rettore scolastico, Maria Tere-
sa Morbelli Manfroi, in occa-
sione dell’inaugurazione del
nuovo computer, che arricchi-
sce il laboratorio di informati-
ca della scuola Saracco ed è
a disposizione per “navigare”
e creare nuovi files. Compli-
menti ai vincitori e un sentito
ringraziamento alla Cassa di
Risparmio di Alessandria,
ideatrice di un gioco stimolan-
te e coinvolgente.

Ringraziamenti particolari

Oblazioni e donazioni
casa di riposo “Ottolenghi”

Messo in palio dalla Cassa di Risparmio di Alessandria

Consegnato il computer vinto
dalle scuole elementari “Saracco

Offerte
San Vincenzo 

Acqui Terme. Alla San Vin-
cenzo Duomo sono pervenute
le seguenti offerte: da buona
persona L. 500.000 a ricordo
di Cristina; da buona persona
che intende rimanere in inco-
gnito 50.000.

Nel ringraziare sentitamen-
te, la San Vincenzo Duomo
sottolinea la disponibilità e il
buon cuore verso chi si trova
nel bisogno.
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Gli appuntamenti di dicembre
Sabato 22 - I Campagnoli

Martedì 25 NATALE - La Vera Campagna
Mercoledì 26 S.STEFANO - Roby e Luison

Lunedì 31 - Veglionissimo di fine anno
con super mini cenone

Carrelli caldi con: pennette al salmone,
lenticchie e cotechino, panettone

L. 50.000 ingresso compreso - Prenotate in tempo

Orchestra Carlo Santi

A 2 km da Acqui Terme per Nizza Monferrato - Tel. 0144 74130

RISTORANTE - DANCING

VALLERANA

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 14/99 R.G.E.,
G.E. Dott.ssa P.L. Bozzo-Costa promossa da Banca Carige
S.p.a. (Avv. G.Gallo) contro Pesce Mario, è stato ordinato per il
giorno 01 febbraio 2002, ore 9 e ss l’incanto in un unico lotto,
degli immobili di proprietà di Pesce Mario.
In comune di Ponzone, partita 1125 intestata a Pesce Mario, nato
a Ponzone il 1º.05.22 C.F. PSCMRA22E01G877H e consistenti
in: Foglio 11 mappale 136, superficie mq 640, bosco ceduo;
Mappale 137, superficie mq 690, seminativo; Foglio 17 mappale
31, superficie mq 1730, seminativo; Mappale 39 superficie mq
34, seminativo; Mappale 40/1 porz. di fabbricato rurale.
Prezzo base d’asta euro 17043,08 (L. 33.000.000); cauzione euro
1704,31 (L. 3.300.000); deposito spese euro 2556,46
(L. 4.950.000); offerte in aumento minime euro 1032,91
(L. 2.000.000). Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le
ore 12 del giorno non festivo precedente quello di vendita, con
assegno circolare libero intestato alla “Cancelleria del Tribunale
di Acqui Terme”.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le
complete generalità dell’offerente, il codice fiscale e gli stessi
dovranno eleggere domicilio in Acqui Terme.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti
sull’immobile e altresì le spese di trascrizione del decreto di
trasferimento dell’immobile aggiudicato. Versamento del prezzo
entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 18/90 R.G.E., G.E.
dott. G. Gabutto promossa da Finass SpA (con l’Avv.Valerio Ferrari)
contro Pagella Roberto residente in Casale M.to Corso Valentino n.
305, è stato ordinato per il giorno 1º febbraio 2002, ore 9, l’incanto
dei seguenti beni pignorati in conproprietà del debitore per una metà:
“Fabbricato da terra a cielo, con destinazione abitativa e con terreno
di pertinenza, sito in Comune di Strevi, provincia di Alessandria, via
Privata Berruti 4 corrispondente ai seguenti estremi catastali:
N.C.E.U.: Comune di Strevi, partita n. 623 Foglio n. 13, mapp. n. 478
sub. 2, via Berruti n. 4, piano 1 PS, cat. C.6, cl. 4, consistenza mq. 38,
R.C. L. 2.209.000; Foglio n. 13, mapp. n. 478 sub. 3, via Berruti n. 4,
piano 1 PS-T, cat. A2, cl. 3, consistenza vani 7.5, R.C. L. 1.275.000;
Foglio n. 13, mapp. n. 478 sub. 4, via Berruti n. 4, piano 1, cat.A2, cl.
2, consistenza vani 5,0, R.C. L. 675.000; N.C.T.: Comune di Strevi,
partita 4479 Foglio n. 13, mappale n. 434, are 11 centiare 60, qualità
seminativo, cl. 3, R.D. 11.020 R.A. 11.020”.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui
si trovano come meglio descritto nella relazione tecnica in atti del
geom. Emilia C. Ferrara. Prezzo base d’asta (valore della quota)
euro 88.830,59 (L. 172.000.000), cauzione euro 8.883,06
(L. 17.200.000), spese approssimative di vendita euro 13.324,59
(L. 25.800.000). L’ammontare minimo delle offerte in aumento in
sede di incanto euro 2.582,28 (L. 5.000.000). Cauzione e spese
come sopra, da versarsi entro le ore 13.00 del giorno precedente la
vendita, con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di Ales-
sandria, intestati “CancelliereTribunale di AcquiTerme”.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità.Versamento del prezzo entro 30 giorni dall’aggiudicazione
definitiva. INVIM come per legge. Atti relativi alla vendita consulta-
bili in Cancelleria Esecuzioni Immobiliari delTribunale.
Acqui Terme, 11 dicembre 2001

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

Vendesi
attrezzo-palestra

7 esercizi,
completa di pesi (kg 80),

come nuova.
L. 450.000

Tel. 328 5482018

Ricaldone affittasi
appartamento

in palazzo di recente
costruzione, composto

da 2 camere, tinello, cucinino,
bagno, dispensa, ingresso, 2
balconi con vista panoramica,
cantina, posto auto al coperto.
Tel. 0144 745129 ore pasti

Fallimento vende
torchio e carro

in legno di antica fattura
buono stato

di conservazione
Tel. 0144 321240

ore ufficio

Si vende cingolo
marca Same Itma

Coop 503 N
con fresa e trincia,

tutto in buone condizioni.
Prezzo L. 15.000.000

Tel. 0144 89198
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Acqui Terme. Scambiare
un’abbondante merenda con
un pezzo di pane e dare la
differenza in denaro ai coeta-
nei dei paesi in guerra, è sta-
ta la modalità di risposta al-
l’invito del Papa per la giorna-
ta del 14 dicembre scelta dal-
la comunità scolastica Istituto
Santo Spirito.

Quasi sempre si escludono
i bambini e i ragazzi da questi
momenti che richiedono delle
rinunce, ma il segnale che i
quasi duecento alunni delle
elementari e delle medie han-
no lanciato è stato, invece,
molto positivo e inaspettato.
Infatti, la raccolta di fondi, fat-
ta dopo una preghiera per la
pace, è stata generosa:
900.000 lire consegnate poi

dagli stessi ragazzi nelle mani
del vescovo perché le invii al
Papa per il giorno di Natale. A
scuola si può imparare la soli-

darietà, purché una comunità
di adulti sappia proporre e, in-
sieme, compiere i gesti che la
rendono visibile.

Buon Natale a chi ci ospi-
ta per queste nostre righe, a
chi le leggerà, a quelli che ci
sono sempre stati vicini nel-
le  nostre at t iv i tà ,  a tut te
quelle persone che offrono
la propria disponibilità nel-
l’aiutare gli altri, agli acquesi
che con calore umano tutte
le volte che si presentano
del le calamità natura l i  e
non,  d imostrano la loro
grande generosità nell’aiuta-
re il prossimo.

Noi ragazzi con l’aiuto di
quelle persone che vorranno
unirsi a noi abbiamo scelto
anche quest’anno, come già
in diverse occasioni, di aiu-
tare quelli che quotidiana-
mente giorno e notte (festivi
compresi) senza far parlare
di loro, lavorando con pro-
fessionalità e altruismo aiu-
tano tutti noi; queste perso-
ne sono i pompieri o più pre-
cisamente i vigili del fuoco.

Vogliamo precisare che la
nostra scelta è dovuta an-

che ai fatt i  tragici ult ima-
mente accaduti. L’iniziativa
che noi attueremo è quella
di raccogliere qualche preli-
batezza per poter far tra-
scorrere un Buon Natale an-
che a loro.

La nostra raccolta avrà

luogo domenica 23 dicem-
bre dalle ore 10 alle 12.30 e
dalle 15 alle 19 in corso Ita-
lia. Un grazie a tutti coloro
che ci aiuteranno.
Per il gruppo giovani Ma-
donna Pellegrina Claudio
Mungo

Grazie ai giovani della Pellegrina

Un Natale diverso
per i Vigili del Fuoco

Per la giornata del 14 dicembre

Al “Santo Spirito”
la solidarietà s’impara
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ARREDATORI
ACQUESI ASSOCIATI

Via del Soprano, 56 - Acqui Terme
Tel. e Fax 0144 323867

AUGURI DI
BUONE FESTE

Corso Bagni, 112 - Acqui Terme
Tel. e Fax 0144 323629

Via Cardinal Raimondi, 20 - Acqui Terme
Tel. e Fax 0144 323080

Corso Bagni, 101b - Via Verdi, 1 - Acqui Terme
Tel. e Fax 0144 323984
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Acqui Terme. Il tema del-
l’importanza della comunica-
zione per crescere è stato il
motivo conduttore del conve-
gno di sabato 15 dicembre,
svoltosi nella sala delle
conferenze dell’ex Kaimano.
Di comunicazione, del «ter-
ritorio da vedere, leggere ed
ascoltare» hanno parlato
esperti del settore, da Mario
Mele, presidente del Grup-
po Mario Mele & Partners di
Milano a Michelangelo Ta-
gliaferri dell’Accademia del-
la Comunicazione di Milano
per quanto riguarda le realtà
locali. Quindi Fulvia Guaz-
zone della Mediacom e Rita
Brugnone, dell’Agenzia pro-
vinciale di promozione turi-
stica Alexala, oltre all’as-
sessore alla Cultura di Acqui
Terme, Danilo Rapetti. Ha
aperto i lavori il sindaco Ber-
nardino Bosio, mentre il di-
rettore generale del Comune,
Pier luigi Muschiato, ha
presentato i relatori e i loro
profili professionali.

Mario Mele, ha iniziato
spiegando che «la comuni-
cazione nasce da un’istan-
za naturale come avviene
per il bambino che cresce
raccogliendo ed or-
ganizzando in esperienza i
vari stimoli del mondo che
lo circonda e come l’indivi-
duo, ed anche l’azienda, og-
gi cresce solo attraverso la
comunicazione ed oggi non
è più un mero ausilio dell’a-
zienda, ma ne completa le
funzioni vitali e ne garantisce
l’evoluzione perché regola ed
ottimizza le informazioni che
dalla medesima azienda so-
no dirette al mercato».

Michelangelo Tagliaferri
ha parlato del territorio come
luogo della cultura, «è sul
territorio che l’uomo svolge le
sue azioni, in esso vive ed
accudisce alla sua esistenza,
verso il territorio dà concre-
tezza oltre che alla sua pro-
duzione sociale, a quella ma-
teriale e alla qualità della sua
vita».

Mario Mele ha proposto
una relazione sulla promo-
zione dei centri storici attra-
verso l’unione di Ascom e
Confesercenti. «È indubbio -

ha affermato Mele - che ne-
gli ultimi anni si è avvertita
in maniera sempre più forte
l’esigenza di intraprendere
dei piani di marketing urba-
no condotti da parte di sin-
goli commercianti con pro-
mozioni specifiche e da par-
te di organismi in grado di
ideare e gestire eventi con ri-
caduta più generale». Ta-
gliaferri ha citato la prolife-
razione di maxi centri com-
merciali e «di fronte a que-
sta situazione la sfida delle
associazioni dei commer-
cianti, ma anche dei Comu-
ni, è sicuramente quella di
invertire, soprattutto nei fine
settimana, il flusso di spo-
stamento dei cittadini ‘tratte-
nendoli’ nella loro città e di
richiamare da fuori nuovi vi-
sitatori».

Rita Brugnone, dopo ave-
re proposto il «chi è e il che
cosa fa Alexala», ne ha trat-
teggiato gli obiettivi tesi a
valorizzare e promuovere il
prodotto tur istico anche
creando momenti di richiamo,
sviluppare e diffondere la cul-
tura dell ’accoglienza at-
traverso politiche strategiche
e di promozione, con
manifestazioni cataloghi, gui-
de, organizzazioni di festival
ed eventi vari. «Il turista - ha
sottolineato la dottoressa
Brugnone - vuole la qualità,
per questo è importante col-
laborare tutti insieme, per
creare un sistema d’area pro-
vinciale di qualità dichiarata
e garantita, contribuendo in
questo modo anche a far
crescere la nostra offerta tu-

ristica». Ma, per Acqui Ter-
me, cosa è cambiato nel fa-
re comunicazione? “Abbiamo
inteso proporre la comuni-
cazione su due livelli. Il pri-
mo rivolto essenzialmente
agli acquesi per una comuni-
cazione definita ‘di servizio’,
valida per informare su quan-
to si realizza nella nostra
città. Quindi per una comu-
nicazione di tipo ‘promozio-
nale’ destinato a far cono-
scere in modo sempre mag-
giore la città termale a livel-
lo nazionale ed estero», è
quanto puntualizzato dall’as-
sessore Rapetti.

C.R.

Convegno su “Il territorio da vedere, leggere, ascoltare”

Comunicazione importante
quale elemento di crescita

Laurea
in medicina

Il giorno 21 novembre 2001
la signorina Federica Piana,
acquese di nascita, si è lau-
reata in Medicina e Chirurgia
presso l’Università di Torino,
conseguendo la votazione di
110/110 con dignità di stam-
pa. Tesi discussa brillante-
mente con relatore il chiar.mo
prof. Giovanni Di Perri dal tito-
lo: “La proteina 14-3-3 quale
marcatore di danno neuronale
in corso di meningite batteri-
ca”.

Alla neo dottoressa vanno
le congratulazioni e felicitazio-
ni del cugino Alberto e zii con
i più fervidi auguri di una car-
riera piena di soddisfazioni,
come lei si merita, iniziando
dalla prossima specialità di
Virologia.
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C H I E S A  C A T T O L I C A -  C E I  C o n f e r e n z a  E p i s c o p a l e  I t a l i a n a

Ogni giorno 38.000 sacerdoti diocesani annunciano il Vangelo nelle parrocchie tra la gente, offrendo a tutti carità,
conforto e speranza. Per continuare la loro missione, hanno bisogno anche del tuo aiuto concreto: di un’offerta per il 

sostentamento dei sacerdoti. Queste offerte arrivano all’Istituto Centrale Sostentamento Clero e vengono distribuite tra 
tutti i sacerdoti, specialmente a quelli delle comunità più bisognose, che possono contare così sulla generosità di tutti.

Offerte per il sostentamento dei sacerdoti. 
Un sostegno a molti per il bene di tutti.

I sacerdoti
o f f r o n o aiuto

a tutti.
O f f r i a i u t o a t u t t i

i sacerdoti.

Per offrire il tuo contributo hai a disposizione 4 modalità: 
• Conto corrente postale n° 57803009
• Carte di credito: circuito chiamando il numero verde

800.82.50.00 oppure via internet www.sovvenire.it
• Bonifico bancario presso le principali banche italiane
• Direttamente presso l’Istituto Sostentamento Clero della tua diocesi.

Per chi vuole, le offerte versate a favore dell’Istituto Centrale Sostentamento

Clero sono deducibili fino ad un massimo di 2 milioni annui dal proprio reddito

complessivo ai fini del calcolo dell’Irpef e delle relative addizionali.

Per dettagli sulle modalità chiama il numero verde informativo 800.25.69.37.

Scegli la modalità che preferisci. Ti ringraziamo per la tua offerta.

Se vuoi sapere come fare la tua offerta, telefona al numero verde
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di Acqui Terme
Tel. 0144 323767
Fax 0144 55265

lancora@lancora.com
www.lancora.com

Acqui Terme. Per il Brachet-
to è già vendemmia del 2002. In-
fatti, il consiglio di amministra-
zione del Consorzio del Bra-
chetto d’Acqui Docg e del Bra-
chetto Piemonte, nella riunione
di giovedì 13 dicembre ha deci-
so di chiedere alla Regione Pie-
monte di classificare il discipli-
nare di produzione della ven-
demmia del prossimo anno al-
le stesse condizioni della ven-
demmia del 2001, cioè 60 quin-
tali di uva per ettaro per il Bra-
chetto d’Acqui Docg e di 67,14
per ettaro per il Brachetto Pie-
monte. Anche per il prezzo del-
le uve la richiesta alla Regione
è stata quella di riconfermare
le 28 mila lire al miriagrammo
per il Brachetto d’Acqui Docg e
di 24 mila 850 lire per il Bra-
chetto Piemonte. Il ritiro delle
uve potrà essere a 96 quintali
come tetto massimo, la diffe-
renza verrà destinata a produ-
zione di vino da tavola. Utile se-
gnalare che la deliberazione del
consiglio di amministrazione del
Consorzio di tutela è stata as-
sunta in accordo, e all’unani-
mità, con le associazioni sinda-
cali di categoria (Coldiretti, Unio-
ne agricoltori e Confagricoltori)
oltre alla Vignaioli piemontesi.

«È un meritevole risultato l’a-
ver ottenuto che, all’unanimità,
sia stata presa la decisione sul-
le rese e sui prezzi per la ven-
demmia del prossimo anno, an-
che alla luce dei notevoli risultati
ottenuti con la vendemmia del
2001 che sono la tenuta del-
l’immagine del prodotto e una ri-
presa nelle vendite, occasioni
che fanno ben sperare per il fu-
turo. Questa riduzione delle re-
se è ancora necessaria perché
nel 2002 entreranno ancora in
produzione 150 ettari di nuovi
impianti tra Brachetto d’Acqui
Docg e Brachetto Piemonte»,

ha affermato Paolo Ricagno pre-
sidente del Consorzio di tutela.
«Il Consorzio - sono ancora pa-
role di Ricagno - si sta inoltre
muovendo su tre linee impor-
tanti di promozione: una riguar-
da il mercato asiatico, l’altra con
un accordo stipulato con la Slow
Food per la promozione, per un
triennio, per il Brachetto d’Acqui;
quindi con un contratto per la
promozione in Italia sottoscritto
con la ‘Tiziana Rocca Comuni-
cation’ per la presenza del vino
nei grandi eventi nazionali ed
esteri». Il vino principe dell’Ac-
quese ha ottenuto l’interesse
del consumatore concretizza-
tosi in un incoraggiante aumento
delle vendite. Al 12 dicembre, le
aziende appartenenti al Con-

sorzio di tutela, hanno venduto
150 mila bottiglie in più rispetto
allo stesso periodo dello scorso
anno. Significa che la promo-
zione effettuata dal Consorzio
come valorizzazione economi-
ca ha prodotto i suoi effetti, an-
che perché gli esperti dicono
che negli anni Duemila tutto
sarà affidato all’immagine e
quindi ai grandi sistemi di co-
municazione, capaci di garantire
la veicolazione dei migliori pro-
dotti. La prospettiva è ottima,
anche in vista delle feste di Na-
tale e di Capodanno in cui, se-
condo le stime degli esperti si
brinderà con Brachetto d’Acqui
a denominazione d’origine con-
trollata e garantita

C.R

Per la prossima vendemmia del Brachetto

Confermate per il 2002
le regole del 2001

Campagna sulla sana alimentazione
Acqui Terme. Ha preso il via lo scorso 27 novembre la seconda

edizione di “Mangiaci”, campagna di educazione sulle regole del-
la sana alimentazione, intrapresa dalla sezione provinciale della
Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori, in collaborazione con la
Coldiretti e con il Provveditorato agli Studi. La Lega Tumori di
Alessandria è più che mai motivata a proseguire sulla strada del-
l’educazione alla salute rivolta ai giovanissimi, nella consapevolezza
che l’abitudine ad una corretta alimentazione sia tanto più effica-
ce se acquisita fin dall’infanzia. Per potenziare l’efficacia e la
completezza della formazione sulla prevenzione, la Lega Tumori
ha quest’anno deciso di affiancare alla tematica del ruolo di un’a-
limentazione ricca di frutta e verdura, altri temi, come fumo ed espo-
sizione ai raggi solari: ciascun argomento sarà infatti oggetto di spe-
cifici incontri, condotti da volontari esperti di pedagogia e psicologia
infantile presso le classi elementari e medie della provincia che han-
no aderito all’iniziativa. Il calendario degli incontri abbraccerà l’in-
tero anno scolastico, e la sua pianificazione è stata effettuata te-
nendo conto delle esigenze emerse dai questionari di adesione
compilati dai singoli insegnanti. In tutto hanno aderito una trenti-
na di istituti scolastici, sparsi su tutto il territorio provinciale: circa
150 classi per un risultato che già supera quello, seppur positivo,
registrato lo scorso anno. Per lo sviluppo dell’intero progetto, la Le-
ga Tumori si è ancora una volta avvalsa dell’apporto dell’agenzia
di comunicazione e marketing Studiosessanta di Alessandria, mi-
rando ad ottenere il coinvolgimento e la sensibilizzazione dei ra-
gazzi avvalendosi di forme innovative, originali e divertenti di dif-
fusione dei messaggi.

APPARTAMENTIVILLE E CASE AFFITTI

CAPANNONI

AGENZIA

ACQUI TERME (AL) - Via Cesare Battisti, 22 - Tel. 0144 323619 - Fax 0144 56785
www.agenziamorfino.com - e mail: info@agenziamorfino.com

IMMOBILIARE COMPRAVENDITA IMMOBILI - INTERMEDIAZIONI - GESTIONE LOCALI
ASSISTENZA MUTUI - PRATICHE CATASTALI - PROGETTAZIONI

PERIZIE - VALUTAZIONI

AUGURI DI BUON NATALE E FELICE ANNO NUOVO

Acqui Terme. Vendesi casa
indipendente, libera, in zona
centralissima adiacente corso
Bagni, su tre piani, da ristrut-
turare. Accesso carraio indi-
pendente al giardino di pro-
prietà. Da visitare Rif. 108/C

Acqui Terme. Vendesi casa
indipendente, a 3,5 km da
Acqui Terme, su due piani,
composta di cucina, soggior-
no e bagno al piano terra e 3
camere e bagno al piano pri-
mo. Garage e giardino. Da
ultimare. Rif.161/C

Spigno Monferrato. Vendesi
casa indipendente, sita in
ottima posizione e comoda
alla statale, su due piani com-
posta di cucina, soggiorno, 2
camere, bagno. Giardino e
box auto. Rif. 163/C

Spigno Monferrato. Vendesi
casa indipendente, in stile
liberty, su due piani composta
di cucina, 2 camere, bagno
al piano terra, 3 camere e
bagno al piano primo. Portica-
to e box auto. Terreno mq
1500 circa. Rif. 162/C

Acqui Terme. Appartamento in via Casagrande
al piano quarto. Composto da ingresso, cucini-
no-tinello, 2 camere, bagno. Richiesta C 180,76
mensili (L. 350.000). Rif. A/1

Acqui Terme. Appartamento in zona Villa Igea.
Composto da ingresso, cucinino-tinello, 2 ca-
mere, bagno e autobox. Richiesta C 309,87
mensili (L. 600.000). Rif. A/2

Acqui Terme. Appartamento in zona Madon-
nina (ristrutturato). Composto da cucina, salone,
studio, 2 camere, bagno, cantina e autobox.
Richiesta C 413,17 mensili (L. 800.000).
Rif. A/3

Acqui Terme. Appartamento in via Don
Bosco, ultimo piano. Composto da cucina,
sala, 2 camere, bagno, cantina. Termoauto-
nomo. R ich ies ta  C  309,87 mens i l i
(L. 600.000). Rif. A/4

Acqui Terme. Appartamento in via Goito. Com-
posto da cucina, sala, 1 camera, bagno, cantina.
Richiesta C 284,05 mensili (L. 550.000).
Rif. A/5

Acqui Terme. Appartamento in via Alfieri.
Termoautonomo. Composto da cucinino-tinello,
sala, 2 camere, doppi servizi, cantina. Richiesta
C 413,17 mensili (L. 800.000). Rif. A/6

Acqui Terme. Locali commerciali liberi zona
Due Fontane, 90 mq circa Informazioni in ufficio.
Rif. A/7

Acqui Terme. Vendesi appartamento
di nuova costruzione, con giardino,
riscaldamento autonomo, composto da
ingresso, soggiorno, cucina, 2 camere
letto, doppi servizi. Prezzo interessante.
Rif. 138/A

Acqui Terme. Vendesi appartamento
libero, zona piazza Orto San Pietro, al
piano 4º composto da ingresso, sog-
giorno, cucinino-tinello, camera letto,
bagno, terrazzo. Rif. 112/A

Acqui Terme. Vendesi appartamento
in zona residenziale, al piano 2º, com-
posto da: ingresso, cucina, sala, 2 ca-
mere letto, bagno, dispensa, 2 terrazzi,
cantina, garage. Rif. 137/A

Capannoni di nuova costru-
zione, con disponibilità di
diverse metrature a partire
da mq 500, situati in posizio-
ne strategica e comodi alla
statale. Planimetrie e foto
in ufficio.

Acqui Terme. Vendesi apparta-
mento zona corso Bagni, al pia-
no 2º, composto da: ingresso,
cucina, sala, 2 camere letto, ba-
gno, dispensa. Riscaldamento
autonomo. Rif. 118/A

Acqui Terme. Vendesi appar-
tamento adiacente via Gari-
baldi, al piano 2º, composto
da: ingresso, cucina, sala, 3
camere letto, bagno, dispensa,
ripostiglio. Terrazzo grande e
cantina. Rif. 110/A
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Vini pregiati e selezionati italiani ed esteri
Liquori e distillati delle migliori marche

Prodotti alimentari tipici piemontesi

Cesti natalizi e confezioni regalo
a scelta del cliente

Via Salvo d’Acquisto 122 (zona Due Fontane) - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 57036

Ristorante
«Del Pallone»
Corso Italia, 17 • BISTAGNO

Per prenotazioni telefonare ai numeri
0144 377013 • 0144 79798

• Aperitivo con “Talento” e salatini alle lenticchie e cotechino
• Carpaccio d'anatra affumicato con Roccaverano

al tartufo nero e melograno
• Paté di fegati dell'aia e di cinghiale al moscato passito

con composta di pere alla senape dolce
• Bavarese di parmigiano e pomodoro
• Tricolore di trota, ricotta e broccoli con salsa di orata

e sfogliatina ai gamberetti
• Fagotto alla farina di kamut ripieno ai carciofi

ed erborinato di capra con crema alle noci tostate
• Riso Carnaroli alla zucca con anguilla al fumo di legna

e ragù di astice
• Fresco calice di pompelmo rosa
• Terrina di salmone, gamberi e hijiki con guazzetto

al latte di cocco, zenzero e curry, patate fondenti
• Tournedos glassato all'anghelu ruju con cialda

allo chévretin e gnocchetti al timo
• Mousse di cioccolato fondente al pepe rosa macis e zenzero
• Semifreddo al miele di castagno
• Brownies alle nocciole e caffè • Piccola pasticceria
• Vini selezionati dalla nostra cantina

Cenone di San Silvestro
Lunedì 31 dicembre 2001 • Ore 20,30

m
en

u
L. 120.000

tutto compreso

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 9/99 R.G.E., G.E.
dott. Gabutto - promossa da Garbarino Giuseppe & C. con l’avv.
Valerio Ferrari contro Basile Salvatore residente in Acqui Terme via
Nizza n. 207, è stato disposto per il giorno 1º febbraio 2002, ore 9 e
segg., l’incanto dei seguenti beni pignorati di proprietà esclusiva del
debitore esecutato: “Fabbricato di civile abitazione sito in Rivalta
Bormida, via G. Baretti 17/A al piano terreno ed al piano primo, così
catastalmente censito: alla Partita 1000720 di Rivalta B.da, via Baretti
n. 17/A, piano T e piano 1º, F4, mapp. 1014, ctg. A/4, cl. 1, rendita
206.500”. Prezzo base d’asta euro 14.460,79 (L. 28.000.000), offerta
minima in aumento, compresa la prima euro 1.032,91 (L. 2.000.000),
cauzione euro L. 1.446,08 (L. 2.800.000), spese di vendita, salvo
conguaglio euro 2.169,12 (L. 4.200.000).
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del giorno
non festivo antecedente alla vendita con assegni circolari liberi, emessi
nella provincia di Alessandria, intestati “Cancelleria del Tribunale di
Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancella-
zione delle formalità. Versamento del prezzo entro 30 giorni dall’ag-
giudicazione definitiva. INVIM come per legge. Atti relativi alla vendi-
ta consultabili in Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Acqui Terme. Tra le mani-
festazioni di maggior interes-
se a l ivello interregionale
relativamente a quelle effet-
tuate nella città termale, il
Rally d’inverno, disputato sa-
bato 8 e domenica 9 dicem-
bre, è certamente da include-
re tra quell i valutabil i con
maggiore considerazione.
Quindi, se fosse possibile sti-
lare una classifica per premia-
re la migliore organizzazione
delle iniziative, certamente al
primo posto troveremmo il
gruppo che ha organizzato il
rally con in testa, per la parte
logistica, Mauro Allemani.

I tanti tifosi che sulle strade
dell’acquese hanno seguito le
gare dei piloti, è interessante
che conoscano l’attività orga-

nizzativa necessaria a
raggiungere il top di ogni ne-
cessità riguardante non sola-
mente le prove speciali. Ed in
fatto di coordinare ogni attività
inerente il Rally d’inverno, il
complesso di dirigenti che ha
operato ad Acqui Terme ha
dato prova di indubbia capa-
cità ed esperienza. Il centro
nevralgico degli organizzatori
era situato nella palazzina
della ex Kaimano. Le stanze
al pr imo piano, per alcuni
giorni, sono state trasformate
in sede operativa del rally con
spazi a disposizione dei cro-
nometristi, dei direttori di ga-
ra, di operatori di vario genere
della manifestazione, di un at-
trezzato ed indispensabile uf-
ficio stampa. Il catering, cioè

la ristorazione per piloti, mec-
canici, organizzatori ed ac-
compagnatori l’ha assolto in
modo efficace la Pro-Loco
Acqui Terme. Il Palaorto è in-
fatti diventato punto per for-
nire cibi e bevande. Se una
considerazione si può fare,
c’è da registrare che oltre ad
essere bravi piloti, i commen-
sali si sono anche rivelati otti-
mi gourmet. Hanno tutt i
apprezzato la cucina predi-
sposta dalle cuoche dell’asso-
ciazione turistica acquese,
con espressioni di congratula-
zioni per i ravioli, per un sapo-
rito arrosto, per i dolci, ma un
particolare apprezzamento è
stato attribuito anche al vino
servito a volontà.

Al via della quinta edizione

del Rally d’inverno si sono
presentati un centinaio di
equipaggi. La classifica asso-
luta ha visto primeggiare gli
albissolesi Rocco Romano e
Walter Terribile (Provincia
Granda) su Renault Clio Gr.
A, omaggiato, tra l’altro di un
Magnum di Brachetto d’Acqui
Docg decorato a mano. Tra gli
iscritti, c’erano equipaggi pro-
venienti da ogni par te del
Nord Italia. Piloti ed accompa-
gnatori che hanno avuto la
possibilità, oltre che di effet-
tuare una interessante ed im-
portante gara, di conoscere la
città termale, di apprezzarla
ed anche di ammirare le bel-
lezze ambientali dei paesi del
circondario acquese.

C.R.

Nulla lasciato al caso dallo staff logistico

Si fa presto a dire rally
(i segreti dell’organizzazione)
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Acqui Terme. Continua la
visita, da parte di turisti e di
appassionati del presepio di
Acqui e dell’Acquese, alla
Esposizione internazionale
del presepio che si svolge nei
locali delle mostre dell’ex Kai-
mano di piazza Maggiorino
Ferraris. La manifestazione è
alla sua quindicesima edizio-
ne ed ha visto crescere con
tempo la propria fama. Sono
tanti i motivi per una visita alla
rassegna presepistica acque-
se, dalla quantità alla qualità
delle opere esposte, dalla loro
ambientazione agli scenari in
cui ogni Natività è inserita.
Oggi il presepe è tornato a
fiorire grazie all’impegno di
privati e religiosi che, con as-
sociazioni come la Pro-Loco
nel caso della città termale, e
la produzione di presepisti
amatoriali ed artisti conclama-
ti, tanto a livello locale così
come nazionale o del mondo
intero hanno ripresentato e
fatto vivere tutta la sua simbo-
logia.

La diffusione a l ivello
popolare del presepio si rea-
lizza pienamente nell’’800
quando ogni famiglia, in occa-
sione del Natale costruisce
un presepio in casa riprodu-
cendo la Natività secondo i
canoni tradizionali con mate-
riali vari, statuine in gesso e
terracotta, carta pesta e altro.
Le famiglie impor tanti per
censo e per r icchezza ga-
reggiavano tra loro nel farsi
costruire i presepi più impor-
tanti. L’Esposizione
internazionale del presepio,
attraverso la realizzazione
della Pro-Loco Acqui Terme,
offre oggi l’occasione di am-
mirare opere di notevole inte-
resse. Visitando la rassegna
nell’ex Kaimano è difficile ri-

manere estranei al messag-
gio che da ciascun presepe
ne deriva ed ogni persona
che si affaccia alle vetrine
espositive viene coinvolto da
un’atmosfera che prescinde
dall’aspetto formale del mate-
riale con cui ogni Natività è
costruita. All’esposizione ac-
quese sono in mostra opere
create in ceramica, legno, ve-
tro, argento, creta, sughero,
acciaio, pasta e pane, torro-
ne, stoffa, gesso,  carta, spu-
gna. Opere che devono esse-
re considerate soprattutto co-
me oggetti d’arte, realizzati
con stili e tecniche diverse,
ma sempre all’insegna della
bravura e della passione. «La
mostra, ormai collaudata, che
fa rivivere a bambini ed adulti
il momento magico del prese-
pio e del Natale, si inserisce
nel filone delle più importanti
iniziative della nostra città»,
ha ricordato il presidente del-
la Pro-Loco Lino Malfatto.
«L’amministrazione comunale
ha accolto con entusiasmo la
proposta di patrocinare
l’appuntamento con i presepi
del mondo. Una mostra unica
nel suo genere, di grande
prestigio, legata alle festività
natalizie ma anche di caratte-
re sociale e spirituale», ha
sottolineato il sindaco Bernar-
dino Bosio nel commentare
l’iniziativa mentre il direttore
generale del Comune, Pierlui-
gi Muschiato ha r icordato
«l’importanza di presentare al
pubblico una esposizione
qualificata e qualificante co-
me in poche occasioni è pos-
sibile vedere». L’Esposizione
continua sino a domenica 13
gennaio 2002 con il seguente
orario: giorni feriali, dalle 15
alle 18; giorni festivi, dalle
14,30 alle 20. C.R.

Quella dei presepi resta aperta fino al 13 gennaio

Una mostra sempre attuale
anche dopo quindici edizioni
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RISTORANTE
Detto Moncalvo

Piazza Associazione Rinascita Valle Bormida
Terzo d’Acqui - Tel. 0144 594600

PRANZO DI NATALE
ANTIPASTI

• Sformatino ai cardi e pesce persico
• Mousse di parmigiano con miele
• Sformatino di verdura con fonduta

PRIMI PIATTI
• Crespelle ai carciofi
• Pappardelle alla zucca con salmone e pepe rosa

SECONDI PIATTI
• Faraona al melograno - Punta di vitello al forno

CONTORNI
• Patate arrosto - Cipolline in agrodolce

DOLCI
• Bavarese con salsa ai frutti di bosco
• Panettone con zabaione al Moscato d’Asti

VINI
• Dolcetto d’Alba - Moscato L. 70.000

CENONE DI CAPODANNO
ANTIPASTI

• Sformatino di parmigiano con miele di castagno
• Strudel di cardi gobbi con pesce persico

in salsa di pomodorini
• Insalata di astice con finocchi su arancia
• Paté di carni miste al cognac

PRIMI PIATTI
• Minestra di lenticchie nane con gamberetti,

calamari e vongole
• Lasagna con ragù d’anatra e trevisana
• Caponetti in consommé di cappone

SECONDI PIATTI
• Pescatrice ai funghi porcini
• Arrosto di vitello alle erbe aromatiche

CONTORNI
• Cipolline in agrodolce
• Misto di verdure di stagione al cartoccio

FORMAGGI
• Fantasia di formaggi delle Langhe

con mostarda d’uva
• Misto di verdure di stagione al cartoccio

DOLCI
• Strudel di frutta secca con salsa al moscato
• Bavarese allo yogourt con salsa di fragole
• Panettone

VINI
• Dolcetto d’Alba - Barbera d’Alba - Spumante

L. 120.000

✧ ✧ ✧ ✧ ✧ ✧

Acqui Terme. Pubblichiamo
le riflessioni di una lettrice sul
Natale: «Natale è quella stradi-
na in salita che percorrevo a
piccoli passi sotto la neve per
raggiungere la chiesa dei Cap-
puccini dove si celebrava la
messa della mezzanotte: fuori
gli zampognari da presepio, e
dentro, “Tu vieni dalle stelle”
cantata e stonata da tutti in al-
legria. Natale è l’albero di man-
darini e frutta secca, il profumo
delle bacche di eucalipto mes-
se a bruciare sulla grande stu-
fa a legna che conservava il suo
tepore sino al mattino: quando
i regali ai piedi del letto ti face-
vano credere ancora nel viaggio
notturno di Babbo Natale.

Natale è un libro di fiabe, pie-
no di maghi e di castelli, di per-
fide streghe e dolci fatine, di
candide fanciulle e bellissimi
principi, dove si respira l’aria li-
bera della fantasia. È il presepio
con il cielo stellato e gli angeli in
volo, le montagne di cartape-
sta e le casine di sughero, l’ac-
qua che scorre e la fontana che
sgocciola, i pastori in attesa e le
pecore al pascolo.

Natale è la letterina cosparsa
di brillantini nascosta sotto il
piatto: si fingeva di credere che
non ci fosse per manifestare
sorpresa quando veniva sco-
perta. E poi la tombolata, l’alle-
gra confusione delle visite pa-
rentali, lo slittino che scivolava
da cima a fondo lungo il viale
senza macchine, i ghiaccioli al-
le grondaie e le stelle di neve in-
chiodate ai vetri dal gelo.

Natale è quel filo di perle ag-
ganciato sotto l’albero dal mio
ragazzo degli anni ’60, mio figlio
che cammina a quattro zampe
e tende le mani al suo primo
trenino, la testa grigia di mio
padre che lo guarda con orgo-
glio, il sorriso di una sorella men-
tre sforna le sue specialità na-
talizie.

Natale è due posti vuoti a ta-
vola e il cuore stretto per la lo-
ro mancanza. Ma è anche ogni

rito della tradizione che evoca
parole e azioni condivise nel
tempo: è quello scatolone pieno
di fili argentati e di vecchie pal-
le demodé che tornano a vive-
re sul nostro albero; è la picco-
la giostra svedese che fa da
centro tavola e gira lentamente,
tintinnando, mossa dal fumo
delle sue candele.

Natale è anche la stanchez-
za che ti prende dopo avere
esaurito la lista dei regali e la
sensazione persistente di qual-
cosa di troppo che nasconde
quello che non c’è più.

Natale è il passato che torna
e accompagna la malinconia
del presente: e ci fa pensare a
“una felicità possibile, anche se
remota da tutti e non situata in
nessun luogo”.

Natale è l’utopia della pace,
un sogno popolato di uomini di
buona volontà e una stella co-
meta che li guidi e li orienti. È la
speranza che quel messaggio
millenario venuto da Betlemme
non cada nel buio dell’indiffe-
renza o nel caos dei conflitti
pubblici e privati che ci regala la
nostra vita quotidiana. “Gloria a
Dio nell’alto dei cieli”: e perché
non anche sulla terra?»

Marisa Ravera Speranza

Acqui Terme. Martedì 18
dicembre nel Santuario della
Madonna Pellegrina, con una
concelebrazione presieduta
dal vescovo, mons. Pier Gior-
gio Micchiardi e partecipata
da oltre 40 confratelli sacer-
doti, si sono svolti i funerali
del reverendo don Giovanni
Gaino, deceduto all’età di 82
anni, presso la “Casa del Cle-
ro” della Diocesi di Acqui. Don
Gaino ordinato sacerdote l’8
agosto del 1943, dal vescovo
mons. Giuseppe Dell’Omo (fu
questa la sua prima ordina-
zione sacerdotale in Diocesi)
unitamente ad altri sei confra-
telli. Ordinato sacerdote in pe-
riodo storico molto difficile, fu
presto inviato come vice par-
roco a Castelnuovo Bormida.
Il 4 luglio del 1945, fu nomina-
to amministratore par-
rocchiale a Tagliolo Monferra-
to; il 13 ottobre dello stesso
anno, nominato parroco a Va-
ra Inferiore; il 10 ottobre del
’52, fu trasferito parroco a
Miogliola di Pareto. In questo
periodo, contemporaneamen-
te partecipò insieme ad altri

confratelli alla missione pro
emigrati nella periferia di Tori-
no e alla predicazione di mis-
sioni in Calabria. Il 1º gennaio
del ’70 fu aggregato alla con-
gregazione Figli della Divina
Provvidenza del beato don
Orione; nel 1983 si ritirò pres-
so la Casa del Clero di Acqui
Terme. La messa di trigesima
sarà celebrata, mercoledì 16
gennaio alle ore 11, presso il
Santuario della Madonna Pel-
legrina ad Acqui Terme.

Le riflessioni di una lettrice

Natale è…

È morto don Giovanni Gaino

Un altro lutto
per la diocesi

Auguri in musica all’Unitre acquese
Acqui Terme. In un clima già natalizio lunedì 17 dicembre all’Unitre gli auguri sono stati scam-

biati in musica, con la partecipazione di Enrico Pesce e dei suoi alunni. L’esibizione dei ragazzi,
chiamata dal maestro “Lavori in corso”, ha permesso ai giovani artisti di confrontarsi con dei bra-
ni forse ancora non completamente acquisiti, ma ha avuto il vantaggio di abituarli ad esibirsi da-
vanti ad un pubblico che li ha molto apprezzati. Ha rotto il ghiaccio Alessandro Tardito con “My
sweet Lord” e “Settembre”, seguito da Riccardo Blengio che ha proposto la prima parte di una
“Sonatina in do maggiore” di cui Francesco Ghione ha eseguito altre parti; Nicola Tabano e Fe-
derica Addari si sono cimentati in vivaci interpretazioni di boogie, Carolina Piola in “Eternity”, un
brano di musica leggera, come pure quello di Sara Zannoni; Marco Malvasio ha concluso la par-
te strumentale del pomeriggio suonando “Per Elisa” e musica dalla colonna sonora di “Indiana
Jones”. La parte cantata ha avuto come protagonista la signora Nina Servato, che ha proposto
brani di musica leggera, ormai diventati dei classici (di cui lei stessa ha scritto le parole italiane)
come omaggio ai Beatles, a Liza Minelli e New York e alcuni canti tradizionali del Natale. A con-
clusione un’allegra fantasia di motivi natalizi proposti alla tastiera dal bravissimo Enrico Pesce.

Le lezioni riprenderanno lunedì 7 gennaio 2002: ore 15.30 Mariuccia Tosetto “Vita ed opere di
Cesare Pavese”, ore 16.30 dott. Claudio Incaminato “Al di là della luna”.
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PRESENTANO

COMUNE DI
ACQUI TERME

ASSESSORATO ALLA
CONCERTAZIONE

L’Assessore alle Politiche Giovanili
ALBERTO GARBARINO

Il Sindaco
BERNARDINO BOSIO

Il Direttore Generale
PIERLUIGI MUSCHIATO

L’Assessore alla Concertazione
DANIELE RISTORTO

DOMENICA 9 - 16 - 23 DICEMBRE

MAGHI - GIOCOLIERI - CLOWN - FANTASISTI - MUSICISTI
DISTRIBUZIONE GRATUITA

una bottiglia di vino DOCG omaggio*

DOMENICA 9 - 16 - 23 DICEMBRE
POMERIGGIO - ISOLA PEDONALE

Spettacoli Itineranti con

MAGHI - GIOCOLIERI - CLOWN - FANTASISTI - MUSICISTI
DISTRIBUZIONE GRATUITA

Bugie e Vin Brûlè

Per gli acquisti superiori a €150 (L. 290.441)

una bottiglia di vino DOCG omaggio*
ritirabile presso l’Enoteca Regionale di Acqui Terme

MAXI PARCHEGGI NELLA EX CASERMA C. BATTISTI 
ED IN PIAZZA SAN MARCO ANNESSI AL CENTRO CITTADINO

LUNEDI 31 DICEMBRE

GRANDE SPETTACOLO
DI CAPODANNO

CARLO TRUZZI

NORBERTO MIDANI

LUNEDI 31 DICEMBRE
ORE 23.00 - PIAZZA CONCILIAZIONE

GRANDE SPETTACOLO
DI CAPODANNO

con
CARLO TRUZZI

il più grande fantasista di ombre cinesi del mondo

NORBERTO MIDANI
il più geniale e innovativo cabarettista dell’area Zelig

MUSICHE NATALIZIE E BRINDISI CON MOSCATO E PANETTONE
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Acqui Terme. Durante la
meditazione sulla “pace” che
Mons. Vescovo ha tenuto nel-
la sera di venerdì scorso nel-
la Basilica dell’Addolorata ha
vivamente auspicato che un
folto gruppo dei presenti e
di altre zone della Diocesi
partecipi alla GMG che si
terrà nel mese di luglio. Il
Papa al termine degli indi-
menticabili giorni a Tor Ver-
gata dava appuntamento ai
giovani in Canada per la suc-
cessiva Giornata Mondiale
della Gioventù.

Da allora molti hanno so-
gnato di ripetere in Canada
l’esperienza entusiasmante
delle giornate romane e al-
tri hanno desiderio di poter
vivere, dopo aver sentito il
racconto di chi c’era, una
esperienza così coinvolgen-
te. Facciamo seguire le indi-
cazioni precise sullo svilup-
po della XVII GMG. Le gior-
nate conclusive saranno sa-

bato 27 e domenica 28 lu-
glio. Nelle antecedenti quat-
tro giornate, come era stato
fatto in Italia, i canadesi fa-
ranno precedere quattro gior-
ni di ospitalità nelle loro dio-
cesi.

In modo che i giovani
piemontesi possano vivere
assieme l’esperienza della
GMG, le Diocesi piemontesi
hanno predisposto i seguen-
ti programmi:

1. Par tecipazione alla
GMG (22-29 luglio): parten-
za il 20 o il 21, ritorno il 29
o i l  30: Lit. 2.350.000
(e1213,67).

2. Accoglienza nelle dio-
cesi canadesi + GMG: par-
tenza il 16 o il 17 o il 18 o
il 19, ritorno il 29 o il 30 lu-
glio: Lit. 2.350.000
(e1213,67).

3. (Accoglienza nelle dio-
cesi canadesi) + GMG + Nia-
gara (max. 100 posti): par-
tenza il 21 o il 20 o il 19 o
il 18 o il 17 o il 16 (compa-
tibilmente alla disponibilità
dei posti sul volo); ritorno il
1° agosto: Lit. 2.950.000
(e1523,55).

4.(Accoglienza nelle dio-
cesi canadesi) + GMG + Ot-
tawa, Quebec City, Montreal
(max. 100 posti): partenza il
21 o il 20 o il 19 o il 18 o il
17 o il 16; ritorno il 2 agosto:
Lit. 3.250.000 (e1678,48).

5. (Accoglienza nelle dio-
cesi canadesi) + GMG + Tour
del Canada (max. 100 po-
sti): partenza il 21 o il 20 o
il 19 o il 18 o il 17 o il 16;
r itorno i l  4 agosto: Lit.
3.800.000 (e1962,54).

È necessaria la prenota-
zione entro il 10 gennaio
2002, presso gli Uffici Pa-
storali (Seminario), tel.
0144.356750. Al momento
dell’iscrizione occorre versa-
re un acconto di 300 Euro.

Per “Gli Eventi”

Incontri
in Libreria

Acqui Terme. Incontro dal-
la grande importanza storico-
artistica venerdì 21 dicembre
alle ore 19.30 alla Libreria
Terme.

Per la rassegna “Gli Eventi”
sarà infatti presentato il volu-
me “Un tesoro ritrovato” relati-
vo ai lavori di restauro della
Madonna del Rosario curati
dal Rotaract di Acqui Terme-
Ovada.

La scultura lignea, posta
nel Duomo di Acqui, è stata
sottoposta ad una profonda
opera di recupero che ha così
permesso di far tornare alla
luce una testimonianza del
patrimonio artistico locale.

Per la gioia di tutti i bambini
sabato 22 dicembre a partire
dalle ore 16.30 Babbo Natale
sarà alla Libreria Terme per
raccontare le fiabe più belle e
famose.

Domenica 23 dicembre alle
ore 18.30 ultimo appuntamen-
to per la rassegna “Gli Even-
ti”. L’occasione per i reciproci
auguri natalizi sarà data dalla
prestigiosa presenza del di-
rettore del telegiornale “Stu-
dio Aperto” Mario Giordano
che presenterà il suo ultimo li-
bro “L’Unione fa la truffa - Tut-
to quello che vi hanno nasco-
sto dell’Europa”.

Con la consueta prepara-
zione ed ironia Giordano for-
nisce, come recita il sottotitolo
del libro, un quadro della nuo-
va realtà europea attraverso
un divertito e preoccupato
viaggio nella “Unione” che
nessuno ha mai raccontato.

Ne ha parlato il vescovo

Giornata mondiale 2002
della gioventù a Toronto

Per la loro opera

Vigili del fuoco
grazie

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un pensiero riconoscente
rivolto al corpo dei vigili del
fuoco: «L’urlo di una sirena,
un camion rosso che sfreccia
nella via… “chissà cosa sarà
successo?” ci chiediamo un
po’ preoccupati.

È un attimo e poi via, presi
dal nostro quotidiano tran-
tran. Loro sono appena pas-
sati, i pompieri. Uomini in divi-
sa, uomini con l’autorespirato-
re, con gli stivali e l’elmetto.
Uomini, con la loro vita, i loro
sogni, le loro paure.

Uomini che hanno dato la
loro vita per salvare altre vite
che ogni giorno vegliano su di
noi, salvaguardando la nostra
incolumità o che si arrampica-
no su di un albero per salvare
un gattino… un classico! Uo-
mini che vengono ricordati so-
lo quando la televisione ci ri-
manda immagini di palazzi
sventrati da esplosioni di gas
o di grattacieli annientati dal-
l’umana follia! Uomini, sem-
pre e comunque.

Grandi, immensi. Uomini ai
quali è doveroso rivolgere un
pensiero e non solo in tempo
di catastrofi. Uomini che sono
figli, padri, mariti, fratelli, ami-
ci. Uomini in divisa. Uomini
che amiamo ed ai quali il no-
stro cuore rivolge un immen-
so grazie!»

segue la firma

La CRI ringrazia
Acqui Terme. La Croce

Rossa Italiana comitato locale
di Acqui Terme ringrazia per
le offerte ricevute: Mario Ca-
sanova, Visone, L. 100.000;
Pneus Acqui Spa, Regione
Barbato 21, Acqui Terme,
500.000.

Offerte all’Asm
Acqui Terme. Il Presidente

della Pneus Acqui SpA,
Adriano Assandri, ha versato
500.000 lire all’Asm di Acqui
Terme quale contributo per
l’espletamento delle attività in
favore degli ammalati di scle-
rosi multipla.

Lire 200.000 all’Asm sono
state offerte da parte del con-
dominio Corso Italia di via
Nizza in memoria di Pinuccia
Bottero in Richieri.

Ringraziamento
I signori Katia Borgioli e

Mauro Cazzola ringraziano di
cuore il dott. Nicola De Ange-
lis per la pazienza, disponibi-
lità e professionalità che ha
dimostrato loro durante tutto il
periodo delle cure prestate.

Offerta
Croce Bianca

Acqui Terme. In memoria
dell’indimenticabile signora
Maria Cavanna ved. Balbi, i
cugini offrono alla Croce
Bianca L. 250.000.

La Croce Bianca di Acqui
Terme ringrazia sentitamente
tutti i benefattori che aiutano
la sua opera di volontariato.

REGALI UTILIBOSCH

PSR 9,6 V Twin Pack
9,6 Volt
Avvitatore PSR 9,6 VE-2
+ Pompa PAG 9,6 V
L. 229.000
(e 118,27)

PSR 12 V Twin Pack
12 Volt
Avvitatore PSR 12 VE-2
+ Pompa PAG 12 V
L. 269.000
(e 138,93)K
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600 Watt
perforatore, attacco SDS
rotazione: 0-880 g/min.

percussione:
0-5180 colpi/min

con accessori
L. 189.000
(e 97,61)

Martello MA 26/3K
in valigetta

BOSCH T
ra

p
a

n
o

 P
S

B
 6

0
0

0
 R

E600 Watt
percussione reversibile

elettronico
mandrino autoserrante

mm 13 press + lock
L. 179.000
(e 92,45)
+ valigetta

+ set 5 punte pietra
+ torcia mag-lite

in cofanetto regalo

650 Watt
perforatore
attacco SDS
rotazione: 650 g/min.
percussione
(disinseribile):
2920 colpi/min
con accessori
L. 99.000
(e 51,13)

Martello
MA 25/2K

in valigetta

PESTARINO
materiali edili

MORELLI di Pestarino
Acqui Terme - Str. Alessandria, 90 Tel. 0144 324818 - Fax 0144 326777
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Uffici ed esposizione: Acqui Terme (AL) • Via Emilia, 73 • Tel. 0144 325299 • Fax 0144 350060
Assistenza tecnica giorni festivi tel. 339 4319102

di Monica Borgatta

Tecnologia & servizi

• Cucine industriali
• Lavastoviglie
• Cappe di aspirazione
• Reparto stoviglieria,

posateria e pentolame

Forniture alberghiere
Refrigerazione industriale
Assistenza specializzata

Acqui Terme. Yo Yo Mundi in concerto - do-
po quattro anni - nella loro città. Festosissima
(e poi, via via che il concerto si dipanava, entu-
siastica) l’accoglienza riservata al gruppo rock
nella due giorni di musica inaugurata merco-
ledì 12 dicembre dalla consegna del Premio
“Protagonisti nella Musica”.

In occasione del primo appuntamento, quello
serale, oltre 600 persone (da tempo, per un
concerto, ciò non capitava) gremivano il Teatro
Ariston. A questa cornice di pubblico è stata of-
ferta in visione una pellicola già di per sé
straordinaria - Sciopero, opera prima (1925) di
Sergej Ejsenstejn - ulteriormente arricchita dal-
la sonorizzazione (ispirata e convincente) idea-
ta da Paolo Archetti e soci.

Strameritato, quindi, il Premio “Protagonisti”,
promosso da Terzo Musica, che ricordava -
nella motivazione - l’originale percorso artistico
compiuto dagli Yo Yo, capaci di conciliare mo-
dernità e tradizione, problematiche del reale e
recupero del passato.
Le canzoni degli Yo Yo:
dalla parte della musica

E, aggiungiamo, pure in grado di disorientare
la critica che, di fronte a questo lavoro – e ai
precedenti – è stata costretta a coniare le più
diverse “etichette” classificatorie. Il rock degli Yo
Yo Mundi ora è “combat”, ora “post folk”, ora
“stradaiolo”, ora “postmoderno”, ora “trasversa-
le” (poiché c’è chi vi riconosce, da un lato, En-
nio Morricone e il Giorgio Moroder della colon-
na sonora –1984- del ”muto” Metropolis di Fritz
Lang; e dall’altro Clash, Violent Femmes, Thin
Withe Rope…).

Tali imbarazzi confermano la serietà dei cin-
que musicisti Yo Yo, capaci di elaborare una
propria personale poetica (oltretutto svincolata
da mode o interessi di mercato). Più semplice-
mente è questa, allora, una musica d’autore,
cresciuta all’ombra di un paziente “labor limae”
(per Sciopero sei anni di lavoro e di perfeziona-
mento) che, sempre più gradita alla critica e al
pubblico, si prepara a ritagliarsi ulteriori, meri-
tati, successi (a maggio 2002 non solo il lancio
della cassetta VHS, che assocerà in Sciopero
immagini e colonna sonora, ma anche un CD
tutto nuovo).

Né può guastare l’operazione quell’ideologia
che alle immagini (del 1924: l’epoca dello zar e
del capitale in Russia è ormai definitivamente
tramontata), come è ovvio, si lega. D’altronde
sarebbe impensabile attendersi l’assenza di un
esercizio della retorica da parte del potere. È,
allora, la Storia a giustificare tanto la lettura le-

ninista (in Sciopero, ma poi anche nei film suc-
cessivi: La corazzata Potëmkin, 1925, un capo-
lavoro a detta di tutti, e Ottobre, 1928), operate
da Ejsenstejn, quanto le scelte fasciste che fe-
cero ”della cinematografia l’arma più forte”.

Non si può, allora, chiedere l’imparzialità o il
“politicamente corretto” (ma esiste?) alle fonti
storiche, né pensare - in modo miope - che la
sonorizzazione Yo Yo Mundi possa piacere solo
a chi osserva il mondo da un solo lato politico
(quella rive gauche su cui lo scriba prova serie
difficoltà a rimanersene seduto).

Facile, invece, dedurre, che la geniale lezio-
ne di Ejsenstejn (con quella varietà di trovate
d’ascendenza surrealista che connotano l’ini-
zio; con il mischiarsi di comico, lirico, e tragico;
con l’applicazione dello sguardo ironico; con un
cammino ricco di metafore derivate dallo
“scontro” di frammenti in apparenza indipen-
denti) si rispecchi nella articolazione delle mu-
siche, capaci di disporsi su un ricco ventaglio
di modi espressivi (ma anche di lasciar spazio
ad eloquenti silenzi). Ed è qui che va, di sicuro,
cercata la chiave dell’alta qualità artistica Yo Yo
Mundi, testimoniata dagli interminabili applausi
della platea a fine concerto.
Cinema e musica a scuola:
è nato il Laboratorio

Strepitosa anche la risposta delle scuole cit-
tadine: gli alunni delle Elementari del primo Cir-
colo, dell’Istituto d`Arte, del Liceo Scientifico e
del Classico, della Ragioneria e dell’Istituto
Tecnico Industriale hanno potuto lungamente
applaudire il gruppo nel corso dei due (!) spet-
tacoli del mattino organizzati giovedì 13 dicem-
bre.

L’iniziativa inaugurava le attività del Labora-
torio Musicale (una risorsa in rete tra le varie
scuole acquesi di ogni ordine e grado) che, in
attesa di aprire (primi mesi del 2002: ormai ci
siamo) gli accoglienti locali della sede ricavata
presso le Elementari di Via XX Settembre, pur
sobbarcandosi non indifferenti difficoltà, ha vo-
luto proporre il doppio spettacolo, le cui valen-
ze sono state ampiamente verificate nelle “le-
zioni” propedeutiche. In queste il film è stato
collocato nel contesto storico, alcune sequenze
sono state analizzate, si sono estrapolate le
peculiarità del soggetto (l’attenzione alle mas-
se, alla macchina e al “problema del tempo”,
come già ricordava Carlo Prosperi nel numero
passato del giornale), sono stati elaborati con-
fronti (la figura del bambino, martire innocente,
torna tanto nella Corazzata - celebre scena
sulle monumentali scale di Odessa, su cui

sbanda la folla incalzata dai cosacchi - quanto
in Sciopero, con l’irruzione e la strage finale nel
quartiere operaio).

L’attenzione con cui i due concerti sono stati
seguiti dimostra come il primo obiettivo - quello
di “formare” spettatori consapevoli - sia stato
pienamente raggiunto, attraverso l’ausilio di
una pellicola che, per i suoi caratteri esterni
(bianco/nero; assenza di sonoro; no effetti spe-
ciali alla Hollywood) e interni (contenuti ”ostici”,
almeno in apparenza) di sicuro non godeva
dell’iniziale gradimento dei giovanissimi.

E allora, sotto un profilo propriamente scola-
stico, l’esperienza - che di fatto ha allargato il
ventaglio dei testi fruibili dai discenti, che ha in-
nescato processi critici: già, perché poi, in clas-
se ogni alunno ha voluto proporre i suoi rilievi
in positivo, ma anche in negativo) - può util-
mente condurre all’analisi del ruolo della tanto
criticata cultura giovanile.
Dalle foci alle sorgenti

Tale cultura si mostra non solo come “pro-
blema didattico” (come interpretare l’associa-
zione Rimbaud- Vasco Rossi, abitualmente
proposta dagli alunni dell’ultimo anno delle Su-
periori? Essa sancisce l’incapacità di differen-
ziare tra prodotti artistici tanto diversi o, al con-
trario, mostra insospettate capacità di confron-
to?), ma anche come banco di lavoro efficace.

Meglio degli estremismi di cui sopra, la via
mediana.

Da un lato, infatti, essa offre allo studente il
modo di partecipare, con le sue competenze
tratte dall’oggi, (qualcuno le giudicherà superfi-
ciali, pazienza: ma sono gli adulti che “fanno” la
televisione), ad un dialogo e, non più, ad una
lezione cattedratica.

Dall’altro lato, tale repertorio di conoscenze
“di massa” deve necessariamente interagire
con i saperi “tradizionali” (delle Lettere, di Filo-
sofica, Storia, Arte e Musica: e sì, occorrerà
trovare un posticino anche per lei…) indispen-
sabili per fornire strumenti e codici - figure reto-
riche, elementi di narratologia, una collaudata
palestra di testi e di idee; strategie d`analisi… -
in grado di comprendere a pieno i messaggi
della cultura giovane e di suggerire elementi di
giudizio.

Il che, oltretutto, parrebbe combinarsi assai
bene con quella “rivoluzione” (che fu, tra gli al-
tri, di Augusto Monti, maestro di morale e di
creatività), ultimamente rilanciata da Vittore
Branca, che invita a “leggere i classici” dai mo-
derni agli antichi, dalle foci alle sorgenti.

Giulio Sardi

Favolosi Yo Yo Mundi in concerto
splende la stella del rock d’autore

La due giorni degli Yo Yo Mundi, promossa
da Terzo Musica, dai Municipi di Acqui Ter-
me e Terzo, e dal Laboratorio Musicale del-
le Scuole Acquesi, culminata nell’assegna-
zione del Premio “Protagonisti nella Musi-
ca”, ha potuto godere dell’alto patrocinio
del Ministero dei Beni e delle Attività Cultu-
rali (Dipartimento dello Spettacolo), della
Regione Piemonte, della Provincia di Ales-
sandria e della Fondazione della Cassa di
Risparmio di Torino.

Le attività del Laboratorio, invece, prose-
guiranno presso la sede, all’interno dei sin-
goli istituti e fuori di essi. Tra le iniziative
esterne, similari quindi allo spettacolo Yo
Yo Mundi, è stata progettata e proposta al-
le scuole, per l’a.s. 2001-2002, una lezio-
ne-concerto (da tenersi a piccoli gruppi: 2-
3 classi) all’organo Bianchi della Cattedra-
le, con gli “ascoltatori” sistemati sulla can-
toria, a contatto diretto con l’esecutore
(che sarà l’organista Paolo Cravanzola).

Tale programma didattico avrà inizio (per
gli ovvi problemi di riscaldamento) a prima-
vera.

Ulteriori informazioni relative alle attività
del laboratorio (ma anche suggerimenti)
presso la Direzione Didattica Iº Circolo (re-
ferente l’insegnante Monica Fonti) telefono
0144.322723, fax. 0144.55356.
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GIOIELLERIA
NEGRINI  ACQUI TERME

Vasto assortimento perle coltivate gioielli firmati
Concessionario ufficiale

Nimei - Longines - Chimento - Sector - Bibigi
LABORATORIO ARTIGIANALE PROPRIO

Lavori su commissione - Incassatura brillanti
Riparazioni - Creazione nuovi modelli
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i premi offerti da

Il passar del tempo è segnato sem-
pre da un qualche cosa. Aspettare un
compleanno, un anniversario, una fe-
sta. Scorrono i mesi, gli anni, i secoli,
ma sempre ritroviamo la tenerezza che
è in noi toccando le vecchie statuine
del presepio dei nostri nonni. Hanno
sempre un fascino particolare, non
importa se sono un po’ sciupate, riflet-
tono sempre purezza e semplicità.

L’omino delle caldarroste, le porta-
trici d’acqua, il vecchio burattino, il
pastore, colui che girava per il paese
accendendo le fiaccole, il forno a le-
gna, il vero profumo del pane, i cori,
forse non perfetti, ma cantare era
sempre allegria e tutti ne venivano
coinvolti.

Che grande ambizione a Grognar-
do! Desideriamo riproporvi tutto que-
sto, volendo regalare ai nostri visitato-
ri un grande augurio, che le speranze
più belle si avverino ed una luce gran-
de come la nostra cometa illumini il
vostro Natale.

A Grognardo
Il presepe vivente
LUNEDÌ 24 DICEMBRE DALLE ORE 19

La pro loco
di Grognardo ringrazia

PARRUCCHIERA
GIANNA LOPEZ

Visone

PANIFICIO
MARENCO

Acqui Terme

C.T.M.
Coordinatori

Terre del Moscato

Acqui Terme - Via Crenna, 51

Famiglia
CAGNOLO

Lotteria del
Presepe
Vivente

edizione 2001

PREMI
1º diamante

Gioielleria Negrini

2º ciondolo
con perla

Gioielleria Negrini

3º quadro
della pittrice

Angeleri Cagnolo
4º angoliera
in midollino
dal 5º al 15º

cesto natalizio
dal 16º al 20º
confezione

vino pregiato
Estrazione

6 gennaio 2002
ore 11

nell’aula consiliare
del Comune

di Grognardo
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Cortemilia. La “Cena degli
auguri” è l’ultimo incontro del-
l’anno della Confraternita del-
la Nocciola “Tonda e Gentile
di Langa”. L’appuntamento,
organizzato in collaborazione
con l’associazione “I sorì” di
Diano d’Alba, è per venerdì
21 dicembre, alle ore 20,
presso la sede, lo splendido
Palazzo Rabino, per la “Cena
degli auguri”, che per l’occa-
sione sarà preparata dal mae-
stro di cucina Erik Macario
del ristorante “La posta” di Pe-
veragno (CN) con un menù a
base di castagne.

Il menù prevede: insalatina
di rape, castagne e lombetti di
coniglio; terrina di fagiano e
castagne in agretto di mele;
sformato di patate sablée, ca-
stagne, raschera in salsa di
porri; lasagnette verdi con ca-
stagne e trota; gnocchi di zuc-
ca con ragù bianco di salsic-
cia castagne e pistacchio; ari-
sta con castagne e prugne
con verdure glassate; presti-
gio di castagne; vini dei “Sorì”
di Diano d’Alba.

Nel corso della cena il gran
maestro della confraternita,
Luigi Paleari consegnerà al
presidente dell’Associazione
“Sorì” di Diano d’Alba, Giu-
seppe Accomo, una targa a
conferma del profondo lega-
me, di amicizia e fratellanza,
che accomuna l’Associazione
e la Confraternita, in un rap-
porto di unione all’insegna
della qualità, dei vini del
“Sorì” (78 appezzamenti di vi-
gneti, con caratteristiche tipi-

che ed uniche) e dei prodotti
tipici alla nocciola.

È questo l ’ult imo atto
dell’instancabile e frenetica
attività della Confraternita del-
la Nocciola “Tonda Gentile di
Langa”, che ha tra gli scopi
statutar i la promozione e
valorizzazione della Nocciola
Piemonte Igp, che l’hanno vi-
sta protagonista nel corso
dell’anno; su tutti Profumi di
Nocciola, la Dieta, la Fiera del
Tartufo d’Alba e i vari raduni
delle confraternite.

Domenica 25 novembre si
è riunita l’assemblea dei soci
(32, con Renato Pozzetto) per
discutere e deliberare, dopo i
saluti del gran maestro e un
rendiconto del programma
2001, su modifica dello Statu-
to, elezione del consiglio reg-
gitore ed elezione del collegio
dei probiviri.

Prima dell’assemblea il
gran maestro Paleari ha con-
segnato una targa a Ginetto
Pellerino, giornalista, collabo-
ratore di Gazzetta d’Alba e La
Stampa, «per aver fatto cono-
scere la Confraternita al di
fuori “delle mura domesti-
che”». Analoga targa, con
medesima motivazione, era
stata consegnata, domenica 9
settembre, in occasione della
“2ª Dieta”, ai giornalisti Gio-
vanni Smorgon (L’Ancora) e
Claudia Patrone (Il Corriere
delle Langhe) e al professor
Giovanni Destefanis.

Nella foto il gran maestro
Paleari consegna a Ginetto
Pellerino la targa.

Sessame. Tanti appunta-
menti e novità in questo mese
di dicembre a Sessame.

Dopo la “Fiera di Natale”,
giunta alla sua 7ª edizione che,
anche quest’anno, è stata una
giornata all’insegna del bra-
chetto e della musica e di una
interessante rassegna della ti-
picità di Langa che ha richia-
mato in paese numerosi visita-
tori, ormai affezionati all’ap-
puntamento della 2ª domenica
di dicembre. Fiera organizzata,
come si legge sui manifesti da
Comune, Circolo “Amis del
Brachet”, Pro Loco, Gruppo Al-
pini, Gruppo Protezione Civile
e con il contributo della Regio-
ne Piemonte.

L’esposizione e degustazio-
ne di brachetto d’Acqui Docg e
le visite alle cantine dei produt-
tori, la robiola dop di Roccave-
rano, amaretti, torrone, miele,
salumi, Asti spumante, tartufi,
funghi, olio e novità in ante-
prima, la mostarda al brachet-
to, sono stati i protagonisti del-
la rassegna della tipicità della
Langa. A tutto ciò ha fatto da
cornice l’animazione e gli anti-
chi giochi di Langa organizzati
in collaborazione con il Cisa
Bus. La giornata musicale ha
visto nella tarda mattinata pro-
tagonista la “Banda Musicale”
di Agliano Terme e nel pome-
riggio il Coro “J’Amis dla Can-
son” di Castello D’Annone.
Presenti un gruppo di camperi-
sti di Bologna, che dopo gli as-
saggi in fiera, hanno visitato le
cantine dei produttori ed un
gruppo di aderenti al CAI di
Acqui Terme guidati da Vittorio
Roveta di Monastero Bormida
nei sentieri naturalistici e nei
percorsi boschivi per km. 15,
con arrivo nello stand della fie-
ra. Gli alpini hanno distribuito
vin brulé, the e cioccolata bol-
lente, mentre i bambini di Ses-
same (con Babbo Natale) han-

no allestito il mercatino ed il re-
lativo ricavato (L. 500.000) de-
voluto alla Croce Rossa Val
Bormida Astigiana.

Dopo la fiera prossimo ap-
puntamento i giochi di Natale
per i bambini, organizzati in
collaborazione con il Cisa Bus
di Nizza Monferrato e poi come
ogni anno, il Comune distri-
buirà i panettoni ed il moscato
d’Asti docg ai residenti con più
di 70 anni, mentre doni e alberi
di Natale saranno consegnati
ai bambini delle scuole dell’ob-
bligo e in fine, sorprese per i
più piccini.

A parte queste manifestazio-
ni e strenne natalizie, ecco al-
cune notizie dal Comune, forni-
teci dal sindaco, Celeste Ma-
lerba: 1) sono stati appaltati i
lavori di illuminazione pubblica
nel concentrico ed in località
Giardinetto per un importo di L.
110.000.000 di cui 60 milioni
con contributo Regione Pie-
monte e 50 con fondi comu-
nali. Sarà la Cetip di Acqui Ter-
me, la ditta che eseguirà i la-
vori; 2) sono in fase di ultima-
zione i lavori per danni alluvio-
nali al muro in piazza Cavour
per un importo di L.
45.000.000 interamente finan-
ziati dalla Regione Piemonte.

Inoltre sono stati appaltati i
lavori di pulizia idraulica per
danni alluvionati al Rio Merli al-
la ditta Barisone Sergio per un
importo di L. 30.000.000 inte-
ramente finanziati dalla Regio-
ne Piemonte.

Con i benefici della Legge
16/99, art. 29, relativo a un
progetto integrato in collabora-
zione con la Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bormi-
da”, è stata finanziata al comu-
ne di Sessame la copertura
della pista. Il contributo a fondo
perduto ammonta all’80%
dell’importo totale di spesa
previsto in L. 60.000.000.

San Giorgio Scarampi. Due
sono le occasioni per visitare e
conoscere il piccolo borgo di S.
Giorgio Scarampi durante le or-
mai prossime festività natalizie,
attraverso i tradizionali appun-
tamenti enogastronomici del
giorno di Natale e del giorno di
S. Silvestro. L’occasione ci è da-
ta dall’osteria “A Testa in Giù”, la
quale cucinerà in tali date, due
menù di sicura genuinità e tra-
dizione oltre a qualche spunto di
originalità. Nel pranzo di Natale
dopo un piacevole aperitivo con
canapè di cozze, si potranno
gustare dei cestini di pasta stru-
del con gamberi, piccoli flan di
cavolfiore accompagnati con
una crema al tipico tartufo nero
della zona, un’insalatina con
l’immancabile cappone abbina-
to a melagrana; ai rinomati ra-
violi al plin di pasta fresca fatti a
mano seguiranno dei triangoli ri-
pieni in brodo di cappone con
tartufi neri. Le carni del giorno
saranno un rotolo di tacchino
alle nocciole langarole e il coni-
glio in porchetta. Dopo l’im-
mancabile robiola dop di Roc-
caverano, i dolci, con delle stel-
le di Natale e il tradizionale pa-
nettone originalmente farcito
con una crema al Cassis, ac-
compagnati da un buon calice di
bollicine con il moscato d’Asti
docg e lo spumante. Per pren-
derne parte è sufficiente telefo-
nare allo 0144 / 89367 entro
venerdì 21 dicembre; il costo
del pranzo è di L. 60.000 vini
esclusi.

Nella cena di S. Silvestro l’o-
steria propone: un aperitivo con
tartine al salmone, fiore di indi-
via con robiola di Roccavera-
no, avocado con gamberetti, ter-
rina di cinghiale con pepe verde,
i sempre presenti plin, delle ori-
ginali tagliatelle con farina di ca-
stagne abbinate agli scampi, un
rotolo di tacchino con salmone
affumicato in crosta oltre che
seppie cotte in umido con car-
ciofi e pinoli.Anche in questa se-
rata si potrà assaggiare tra le
migliori robiole di Roccaverano,
dalle più fresche alle più sta-
gionate, e concludere con dei
dolcetti al fondente e marzapa-
ne abbinati ad uno squisito zuc-
cotto ai marrons glacé innaffia-
ti nuovamente dalle fresche bol-
licine del moscato d’Asti docg e
da ottimo spumante esclusiva-
mente della zona vitivinicola lo-

cale. Se volete parteciparvi po-
trete prenotare entro giovedì 27
dicembre sempre allo 0144 /
89367; il costo della cena è di L.
80.000 vini esclusi.

“A Testa in Giù” è il nome del-
la nuova gestione dell’ante-
cedente bar - ristorante di S.
Giorgio Scarampi, che ormai
dalla primavera scorsa ha ri-
cominciato ad essere aperto; il
locale mira a fare sopravvivere
le migliori tradizioni enogastro-
nomiche della Langa astigiana
attraverso una cucina tipica e
genuina che punta all’esclusivo
utilizzo delle materie prime del
luogo, dove quindi non possono
oltretutto mai mancare la robio-
la di Roccaverano dop, gli in-
saccati delle storiche macellerie
della Langa, i prodotti vinicoli
delle circostanti colline più vo-
cate e i manufatti pasticceri tra-
dizionalmente preparati. È pos-
sibile trascorrere qualche ora in
compagnia di buon cibo sotto
varie forme, da una informale,
ma sempre nutriente merenda
sinoira, ad un più ricco menù di
pranzi o cene, o perché no, an-
che qualche chiacchiera con gli
amici davanti ad una buona bot-
tiglia di vino in un accattivante
dopocena.

Loazzolo. Giovanna Bottero e Pierino Beltrame, mercoledì 26 di-
cembre, giorno di santo Stefano, festeggeranno il loro sessantacin-
quesimo anniversario di matrimonio. A festeggiare i coniugi Bel-
trame, in questo grande giorno della loro vita, le figlie Franca,
Ines, Germana, i generi, i nipoti e il pronipote Giovanni, che
formulano un mondo di auguri e ogni bene. Giovanna e Pierino,
entrambi loazzolesi, da sempre dediti al duro lavoro dei campi,
ricorderanno questo grande ed invidiabile traguardo, con un gran
pranzo presso un locale agriturismo. Ai coniugi Beltrame felicita-
zioni vivissime e l’augurio di una vita ancora lunga, serena e piena
di gioia, dall’intera comunità loazzolese e dai lettori de L’Ancora. 

Vesime. «Si fa presto a dire bue grasso, ma come “Solitario” non
ne ho mai visti in vita mia, questo è un fenomeno» chi parla è Pie-
tro (Pierino) Gallarato, uno che da “una vita” alleva, con amore fi-
liale, bovini di pura razza piemontese nella sua cascina “del Vidu”
a Scorrone e conclude: «L’ho chiamato “Solitario” perché penso
che nella mia vita non ne vedrò più con questa spiccata tipicità».
E così “Solitario”, il fenomeno, 950 chilogrammi di peso, 6 anni e
mezzo di età, è il bue grasso che la Macelleria Gallarato, metterà
sul bancone, per la sua affezionata clientela, per queste festività
natalizie. La Macelleria Gallarato (tel. 0144 / 89261) è a Vesime in
regione S. Antonio (lungo la provinciale per Cortemilia) ed è rino-
mata per le sue carni bovine, provenienti esclusivamente da vitelli
di razza piemontese di età inferiore ai 24 mesi, allevati in zona con
farine cereali macinate direttamente in azienda (mais, fave, orzo,
crusca). I principali fornitori della macelleria sono le aziende agri-
cole: Pietro Gallarato di Scorrone, Giovanni Flori di Borgomale,
Giuseppe Diotti di Vesime e Edoardo Novello di Cossano Belbo.
Oltre alle carni (rosse e bianche) la macelleria è rinomata per i
suoi salumi, che Bruno il macellaio elabora con grande cura e ca-
pacità, e per il pollame nostrano. E trovi oltre a carni uniche, pro-
dotti tipici della Langa, vini e oli come “Solitario”. 

Regala la vita...
dona il tuo sangue

Cassine. “Regala la vita...
dona il tuo sangue” è la cam-
pagna di adesione al Gruppo
dei Donatori di Sangue della
Croce Rossa di Cassine
(comprende i comuni di Cas-
sine, Castelnuovo Bormida,
Sezzadio, Gamalero) del sot-
tocomitato di Acqui Terme.
Per informazioni e adesioni al
Gruppo potete venire tutti i
sabato pomeriggio dalle ore
17 alle ore 19 presso la no-
stra sede di via Alessandria,
59 a Cassine.

La campagna promossa
dalla CRI Cassine vuole
sensibilizzare la popolazione
sulla grave questione della
donazione di sangue.

La richiesta di sangue è
sempre maggiore, e sovente i
centri trasfusionali non riesco-
no a far fronte alle necessità
di chi, per vivere, deve riceve-
re una trasfusione.

Confraternita della Nocciola di Cortemilia

Cena degli auguri
castagne e “I sorì”

Le novità del mese di dicembre

Comune di Sessame
fiera, doni e notizie

Tradizionali appuntamenti enogastronomici

A S. Giorgio Scarampi
“A Testa in Giù”

Mercoledì 26 dicembre a Loazzolo

65º di matrimonio
per i coniugi Beltrame

Macelleria-Salumeria Gallarato di Vesime

Da Bruno: “Solitario”
è il bue grasso
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Montechiaro d’Acqui. La
assoluta qualità del bestiame
esposto ha garantito il suc-
cesso della 1ª “Fiera di Natale
e del Bue Grasso”, che si è
tenuta a Montechiaro Piana
domenica 9 dicembre. Una
cinquantina tra buoi grassi,
buoi nostrani, manzi, vitelle
fassone e vacche grasse, tutti
rigorosamente di razza pie-
montese e di qualità garantita
hanno fatto bella mostra di sé
nell’area polivalente comuna-
le attrezzata a foro boario, in-
tegrata da una struttura mobi-
le installata dall’A.I.B. Valle
Bormida.

A partire dalle ore 10 una
folla di visitatori, mediatori,
commercianti e curiosi ha po-
tuto ammirare, contrattare,
acquistare i capi in esposizio-
ne; lo stupore di molti ha
accompagnato gli elogi e i
commenti di fronte ai più
maestosi buoi grassi, autenti-
ci monumenti di carne che,
selezionati dalla più prestigio-
se macellerie del Piemonte,
contribuiranno a divulgare la
fama di quello strepitoso piat-
to piemontese che è il grande
bollito misto.

Dopo un faticoso lavoro di
una selezionata giuria, alle
ore 12,30, alla presenza
dell ’assessore regionale
all’Agricoltura Cavallera, del

vice presidente della Comu-
nità Montana “Alta Valle Orba
Erro Bormida di Spigno” Bisio,
del consigliere provinciale
Dotta, del sindaco di Acqui
Bosio, del presidente della Si-
stemi (la società titolare del
vicino Macello di Valle a bollo
Cee) Alemanno, e di nu-
merose altre autorità locali,
provinciali e regionali, tecnici
dell’Asl, allevatori, mediatori e
appassionati i l  sindaco di
Montechiaro e presidente del-
la Comunità Montana Nani ha
dato il via alla cerimonia della
premiazione.

Per la sezione bue nostra-
no vincitore è risultato Davan-
zo, seguito da Robiglio e, co-
me segnalazioni della giuria,
da Viazzi, Robiglio, Mascari-
no, Grafito. Quindi, per la se-
zione vacca grassa, 1º classi-
ficato Robiglio, seguito da
Giolito e ancora da Robiglio;
per il manzo Giolito, Robiglio,
Coop. Valle Bormida di Sali-
ceto e segnalazione giuria a
Bogliolo; per la vitella fassona
premiato il magnifico esem-
plare di Abbaldo di Perletto.

L’attesa maggiore era
ovviamente per i buoi grassi,
protagonisti della fiera. Premi
partecipazione e segnalazio-
ne giuria a Broccardo, Boglio-
lo e Bertonasco, 3º classifica-
to Giolito e poi, al rullo del

tamburo del “Brav’Om” di Pru-
netto, sono sfilati davanti al
palco i due campioni della fie-
ra di Montechiaro, due mae-
stosi buoi grassi dal peso su-
periore ai 13 quintali. Difficile,
quasi impossibile operare una
scelta di fronte a tanta impo-
nenza e maestosità. La giuria,
composta dal vice presidente
Coalvi Gilardi, dalla direttrice
regionale Asprocarne Migliori-
ni e dal noto macellaio acque-
se Scarsi ha classificato al 2º
posto il magnifico esemplare
di Abbaldo di Perletto, cui so-
no andati un premio di L.
500.000, la sterlina d’oro e la
coppa del comune di Monte-
chiaro. Vincitore assoluto del-
la “Fiera del Bue Grasso” di
Montechiaro, è stato il son-
tuoso esemplare di Giolito,
notissimo mediatore e macel-
laio nicese, a cui sono andati
il primo premio da un milione,
la medaglia d’oro del comune
di Acqui Terme e la tradizio-
nale “coperta” della fiera, una
gualdrappa cremisi con dipin-
to a mano il simbolo della fie-
ra di Montechiaro, tratto da un
bozzetto del maestro Vasconi
e rappresentato anche sui
manifesti.

Agli appassionati e ai culto-
ri del gran bollito misto di bue
grasso piemontese ricordia-
mo che il bue 2º classificato

sarà macellato presso la ma-
celleria Ernestino Vercelli di
Mombercelli, mentre i tagli del
bue grasso vincitore - che,
per la cronaca, si chiama Ty-
son - verrà macellato presso il
Centro Monferrato Carni di In-
cisa Scapaccino e venduto
nelle macellerie Giolito di Niz-
za Monferrato, in via Carlo Al-
berto, 10 e via Carlo Alberto,
130 oltre che, all’ingrosso, nel
Centro Carni di Montechiaro
d’Acqui.

I l  successo della f iera
montechiarese, che è l’unica
del genere in provincia di
Alessandria, ha confermato la
convinzione che occorre sem-
pre più puntare sulla qualità
selezionata delle materie pri-
me, in particolare in questo
periodo in cui transgenico,
mucca pazza e altre “follie”
alimentari rischiano di far crol-
lare la fiducia dei consumatori
nel prodotto genuino, natura-
le, nostrano. Il bue grasso
piemontese è una r isorsa
importantissima da questo
punto di vista e gli enti locali
stanno lavorando per arrivare
alla costituzione di un vero e
proprio presidio a tutela di
questo autentico tesoro del
gusto del nostro territorio che
non manca di suscitare in-
teresse e ammirazione a livel-
lo nazionale e non solo, come

dimostra la presenza di una
troupe di Stream, la TV digita-
le più vista in Italia.

La giornata è proseguita
con altri intrattenimenti, dal
mercatino dell’antiquariato,
che è ormai un consolidato
appuntamento delle manife-
stazioni montechiaresi, alla
rievocazione del mondo delle
Masche fatta dagli amici del
Gruppo di Valdieri, dalla distri-
buzione delle fragranti bugie
della Pro Loco di Denice alla
musica piemontese dei
“Brav’Om” che ha riportato in-
dietro nel tempo, all’epoca
delle grandi fiere di paese.

Alla sera, cena curata dai
cuochi della Polisportiva pres-

so il complesso polivalente
coperto e riscaldato, con il
gran bollito misto di bue gras-
so a farla da padrone.

Una “Fiera di Natale e del
Bue Grasso” che ha fatto regi-
strare un successo superiore
alle iniziative e che si qualifi-
ca, già fin dal 1º anno, come
un appuntamento di livello
interregionale (molti i visitatori
e compratori della vicina Ligu-
ria), di grande rilancio per il
settore della carne piemonte-
se nella provincia di Alessan-
dria, così come lo sono le
rassegne storiche di Carrù e
Ceva nel Cuneese e Moncal-
vo nell’Astigiano.

L.G.

La “fiorentina” tornerà in tavola
La Confagricoltura è fiduciosa che, dall’inizio del nuovo anno,

la bistecca alla fiorentina possa tornare sulle nostre tavole. Il
comitato veterinario permanente dell’U.E. ha, infatti, avviato le
verifiche per riconsiderare l’obbligo di disossare la carne prove-
niente dai capi con più di dodici mesi. La procedura è in corso,
ma c’è da essere ottimisti sull’esito finale.

Secondo i dati diffusi dalla Commissione di Bruxelles, a li-
vello comunitario, nei primi 8 mesi di quest’anno sono stati ef-
fettuati 4,6 milioni di test rapidi anti-Bse, che hanno portato ad
accertare 381 casi di positività. L’animale più giovane colpito
dalla malattia è risultato avere 42 mesi. Quindi, secondo gli
ambienti comunitari, l’attuale limite può essere considerato co-
me eccessivamente restrittivo, pur nella massima tutela dei
consumatori. Insomma, salvo fatti nuovi, si potrà salutare il
2002 con la “fiorentina” nel piatto.

Pubblico, autorità, allevatori, operatori del settore alla prima edizione della manifestazione

A Montechiaro una interessante fiera di Natale e del bue grasso
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Terzo. Avrà un “taglio” in-
centrato sul dialogo tra le reli-
gioni la tradizionale Fiaccola-
ta per la pace (dal tema “Fa’
luce alla pace, la pace ha bi-
sogno di te”) che si terrà dalla
stazione al paese di Terzo,
dalle ore 22 di lunedì 24 di-
cembre: agli organizzatori è
infatti sembrato che i tremen-
di avvenimenti di New York e
la guerra che ne è seguita in-
terpellino tutte le religioni a
dialogare fra loro, in particola-
re l’Islam e il Cristianesimo, i
cui credenti si dicono tutti figli
di Abramo. L’iniziativa avrà ini-
zio davanti all’edificio della
Stazione FS di Terzo, alle ore
22 con una preghiera recitata
dal Vescovo di Acqui, mons.
Pier Giorgio Micchiardi insie-
me ad un rappresentante del-
la Comunità islamica di Acqui
e, durante il percorso fino al
Paese, sarà animata da tre
soste (“stazioni” le hanno
chiamate i promotori) in cui
saranno letti poesie, riflessio-
ni di grandi mistici cristiani e
musulmani, e di premi Nobel
che richiamano tutti al dovere

di ricercare la Pace. Ovvia-
mente, per i credenti cristiani,
dopo un canto dell’amicizia
intorno al fuoco appena giunti
in Paese c’è la Messa di mez-
zanotte allietata dai canti dei
ragazzi e, per tutti, un simpa-
tico momento di reciproca ac-
coglienza nei locali di Sala
Benzi (bevande calde e dolci
natalizi offerti dalla Pro loco),
e la possibilità di visitare una
mostra sul commercio equo e
solidale allestita dalla Bottega
per il mondo di Acqui.

Alla fiaccolata, hanno dato
la loro adesione: Azione cat-
tolica, Agesci, Amici Bibliote-
ca Terzo, ANFFAS di Acqui,
Associazione EquAzione, Co-
mitato Città aperta di Acqui,
Equipe Notre Dame, Gruppo
terzese, Associazione nazio-
nale Alpini, Mensa di Frater-
nità di Acqui, Movimento ec-
clesiale di impegno culturale
dell’A.C, Volontari protezione
civile di Terzo.

Nella foto, l’edizione dello
scorso anno della fiaccolata
per la pace di Terzo sotto la
neve.

Cremolino. Sabato 22 di-
cembre, alle ore 21, nell’am-
pio e funzionale salone
parrocchiale del Centro studi:
“Auguri in dialetto”. È l’ultima
manifestazione della stagione
2001, organizzata dalla
intraprendente e dinamica As-
sociazione Turistica Pro Loco
di Cremolino, in collaborazio-
ne con la Parrocchia e di con-
certo con il Comune.

“Auguri in dialetto”, vedrà
l’esibizione del noto trio ac-
quese “J Amìs”, del poeta Ar-
turo Vercellino, del duo “Bella
Ruséin” con Andreina Mexea
(voce e chitarra) e Alessandra
Guasti (flauto). L’ingresso è li-
bero.

Nel corso della serata la
Pro Loco, presieduta da Piero
Vignolo, augurerà a tutti i cre-
molinesi e agli amici di Cre-
molino, un sereno Natale e fe-
lice Anno Nuovo. Verrà pre-
sentato il calendario 2002
della Pro Loco, illustrato dagli
acquerelli del noto pittore
ovadese Alessandro Crini ed
il programma delle manifesta-
zioni che l’Associazione orga-
nizzerà nel corso del 2002.

Alessandro Crini, di Tagliolo
Monferrato, diplomato all’Isti-
tuto d’Arte, professionalmente
grafico pubblicitario, non ha
mai completamente tralascia-
to la pittura, in particolare la
tecnica dell’acquerello. È una
pittura figurativa che rappre-
senta realisticamente con cro-
mie e sfumature alcuni parti-
colari, che forse passerebbe-
ro inosservati, di angoli citta-
dini, di cascine ormai abban-
donate, di paesaggi collinari e
di marine della vicina Liguria.
Le cose sono nitide, immobili,
mute.

Come sospese in una sfera
dove tutto si è fermato; le im-
magini sono così, compiaciu-
te della loro limpidezza, lumi-
nose come le abbiamo viste
tutti, ogni tanto, di mattina. Ol-
tre alla delicatezza ed alla
precisione grafica che lo ca-
ratterizzano, le immagini par-
lano d’altro: raccontano di un
modo gioioso di guardarsi in-

torno, del piacere di una pittu-
ra sincera e di un linguaggio
espressivo che, in una sem-
plicità quasi disarmante, trova
la sua qualità più preziosa.
Oltre a opere con la tecnica
dell’acquerello l’artista sa pro-
porre anche lavori a tempera,
a china di seppia e ad olio
usato in par ticolare nella
realizzazione dei ritratti.

Questi i l  calendar io del
2002: sabato 5 gennaio, tom-
bola della Befana, alle ore
20,30, presso l’Auditorium;
sabato 9 febbraio, “Festa de-
gli sposati”, sabato 27 aprile,
concerto della scuola di mu-
sica sacra “Don Aurelio Pup-
po” di Acqui Terme, nel la
chiesa parrocchiale di “N.S.
del Carmine”; mercoledì 1º
maggio, “Festa delle Frittel-
le”, al campo sportivo; saba-
to 11 maggio, “Festa della
Mamma”, presso l ’audito-
rium; sabato 25 maggio, 4ª
tappa giro ciclistico dell’Ova-
dese, cronoscalata di Cre-
molino; domenica 9 giugno,
“Festa degl i  Anziani”,
nell’auditorium; nella prima
settimana luglio, concorso
internazionale di interpre-
tazione organistica “F. Schu-
bert”, nella chiesa parroc-
chiale di “N.S. del Carmine”;
martedì 16 luglio, festa patro-
nale N.S. del Carmine, ore
20,30, processione; venerdì
19, sabato 20, domenica 21
luglio, “Sagra delle Tagliatel-
le”, presso il campo sportivo;
giovedì 25 luglio, discoteca
all’aperto, al campo sportivo;
sabato 27, domenica 28 lu-
glio, 5ª “Sagra del Tamburel-
lo” (pesce), al campo sporti-
vo; martedì 30 e mercoledì
31 luglio e 1, 3, 4, 5, 6 ago-
sto, “Cremolino Teatro”, ore
21, nel centro storico; da do-
menica 25 agosto a dome-
nica 1º settembre, giubileo,
al santuario di “N.S. della
Bruceta”; sabato 7 e domeni-
ca 8 settembre, partecipazio-
ne alla “Festa delle Feste”,
ad Acqui Terme; domenica
13 ottobre, castagnata, nel
centro storico.

Cassine. Il Corpo Bandisti-
co Cassinese “Francesco So-
lia”, diretto dal maestro Stefa-
no Oddone, organizza il tra-
dizionale “Concerto di Nata-
le”, che si terrà presso la chie-
sa parrocchiale di S. Caterina
di Cassine, sabato 22 dicem-
bre, con inizio alle ore 21.

Questo il programma del 4º
“Concerto di Natale”: 1ª parte:
My Heart Will Go On - Love
Theme From “Titanic”; Chatta-
nooga Choo Choo; Oregon;Ti-
me To Say Goodbye (Con te
partirò); Nabucco – Ouverture
dall’Opera di G. Verdi; 2ª par-
te: Rigoletto – Grande Sele-
zione dall’Opera di G. Verdi;
Moonlight Serenade; Music; O
Come, All Ye Faithful – Adeste
Fidelis; Happy Xmas (war is
over).

Sarà un modo per ritrovarsi,
alla vigilia delle vacanze di Na-
tale, per scambiarsi gli auguri
trascorrendo una piacevole se-
rata in compagnia, ascoltando
della buona musica. Non solo;
al termine del concerto, per
concludere in bellezza l’anno
dedicato ai festeggiamenti per
il decennale di ricostituzione
della banda cittadina, il Corpo
Bandistico ha organizzato, in
piazza S. Caterina, una gran-
diosa sorpresa per tutti gli in-
tervenuti.

Ricordiamo che il “Concerto
di Natale” del Corpo Bandisti-
co Cassinese “Francesco So-

lia”, reso possibile grazie alla
collaborazione dell’Ammini-
strazione comunale di Cassine
e del parroco Don Alfredo Vi-
gnolo che mette a disposizio-
ne la chiesa parrocchiale.

Gli organizzatori si augura-
no di bissare i successi delle
prime edizioni della manife-
stazione che, nata nel 1998
senza tante ambizioni e tra mil-
le difficoltà, ha ottenuto un
grande ed inaspettato con-
senso.

In quest’ottica il maestro Ste-
fano Oddone, che da sei anni
dirige con sapienza il Corpo
Bandistico Cassinese, ha ap-
prontato un repertorio di gran-
de prestigio che spazia dai tra-
dizionali brani di Natale, alla
musica classica, dai brani me-
lodici a quelli ritmico moderni,
dalla musica leggera a quella
più tipicamente bandistica; il
tutto ovviamente nel rispetto
ed in assonanza con il presti-
gioso ambiente della chiesa di
S. Caterina che, come detto,
ospiterà l’esibizione.

Sarà un concerto in grado di
accontentare persone di ogni
età, compresi i bambini; per
questo motivo tutti i compo-
nenti del Corpo Bandistico
Cassinese vogliono rivolgere
un caloroso invito a tutti, e so-
prattutto alle famiglie, perché
unite intervengano, dai nonni ai
nipoti, alla manifestazione.

F.R.

San Cristoforo. «A 301
metri sul livello del mare so-
pra “un grazioso pianoro ed
ameno promontorio, lembo
estremo del Monferrato, cui
fanno magnifica corona uber-
tosi vigneti... San Cristoforo è
cresciuto e si è formato sotto
e attorno al merlato e turrito
castello, ancora oggi ben
conservato e che fa bella mo-
stra di sé, con il caratteristico
fossato che lo circonda...»,
questi alcuni passi di presen-
tazione del paese, di mons.
Giovanni Galliano, nel suo li-
bro «“Acqui Terme e dintorni”
- tra passato... presente... fu-
turo...».

Sono tre gli appuntamenti,
le manifestazioni organizzate
da vAri enti in questo periodo
natalizio. Lunedì 24 dicembre:
arr iva Babbo Natale,
manifestazione patrocinata ed
organizzata dalla locale
Saoms; Babbo Natale distri-
buisce doni a tutti i bambini
del paese.

Da 24 lunedì dicembre a
domenica 6 gennaio 2002:
presepe meccanizzato. Nella
sede del gruppo alpini di San
Cristoforo, via Roma 1, è sta-
to allestito un presepe
meccanizzato dove fanno da
sfondo allo scenario natalizio,
caratteristiche, riproduzioni di
paesaggi locali.

Sabato 5 gennaio 2002: ar-
riva la Befana. La manifesta-
zione organizzata dalla Pro

Loco locale con la collabora-
zione della Scuola Materna
Bambi è rivolta principalmen-
te ai bambini e proprio a loro,
nel piazzale adiacente la sala
consiliare ed il castello medie-
vale, due collaboratori dell’As-
sociazione in costume da Be-
fana distribuiscono calze col-
me di leccornie. A piccoli e
grandi sono offerte frittelle
che agli adulti è dato meglio
apprezzare sorseggiando un
profumato “vin Brulé”. Nel
centro del piazzale un grande
“falò” illumina e riscalda l’at-
mosfera. Una calza gigante-
sca lunga ben 30 metri, pre-
parata da alcuni volontari,
penzola dalla torre del castel-
lo. Allegria, stupore e un pizzi-
co di magia sono da sempre
gli ingredienti che coinvolgono
tutti, senza distinzione di età.

Bubbio. Il bue grasso (vitello di razza piemontese) preparato
soprattutto come bollito o arrosto o come brasato per le mense
natalizie è una vera prelibatezza di carne e lo si può procurare
per il gran pranzo di Natale e per le festività natalizie nella ri-
nomata macelleria di Giorgio Allemanni, di fronte al Munici-
pio. In settimana è stato macellato il 3º bue grasso per il Natale
2001, del peso di oltre 8 quintali, del bubbiese Pietro Cresta.
Nelle scorse settimane Giorgio, per far fronte alle richieste del-
la affezionata clientela aveva già macellato, 2 ottimi capi di
bue grasso: uno acquistato da Franco Delprino e l’altro sempre
da Pietro Cresta, entrambi agricoltori bubbiesi; il 1º bue pesava
oltre 8 quintali, il 2º raggiungeva il peso di 8 quintali. E questa
squisita carne è in vendita presso la macelleria Allemanni. Ri-
spetto al Natale scorso, un bue grasso in più, per soddisfare la
clientela, locale e forestiera, della macelleria Allemanni, che in
oltre 20 anni ha sempre apprezzato la qualità e bontà delle car-
ni proposte e la grande serietà e professionalità. Il bue grasso è
come una grande griffe. Ha un prezzo tutto suo, qualità tutte
sue, e occorre una cura nell’allevarlo, tutta particolare. Si tratta
di bovini, che verso i sei mesi di vita vengono scelti e castrati
che seguono una particolare alimentazione e che raggiungono
il ragguardevole peso, in 3 anni e mezzo o 4 quattro anni, pro-
prio come i 3 capi in questione. La macelleria Allemanni non è
solo rinomata per la qualità delle sue carni (sia rosse che bian-
che) ma anche per la squisitezza dei suoi salumi, artigianali,
fatti come una volta, per i rinomati capponi, faraoni, polli no-
strani e conigli ed inoltre si possono acquistare prodotti tipici
della Langa Astigiana, unici, quali ravioli al plin ineguagliabili
e robiole dop di Roccaverano. Allemanni con le sue carni e i
suoi prodotti soddisfa le richieste dei palati più esigenti. 

Soggiorno marino
Cortemilia. La parrocchia

di San Michele Cor temilia
organizza un soggiorno mari-
no di 15 giorni nella “Casa
don Vincenzo” nella splendida
riviera di Varazze da metà
febbraio in avanti. L. 600.000
tutto compreso (viaggio, al-
loggio, vitto, bevande, ecc.),
trattamento squisitamente fa-
miliare. Prenotarsi presso il
proprio parroco o presso la si-
gnora Carla Carelli (tel. 0173 /
81679).

Anagrafe bovina e contributi Bse
La Giunta regionale ha approvato una delibera dell’as-

sessore alla Sanità, D’Ambrosio, per lo stanziamento di 1 mi-
liardo e 443 milioni di lire per la realizzazione del progetto di
anagrafe computerizzata del bestiame. Il progetto contempla la
messa a regime del sistema, la fornitura dei dati agli operatori
del settore, la costituzione di un centro servizi regionale, il
potenziamento degli interventi di vigilanza e controllo
sull’allevamento ed il commercio di bestiame, il corretto
funzionamento delle registrazioni anagrafiche effettuate al mo-
mento della macellazione.

La Giunta, nella medesima seduta, ha inoltre deliberato di
concedere agli allevatori che hanno avuto casi di Bse un contri-
buto di 1 milione di lire per ogni capo bovino riacquistato, dietro
presentazione di una fidejussione a favore della Regione, qua-
le anticipo dell’indennità che dovrebbe essere versata dal mini-
stero per le Politiche agricole tramite Agea. Un’indennità dello
stesso importo sarà concessa qualora siano scaduti i termini
previsti dalla legge n° 49/01 (recante disposizioni urgenti per
fronteggiare l’emergenza derivante dall’encefalopatia spon-
giforme bovina) e siano comprovati l’abbattimento e la sostitu-
zione dei capi infetti.

Lunedì 24 dicembre alle ore 22

Fiaccolata della pace
per le vie di Terzo

Sabato 22 dicembre a Cremolino

“Auguri in dialetto”
J Amìs, Bella Ruséin e...

Cassine: nella chiesa di S. Caterina sabato 22

Concerto di Natale
della Banda “F. Solia”

Dal 24 dicembre a domenica 6 gennaio

Manifestazioni natalizie
a San Cristoforo

Macelleria Giorgio Allemanni di Bubbio

A Natale, bue grasso
salumi, capponi, raviole
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni nei 16 comuni della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 13 co-
muni della Comunità Montana
“Alta Valle Orba Erro Bormida
di Spingo”, nelle valli Bormi-
da, nell’Acquese e nel-
l’Ovadese. L’elenco delle mani-
festazioni è preso dal “Calen-
dario manifestazioni 2001” del-
la Città di Acqui Terme, as-
sessorati Cultura, Turismo e
Sport; da “Ovada in estate” del-
la Città di Ovada, assessorati
Cultura e Turismo; da “Feste
e Manifestazioni 2001” a cura
della Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida”; o
dai programmi che alcune Pro
Loco e altre Associazioni si
curano di farci pervenire.

MESE DI DICEMBRE

Acqui Terme, “Acqui Ben...Es-
sere”, i Giovedì della salute
“non convenzionale”, ciclo di
conferenze mensili a Palazzo
Robellini, alle ore 21, organiz-
zato dagli assessorati alle Po-
litiche Giovanili e alla Concer-
tazione del comune di Acqui
Terme; organizzazione di Glo-
ria Monti e Mara Taverriti. Pro-
gramma: giovedì 10 gennaio
2002, prova il metodo Fel-
denkrais: “Conoscere se stes-
si attraverso il movimento”, in-
contro esperienziale: parteci-
pare con abbigliamento co-
modo; A.Garbetta, Practitioner
Feldenkrais, Scuola olandese
con Mia Segal. 7 febbraio,
massaggio del bambino: “Co-
struire la relazione genitori-fi-
gli attraverso il contatto”,
G.Ranno, assistente sociale,
insegnate Ass. It. Massaggio
Infantile. 14 marzo, terapia con
i Fiori di Bach: “Floriterapia,
un aiuto nel quotidiano”, E.Ber-
toglio, erborista, fitopre-
paratore, floriterapeuta. 11
aprile, Rebirthing e Autostima:
“Respirare ciò che si è”, ing.
G.Roffino, rebirther, fondato-
re scuola internazionale re-
birther. 9 maggio, massaggio
ayurvedico, massaggio shiat-
su, massaggio armonico: “Tec-
niche integrate per il riequilibrio
fisico”, M.Toso, massaggio
ayurvedico, Ist. Scienze Uma-
ne di Roma, G.Monti, ope-
ratore shiatsu, master Reiki,
master cr istalloterapeuta,
E.Manassi, mass. armonico,
Accademy of Healing Art di
Poona, India. 6 giugno, Cri-
stalloterapia e Reiki: “Le ener-
gie sottili a portata di tutti”,
dott. M.Tavertiti, sociologa, ma-
ster Reiki, master cristallote-
rapeuta, G.Monti, operatore
shiatsu, master Reiki, master
cristalloterapeuta.
Fontanile, dal 10 novembre al
16 marzo 2002, il Comune in
collaborazione con Aldo Od-
done presenta, “U nost teatro
4”, rassegna di teatro dialet-
tale, presso il teatro comunale
San Giuseppe. Cinque gli ap-
puntamenti, alle ore 21: saba-
to 12 gennaio 2002, Compa-
gnia “D’ la Riua” di San Mar-
zano Oliveto, presenta “Du’
stansie ans la val ‘dnissa”, li-
bero adattamento di Finistre
sul Po di Erminio Macario. Sa-
bato 16 febbraio, Compagnia “I
Varigliesi” di Variglie d’Asti, pre-
senta “’Na sunada ‘d munsu
Brichet”, tre atti di Alfredo Mar-
tini. Sabato 16 marzo, Com-
pagnia “L’Erca” di Nizza Mon-
ferrato, presenta “La bunanima
’d Cesarino Cupissa”, tre atti di
Nino Bertalmia. Surtulma da
’n cà, divertumse e stuma tùcc
anSema. L’ingresso a tutte le
rappresentazioni sarà ad of-
ferta ed il ricavato verrà inte-
ramente devoluto al restauro
della chiesa parrocchiale di
“S.Giovanni Battista”.
Rocca Grimalda, “Museo del-
la Maschera” aperto la 2ª e 4ª

domenica di ogni mese, dalle
ore 10 alle 12,30 e dalle ore 15
alle 18. È in ogni caso possibile
prenotare visite in altri giorni
per scuole o gruppi. Organiz-
zato dal Laboratorio Etno-An-
tropologico di Rocca Grimalda
(per informazioni: Chiara Caz-
zulo, tel. 0143 / 873513, fax
01453 / 873494).
Rossiglione, “Verofalso” mer-
cato di antiquariato, 2ª edi-
zione, dedicato alle riprodu-
zioni d’epoca, modellismo,
collezionismo, hobbismo, anti-
quariato. La manifestazione si
svolge nella struttura coperta
del consorzio Valle Stura Expo
(nei pressi della stazione
ferroviaria). Cinque appunta-
menti (il 4º fine settimana di
ogni mese): sabato 22 e do-
menica 23 dicembre; 26-27
gennaio 2002; 23-24 febbraio;
23-24 marzo. Gli orari d’aper-
tura: sabato ore 10-23; dome-
nica ore 10-22. L’ingresso è
gratuito. Per informazioni tel.
010 / 924256, prenotazioni tel.
339 4264129. Possibilità di
menù a prezzi speciali presso
i ristoranti della valle.
Acqui Terme, dal 26 novembre
al 4 aprile 2002, “Sipario d’in-
verno anno terzo”, stagione
teatrale 2001-2, al cinema Tea-
tro Ariston. Il cartellone: mar-
tedì 22 gennaio 2002, “Morti-
mer Wanda” di Marina Thovez;
mercoledì 6 febbraio, “Re Lear”
di William Shakespeare, Com-
pagnia Teatrale Cantieri Teatrali
del Terzo Millennio, con Nando
Gazzolo; martedì 12, “L’igiene
dell’assassino” di Amélie
Nothomb, con Arnoldo Foà;
martedì 5 marzo, “Chi ha pau-
ra di Virginia Wolf” di Edward
Albee, la Compagnia Stabile
del Teatro Ghione, con Ileana
Ghione; giovedì 14, “Gli impre-
visti temporali d’estate” di Gui-
do Nahum, Compagnia So-
cietà Nautilus Pictures, con
Tony Musante, Corinne Clery;
giovedì 4 aprile, “Pigmalione” di
G.B.Shaw, Compagnia Teatra-
le Il Globo. Informazioni, pre-
vendita, prenotazioni, presso il
Teatro Ariston (tel. 0144 /
322885). Organizzata da As-
sociazione Culturale Arte e
spettacolo, Città di Acqui Ter-
me assessorato alla Cultura,
Regione Piemonte.
Acqui Terme, dall’8 dicembre
al 13 gennaio 2002, “15ª Espo-
sizione internazionale del Pre-
sepio”; esposizione dei pre-
sepi presso i locali dell’ex stabi-
limento Kaimano di piazza
Maggiorino Ferraris. Organiz-
zato dalla Pro Loco (0144 /
329054).
Acqui Terme, dall’8 al 26 di-
cembre, “Acqui & Il Natale”,
locali ex Kaimano, lotterie del-
le vetrine.
Cortemilia, “Natale 2001” l’En-
te Turismo e Manifestazioni,
presenta: “Antichi sapori di Na-
tale” sotto i suggestivi portici
del paese: domenica 23, in via
D.Alighieri, dalle ore 11 alle
17, verrà proposta la cucina
invernale langarola con la “Ba-
gna cauda” accompagnata da
buon vino locale. La filodiffu-
sione di musiche natalizie, re-
galata dai commercianti coin-
volgerà in una lieta atmosfera
di festa. Organizzato da ETM
Pro Loco e Comune.
Ovada, sabati e domeniche
del mese, manifestazioni Na-
talizie, addobbo alberi di Na-
tale, esposizioni, animazioni,
spettacoli, fuochi artificiali;
organizzati dalla Pro Loco (tel.
0143 / 81774).
Ovada, in dicembre, concerto
vocale e strumentale; tradizio-
nale concerto di Natale a cura
della Corale “Scolopi” accom-
pagnata da un gruppo concer-
tistico.
Ovada, dal 24 dicembre al 13
gennaio, “Presepe artistico”,
frazione Costa, chiesa di S.
Rocco; fu allestito per la prima

volta nel 1898; molte statue fu-
rono fornite dalla famiglia Bril-
la di Savona, altre furono ese-
guite tra il 1898 e il 1905 da
don Grillo e G.B. Berisone con
terra cruda locale. Assessora-
to alla Cultura (0143 / 81774).
San Cristoforo, manifestazioni
natalizie: lunedì 24, “Arriva
Babbo Natale” e distribuisce
doni a tutti i bambini del paese;
manifestazione patrocinata ed
organizzata dalla locale
Saoms. Da lunedì 24 dicembre
a domenica 6 gennaio 2002,
presepe meccanizzato; nella
sede del gruppo Alpini di San
Cristoforo, , via Roma 1, è sta-
to allestito un presepe
meccanizzato dove fanno da
sfondo allo scenario natalizio,
caratteristiche riproduzioni di
paesaggi locali. Sabato 5 gen-
naio, “Arriva la Befana”. La ma-
nifestazione organizzata dalla
Pro Loco con la collaborazione
della scuola materna “Bambi”
è rivolta ai bambini e nel piaz-
zale adiacente la sala consi-
liare ed il castello medioevale,
la befana distribuirà calze col-
me di leccornie. A piccoli e
grandi offerte squisite frittelle
accompagnate da un profu-
mato “vin Brulè”. Nel centro
del piazzale un grande falò il-
lumina e riscalda l’atmosfera e
una calza lunga 30 metri, pen-
zola dalla torre del castello. Al-
legria, stupore e un pizzico di
magia sono da sempre gli in-
gredienti che coinvolgono tut-
ti, senza distinzione di età.
Visone, dal 24 dicembre al 6
gennaio, “Il Presepe nel mio
Borgo”, 6ª edizione del con-
corso. Lunedì 24, ore 21, inau-
gurazione dei presepi allestiti
nei vari borghi. In piazza Mat-
teotti l’artistico presepio mec-
canico; messa. Il 6 gennaio,
visita guidata ai presepi e festa
al Palatenda, spettacoli, dolci,
bevande. Organizzato dalla Pro
Loco.

VENERDÌ 21 DICEMBRE

Niella Belbo, nel salone poli-
funzionale “Bel Colle”, alle ore
21, si balla con l’orchestra
“Bruno Mauro”; durante la se-
rata verrà offerto a tutti i pre-
senti un gustoso spuntino; per
informazioni: tel. 0173 /
726010.

SABATO 22 DICEMBRE

Acqui Terme, “Ginnastica sot-
to l’albero”, alle ore 21,30, Pa-
laorto di piazza Maggiorino
Ferraris, l’A.S. Artistica 2000,
augura Buon Natale alla Città;
Raffaella e le sue allieve vi
aspettano numerosi. Musiche
e luci a cura di discoteca mo-
bile Music Fewog. L’ingresso
è libero.
Asti, “Monferrato gonzaghe-
sco” (1536-1708), conferenza
di Alice Raviola, alle ore 17,
presso la sala congressi dell’ex
monastero della SS. Annun-
ziata. Nella conferenza la stu-
diosa astigiana comunicherà i
più importanti risultati di una
lunga ricerca finalizzata alla
stesura della sua tesi di dotto-
rato in storia moderna. Orga-
nizzato da Gruppo Ricerche
Astigiane in collaborazione con
il comune di Asti.
Cassine, “Concerto di Nata-
le”, ore 21, chiesa di Santa
Caterina, del Corpo bandistico
cassinese “F.Solia”, diretto dal
maestro Stefano Oddone; ese-
cuzione di brani natalizi e
omaggio a Giuseppe Verdi nel
centenario della morte e varie-
gata rassegna di musica ame-
ricana.
Cortemilia, per la “stagione
2002 concertistica” dedicata a
Clemente Granata e Vittoria
Righetti Caffa e pro Emer-
gency - ospedale Afghanistan,
organizzata da Decentro Stu-
di, ETM Pro Loco, Scuola Ci-

vica Musicale, Comune, alle
ore 20,30, nella parrocchiale di
San Pantaleo “Coro del Santo
Natale”, con meditazioni sulla
natività di Gesù, della Corale
Polifonica Laeti Cantores di
Canelli, diretta da Orietta La-
nero.
Cremolino, “Auguri in dialetto”,
alle ore 21, presso il salone
parrocchiale Centro Studi, con
il celebre trio acquese J Amìs,
il poeta Arturo Vercellino, e il
duo Bella Ruséin con Andrei-
na Mexea (voce e chitarra) e
Alessandra Guasti (flauto). Nel
corso della serata esposizione
di quadri e distribuzione del
calendario 2002 della Pro Lo-
co, che riproduce scorci parti-
colari del paese. L’ingresso è li-
bero. Organizzato da Pro Loco,
parrocchia e comune.

DOMENICA 23 DICEMBRE

Acqui Terme, “Auguri alla Città
- concerto di Natale” della Co-
rale Città di Acqui Terme. La
Corale diretta dal maestro Car-
lo Grillo e il coro Voci Bianche,
diretto da Enrico Pesce, pre-
senteranno le note della Nati-
vità, alle ore 21,15, parroc-
chiale di Cristo Redentore.
Todocco, nella chiesa del san-
tuario del Todocco, alle ore
16,30, concerto del complesso
corale “La Primavera” di S.
Mauro Torinese, che eseguirà
vari brani di carattere natali-
zio; il programma prevede nel-
le 2 parti l’esecuzione di pez-
zi di Vivaldi, Schubert, Bizet,
Mozart, Verdi, Brahms, Han-
del, De Marzi. Presenzierà il
vescovo di Alba, mons. Seba-
stiano Dho. Alle ore 14,30, nel-
la frazione di Gorrino, il ve-
scovo inaugura una cappella di
S. Bartolomeo (sull’architrave
è indicato l’anno 1632), re-
staurata dal comune, dove so-
no stati rinvenuti numerosi af-
freschi.

LUNEDÌ 24 DICEMBRE

Cessole, rappresentazione del
presepe vivente; la notte ma-
gica della vigilia del Natale
verrà rivissuta nelle stradine
del paese in compagnia dei
figuranti del presepe vivente.
Per informazione tel. 0144 /
80175. Organizzato dalla Pro
Loco.
Grognardo, Presepe vivente,
9ª edizione, dalle ore 19; orga-
nizzato dalla Pro Loco; per in-
formazioni: tel. 0144 / 762127,
762227.
Mombaldone, “Fiaccolata di
Natale”, organizzata dalla Pro
Loco e dal Gruppo comunale di
Protezione Civile. Per informa-
zioni: Pro Loco (0144 /
950747), Comune (0144 /
950680).
Monastero Bormida, ciocco-
lata calda e vin brulè all’uscita
della messa di mezzanotte e
arrivederci di Babbo Natale
con doni per bambini. Per
informazioni: Pro Loco (0144 /
88150).
Niella Belbo, “Presepe vi-
vente”, tradizione che si ripete
ormai da diversi anni, a cui la
gente partecipa con entusia-
smo; la rappresentazione ini-
zierà alle ore 22, nella parte
“bassa” del paese che è il cen-
tro storico e quindi la zona che
meglio si presta a ricreare l’am-
biente d’un tempo, le varie
comparse rievocheranno la na-
scita di Gesù. Sostando nelle
varie osterie, verranno letti bra-
ni e poesie di Guido Gozzano.
Il campanile della torre antica,
recentemente restaurata,
scandirà le ore fino a che il
corteo giungerà in prossimità
della capanna. Dopo la messa
di mezzanotte, all’uscita dalla
chiesa, verrà offerto a tutti vin
brulé.
Quaranti, “Festa degli Auguri”,
brindisi augurale con panet-

tone, brachetto e moscato d’A-
sti; per informazioni: tel. 0141
/ 793910.
Strevi, “Auguri di buone feste”;
organizzato dalla Pro Loco.
Terzo, “Fiaccolata per la pace”,
la pace ha bisogno di te fa’ lu-
ce alla pace! Programma: ore
22, incontro dei partecipanti
alla Stazione di Terzo; inter-
venti del vescovo di Acqui,
mons. Pier Giorgio Micchiardi
e di un rappresentante della
Comunità islamica di Acqui;
partenza per il paese; apertu-
ra mostre di solidarietà; canti e
balli per la pace, davanti al fuo-
co, attendendo il Natale. Ade-
riscono all’iniziativa, promossa
dall’Associazione Turistica Pro
Loco Terzo: Azione Cattolica
Italiana, Agesci, Amici della
Biblioteca di Terzo, Anffas di
Acqui, Associazione Equazio-
ne Bottega del mondo, Comi-
tato città aperta di Acqui, Equi-
pe “Notre Dame”, Mensa di fra-
ternità, Movimento ecclesiale
di impegno culturale, Volonta-
ri Protezione civile Terzo. Al
termine della messa di mezza-
notte, brindisi augurale curato
da Pro Loco e Gruppo Alpini di
Terzo in collaborazione con
CTM Ambasciatori del Mosca-
to.

MERCOLEDÌ 26 DICEMBRE

Bubbio, tradizionale tombola
dell’Avis di Bubbio, quest’anno
ricorre il 30º anniversario di
fondazione, dalle ore 20,30,
nei locali della Saoms.

DOMENICA 30 DICEMBRE

Quaranti, cene e degustazio-
ni durante i weekend; informa-
zioni: tel. 0141 / 793910.
Sessame, il coro svizzero
“Bormida singers”, diretto dal
maestro J.Dubacher, da
appuntamento alle ore 11, nel-
la parrocchiale di “S. Giorgio
martire”; risveglierà in tutti noi
l’atmosfera dell’Avvento del
Natale.

SABATO 5 GENNAIO 2002

Cremolino, “Festa della Befa-
na”, alle ore 21, presso il sa-
lone parrocchiale Centro Stu-
di, con grandiosa tombolata.
Organizzato da Pro Loco, par-
rocchia e comune.

MOSTRE E RASSEGNE

Acqui Terme, dal 15 dicem-

bre al 6 gennaio, sala d’Arte di
Palazzo Robellini, mostra “Col-
lettiva d’arte 2001-2002” dei
soci del Circolo Ferrari. Inau-
gurazione, sabato 15, ore 17;
si presenteranno con una nuo-
va coreografia le giovani al-
lieve dello “Spazio Danza” di Ti-
ziana Venzano insieme alle
opere protagoniste della mani-
festazione. Quest’anno la Col-
lettiva d’Arte è massiccia, 44
artisti, pittori, scultori e poeti si
incontreranno con il pubblico
presentando le loro creazioni.
Orario: tutti i giorni ore 16-19.
Organizzata dal circolo Artisti-
co Mario Ferrari e patrocinata
dall’assessorato alla Cultura
di Acqui Terme.
Acqui Terme, la Città di Acqui
Terme ha bandito la 4ª edizio-
ne del premio letterario
internazionale biennale “Ac-
quiambiente” in onore dell’in-
tellettuale nigeriano Ken Saro
Wiwa e “a perenne memoria
delle donne e degli uomini del-
la Valle Bormida che per ge-
nerazioni hanno combattuto
per i loro diritti civili continua-
mente oltraggiati dalla prepo-
tenza di un’industria chimica,
difesa dal potere dello stato,
che ha decomposto l’ambien-
te e le coscienze di quanti la
sostenevano”. Il premio patro-
cinato dal ministero dell’Am-
biente e da Regione, Provincia
ha come sponsor principale
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Torino si divide in 3 grup-
pi: premio di 8 milioni, all’ope-
ra di autori italiani o stranieri su
argomenti scientifico divulga-
tivi, relativi all’ambienti editi
nell’anno 2000-1; opere do-
vranno pervenire entro il 30
novembre. Premio 8 milioni, al
sito internet che abbia fornito
un contributo rilevante ai temi
della tutela ambientale; se-
gnalazioni entro 31 gennaio
2002. Premio di 3 milioni, tesi
di laurea e dottorati, su pro-
blematiche relativi all’ in-
quinamento; opere dovranno
pervenire entro il 31 dicembre
2001. Informazioni: segreteria,
assessorato alla Cultura, uffi-
cio Ecologia comune di Acqui
Terme (tel. 0144 / 770246).
Bosia, bandito 1º concorso in-
ternazionale “Il bosco stregato”
sul tema streghe, masche, ma-
gni e fattucchiere. Sezioni: scul-
tura, pittura, murales e let-
teraria. Scadenza invio opere
30 aprile 2002. Informazioni:
tel. 0173 / 529293; fax. 0173 /
529921; borgorobinie@libero.it 

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese
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Vesime. Sabato 15 dicem-
bre, si è svolta la fiera di San-
ta Lucia con l’esposizione di
macchine agricole e merci va-
rie e con la mostra mercato
del “Cappone nostrano” e la
rassegna del pollame, giunta
alla sua 18ª edizione, patroci-
nata dal Comune, retto dal
Commissario prefettizio, vice
prefetto dott. Giovanni Icardi.
Si è registrata l’affluenza di
un numeroso pubblico e la
presenza di una trentina di al-
levatori e di capi, provenienti,
non solo dai paesi della co-
munità montana “Langa Asti-
giana - Val Bormida”, ma an-
che dalle valli Bormida di Spi-
gno e di Millesimo. Ciò che
non viene mai meno a questa
rassegna è la grande e
straordinaria, eccelsa qualità
dei capi.

Sedici sono stati gli alleva-
tori di capponi, presenti con
oltre 229 capi di “cappone no-
strano a piumaggio bianco,
sottile, ramato oro, arti e testa
piccola, peso mediamente at-
torno ai 2 chilogrammi e mez-
zo; è fatto schiudere nel mese
di febbraio-marzo che con-
suma almeno 20 chilogrammi
di granaglie. Questi sono cap-
poni nostrani castrati a mano
e, di garanzia delle carni.

A giudicare i capi presenti,
una qualificata giuria presie-
duta dal dr. Gianstefano Filip-
pone, veterinario, direttore
area servizio veterinario Asl
19 Asti, e composta dal dr.

Fulvio Baj, veterinario Asl 19,
dal presidente della Pro Loco
di Vesime, Franco Barbero e
da Luigi Negro di Cessole,
noto commerciante ed esper-
to del settore.

Prima della premiazione il
Commissario prefettizio, dott.
Icardi, ha salutato e ringrazia-
to i presenti, i componenti la
giuria ed i ragazzi delle scuo-
le elementari e medie di Vesi-
me, accompagnati dai loro
docenti, e rimarcato infine la
bellezza dei capi presenti. Il
presidente della giuria, dr. Fi-
lippone, ha sottolineato come
la mostra mercato del “cappo-
ne nostrano” di Vesime, unita-
mente a quella di San Damia-
no d’Asti, siano le uniche fiere
del settore in Provincia di
Asti, e rimarcato come i capi
esposti, tutti di grande qualità,
siano la riprova di un settore
da rilanciare e curare.

Veniamo ai premi: miglior
cappone nostrano: 1º premio,
sterlina d’oro ad Arturo Rizzo-
lio, regione Sessania di Mo-
nastero Bormida; 2º premio,
marenco d’oro ad Angelo
Garrone, regione Lavagnini di
Olmo Gentile; 3º premio, un
1/2 marenco d’oro a Carlo
Scaliti, regione Lavatoio di
Cessole. Per le faraone: 1º
premio, moneta d’oro da 2
pesos ad Irga Bresso. Per i
tacchini: 1º premio, moneta
d’oro da 2 pesos a Florinda
Ferrara. Per i galli: 1º premio,
moneta d’oro da 2 pesos a

Giacomo Clara.
A tutti gli allevatori di cap-

poni, tacchini, faraone e coni-
gli, 10 euro a titolo di rimbor-
so spese: a Giorgio Enante
(18 capponi); Luigi Bernengo
(4 tacchini); Maggiorina Pro-
glio (25 faraone); Elio Grosso
(10 galli, 20 capponi); Angelo
Garrone (54 capponi, 2 tac-
chini); Irga Brezzo (44 farao-
ne, 4 capponi, 4 galli); Pietro
Berruti (6 capponi, 14 galli);
Luigi Pinotto (10 capponi);
Guido Gallo (12 faraone, 6
galli); Florinda Ferrara (14
tacchini, 3 galli, 8 anatre); Se-
condo Fogliacci (16 capponi);
Lino Grassi (9 capponi); Rino
Vola (6 polli, 1 gallo); Lorenzo
Bosca (8 tacchini, 2 galli, 2
capponi); Pietro Botta (18 gal-
li, 6 faraone); Irene Muratore
(8 capponi); Enzo Fornaro (10
conigli); Norino Levo (6 cap-
poni, 6 galli); Carlo Iberti (20
capponi); Giugliano Santi (5
galli); Carlo Scaliti (12 cappo-
ni, 7 galli); Renzo Grosso (8
tacchini); Arturo Rizzolio (30
capponi); Mario Oddone (4
capponi, 4 galli); Pietro Galle-
se (2 galli).

Arturo Rizzolio di regione
Sessania di Monastero Bor-
mida è il re indiscusso del
cappone nostrano della Lan-
ga Astigiana e delle valli Bor-
mida, ha vinto la mostra mer-
cato nel ’95, ’96, ‘97, ’99 e
2000, mentre nel ’98 non ave-
va partecipato.

Il riconoscimento va merita-
tamente all’azienda agricola
Rizzolio, dove la moglie Maria
Catalano oltre a produrre otti-
me robiole dop di Roccavera-
no, e la vera artefice di questi

successi, e lei infatti che li al-
leva e accudisce e li castra
manualmente, mentre Arturo
si dedica all’allevamento dei
bovini di pura e selezionata
razza piemontese (40 stupen-
di esemplari in stalla; vi ricor-
derete di Mut quel fenomeno
di bue grasso che nel ’99, fe-
ce “tremare” la fiera di Carrù,
mettendo quasi tutti i capi in
fila). Una di quelle, poche, fa-
miglie di giovani, rimasta fe-
dele alla Langa Astigiana, che
ha creduto nel lavoro duro dei
campi, nell’allevamento e nel-
le produzioni di nicchia e og-
gi, giustamente sforzi e sacri-
fici, gli vengono riconosciuti
con segnalazioni e attestati.

Per l’intera giornata della
fiera di Santa Lucia, la squa-
dra dell’AIB di Roccaverano,
del Corpo volontari “anticendi
Boschivi”, ha distribuito da un
apposito banco adiacente alla
sede, “vin brulè”, thè e cioc-
colata, ed i calendari del
2002, ai numerosi visitatori
che hanno sfidato la giornata
rigida.

La squadra dell’AIB di Roc-
caverano (include i comuni di
Vesime, San Giorgio Scaram-
pi, Olmo Gentile, Roccavera-
no, Sessame, Cessole; gli al-
tri comuni della Langa sono
inclusi nella squadra di Bub-
bio), conta oltre 30 volontari e
ha in Giuseppe Duffel il capo-
squadra, Piero Serra è il suo
vice e Massimo Pregliasco è
il segretario.

Durante la f iera nei r i-
storanti locali si è potuto gu-
stare i piatti tipici (tra l’altro la
trippa) di queste ricorrenze.

G.S.

Sessame. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera del pre-
sidente della Pro Loco di Ses-
same Paolo Milano:

«Purtroppo ci risiamo e, nuo-
ve polemiche, che credo assur-
de ed ingiustificate, stanno
creando ulteriore confusione ri-
schiando di mettere in cattiva
luce l’operato della Pro Loco di
Sessame. Innanzitutto, credo di
poter dire che, se pur tra mille
difficoltà, la Pro Loco anche
quest’anno ha saputo onorare
degnamente il proprio mandato
attraverso le diverse manifesta-
zioni che sono state di una cer-
ta importanza per la promozio-
ne turistica del nostro piccolo
centro.

Detto questo, è triste sentire
polemiche assurde ed infon-
date, offendendo persone che
mettono a disposizione il loro
tempo libero organizzando ma-
nifestazioni per la promozione
del nostro paese.La polemica in
oggetto si riferisce ad una ri-
chiesta di messa a disposizione
di tavoli, in occasione della ma-
nifestazione “Fiera di Natale”,
manifestazione a cui l’associa-
zione Pro Loco non ha aderito
in quanto si è sentita privata del
diritto organizzativo della stes-
sa, in quanto da sempre, fin dal-
la prima edizione è stata
organizzata dalla Pro Loco stes-
sa.

Da qualche giorno gira in pae-
se la voce che la Pro Loco si è
rifiutata di mettere a disposizio-
ne del Comune i tavoli per la
manifestazione sopraccitata a
tal proposito anche se l’argo-
mento può sembrare di minima
importanza, ho sentito il dovere
di chiedere uno spazio sul gior-
nale, per dissipare ogni dubbio
e fare un po’ di chiarezza sul-
l’accaduto. Innanzitutto la Pro
Loco non si è rifiutata di mettere

a disposizione l’attrezzatura in
oggetto, ma si è resa disponibile
a mettere a disposizione un nu-
mero sufficiente di tavoli ai pro-
duttori sessamesi con i quali ha
ottimi rapporti di collaborazio-
ne, mentre per quanto riguarda
gli espositori (chiamiamoli ospi-
ti), considerata l’esperienza ma-
turata nelle passate edizioni ar-
rivano con la loro attrezzatura,
quindi non necessitano della
nostra, ma cosa ancora più im-
portante è che gran parte dei ta-
voli della Pro Loco non sono in
condizioni di sopportare ulte-
riore umidità (chi ha lavorato in
Pro Loco è al corrente) in quan-
to necessitano di manutenzione
e solo in caso di estrema ne-
cessità vengono adoperati.

Detto questo credo di poter
dire che, chi mette in giro voci
non corrispondenti al vero pri-
ma di parlare si informi evi-
tando di creare disagi e ulte-
riore confusione, aggiungo
inoltre che la risposta fatta dal-
la Pro Loco al Comune il gior-
no 3 dicembre cita nella parte
interessato: “la Pro Loco è
disponibile alla fornitura di n. 7
tavoli da mettere a disposizio-
ne solamente per i produttori
sessamesi…”. Io credo che
queste polemiche non portano
nulla di positivo, non voglio cre-
dere che questo sia unica-
mente un modo per colpire la
Pro Loco, perché se così fos-
se dovremmo pensare a riti-
rarsi ad una vita più privata.

Qualcuno giustamente pen-
serà che l’argomento in ogget-
to non è degno di essere pub-
blicato sul giornale e devo dire
che anch’io la penso allo stes-
so modo, ma purtroppo quando
questo tipo di polemiche rischia
di oltrepassare i confini del pae-
se per difendere la verità è ne-
cessario anche questo».

Bubbio. Per le festività natalizie nella macelleria Sandra Bertona-
sco a Bubbio, in via Roma n. 11 (tel. 0144 / 8268), oltre al bue
grasso, si può acquistare il tipico cappone della Langa, pollame
nostrano, faraone, conigli e i rinomati salumi di produzione pro-
pria. Oltre a ciò, carni preparate per una cucina pronta, rapida, ti-
po: svizzzerine, bocconcini di coniglio e salsicce particolari, farci-
te (anche di selvaggina), polli allo spiedo e lo squisito zampone.
Da Sandra si trovano specialità uniche, quali tipici prodotti di Lan-
ga, come robiole e salamini al tartufo, farina di polenta ad otto file,
olio extravergine biologico della Co.al.vi e infine frutta e verdura
di stagione. Ricorda che Sandra Bertonasco macella esclusi-
vamente vitelle di razza piemontese certificate dal marchio
Co.al.vi: provenienti da stalle bubbiesi e dei paesi della Langa
Astigiana. Nell’augurare Buone Feste la macelleria vi aspetta per
proporvi produzioni proprie, tipiche e molto particolari.

Per la tradizionale fiera di Santa Lucia a Vesime

Alla mostra dei capponi nostrani
il re è sempre monasterese

Nella rinomata macelleria di Bubbio

Da Sandra Bertonasco
bue, salumi e specialità

Da una lettera del presidente

“Fiera di Natale”
Pro Loco polemica

Confagricoltura: la Finanziaria 2002
è peggiore del 2001

La Confagricoltura intensificherà nei prossimi giorni le ini-
ziative sul governo e sulle forze politiche per ottenere un
miglioramento della legge finanziaria 2002 a favore delle im-
prese agricole. Il pacchetto delle richieste è noto da tempo:
proroga del regime speciale Iva; invarianza dell’aliquota Irap, in
attesa dell’annunciata soppressione dell’imposta; carburanti
agricoli agevolati. E resta ancora irrisolta l’incredibile questione
delle “cartelle pazze” dell’Inps. Inoltre, in considerazione dello
stato di crisi degli allevatori di bovini, dovrà essere senz’altro
ulteriormente prorogato il periodo di sospensione per il versa-
mento dei contributi previdenziali e delle imposte.

La Confagricoltura riconosce le difficoltà che hanno condi-
zionato, e continuano a condizionare, l’attività del governo nella
definizione della manovra di politica economica e finanziaria.
Tuttavia, non è pensabile che per il settore agricolo la Finanzia-
ria dell’anno venturo possa essere peggiore di quella per il
2001 varata dal precedente esecutivo. Soprattutto a scapito
della competitività e della redditività delle imprese.
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Mioglia. È ormai diventata
una simpatica tradizione il
pranzo di Natale offerto dal-
l’amministrazione comunale
di Mioglia ai nonni e alle non-
ne del paese. Anche que-
st’anno numerosi rappresen-
tanti della terza età si sono ri-
trovati per scambiarsi gli au-
guri nella palestra delle scuo-
le adeguatamente addobbata
come si conviene in queste
circostanze. La temperatura
glaciale di questi giorni non
ha impedito che in molti pren-
dessero parte a questo im-
por tante avvenimento che
rappresenta un doveroso
omaggio rivolto a tutte quelle
persone che hanno trascorso
gran parte della loro vita in
questo paese spendendovi le
loro migliori energie.

Prima di sedersi a tavola i
convitati avevano partecipato
alla messa celebrata nella
chiesa parrocchiale di
“Sant’Andrea apostolo”, dal
parroco don Paolo Parassole.
C’era il sindaco Buschiazzo, il
maresciallo Palermo, la
dott.ssa Scasso e numerosi
rappresentanti dell’Ammini-
strazione comunale ma non ci
sono stati discorsi ufficiali: è
bastato un po’ di calore uma-

no e questa semplice occa-
sione di incontro si è trasfor-
mata in una grande festa.

Quest’anno poi c’è stata
una sorpresa che ha decisa-
mente contribuito a rallegrare
l’ambiente. Gli auguri natalizi
sono stati offerti dai bimbi e
dalle bimbe del Pattinaggio
Mioglia: entrati come per in-
canto nella sala alla fine del
pranzo hanno incominciato a
volteggiare tra i tavoli e le se-
die porgendo ai commensali
piacevolmente stupiti i doni
natalizi preparati per loro. I
giovani pattinatori si sono an-
che esibiti in un brevissimo
spettacolo suscitando applau-
si a non finire. Il Pattinaggio
Mioglia, gestito con generosa
determinazione dalla presi-
dente Laura Lepra e dalla
buona volontà di tanti papà e
mamme, quella mattina era
reduce da un saggio molto
impegnativo che aveva avuto
luogo la sera prima al Palaz-
zetto dello Spor t di Cairo
Montenotte. Non hanno tutta-
via voluto mancare a questo
importante appuntamento con
i loro nonni che hanno gradito
moltissimo questo gesto di
squisita delicatezza nei loro
confronti.

Cortemilia. Eravamo abi-
tuati ad aprire il nostro abi-
tuale bilancio annuale dello
spor t cor temiliese con gli
scudetti della pallapugno,
sempre copiosi in questi ulti-
mi anni. Questa volta non è
così, perché il 2001 che si
sta per chiudere vede, per la
prima volta dopo sei anni di
ininterrotte vittorie, Cortemi-
lia a bocca asciutta nel più
tradizionale degli sport pie-
montesi.

Questa mancanza di vitto-
rie, solo in parte compensa-
ta dagli eccellenti piazza-
menti delle squadre giovanili
(secondi gli Allievi e quarti
gli Juniores), sembra prelu-
dere, purtroppo, a stagioni
ancora più povere per la pal-
lapugno cortemiliese, in crisi
di mezzi (nel 2002, a meno
di improbabi l i  sorprese
dell’ultima ora, la gloria so-
cietà del presidente Revelli
sarà senza sponsor) e di uo-
mini. In compenso, giocatori
cortemiliesi (i fratelli Stefano
e Luca Dogliotti, Flavio Dot-
ta, Riccardo Molinari, Oscar
Giribaldi, Alberto Muratore e
molti altri) terranno alto il no-
me del loro paese in tutti gli
sferisteri piemontesi.

Se nella pallapugno i risul-

tati non sono stati troppo
brillanti, forse insperati mo-
menti di gloria sono giunti
dal calcio. La squadra corte-
miliese di seconda catego-
ria, infatti, brillante già nello
scorso campionato, ha chiu-
so al secondo posto, a un
solo punto dalla capolista, il
girone d’andata dell’attuale
torneo, alimentando non più
inconfessabili sogni di vitto-
ria. Assai curato, come al so-
lito, il settore giovanile, che
coinvolge un centinaio di ra-
gazzi di Cortemilia e di tutti i
paesi vicini.

Chiudiamo con l’atletica
leggera. Il troppo sparuto
gruppetto di atleti e atlete
cor temil iesi che gareggia
con le maglie dell’A.T.A. di
Acqui Terme ha raccolto, co-
me avviene quasi sempre,
buoni risultati. Serena Baloc-
co è stata seconda nel “Tro-
feo Piemonte” di marcia, suo
fratello Massimo terzo nella
stessa competizione, così
come la giovanissima Elena
Patrone. Piazzamenti di tutti
rispetto anche per Federica
Caffa ed Enzo Patrone che,
oltre che nella marcia, si so-
no fatti valere anche nelle
campestri.

Lalo Bruna

Ponzone. Al “Monastero Sa-
cra Famiglia” della Comunità
monastica Piccola Famiglia di
Betlemme, i monaci riprendono,
anche per l’anno 2001-2002, la
piccola scuola di preghiera.

Ci scrivono i monaci: «“Il tuo
volto, Signore, io cerco. Non na-
scondermi il tuo volto (Sal. 26,8-
9). L’anelito profondo e talvolta
misconosciuto di ogni essere
umano, vedere il volto del Padre,
fa spazio all’esigenza della pre-
ghiera, personale e comunitaria.
Nella nostra Chiesa particolare
di Acqui e con tutta la Chiesa,
contempliamo adoranti il miste-
ro, e insieme con cuore di figli
invochiamo Dio, onnipotente
nell’amore, fonte e meta di ogni
nostra attesa.

Ci prepariamo così a vivere
insieme, con gioia e con tante
aspettative, il nuovo anno di Pic-
cola Scuola di Preghiera, alla
quale possono partecipare tut-
ti coloro che vogliono prendere
sul serio questo cammino.

Questo il calendario degli in-
contri che si terranno al “Mona-
stero Sacra Famiglia”, dopo il 1º
appuntamento di domenica 28
ottobre, ed il 2º domenica 18
novembre; il prossimo è: do-
menica 23 dicembre; domenica
20 gennaio 2002; domenica 24
febbraio; domenica 17 marzo;
domenica 28 aprile; domenica
12 maggio 2002.

L’inizio della Piccola Scuola di
Preghiera è alle ore 9,30 e ter-
minerà alle ore 12 circa. Si pre-
ga di portare la propria Bibbia e
tanta disponibilità allo Spirito
Santo, unico Maestro di pre-
ghiera.

I monaci della Comunità mo-
nastica Piccola Famiglia di Be-
tlemme, nell’augurare un se-
reno e felice Natale cristiano e
un buon anno 2002, ricordano
che lunedì 24 dicembre, verrà
celebrata la messa di mezza-
notte e che il giorno di Natale,
martedì 25 dicembre, e di san-
to Stefano, mercoledì 26, alle
ore 16, vi sarà la messa.

Per ulteriori informazioni tele-
fonare allo 0144 / 78578.

Offerte C.R.I.
Cassine. La Croce Rossa

Italiana, delegazione di Cas-
sine (comprende i comuni di
Cassine, Castelnuovo Bormi-
da, Sezzadio, Gamalero) del
sottocomitato di Acqui Ter-
me, sede in via Alessandria
59 (tel . 0144 /  714433,
714971), ringrazia per le of-
ferte ricevute, i signori: San-
dro Benzi, Clara Gallione e
Martino, in memoria della si-
gnora Maria Zambon, per la
somma, di L. 200.000; Leva
del 1931, L. 150.000; Leva
del 1930, in memoria del si-
gnor M.G. Gasti, L. 640.000;
in memoria di Francesco Por-
rati, i vicini di casa di vicolo
dei Fornai di Cassine hanno
offerto, L. 220.000 (Cavalle-
ro, Pavese, Guacchione, Pa-
storino, Gabutti - Urico, Ceri-
ni - Prato, Lupo - Lo Scruda-
to, Lazzarini, Eredi Canave-
se, Lo Scrudato Giuseppe,
Nino Zoccola); Comune di
Castelnuovo Bormida, L.
500.000.

Bistagno. Il Comitato Ge-
mellaggio Bistagno - Flaviac in
collaborazione con il Comune e
la Soms, vi invita alla “Festa di
Natale” che si terrà lunedì 24 di-
cembre a partire dalle ore 21,
presso l’ampio e moderno sa-
lone della Soms. I bambini pro-
porranno canti, poesie e la rie-
vocazione della nascita di Ge-
sù. Aspetteremo l’arrivo di Bab-
bo Natale con doni per tutti i
bambini presenti; rinfresco e
scambio di auguri. Al termine
fiaccolata per le vie del paese,
e a seguire, la messa di mez-
zanotte nella chiesa parroc-
chiale “S. Giovanni Battista”, ce-
lebrata dal parroco don Gio-
vanni Perazzi.

E mercoledì 26 dicembre, a
partire dalle ore 21.30, “Mega
tombola di Santo Stefano” pres-
so il salone della Soms, tombole
con ricchi premi e tombola
omaggio per tutti i bambini. Du-
rante la serata verranno estrat-
ti e premiati i tre disegni e i tre
pensieri natalizi, raccolti nella
cassettina posta sotto l’albero in
piazza Monteverde.

Tombola verde: tombola: cel-
lulare Motorola gsm V3690; cin-
quina:Tv 20” con televideo; qua-
terna: forno elettrico 650 W con
timer e termostato: terna: orso
di peluche altezza cm 60. Tom-
bola bianca: tombola: cellulare
Nokia gsm 3310; cinquina: bi-
done aspiratutto 1100 W; qua-
terna: ferro da stiro a vapore
1400 W; terna: maxi orologio
cucina. Tombola gialla: tombo-

la: cellulare Mitsubishi Trium
Mars; cinquina: phon Johnson
1200 W; quaterna: tostapane
elettrico doppia pinza; terna:
spremiagrumi elettrico. Tombo-
la bianca riga rossa: tombola:
ferro da stiro caldaia Stiromatic
Ariete; cinquina: radiosveglia;
quaterna: sbattitore elettrico con
fruste; terna: servizio 7 pezzi
macedonia. Tombola rosa: tom-
bola: aspirapolvere elettronico
1200 W con accessori; cinquina:
coltello elettrico; quaterna: cor-
nice Silver Plated 13x18; ter-
na: secchiello ghiaccio.

Bistagno. Ultimi incontri
della 2ª giornata del girone di
andata il torneo di calcio a 5,
con classifica finale a punti,
riservato alla categoria ama-
tori tesserati CSI (con la pos-
sibilità di un tesserato FIGC
fino alla 2ª categoria in cam-
po) settore giovanile fino agli
anni 1984-85, valido per il 2º
trofeo “A.S. Bistagno Fitness”.
Il torneo è organizzato dal-
l’A.S. Bistagno Fitness, dal
CSI di Acqui Terme e dal Co-
mune e si svolge presso la
palestra comunale.

Sono 24 le squadre parteci-
panti, divise in 6 gironi, da 4
squadre ciascuno. Questa la
composizione dei gironi elimi-
natori: girone A: Music Power,
Pareto, G.M. Impianti, Caffé
del Corso; girone B: Impresa
Novello, IP, Bar Millennium,
CSI Volta; girone C: Cold Li-
ne, Edil Ponzio, Auto Equipe,
Virus; girone D: Amatori Stre-
vi, Surgelati Visgel, Soms
Pneus, Giovani Glorie; girone
E: Vallebormida, Le Colline,
Alimentari Brunella, Gruppo
95; girone F: Tis, Garage ’61,
Last Minute, Bar Piazzetta. Si
qualificano per i quarti di fina-
le le prime tre squadre di ogni
girone eliminatorio. La com-
posizione dei gironi della 2ª
fase sarà comunicato in se-
guito.

Calendario degli incontri
della 1ª e 2ª giornata (6-21
dicembre): giocate: Soms
Pneus - Surgelat i  Visgel;
Music Power - Pareto; Bar
La Piazzetta - Tis; Last Mi-
nute - Garage 61; Cold Line
- Auto Equipe; Amatori Stre-
vi - Giovani Glorie; Panificio
Valle Bormida - Gruppo 95;
Impresa Novello - IP; Bar
Millennium - CSI Volta; GM -
Caffé del Corso; Edil Ponzio
- Virtus; Le Colline - Alimen-
tari Brunella; Garage 61 -
Bar La Piazzetta; Tis - Last
Minute; Amatori Strevi - Vi-
sgel; Soms - Giovani Glorie;

Auto Equipe - Vir tus; IP -
CSI Volta; Music Power -
Caffé del Corso; Impresa
Novello - Bar Mil lennium;
Alimentari Brunella - Grup-
po 95.Venerdì  21: ore
20.50,  Pareto -  GM; ore
21.40, Cold Line - Edil Pon-
zio, ore 22.30, Valle Bormi-
da - Le Colline.

Calendario degli incontri
della 3ª giornata (dal 9 al 17
gennaio 2002): mercoledì 9:
ore 20.50, Valle Bormida - Ali-
mentari Brunella; ore 21.40,
Last Minute - Bar La Piazzet-
ta; ore 22.30, Le Colline -
Gruppo 95. Venerdì 11: ore
20.50, Cold Line - Virtus; ore
21.40, Pareto - Caffé del Cor-
so; ore 22.30, Amatori Strevi -
Giovani Glorie. Mercoledì 16:
ore 20.50, Visgel - Soms; ore
21.40, Impresa Novello - CSI
Volta; ore 22.30, IP - Bar Mil-
lennium. Giovedì 17: ore
20.50, TIS - Garage 61; ore
21.40, Musica Power - GM;
ore 22.30, Edil Ponzio - Auto
Equipe.

Si ricorda a tutte le squadre
che non sono possibili varia-
zioni del calendario.

Informazioni presso il CSI
(Centro spor tivo italiano),
piazza Duomo n. 12, Acqui
Terme (tel. 0144 / 322949),
martedì e giovedì ore 16-18 e
sabato ore 10-12, oppure
telefonando a: Mario, 347
4255431; Gian Carlo 0144 /
55929; Bolla 338 4244830.

Montechiaro d’Acqui. Tra le tante risorse e le ricchezze offerte
dalle nostre generose terre spicca senz’altro anche l’allevamento e
la produzione di carni di pura razza piemontese.

E cuore di questa importantissima attività economica, fondamenta-
le tanto per gli allevatori, i proprietari delle stalle e i commercianti
quanto per i consumatori dopo la recente crisi della Bse, si sta
confermando sempre più Montechiaro d’Acqui, operoso paese del-
la val Bormida. Qui infatti sorge ormai da diversi anni l’efficientis-
simo Macello Consortile di Valle, una struttura promossa dalla Co-
munità Montana “Alta Valle Orba Erro e Bormida di Spigno”,
presieduta da Giovanni Pietro Nani, avente sede a Ponzone e com-
prendente i 13 Comuni di Cartosio, Cassinelle, Castelletto d’Erro,
Cavatore, Denice, Malvicino, Merana, Molare, Morbello, Pareto,
Spigno e gli stessi Ponzone e Montechiaro.

Il Macello, un impianto estremamente funzionale, all’avanguardia
e perfettamente in linea con le ultime normative europee di sicu-
rezza e qualità, è gestito dalla Monferrato Carni (cooperativa sorta
proprio per garantire il controllo, la promozione e la certificazione
di genuinità delle carni nostrane) in stretta associazione da que-
st’anno con la Giolito Carni di Nizza Monferrato. La struttura,
strettamente legata al territorio, alla sua economia e alla sua gente,
si propone all’attenzione anche per un’attività di macellazione co-
me conto terzista, per chiunque acquisti privatamente un bovino e
voglia macellarlo in assoluta sicurezza e garanzia.

L’obiettivo primario della Giolito e della Monferrato Carni è quel-
lo di garantire al consumatore il massimo della sicurezza e il mas-
simo della qualità nell’acquisto delle carni di pura provenienza
piemontese, controllando tutti i passaggi della filiera, dall’alimen-
tazione dei bovini con fieni e foraggi delle nostre valli, alla macel-
lazione, alla conservazione e alla vendita delle “fettine”, dei bolliti
ecc. ecc. E sia i produttori che i clienti, ormai sensibilizzati ri-
guardo le problematiche dell’alimentazione, stanno rispondendo
con molto interesse, tanto nelle stalle quanto nelle macellerie.

Forti di questo accordo e della risposta a livello di vendite, la
Monferrato e Giolito Carni si impegneranno nell’immediato futuro
per sviluppare la produttività di nicchia genuina e biologica, capa-
ce di soddisfare la clientela non solo piemontese, ma anche ligure
e lombarda e di ottenere il marchio di Gran Qualità.

Montechiaro si propone all’attenzione del settore zootecnico anche
per la Fiera bovina (cui quest’anno hanno partecipato un’ottantina
di capi, 20 dei quali acquistati dalla Giolito Carni). E in progetto
c’è anche un appuntamento fisso, al lunedì, con il mercato del be-
stiame in cui tutti gli addetti ai lavori possano ritrovare un fonda-
mentale punto di riferimento per la loro attività di commercio o di
allevamento. Un’iniziativa di notevole spessore. 

Buone feste
da MicoNatura

Acqui Terme. Il gruppo mi-
cologico Naturalistico (Mico-
Natura) della Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno” coglie
l ’occasione per augurare
Buon Natale e Felice Anno
Nuovo ai lettori de L’Ancora e
ricorda che il gruppo si incon-
trerà lunedì 7 gennaio 2002
nella sede della Comunità
Montana, via Cesare Battisti
nº. 1 Acqui Terme, dove si
terrà una lezione su “Osser-
vazione microscopica delle
spore fungine” tenuta da Lu-
ciana Rigardo. Si ricorda a
tutti gli interessati che tutti i
pr imi lunedì del mese si
svolgeranno gli incontri con il
gruppo micologico.

Anagrafe 
vitivinicola

Ogni anno i viticoltori devo-
no aggiornare, o confermare,
la consistenza dei loro im-
pianti vitivinicoli. La presenta-
zione, anche se la data non è
ufficiale, non sarà consentita
oltre il 31 gennaio 2002. Per
informazioni tel. 0141 /
380400.

Alla Soms il 24 e il 26 dicembre

Festa di Natale
e tombola a Bistagno

Trofeo nella palestra comunale di Bistagno

“A.S. Bistagno Fitness”
riprende a gennaio

Monferrato Carni e Giolito Carni a Montechiaro

Alta qualità piemontese
al macello di valle

Pranzo offerto dall’amministrazione comunale

Auguri sui pattini
ai nonni di Mioglia

Bilancio dell’annata 2001

Lo sport cortemiliese
il calcio sulla pallapugno

Domenica 23 dicembre alla Pieve di Ponzone

Scuola di preghiera
alla Sacra Famiglia
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Acqui Terme. Manca una
domenica alla fine del girone
d’andata e lo stop imposto
dalla Lega ci costringe alla
tradizionale analisi di metà
campionato con un turno
d’anticipo.

Non cambia nulla, non è
una domenica in più od in
meno che può modificare la
realtà, soprattutto in testa al-
la classifica dove il Pinerolo
viaggia a ritmi che nessuno
riesce ad avvicinare. I torine-
si della Val Chisone sono da-
vanti a tutti e non per caso.
Forse non hanno la “rosa” più
ricca del girone, pare che la
Fossanese, che in quest i
giorni ha rimpolpato il suo
già ricco organico, e l’Orbas-
sano che nelle previsioni era
l’altra grande favorita, goda-
no ancora dei favori tra gli
addetti ai lavori, ma di tutte le
squadre che hanno incrocia-
to i bulloni con l’Acqui (man-
cano ancora i rossoblù or-
bassanesi), i torinesi sono
quelli che hanno destato la
migl iore impressione. Più
della Fossanese che ha rifila-
to ai bianchi una scoppola di
cinque gol, più del Libarna
che ha espugnato l’Ottolen-
ghi con un netto 2 a 0. A
Fossano ha giocato bene la
Fossanese, ma non ha gio-
cato l’Acqui; con il Libarna un
paio di episodi hanno condi-
zionato la gara.

Il Pinerolo ha fatto meglio.
Ha vinto contro un Acqui che
per la pr ima mezz’ora ha
praticato un buon calcio, ha
vinto sfruttando le occasioni
con grande cinismo, ha mes-
so in mostra alcune indivi-
dualità di valore, e soprattut-
to ha dimostrato una eccel-
lente organizzazione di gioco
più ancora che la qualità dei

singoli. Questa la prima diffe-
renza che abbiamo notato ri-
spetto alle altre formazioni
del girone.

Per il resto, il campionato è
quello che ci aspettavamo,
con qualche defezione nelle
zone dell’alta classifica, ma
con un trend che rispecchia i
pronostici della vigilia.

L’Ovadese, è la prima tra le
squadre pronosticate a non
celebrare la fine dell’anno tra
le prime della classe e pare
che le ultime variazioni all’or-
ganico difficilmente gli con-
sentiranno di recuperare ter-
reno. Agli ovadesi è mancato
l’apporto di Valentino, il gio-
catore più quotato, subito
infortunato ed ora tornato a
Loano, poi le scelte di cam-
biare in corso d’opera con
Petrini traslocato a Fossano,
Pennone e Garzero che ritor-
nano in Liguria, non hanno

certo aiutato la squadra di
Arturo Merlo a migliorare. Più
in alto, ma sotto il quorum
pronosticato alla vigilia, la
Fossanese di Mario Benzi,
indicata da tutt i  come la
grande favorita del girone. Le
lunghezze di distacco dal Pi-
nerolo sono nove ed il recu-
pero appare difficile, anche
se non impossibile. Stessa
valutazione per l’Orbassano,
a pari punti con gli azzurri di
Benzi. Una piacevole sorpre-
sa è il Libarna di Renzo Se-
mino; i rossoblù sono secon-
di, a quattro punti dalla vetta,
hanno un organico omoge-
neo ed una filosofia di gioco
che ben si adatta alla cate-
goria. Attacco che segna con
un super Calzati e difesa che
rende la vita difficile agli av-
versari.

Per l’Acqui vale un detto:
“Bicchiere mezzo pieno o

mezzo vuoto?”. La classifica
consente ancora di rispettare
le ambizioni della vigilia -
“migliorare il settimo posto
della passata stagione” - ma
il cammino sin qui svolto è
da valutare. All’Acqui sono
mancati i gol (ultimo attacco
del girone), e i punti di tante
partite in cui la vittoria è sfu-
mata dopo tanto scialare. Ba-
sta ricordare i pareggi con
Chieri, con la Cheraschese,
con il Saluzzo, a Cumiana e
con il Bra. Tante occasioni
sfumate che messe insieme
non sono più un’eccezione.
In più l’Acqui ha perso tutti i
confronti con le grandi, sen-
za mai segnare un gol. Una
squadra con tanti limiti, molto
giovane e con ampi spazi di
miglioramento.

Speriamo che il nuovo an-
no la faccia maturare.

W.G.

Acqui Terme. La Lega re-
gionale decide d’anticipare la
pausa invernale e per i bianchi
slitta la trasferta ad Orbassano.
Una sosta più lunga che per-
metterà ad Alberto Merlo di re-
cuperare Marafioti e nella rosa
dei titolari a disposizione po-
trebbe esserci anche capitan
Andrea Ricci, assente da oltre
un anno per l’infortunio, rottura
dei legamenti del ginocchio,
patito a Cumiana nel girone di
ritorno dello scorso campiona-
to. Per il 13 di gennaio, data
nella quale si riprenderà con
le gare dell’ultimo turno del gi-
rone di andata, quindi con Or-
bassano - Acqui, Merlo po-
trebbe avere a disposizione tut-
ti e ventidue i giocatori della
prima squadra, con la sola ec-
cezione di Angeloni e Montob-
bio che sconteranno il turno di
squalifica. Proprio Valentino
Angeloni, il giocatore dotato di
maggior classe ed esperien-
za, con un passato in serie B e
C, potrebbe sfruttare questa
lunga fase di riposo per recu-
perare la migliore condizione fi-
sica. Nell’ultima gara, quella
persa seccamente con il Pine-
rolo, Angeloni ha disputato la
peggiore partita in maglia bian-
ca, giocando con problemi al gi-
nocchio e senza continuità ne-
gli allenamenti, ecco “svelato”
il motivo che ha penalizzato

uno dei giocatori che, sino alla
trasferta di Ovada, era stato
una delle colonne della squa-
dra.

Durante la sosta, l’Acqui cer-
cherà di disputare alcune ami-
chevoli, con la speranza di tro-
vare campi in condizioni ac-
cettabili. Sabato, 22 dicembre,
alle ore 15, i bianchi scende-
ranno in campo all’Ottolenghi
contro la “Primavera” del Ge-
noa rinforzata da alcuni ele-
menti della prima squadra che
non saranno a disposizione di
Scoglio, ed il giorno dell’Epifa-
nia, sempre all’Ottolenghi, ami-
chevole con la Moncalvese, for-
mazione che guida il campio-
nato di promozione. Altre gare
di preparazione potrebbero es-
sere disputate in Liguria. Du-
rante la pausa, le sedute di al-
lenamento settimanali potreb-
bero essere quattro anziché le
abituali tre.

W.G.

Le amichevoli
dei bianchi

Sabato 22 dicembre ore 15,
campo sportivo “Ottolenghi”:
Acqui - Genoa “Primavera”.

Domenica 6 gennaio 2002,
ore 15 campo sportivo “Otto-
lenghi”: Acqui - Moncalvese.

GIOVANISSIMI
Villalvernia 0
Acqui 4

Villalvernia. I “giovanissi-
mi” di mister Roberto Tra-
versa chiudono alla grande,
con un poker che non am-
mette discussioni, l’anno cal-
cistico.

Quattro gol ai malcapitati
tortonesi del Villalvernia, con
i bianchi che hanno messo in
mostra un’organizzazione di
gioco che vale più dei gol di
scarto. Il campo da “hockey”,
più che da calcio, non ha

bloccato i piccoli bianchi, su-
bito aggressivi e in gol già al
6º con Conigliaro abile a ri-
prendere una ribattuta del
portiere.

Una “corale” della prima li-
nea mette Bricola, al 16º, in
condizione di battere a rete
con un delizioso tocco di fi-
no. Terzo gol, al 22º, ancora
con Conigliaro che salta due
avversari e deposita in fon-
do al sacco.

Nella ripresa stessa fisio-
nomia di gioco. Al 5º, da Gia-
cobbe a Chiavetta che se-
gna la quarta rete e conclu-
de la goleada. Nel finale di-
venta protagonista Marenco
che con un paio di ottimi in-
terventi nega il gol della ban-
diera ai generosi padroni di
casa.

Un riconoscimento ai bian-
chi viene proprio dallo staff
del Villalvernia che elogia la
squadra acquese per la qua-
lità del gioco e la correttez-
za in campo.

Formazione: Marenco; Le-
vo, Laborai (Bottero); Cossu,
De Maio, Bricola; Chiavetta,
Giacobbe, Lauriola (Rizzo-
la), Scorrano (Montorro), Co-
nigliaro. Allenatore: Roberto
Traversa.

Il responsabile del settore
giovanile, i dirigenti, tecnici e
giocatori augurano a tutti i
tifosi buon Natale e felice an-
no nuovo.

Acqui Terme.Sesto posto per
una Sorgente che ha lasciato sul
campo almeno quattro risultati
pieni nei minuti di recupero.Con-
tro Strevi e Bubbio gli esempi più
clamorosi, con gol oltre lo sca-
dere, a Bubbio sul filo dei cento
minuti. Mister Enrico Tanganelli
che da giocatore ha vissuto an-
ni prestigiosi nel campionato na-
zionale dilettanti non cerca scu-
se: “Non sono soddisfatto della
classifica, ci mancano almeno
quattro o cinque punti. Però non
dobbiamo prendercela con gli ar-
bitri o con la sfortuna, la colpa è
nostra:mia quando non sono riu-
scito a trasmettere ai giocatori le
mie idee, dei giocatori quando
non sono riusciti a sviluppare il
gioco che avevo chiesto”.

In via Po non si cercano atte-
nuanti, com’è nello stile della so-
cietà del presidente Oliva, in com-
penso si guarda avanti con la
speranza di migliorare.Ed è quel-
lo che chiede Tanganelli: “Se ci
crediamo, se vogliamo lottare si-
no in fondo per i primi posti, dob-
biamo scendere in campo con la
testa e con le gambe.Non basta
correre, dobbiamo ragionare, es-
sere convinti, giocare con intelli-
genza. Penso di avere un ottimo
gruppo, numeroso e qualitativa-
mente valido oltre che molto uni-
to.Ci manca solo la convinzione
dei nostri mezzi.Per il resto con-
sidero la mia al livello delle mi-
gliori”. Un campionato che Tan-

ganelli giudica molto bello ed
equilibrato: “Sicuramente di ben
altro spessore rispetto all’anno
passato quando il Massimo Gi-
raudi dominò in lungo ed in largo.
Quest’anno vedo ottime squa-
dre come Montatese e Cortemi-
lia che sono ai primi posti ed han-
no attacchi molto forti, poi il Ca-
stagnole e lo Strevi che ha un’ot-
tima intelaiatura.Un campionato
bello dove ogni partita può riser-
vare sorprese per questo voglio
dai miei ragazzi maggiore atten-
zione.abbiamo la possibilità di re-
cuperare e lottare sino alla fine per
i primi posti”.

W.G.

Bubbio. Cinque anni e il
Gruppo Sportivo Bubbio cam-
mina come un adulto nel pa-
norama del calcio dilettantisti-
co della Valle Bormida.

I “Kaimani”, così sono stati
battezzati i biancoazzuri nel-
l’anno del trionfale successo
in “terza”, sono al secondo
anno di “seconda” categoria.
Non per caso, ma per una
oculata gestione in campo e
fuori, sono tra le protagoniste
della stagione a poche lun-
ghezze dalle corazzate Mon-
tatese, Cortemiliese e Strevi
che stanno dando un’impron-
ta ben definita alla classifica.

Un settimo posto in classifi-
ca che fa sorridere, anzi ride-
re sotto i baffi, il simpatico
Giuseppe Pesce, imprendito-
re, bubbiese DOC, che è il
presidente della società: “Sia-
mo pienamente soddisfatti di
come stanno andando le co-
se. Bene in classifica, bene
nei rapporti tra i dirigenti, con
i tifosi e con i giocatori. Il no-
stro obiettivo era la salvezza,
resta quello, ma tutto quel
che verrà in più non lo butte-
remo via”.

Un Bubbio che vive una
stagione felice ed all’“Arturo
Santi”, impianto intitolato al
notaio acquese, originario di
Bubbio, grande appassionato
di calcio e per lunghi anni diri-
gente dell’Acqui, ha sempre il
“suo” caloroso pubblico a fare
da uomo in più. “Siamo una
piccola società di un paese di
novecento abitanti - dice il
presidente Pesce - siamo
molto uniti e ci aiutiamo. Nes-
suno si tira indietro, tutti lavo-
rano e dedicano tempo alla
società. Personalmente devo
molto ai miei collaboratori e
vorrei ringraziare il vice presi-
dente Pietro Venticinque e la
signora Piera, il segretario

Gabriele Migliore i due d.s.
Massimiliano Pesce e Massi-
mo Grimaldi, il nostro spon-
sor, la Valbormida Acciai ed il
suo amministratore delegato
Bruno Rustagno, e poi tutti i
dirigenti, lo staff tecnico, i gio-
catori e naturalmente i nostri
tifosi”.

Una società sportiva che
riempie le domeniche dei
bubbiesi e già si pensa ai
tempio morti tra maggio e set-
tembre quando mancherà il
calcio. Per Giuseppe Pesce
potrebbe arrivare il rimedio:
“Stiamo lavorando per parte-
cipare al campionato di palla
a pugno. Stessi colori sociali,
stessa società e campo nella
piazza “del Pallone”. Stiamo
organizzandoci e non è esclu-
so che si parta già con il pros-
simo campionato di serie C”.

Lo staff dirigenziale del
Bubbio: Presidente: Giusep-
pe Pesce, vice presidente:
Pietro Venticinque, consiglieri:
Massimiliano Pesce - Renato
Iop - Massimo Grimaldi -
Giorgio Allemanni, segretario:
Gabriele Migliora.

W.G.

Calcio giovanile
Acqui U.S.

Il punto sul campionato

Bianchi a metà della classifica
con qualche lampo e tanti nei

Stop al campionato

Orbassano - Acqui
rinviato dalla Lega

Calcio 2ª categoria

Per il presidente Pesce
un Bubbio in salute

Calcio 2ª categoria

Tanganelli non demorde
per Sorgente da primato

Tifosi soddisfatti a metà.

Il presidente del Bubbio
Giuseppe Pesce.

Il bravo Diego Ponti in azio-
ne.

ECCELLENZA gir. B

CLASSIFICA: Pinerolo 32; Li-
barna 28; Fossanese, Orbas-
sano, Saluzzo, Novese 23;
Bra, Acqui 20; Centallo, Cu-
miana 18; Ovada 16; Giaveno
Coazze 15; Chieri 14; Som-
mariva Perno 12; Cherasche-
se 11; Nizza m.ti 2.

PROSSIMO TURNO (13 gen-
naio): Centallo - Chieri; Gia-
veno Coazze - Cheraschese;
Libarna - Saluzzo; Nizza M.ti -
Bra; Novese - Fossanese; Or-
bassano Venaria - Acqui; Pi-
nerolo - Ovada; Sommariva
Perno - Cumiana.

CALCIO
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Cortemilia. L’Associazione
calcio Cortemilia nasce 1984,
e nel 1994, l’anno dell’alluvio-
ne che porta via tutto e lascia
desolazione e tristezza, il club
è costretto a traslocare per
partecipare al campionato di
terza; gioca ad Alba o dove
c’è un campo libero.

In quel difficile anno resta
intatto lo spirito agonistico e
si moltiplicano gli stimoli; si
costruisce il campo, in frazio-
ne San Rocco, oggi uno dei
più belli della provincia di Cu-
neo, da far invidia a quelli di
ben altre categorie, e cresce
la passione per i colori bian-
coverdi. Dopo diciassette an-
ni, il Cortemilia del presidente
Giacomo Del Bono è sulla
cresta dell’onda per i risultati
e per un pubblico che è da re-
cord. Al comunale, quando i
biancoverdi sono in campo, e
la sfida è da alta classifica, le
tribune sono gremite. Spesso
oltre duecento tifosi, che per-
sino i cugini della ricca Alba,
capolista in promozione, non
riescono a contare.

Pubblico e classifica che
fanno sorridere il presidente
Del Bono: “Siamo ad un pun-
to dalla vetta e sono soddi-
sfatto. Ci manca qualcosa,
qualche partita pareggiata
male, una persa ancor peg-
gio, potevamo stare meglio”.

Presidente da un anno, Del
Bono ha un obiettivo: “Ho
sempre seguito la squadra
come appassionato e consi-
gliere, poi mi hanno “fregato”
gli amici che mi hanno voluto
presidente. Da presidente ho
un traguardo: quello di vince-
re il campionato. Abbiamo un
pubblico che ci segue in casa
ed in trasferta e merita la pri-
ma categoria”.

Molinari, ex Casale ed Ac-

qui, è il faro della squadra.
Giocatore di classe, abituato
a ben altri palcoscenici, ha
trovato a due passi da casa
l’ambiente ideale. Se gira lui
gira tutto a mille, a partire da
un attacco che è secondo so-
lo a quello della Montatese. E
proprio i langaroli sono gli av-
versari più temuti dal presi-
dente Del Bono: “La Monate-
se che ha un attacco fortissi-
mo, poi lo Strevi che è la
squadra che ha migliorato più
di tutte ed il Castagnole. Cre-
do che sarà lotta a quattro
con la Sorgente di Acqui co-
me quinto incomodo.”
Lo staff del Cortemilia

Presidente: Giacomo Del
Bono. Vice Presidente: Franco
Novelli. Segretario: Carlo Pol-
larolo. Consiglier i: Savina
Rosson - Anna Pesce - Ivano
Abbate - Giorgio Bertone - Al-
do Bogliaccino - Celso Fonta-
na.

W.G.

Strevi. Tre punti dalla capo-
lista Montatese, un recupero
impressionante nelle ultime
sei gare con sedici punti con-
quistati sui diciotto disponibili.
Lo Strevi è ora in piena corsa
per il salto di categoria. Il pre-
sidente Piero Montorro fa una
analisi della situazione e coin-
volge diverse formazioni di te-
sta, tutte in grado di vincere il
campionato: “Credo che Cor-
temilia, Montatese, Castagno-
le, Rocca 97 e Sorgente pos-
sano lottare con noi per il sal-
to di categoria. Poi non sotto-
valuterei due buone squadre
come Bubbio e Ovadamorne-
se”.

Uno Strevi che non nascon-
de ambizioni di primato: l’o-
biettivo è quella “prima” che i
gialloblù hanno conquistato
nel campionato ’97 ’98, dopo
un ruolino di marcia strepito-
so, con due promozioni in
quattro anni. Torna alla mente
quel campionato quando lo
Strevi mise in riga formazioni
come la Moncalvese, ora ai
vertici della “promozione”, ed
il Piovera. Come allora la
squadra ha un allenatore gio-
vane, Fulvio Pagliano, coadiu-
vato dall’esperto Guido Grua
e dall’esordiente Luca Chiarlo
e, come allora, il gruppo è
compatto e solido.

Il presidente Montorro rive-
de lo stesso spirito di quel-
l’anno: “Nel ’98 vincemmo un
campionato alla grande, oggi
rivedo una squadra che ha
grinta e determinazione e gio-
ca alla pari con le formazioni
più quotate. Sarà un girone di
ritorno avvincente ed equili-
brato e noi cercheremo di fare
sino in fondo il nostro dovere”.

Uno Strevi che ha cambiato
molto rispetto alla passata
stagione e per questo nelle

prime gare ha stentato. Poi la
squadra è cresciuta, l’arrivo di
Maio, al mercato di novem-
bre, ha ulteriormente impre-
ziosito un gruppo che si è di-
mostrato compatto sia in
campo che negli spogliatoi.
Merito di una dirigenza che
ha saputo gestire bene ogni
movimento, ha trovato il mix
giusto tra i giovani che sono
cresciuti nel vivaio e i giocato-
ri più esperti come Parodi,
Cavanna, De Paoli, Marciano
e Cornelli.

“Oggi - ribadisce il presi-
dente Montorro - lo Strevi è
un bel gruppo ed ha un buon
numero di strevesi al seguito.
Ci aiuta l’amministrazione co-
munale, e per questo ringra-
zio il sindaco Tommaso Pe-
razzi che come ex calciatore
divide con noi gioie e dolori,

ci aiutano tanti sponsor come
la Pizzeria del Caporale, In-
stall, Elettroforniture CDT,
Strevi Mobili, Vini Banfi e tanti
altri che sono indispensabili
per la nostra società. A loro,
ai tifosi, ai miei collaboratori,
ai tecnici ed ai giocatori, va
l’augurio di un buon Natale e
felice anno nuovo”.
Lo staff dello Strevi

Presidente: Piero Montorro.
Vice Presidente: Silvio Alberti.
Direttore generale: Carletto
Bisoglio. Segretario: Franco
Boscaro. Consiglieri: Michele
Picuccio - Giorgio Picuccio -
Dino Benzi - Vincenzo Merco-
rella - Mario Cossa - Giam-
piero Rapetti - Fabrizio Ma-
rangon - Giorgio Gualtieri -
Giorgio Cuttica - Alessandro
Beltrame - dottor Eligio Benzi.

W.G.

ESORDIENTI
Alessandria calcio 2
La Sorgente 2

Ultima partita del girone di
andata per gl i  Esordient i
contro la for te formazione
dell’Alessandria. Par tenza
subito in salita per i ragazzi
di mister Scianca andati sot-
to di due reti dopo appenda
dieci minuti, ed è a questo
punto che i sorgentini inco-
minciano a giocare costrin-
gendo i grigi a difendersi per
tutto il restante primo tempo,
colpendo una traversa con
Leveratto e impegnando se-
veramente il numero uno lo-
cale.

Dopo un secondo tempo
giocato in special modo a
metà campo, nella terza fra-
zione i gialloblù diventavano
padroni assoluti del campo
senza concedere più niente
all’Alessandria e dopo vari
tentativi riuscivano a segna-
re grazie a una splendida pu-
nizione di Leveratto e pareg-
giando poco dopo con un
gran gol di Cornwall a coro-
namento di una bellissima
azione corale. Peccato per
quei pr imi dieci  minut i  d i
sbandamento senza i quali i
sorgentini avrebbero portato
sicuramente a casa i tre pun-
ti meritati. Si spera che la le-
zione sia stata recepita dai
ragazzi affinché capiscano
che le partite bisogna giocar-
le dall’inizio alla fine.

Formazione: Serio, Trevi-

siol, Cavasin, Griffo, Zanardi,
Della Volpe, Giusio, Moira-
ghi, Cornwall, Leveratto, De-
Lorenzi, Bodrito, Goglione,
Gottardo, Paschetta S., Bar-
basso.
Prossimi appuntamenti

Terminati giovedì 20 gli al-
lenamenti per tutte le cate-
gorie giovanili che riprende-
ranno a partire da martedì 8
gennaio, i Pulcini ’92 e ’93
saranno impegnati ad Ovada
al torneo di Natale organiz-
zato dall’Ovada calcio, al pa-
lazzetto dello sport nei giorni
21-22-23, con due formazio-
ni; mente i Giovanissimi il 6
gennaio parteciperanno al
quadrangolare organizzato
dal Multedo di Genova.
LOTTERIA
del CALCIATORE

Numeri estratti sabato 15
alle ore 22 presso il Palaorto
di Acqui: 1º, settimana bian-
ca, n. 1648; 2º, girocollo oro,
n. 0547; 3º, braccialetto oro,
n. 0195; 4º, cena per quattro
persone, n. 1995; 5º, buono
acquisto, n. 1073; 6º, 10 in-
gressi cinema Acqui T., n.
0364; 7º, cena per due per-
sone, n. 0918; 8º, cena per
due persone, n. 0637; 9º, 10
ingressi palestra, n. 1750;
10º, 10 ingressi palestra, n.
1870; 11º, kit spor tivo, n.
1574; 12º, cesto natalizio, n.
2339; 13º walkman, n. 1749;
14º, buono acquisto, n. 1837;
15º, buoni lavaggio auto, n.
0900.

Acqui Terme. Riceviamo
e pubblichiamo: «Vorrei gen-
tilmente rispondere al sig.
Bruno Patanè che ha pub-
blicato sull’Ancora del 16 di-
cembre a pag. 45, una let-
tera di protesta.

In veste di addetto stam-
pa dell’organizzazione, so-
no a porgere le scuse per il
disturbo arrecato a coloro
che non apprezzano lo sport
automobilistico e nello stes-
so tempo, prendiamo atto
che in quel di Terzo non si
faranno più passare vetture
da gara. Detto questo, infor-
mo il sig. Bruno, tra l’altro
persona che io stimo molto,
che se prima della gara ci
avesse informati del suo
malcontento, si sarebbero
potuti prendere provvedi-
menti.

Desidero però segnalare
che alle ore 9,30 di dome-
nica mattina, la prima vet-
tura apripista contrassegna-
ta dal triplo zero, con a bor-
do il Sig. Marco Rondi tito-
lare della licenza dell’orga-
nizzazione, mi chiamava
informandomi che in una
curva chiusa, all’ingresso del
paese di Terzo alto, un si-
gnore aveva posizionato dei
cartelli di protesta in mezzo
alla strada, recando proba-
bile pericolo per i concor-
renti durante il trasferimen-
to e per eventuali altri uten-
ti di quel tratto stradale, tra
l’altro frequentato a quell’o-

ra anche da parecchi ap-
passionati che si recavano
ad inizio della speciale sul-
le “quattro strade” di Mon-
tabone.

Rondi, si è fermato per
sgomberare la strada dai
cartelli, ma prontamente il
signore, protestava rimet-
tendo a posto le sue opere.
Io personalmente ho invita-
to i Carabinieri di Acqui ad
intervenire per controllare
che il tutto si svolgesse sen-
za alcun pericolo per i pas-
santi. Anche alcuni concor-
renti hanno telefonato in se-
greteria per segnalare il fat-
to, inoltre qualcuno di essi
ha fatto discussioni con una
signora molto adirata, sem-
pre nella curva incriminata.
Io dal canto mio, sig. Bruno,
mi auguro che tale vistosa
protesta nulla abbia a che
fare con la sua distinta per-
sonalità. Gradirei inoltre far-
le presente che gli episodi
da Lei citati sui luttuosi in-
cidenti in gare automobili-
stiche, non è affatto bello ti-
rarli in ballo solo per cer-
care di dare un peso alla
propria protesta, in quanto ci
sono organi preposti ai con-
trolli prima e durante tutta la
manifestazione che non esi-
tano a fermare la gara e re-
vocare i permessi nel caso
venisse a meno anche un
solo punto del severissimo
“Piano di prevenzione e si-
curezza” che viene conse-

gnato loro alcune settimane
prima della manifestazione.
Per concludere, la invito sig.
Bruno a leggere gli altri ar-
ticoli presenti nel settima-
nale che ci ha ospitato, per
rendersi conto dell’entusia-
smo di migliaia di appas-
sionati e non.

Approfitto della presente
per ringraziare a nome per-
sonale e di tutto lo staff or-
ganizzativo, tutti coloro che
hanno collaborato alla rea-
lizzazione della manifesta-
zione, dal Sindaco di Acqui
Terme ai Sindaci dei paesi
di Bistagno, Melazzo e Pon-
zone, i Vigili Urbani di Acqui,
i  Carabinier i e la Polizia
Stradale che hanno com-
piuto un ottimo lavoro a tu-
tela della sicurezza di tutti.
Un caloroso ringraziamento
va alla Pro Loco di Acqui e
agli uomini della Protezione
Civile, nonché ai Radioa-
matori. Un particolare grazie
a tutti gli sponsor e a que-
gli appassionati che hanno
riempito di colore le prove
speciali. Grazie.

Ci scusiamo ancora inve-
ce con coloro che per vari
motivi hanno subito disagi
durante le due giornate di
manifestazione.

Che un sereno e felice
Natale possa portare pace e
serenità a tutti.»

Per l’organizzazione
l’addetto stampa

Mauro Allemani

Calcio 2ª categoria

Traguardo del Cortemilia
la prima categoria

Calcio 2ª categoria

Uno Strevi caricatissimo
punta alla promozione

Riceviamo e pubblichiamo

Proteste per il rally: immediata risposta
Giovanili La Sorgente

Il trainer del Cortemilia Bo-
drito.

Marco Montorro ed il dirigente Giorgio Picuccio.

PROMOZIONE gir. D

CLASSIFICA: Moncalvese
27; Canelli 26; Asti, Nova asti
24; San Carlo 23; Castellazzo,
Gaviese, Sandamianferrere,
Tonenghese 19; Crescentine-
se 18; La Chivasso, Santhià
17; Sale, Cavaglià 12; Piovera
9; M. Giraudi 6.

PROSSIMO TURNO (27 gen-
naio): Canelli - San Carlo;
Crescentinese - Moncalvese;
Gaviese - Cavaglià; Junior
M.Giraudi - Castellazzo B.da;
La Chivasso - Asti; Nova Asti
Don Bosco - Santhià; Sale -
Piovera; Sandamianferrere -
Tonenghese.

1ª CATEGORIA gir. H

CLASSIFICA: Felizzano* 33;
Sarezzano 29; Vignolese 27;
Rocchetta T.* 26; Aquanera
25; Nicese 2000 24; Arquate-
se 23; Viguzzolese 20; Carro-
sio 18; Quargnento M.*, Ca-
bella 17; S.Giuliano V.*, Ca-
stelnovese AL 15; Asca Casal-
cermelli 9; Auroracalcio 5; Ca-
stelnovese AT -3.

* = una partita in meno

PROSSIMO TURNO (27 gen-
naio): Aquanera - Castelnove-
se AT; Arquatese -Rocchetta
T.; Asca Casalcermelli - Carro-
sio; Auroracalcio AL - Cabella;
Castelnovese AL - Quargnen-
to M.; Felizzano - S.Giuliano
V.; Nicese 2000 - Vignolese;
Sarezzano - Viguzzolese.

2ª CATEGORIA gir. Q

CLASSIFICA: Montatese 28;
Cortemilia 27; Castagnole 26;
Strevi 25; Rocca 97 22; La
Sorgente 21; Bubbio 20;
Ovadese Mornese 19; Santo-
stefanese, Canale 2000 15;
Castellettese, Cassine 12;
Koala 7; Silvanese 5.

PROSSIMO TURNO: Bubbio
- Strevi; Cortemilia - Canale
2000; Montatese - Koala; Roc-
ca 97 - La Sorgente; Santo-
stefanese - Ovadese Morne-
se; Cassine - Castellettese;
Castagnole Lanze - Silvanese.

3ª CATEGORIA gir. A

CLASSIFICA: Europa 24; Fru-
garolese 22; Savoia 21; Auro-
ra Tassarolo 20; Boschese 19;
Pozzolese 18; Predosa 13; Mi-
rabello 12; Fulgor Galimberti
10; Bistagno 8; Capriatese 7;
Agape 3.

CALCIO

A pagina 27

“Si fa presto
a dire rally”
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Acqui Terme. Con l’ap-
prossimarsi delle festività na-
talizie gli impegni delle forma-
zioni aumentano e si accaval-
lano, l’ultimo fine settimana
per il G.S. Sporting è stato un
vero e proprio tour de force.
G.S. Sporting
Yokohama-Ecoopolis

Attesa al varco dopo la
sconfitta patita nel turno pre-
cedente contro il Trecate la
squadra di Cazzulo impegna-
ta nel derby provinciale contro
lo Spendibene Casale ha ri-
sposto appieno alle sollecita-
zioni del tecnico conquistando
i tre punti con una prestazio-
ne gagliarda che ha fruttato
un netto 3-0 con un 25-19 pe-
riodico. La formazione è sce-
sa in campo con Gollo in re-
gia, Guanà opposto, Piana e
Guidobono al centro, Olivieri
e Oddone di banda dovendo
fare a meno della Bertocchini
vittima di un infortunio in alle-
namento in settimana. Le pri-
me battute sono vissute su un
sostanziale equilibrio fino a
che la formazione acquese è
riuscita a prendere le misure
del sestetto monferrino e gra-
zie ad una buona prestazione
dei centrali ha condotto in
porto in scioltezza i tre set,
Piana e Olivieri i top scorer
della giornata con tredici punti
a testa appena davanti alla
Guanà che di punti ne ha col-
lezionati undici. Le concomi-
tanti sconfitte delle formazioni
che in classifica precedevano
le acquesi hanno ulteriormen-
te accorciato la graduatoria
che ora vede quattro squadre
nello spazio di tre punti, Villar
Perosa, Ornavasso, Novi e
G.S. Sporting con il Ceruti Pi-
nerolo a seguire staccato solo
di due lunghezze.

Sabato 22 alle ore 20,30 a
Mombarone, turno sulla carta
favorevole con l’impegno ca-
salingo contro il Fenis che
proprio nell’ultimo turno ha
cancellato l’ultimo zero della
classifica aggiudicandosi l’in-
contro casalingo contro il Lin-
gotto Torino, per la formazio-
ne di Cazzulo la vittoria sa-
rebbe vitale per continuare a
respirare l’aria dell’alta classi-
fica.

G.S. Sporting Yokohama-
Ecoopolis: Gollo 2, Olivieri
13, Guidobono 9, Guanà 11,
Oddone 5, Piana 13, Esposito
(L), Roglia, N.e. Marcalli, Ra-
petti, Pattarino, Vercellino.

Risultati CFA- Serie C Re-
gionale Femminile - Girone
A: Carol’s Volley - Pallavolo
Galliate 3 - 0; Europa Metalli
Novi-Volley Trecate 3 - 0; Sisa
Villar Perosa - Ese Gmm Pun-
tonolo 2 - 3; Cerutti Pinerolo-
Cogne Acciai Ur 2 - 3; Gaiero
Spendibene - Yokohama
Ecoopolis 0 - 3; Green Volley
Vercelli - Ibiesse Ivrea 3 - 0;
Ronde Nus Fenis- Cms Sire-
con Lingotto 3 - 0.

Classifica: Sisa Villar Pero-
sa Volley 26; Ese Gmm Pun-
tonolo 24; Europa Metalli No-
vi, Yokohama Ecoopolis 23;
Cerutti Pinerolo 21; Green
Volley Vercelli 18; Cogne Ac-
ciai Carrefour 17; Ibiesse
Ivrea 13; Carol’s Volley 12;
Agil Volley Trecate 9; Tour
Ronde Nus Fenis, Sirecon
Lingotto 7; Gaiero Spendibe-
ne, Pallavolo Galliate 5.
G.S. Sporting Visgel

Ha fatto il suo esordio in
Prima divisione femminile il
G.S. Sporting Visgel che era
impegnata nel turno casalin-
go contro la Polisportiva Don
Orione di Alessandria. Le ac-
quesi si sono presentate al
via con un gruppo eterogeneo

composto in parte dall’Under
17 e in parte da giocatrici più
esperte. Tradite un po’ dall’e-
mozione hanno faticato per
trovare il bandolo del gioco
pur chiudendo con un 3-0 net-
to nel gioco più che nel pun-
teggio dei singolo parziali
chiusi sul 26-24, 25-23, 25-
16. Reggio ha schierato l’inte-
ra rosa a sua disposizione
dalle sorelle Rapetti, Federica
in regia e Linda al centro, alle
giovani Dotta, Balossino,
Guazzo, Brignolo, Mignano
alle più esperte Berta, Giusio
Lorena ed Emanuela, Barbe-
ris graditi ritorni nelle file dello
Sporting; particolarmente ca-
loroso il pubblico con Sara
Barberis che dopo circa due
anni di inattività ha ripreso
contatto con il terreno di gio-
co. Sugli scudi la Pattarino
che for te della esperienza
con la prima squadra è stata
un spina nel fianco delle av-
versarie poche volte in grado
di fermarla.

G.S. Sporting Visgel Ali-
menti Surgelati: Balossino,

Barber is, Ber ta, Br ignolo,
Dotta, Giusio E., Giusio L.,
Guazzo, Mignano, Pattarino,
Rapetti L., Rapetti F.
G.S. Sporting
Rombi Escavazioni

L’under 20 maschile esauri-
to il campionato giovanile si è
cimentato nella prima giorna-
ta del torneo di prima divisio-
ne, l’impegno non era dei più
facili in quel di Occimiano for-
mazione rinforzatasi rispetto
allo scorso campionato. Deci-
mati dalle assenze i ragazzi di
Zannone nulla hanno potuto
uscendo sconfitti con il pun-
teggio di 0-3.

G.S. Sporting Rombi
Escavazioni: Pansecco, Bas-
so, Ricci, Montali, Rombi,
Diotti.
Prima divisione
Makhymo Brothers

Ai nastri di partenza si è
presentato anche il Makhymo
Brother che era impegnato in
trasferta ad Arquata contro il
QuattroValli Stazzano. L’esor-
dio nascondeva delle insidie,
la preparazione ritardata e al-
cuni elementi in meno rispetto
alla scorsa stagione fornivano
qualche timore agli acquesi
che si sono disimpegnati di-
gnitosamente riportando a ca-
sa una vittoria per 3-0 (25-20,
25-18, 25-11) che non deve
trarre in inganno, la strada è
ancora lunga e l’impegno ca-
salingo di domenica 23 (ore
18,30 Palestra dell’Itis Barlet-
ti) contro il Novi sarà assai più
probante per testare il sestet-
to acquese in cui si sono di-
stinti nell’esordio Zunino, Fra-
sconà e Badino schierato nel-
l’inedito ruolo di centrale.

Makhymo Brothers: Lim-
berti, Ferro, Frasconà, Zuni-
no, Badino, Reggio, Foglino
(L), Bellati, Mascarino.

Acqui Terme. Come ogni
Natale, da ormai 15 anni, il
23 dicembre il G.S. organizza
la Festa di Natale per gli atleti
della società, festa che que-
st’anno promette di essere
ancora più entusiasmante del
solito, complice il calendario
che vede cadere il 23 di do-
menica.

Abbandonando l ’agoni-
smo e la ricerca della qua-
lità, almeno per un giorno, i
centoventi atleti del G.S. sa-
ranno impegnati per tutto il
pomeriggio di domenica in
una serie di esibizioni che
vanno dal tradizionale tor-
neo di minivolley, il Pino Az-
zurro, torneo che ha poi da-
to il nome alla festa, alla sfi-
da inedi ta  f ra  l ’under  17
femmini le e la Selezione
provinciale under 15, al tor-
neo misto 3+3 fra le squa-
dre composte dalle atlete
della serie D e dell’under 17
femminile acquese e dai ra-
gazzi della 1ª divisione ma-
schile di Acqui e Ovada.

Ci saranno poi la consueta
gara di schiacciate, la lotteria,
lo scambio dei regali e tutto
quanto fa festa.

Una novità di quest’anno,
sono invece gli ospiti, in parti-
colare parteciperà appunto la
rappresentativa under 15
femminile della provincia di
Alessandria che farà una se-
duta di allenamento al matti-
no per poi scendere in campo
contro la squadra di Jonathan
sport.

Parteciperanno alla manife-
stazione anche i ragazzi del
settore giovanile della Plasti-
pol Ovada, con la quale si è
instaurato quest’anno un rap-
porto di collaborazione per il
settore giovanile maschile, ed
alcune ragazze del Casale

Spendibene di B1, che ac-
compagneranno la affeziona-
ta acquese Monica Tripiedi.
Il Bellinzago blocca Ratto
Antifurti 

Conferma i pronostici i l
Bellinzago che partiva favori-
to nella gara contro il team di
Marengo nel campionato di
serie D. Nella trasferta di sa-
bato 15, infatti, le termali
hanno disputato una buona
gara nel complesso, ma la lo-
ro prestazione non è stata
sufficiente per sconfiggere le
padrone di casa che volano
così al terzo posto in zona
play-off. Pur scese in campo
abbastanza determinate, con
Linda Cazzola in gran spolve-
ro, le giovani di Ratto Antifurti
hanno dovuto cedere al su-
periore attacco avversario ar-
rendendosi dopo tre set sui
quali per ora c’è poco da re-
criminare, se non forse un po’
di inerzia, come se ci si ac-
contentasse.

“Il problema è che pur sa-
pendo di avere una squadra
molto giovane e mediamente

inesperta, forse tutti ci aspet-
tavamo di più dopo la buona
prestazione all’inizio anno in
Coppa; in realtà i nostri limiti
spesso vengono fuori, le trop-
pe ingenuità sempre com-
messe in momenti importanti,
l’alto margine di errore e so-
prattutto ancora una certa
leggerezza in attacco. Ciò
però non significa che dob-
biamo accontentarci e andare
avanti per inerzia, proprio
perché siamo giovani dobbia-
mo cercare il miglioramento
costante, sono molto sottili le
differenze che ci sono costa-
te sconfi t te contro cer te
squadre, bisogna colmarle
ponendosi questo come
obiettivo; più della classifica
visto che in fondo non si era
partiti per puntare ai vertici,
questo io e le ragazze lo sa-
pevamo fin dall’inizio”. Que-
sto il commento di mister Ma-
renco dopo la gara di sabato
15.

Ora il team si prepara ad
affrontare il Pinerolo in casa
alla vigilia del Pino Azzurro.
Ancora una vittoria per il
gruppo Under 15 maschile -
Pneus Nizza 

Gara facile per i ragazzi di
Tardibuono impegnati nella
gara di domenica 16 ad Occi-
miano contro la squadra loca-
le. Un secco tre a zero che ri-
scatta il team dalla sconfitta
per tre a due di domenica
scorsa contro il Novi e che
mostra il valore del team. An-
cora gli attacchi vincenti di
Moizo e Pagliazzo gestiti in
regia dai giovanissimo Delui-
gi e Mungo, con Tommaso
Armiento nell’inedito ruolo
d’attacco a sostituire Priano
che non stava bene e con il
solito ottimo Salvatore Firin-
geli. Bravo poi anche Andrea
Giorgio negli inserimenti.
Vittoria facile per le cuccio-
le del Centro Scarpe - pron-
te al via le due squadre Un-
der 13 

Vincono bene le giovanissi-
me di Elena Ivaldi domenica
16 in casa contro le pari età
del Volley Alessandria. Con
un secco tre a zero confer-
mano di essere una fra le tre
squadre più forti del girone.
Positivi anche gli esperimenti
tattici operati dalla allenatrice
che ha sperimentato per la
prima volta con successo un
modulo di gioco più evoluto.

Affidandosi agli attacchi di
Rachele Lovisi, alla regia di
Roberta Evangelisti e Martina
Moizo, con le ottime Alessia
Pintore, Samantha e Antonel-
la Amiento in difesa (quest’ul-
tima in lizza per il posto da li-
bero in selezione) Elena Ival-
di ha provato Sonia Ferreo al
centro e gli inserimenti positi-
vi di Verena Caratti, Cristina
Peretto, Eleonora Virga, Ceci-
lia Delorenzi e Chiara Viscon-
ti.

Mini volley “Pizzeria La Ta-
vernetta”

Seconda uscita stagionale
a Motta di Costigliole (AT) per
i ragazzi e le ragazze delle
elementari dell’istituto S. Spi-
rito dove si sono ben compor-
tati nei giochi proposti dal co-
mitato P.G.S. di Asti nell’ambi-
to della manifestazione “Gio-
ca Sport”. Il gruppo allenato
dal prof V. Cirelli con la colla-
borazione di D. Decolli ed E.
Rapetti, ha partecipato con
molto impegno ai giochi pro-
posti dimostrando serietà,
unione di gruppo e voglia di
divertirsi in compagnia di nuo-
vi compagni senza l’assillo
del risultato.

Questo fa onore alle giova-
ni promesse che con entusia-
smo partecipano agli allena-
menti e alle gare, ai loro tec-
nici che si dedicano a loro
con serietà e impegno, allo
sponsor “Pizzeria La Taver-
netta” che si ringrazia per il
sostegno.
AgipGas Gasperini: ancora
una sconfitta per pochi
punti

Seconda sconfitta per le ra-
gazze dell’AgipGas F.lli Ga-
sperini nel campionato di 1ª
divisione Eccellenza, avver-
sarie le giovani del Gaiero
Casale serbatoio della com-
pagine che milita in B1; le ra-
gazze si sono ben comporta-
te perdendo di pochi punti i
parziali (25-23; 25-21; 25-22)
comandando loro il gioco per

buona parte della gara, ma
mancando di determinazione
nelle battute finali fatali per la
sconfitta immeritata, un 3-0
che veramente non rispecchia
il vero che veramente non ri-
specchia il vero andamento
della gara.

Si spera in futuro di ovviare
agli errori e di avere anche un
po’ più di fortuna che forse è
quello che è veramente man-
cato. In settimana impegno a
Tortona con la speranza di in-
vertire la rotta, per chiudere
l’anno con qualche soddisfa-
zione.

Under 15 Pro Loco Ovrano:
il Casale è un altro pianeta

Sconfitta pesante per le
cucciole allenate da V. Cirelli
e D. Laperchia; 3-0 (25-2; 25-
4; 25-6); avversaria l’under 15
del Gaiero Casale tutte ragaz-
ze del 1987 molto ben impo-
state sia atleticamente che
tecnicamente, vivaio di B1 e
quindi già in partenza supe-
riori alle Ovrano girls. Le bian-
coblu scendevano in campo
timorose e nulla potevano
contro la strapotenza delle
avversarie che concedevano
loro la miseria di dodici punti

in tre set. Non sono sicura-
mente queste le partite da
vincere, ma l’approccio alla
gara come mentalità deve es-
sere diverso perché lo sport
c’insegna che si può vincere
contro chiunque basta creder-
ci e questo è quello che le ra-
gazze dovranno fare nei pros-
simi impegni. Questa settima-
na si chiuderà il girone d’an-
data con due partite casalin-
ghe avversarie la Pozzolese e
la Fortitudo Occimiano com-
pagini da affrontare con altro
spirito per raggiungere posi-
zioni di classifica più invitanti.

G.S. Sporting Volley

La prima della Visgel
è un nettissimo 3 a 0

G.S. Acqui Volley

Torneo “Pino Azzurro”
alla 13ª edizione

P.G.S. Sagitta Ovrano Volley

La giovane Tavernetta tiene alto il morale

Letizia Vercellino L’under 15 maschile.

Il gruppo del minivolley.
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Il G.S. Sporting volley augura
buon Natale e felice capodanno

Porgere gli auguri di buone feste in queste gior-
nate potrebbe sembrare banale. Voglio ugualmen-
te ringraziare vivamente, attraverso questa pagi-
na, coloro che hanno lavorato e che continuano a
lavorare  alacremente e con sacrificio al progetto
che la nostra società sta portando avanti.

Se siamo al vertice in serie C, se abbiamo allar-
gato la nostra attività coinvolgendo molte perso-
ne e forze della nostra città è merito non solo del
presidente ma anche dello staff tecnico e di quel-
lo dirigenziale, di quello amministrativo come
dei genitori che con passione crescente accompa-
gnano i loro figli in palestra e nelle trasferte.

Non ultimi gli atleti che per spirito di passione
si trovano a faticare in palestra.

A tutti un caldo e sincero augurio di buone fe-
ste.

Il presidente Claudio Valnegri

Serie C femminile

1ª divisione maschile

1ª divisione femminile

Under 17 femminileUnder 15 femminile

Minivolley Cassine

Minivolley Acqui Terme
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Acqui Terme. I tennisti ac-
quesi, giovanissimi e comun-
que sempre giovani, hanno
festeggiato insieme un gran-
de anno della Scuola Tennis
Mombarone. Annata agonisti-
ca rilevante, quella appena
trascorsa, non solo per la pre-
senza e per i risultati nei tanti
tornei ma per la numerosa
partecipazione dei giovanissi-
mi. Come tutti gli sport, il ten-
nis vive se la base giovanile è
ricca, e la Scuola Tennis del
Centro Comunale Mombaro-
ne è stata premiata - dalle se-
zioni provinciali della Federa-
zione Italiana Tennis e del
CONI - proprio “Per il contri-
buto dato alla promozione e
diffusione del tennis”.

Il riconoscimento è stato
condiviso tra gli allievi della
Scuola e le Autorità presenti,
perché è grazie all’impegno di
tutti che è stato possibile rico-
struire il gruppo tennistico cit-
tadino e una solida base per il
futuro.

Per il 2002, la Scuola Ten-
nis promuoverà un torneo di
3ª categoria open - con un
montepremi di 1300 euro – e
la costituzione dell’Accademia
del Tennis. Iniziative importan-
ti, che porteranno il Centro
Tennis di Acqui Terme alla ri-
balta nazionale.

Alla cerimonia, tantissimi gli
applausi agli istruttori Angelo
Priarone e Andrea Giudice, ai
giovani aiuto-maestri Giovan-
na Grimaldi, Simone Stagna-
ro, Daniele Bianchi, Luca
Garré, ai premiati delle squa-
dre giovanili e adulti. Ringra-
ziamenti all’Ing. Muschiato e
agli Assessori intervenuti, agli
sponsor ufficiali Babolat e Ar-
co Sport, alla Cantina Sociale
di Acqui Terme ed alla Casci-
na La Rossa di Morsasco,
che hanno contr ibuito alla
buona riuscita della cerimo-
nia.
Davide Cavanna
finalista agli Orti

Il giovane tennista acquese
ha conquistato la partecipa-
zione alla finale del torneo
FIT ad inviti, che si è svolto al
Centro Tennis Orti di Alessan-
dria. Davide Cavanna ha bat-
tuto in semifinale il compagno
di squadra Bruzzone, ed ha
poi incontrato il formidabile
Andrea Boccassi, del TC

Cassa di Risparmio.
Eccellenza: CT Mombarone
prima nel girone

La squadra di serie C Mom-
barone ha ottenuto una bril-
lante vittoria sul TC Junior di
Genova. Vittoria netta sia nei
singoli, con Andrea Giudice e
Daniele Bianchi, che nel dop-
pio, con Bianchi-Giudice.
RISULTATI 2001

Campioni Provinciali Mini-
tennis; Decimi in regione un-
der 12 femminili a squadre;
Sesti in provincia under 14
maschile a squadre; Finalisti
Campionati Assoluti UISP –
FIT di Cesenatico (individuale
under 11); Ottavi finalisti al
torneo internazionale di Bibio-
ne (individuale under14); Vin-
citori di 2 tappe del circuito
minitennis regionale; Terzo e
quarto posto al torneo nazio-
nale under 12 Canottieri Ta-
naro; Terzo e quarto posto al

torneo nazionale under 12 Ar-
quata Scrivia; Quarto posto al
torneo nazionale under 12
C.S.C. Orti; Quarto posto al
Torneo nazionale under 14
Arquata Scrivia; Terzo posto
torneo osservati regionali un-
der 12 Ronchi Verdi (To); Par-
tecipazione di 3 squadre ma-
schili ai Campionati Provincia-
li D2 e D3; Partecipazione di
3 squadre maschili ai Cam-
pionati Regionali D2 e D3;
Partecipazione di 1 squadra
femminile ai Campionati Pro-
vinciali D3; Partecipazione a
tornei provinciali, regionali,
nazionali e internazionali; Ot-
tavi di finali al Torneo Open
femminile di Casale; Premio
Migliore Scuola Addestra-
mento Tennis 2001 della Pro-
vincia di Alessandria; Premio
agli Istruttori Priarone Angelo
e Giudice Andrea per l’attività
svolta nel 2001.

Acqui Terme. Natale, per
La Boccia di Acqui Terme, se-
condo tradizione che vuol dire
iniziative di carattere sociale,
“secondo lo statuto del Coni”,
ci tiene a precisare il presi-
dente Franco Brugnone, e se
c’è uno sport sociale è pro-
prio quello della boccia, che
unisce ed accomuna giovani
e non più giovani, studenti e
pensionati, quelli con poche
candeline, quelli che per star-
ci sulla torta una candelina ne
vale dieci. Boccia sotto l’albe-
ro, dunque, vuole dire gare
“alla baraonda” per tutti i soci
e simpatizzanti, ma anche il

via alle più emblematiche ma-
nifestazioni boccistiche della
società di via Cassarogna,
prima tra tutte, il Trofeo Edil
Bovio che inizia il 7 gennaio,
con formazioni e quadrette e
dove possono par tecipare
giocatori di tutte le categorie
dalla A alla D, nelle serate di
lunedì, martedì, mercoledì e
giovedì con inizio alle ore 21.

Natale a La Boccia vuol di-
re intensificare incontri di ami-
cizia, di solidarietà, di tempo
libero, oltreché di svago, gio-
co e sport nei rettangoli di ter-
ra battuta dello sport più vec-
chio del mondo.

Acqui Terme. Con gli ultimi
tornei internazionali hanno
fatto passi da gigante gli ac-
quesi della Pompe Garbarino
- Automatica Brus nelle clas-
sifiche mondiali.

Le classifiche faranno da
base per la composizione dei
tabelloni dei tornei che, tra un
anno, partiranno in vista del-
l’assegnazione dei posti olim-
pici per Atene.

Il più giovane degli acquesi
(classe 81) con l’attribuzione
dei punteggi di Praga, S. Pao-
lo e Belfast è salito dalla 278ª
alla 243ª posizione mondiale;
con l’attribuzione dei punteggi
di Portorico e Belfast anche
Ying Li Yong si trova già al
256º posto, mentre anche Fa-
bio Morino con Praga, S. Pao-
lo e Belfas è salito dal 388º al
357º posto; straordinaria poi
Agnese Allegrini che con tre
tornei, di cui due vinti, (Praga,
S. Paolo, Portorico) è già nel-
la poule della qualificazione
olimpica, essendo passata
dal 78º al 54º posto mondiale.
Ad Ying Li Yong e ad Agnese
Allegrini mancano poi ancora
i punteggi della Thomas Cup
dove hanno sempre vinto tut-
te le gare di singolare.

Prossima gara per gli ac-
quesi gli Open d’Italia che da-
ranno diritto ad altri punti vali-
di a livello mondiale, e che
sono disputati a S. Marinella
dal 20 al 23 dicembre.

Venerdì 14 dicembre al-
l’Hotel Marengo di Spinetta,
in occasione dell’annuale in-
contro con la stampa sporti-
va, sono stati assegnati cin-
que attestati di benemerenza
per altrettanti benemeriti del-
lo sport che, nella provincia
di Alessandria, hanno dedi-
cato tutta una vita al servizio
dello sport e della gioventù,
sia in campo nazionale che
internazionale.

L’attestato di benemerenza
è stato istituito nel 2001 con
decreto di Juan Antonio Sa-
marance, presidente del
C.I.O. (Comité international
olimpique).

Il professor Sburlati è l’uni-
co della zona dell’Acquese e
dell’Ovadese ad essere insi-
gnito dell’alto riconoscimento.
In passato aveva ottenuto altri
attestati per la sua attività a

favore della scuola, dello
sport e della gioventù.

Nel 1983 è stato nominato
cavaliere della Repubblica per
meriti scolastici e sportivi.

Nel 1984 assegnato il pre-
mio “Aruga” dalla F.I.D.A.L.;
nel 1986: stella nazionale di
bronzo al merito sportivo dal
C.O.N.I.; nel 1989: “Quercia
nazionale”; nel 1993: “Stella
nazionale d’argento”.

Fondatore e presidente del-
la società “A.T.A. Nuova Tirre-
na” di Acqui, da 25 anni guida
con successo molto atleti sui
vari campi sportivi d’Italia. Per
15 anni consigliere e vice pre-
sidente del comitato piemon-
tese della F.I.D.A.L.

I dir igenti e gli atleti
dell’A.T.A. plaudono per il
nuovo riconoscimento avuto
dal prof. Sburlati ed augurano
ancora molti successi.

Premiata la scuola di Mombarone

Bella festa sportiva
per un anno di tennis

Gara alla baraonda e altro

Il Natale per la Boccia
è sotto l’albero

Badminton
acquese
a livelli
mondiali

Consegnato venerdì 14 dicembre

Riconoscimento internazionale
al professor Piero Sburlati

Le donne de La Boccia alla distribuzione dei premi.

Il prof. Piero Sburlati.

In alto i premiati alla Festa della Scuola Tennis; sotto, il
dott. Piola, giovane veterano del tennis acquese.
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Ovada. Dell’effetto New -
York 11 Settembre ne stanno
subendo le conseguenze an-
che le aziende italiane e in
questa situazione sembra es-
sere coinvolta anche la Mecof
che ha sede a belforte nei
pressi del casello dell’auto-
strada A26.

Infatti, ormai anche in que-
sta azienda si parla di cassa -
integrazione che dovrebbe
partire dal 7 gennaio prossi-
mo e dovrebbe interessare un
centinaio di dipendenti dei
283, per un periodo di 13 set-
timane. per il momento non ci
sarebbe nulla di definitivo, an-
che perché se nel frattempo
arrivassero delle commesse
di lavoro la “cassa” potrebbe
essere annullata o potrebbe
slittare.

Comunque in base a quan-
to riferiscono i sindacati in
settimana dovrebbe esserci
un incontro con la direzione
dell’azienda ed un’assemblea
delle maestranze e si potran-
no avere informazioni più cer-
te al riguardo. La Mecof, co-
me è noto è un’azienda lea-
der a livello mondiale per la
produzione di macchine uten-
sili per la lavorazione degli
stampi meccanici.

E proprio per la qualità ele-
vata della sua produzione e
per la dimensione del merca-
to che è riuscita a raggiunge-
re si trova nella condizione di
dover subire gravi conse-
guenze di una situazione di
crisi che si è venuta a creare
con la quale devono fare i
conti tante aziende anche ita-
liane.

Per Ovada e l’Ovadese la

presenza della Mecof che ha
avuto nel corso degli anni
un’evoluzione di crescita è
molto importante proprio dal
punto di vista dell’occupazio-
ne anche qualificata perché è
la più grande della zona.

Nata nel 1947 a Tortona,
nel 1956si è trasfer ita ad
Ovada collocandosi nello sta-
bile dell’ex- Cotonificio Perni-
gotti in C.so Italia. Qui è ini-
ziata la sua crescita che l’ha
portata nel 1980 a trasferirsi
definitivamente nel nuovo sta-
bilimento di Belforte su una
superficie di 50.000 mq. dei
quali 13.000 coperti aumen-
tando sempre più la produ-
zione e la sua presenza sui
mercati internazionali.

La Mecof è presente con
stabilimenti anche in Unghe-
ria e a Voghera.

R.B.

Ovada. Giunge notizia che
dalla Regione Piemonte sono
stati stanziati 126 miliardi per
la costruzione del tunnel sotto
la collina di Costa.

Ma a quale progetto si
r i fer isce lo stanziamento
proveniente da Torino, se a
suo tempo il primo (ed unico
sinora, a quanto sappiamo)
progetto non era stato accet-
tato localmente un po’ da tut-
ti? Come si ricorderà, in un
pr imo tempo Provincia di
Alessandria e Comune sem-
bravano d’accordo nell’appro-
vazione della realizzazione
del mega tunnel sotto Costa
(sarebbe partito dalla S.S.
456 presso il ponte sullo Stu-
ra al casello autostradale per
sbucare in territorio di Molare
e ricongiungersi con la Stata-
le), mentre decisamente con-
trario si era subito dimostrato
il Sindaco di Molare Tito Ne-
grini, nel cui territorio vi sa-
rebbe stata l’uscita del tunnel.

In un secondo tempo però,
anche sotto la spinta della mi-

noranza consiliare e della di-
sapprovazione di tanti cittadi-
ni, pure il Sindaco Robbiano
assumeva una posizione più
sfumata e meno decisa sul
“sì” al gigantesco traforo, de-
stinato a mutare la fisionomia
ambientale della zona interes-
sata. E si faceva anche largo
una seconda ipotesi, con la
variante di far terminare il tun-
nel entro il territorio di Ovada.

Comunque da allora non si
è saputo più nulla di ufficiale,
se non ora con lo stanzia-
mento regionale di 126 miliar-
di. Ma per che cosa? C’è un
progetto nuovo? E se c’è, in
che cosa consiste? Oppure ci
si riferisce ancora al vecchio
progetto, ma se così fosse, al-
lora vuol dire che il Comune
di Ovada ed il Sindaco Rob-
biano con la Giunta lo hanno
avallato definitivamente?

Eppure, ripetiamo, di uffi-
ciale non c’è al momento pro-
prio niente in sede locale, se
non quei 126 miliardi regiona-
li... E. S.

Fiaccolata della pace
Ovada. Sabato 15 si è svolta in città una “Fiaccolata per la

pace”.
Purtroppo la partecipazione è stata scarsa rispetto alle ade-

sioni formali al documento preparato dagli organizzatori.
Hanno partecipato anche il Sindaco Robbiano, il vice Repet-

to e gli assessori Porata e Subbrero.
La marcia si è snodata per le via cittadine nel gelido pome-

riggio, osservata con rispetto e curiosità dai cittadini.
Le luci delle fiaccole hanno fatto da contrasto alle luminarie

natalizie, ricordando anche le ingiustizie del mondo e le perso-
ne che soffrono per le guerre e la fame.

Ciò sembra ovvio e banale ma è sempre bene ripeterlo.
A me è piaciuta molto questa iniziativa anche senza striscio-

ni e slogan perché credo che a volte il silenzio sia più significa-
tivo di tante parole specialmente su temi difficili e delicati come
quelli della guerra, della pace, del terrorismo.

Gli organizzatori hanno ricordato nel loro comunicato le pa-
role del Presidente Ciampi: “Occorre cercare ciò che unisce,
non ciò che divide”.

Ricordo ancora ciò che disse ad Ovada nel ‘95 l’allora presi-
dente di Amnesty International  Italiana Gottardi “Per chi ha vo-
glia di fare ci sono mille ragioni, per chi non ne ha voglia ci so-
no mille scuse”.

Anche allora l’interessante conferenza fu poco partecipata.
G. Sanguineti

Consiglio Comunale ad Ovada
Ovada. Il Consiglio Comunale è convocato nella sala

Consiliare del Civico Palazzo venerdì 21 dicembre 2001, al-
le ore 18, per la trattazione del seguente ordine del gior-
no:
- approvazione verbali sedute del 21 e 28 novembre;
- adozione preliminare P.I.P. in strada Rebba - scheda di am-
bito D1/b;
- ordine del giorno proposto dai gruppi consiliari “Ovada
Democratica”, Ovada Aperta” e “Lega Nord” sulla sicurez-
za dei cittadini;
- interrogazione del Consigliere Capello Sergio sull’intervento
dell’Ordine Provinciale Ingegneri e Architetti in merito al-
l’avviso pubblico del 12/09/2001.

Su quest’ultimo punto Capello dice: “Considerato che la
risposta datami all’interrogazione datata 14/9/01 era stata
interlocutoria e poco convincente per quanto riguardava la
“pubblicità dell’avviso”, tanto da suscitare nei professionisti
non poche lamentele, e sentito che si “vocifera” su questo
argomento il pronto intervento degli Ordini Provinciali degli
Architetti e degli Ingegneri, interrogherò il Sindaco Robbia-
no per conoscere se corrisponde a verità la notizia circo-
lante in città circa tale intervento e, in caso affermativo, chie-
derò di conoscere il contenuto dell’eventuale corrispon-
denza intercorsa tra gli Ordini Provinciali dei Professionisti
ed il Comune, e quale comportamento si terrà in merito a
questi richiami.”

Capello attende così risposta nel Consiglio comunale.

Lavori
alla scarpata
dell’Orba

Ovada. I lavori di protezio-
ne della scarpata del torrente
Orba in località Manzolo infe-
riore che prevedono una spe-
sa di 52 milioni sono stati affi-
dati alla ditta Valdorba s.a.s.
di Silvano d’Orba.

Il relativo progetto esecuti-
vo è stato redatto dal Geom.
Pier Luigi Bruno e dal geom.
Pier Giuseppe Berretta della
Regione Piemonte - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa
Assetto Idrogeologico di Ales-
sandria.

Cassa integrazione per cento dipendenti dal 7 gennaio?

L’11 settembre 2001
cambia anche la Mecof

Dalla Regione Piemonte

Stanziati 126 miliardi
per il tunnel di Costa

La collina di Costa d’Ovada.
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Ovada . L’assegnazione
dell’Ancora d’Argento a Jurij
Ferrini, giovane regista tea-
trale, individuato dall’apposita
Giuria quale “Ovadese del-
l’Anno” per il 2001, ha susci-
tato in generale in città e zo-
na molti consensi ed appro-
vazioni.

Dopo il gruppo della Prote-
zione Civi le premiato nel
2000, si è tornati così a rico-
noscere, con l’ambitissimo
Premio, consistente in un’arti-
stica e pregevole ancora d’ar-
gento del la dit ta Barboro
Gioielli, una individualità, an-
cora giovane ma già di spicco
ed ormai affermatasi nel diffi-
cile, complesso ed affasci-
nante mondo del teatro.

La Giuria, composta dai
giornalisti de “L’Ancora” e dai
corrispondenti locali delle te-
state nazionali nonché dall’al-
tro periodico locale, ha dun-
que unanimemente ritenuto
opportuno basare la propria
scelta proprio su ciò che di ri-
levante nel settore Ferrini,
trentenne regista teatrale, ha
saputo fare nel corso degli
anni sui maggiori palcosceni-
ci italiani ed in particolare
quest’anno, con la messa in
scena di uno spettacolo non
facile eppure riuscito, efficace
ed estremamente significati-
vo sulla vita, i suoi sentimenti
e le passioni, quale è “La col-
lezione” del drammaturgo in-
glese Harold Pinter.

Uno spettacolo presentato
recentemente al Teatro
Splendor di via Buffa, che ha
visto Ferrini anche nelle vesti
di attore e che ha registrato
un notevole successo di criti-
ca e di partecipazione attenta
e puntuale del pubblico.

Un’assegnazione quindi,
quella dell’Ancora d’Argento
a Ferrini, giustamente merita-
ta e che mira proprio a pre-
miare un giovane che ha fatto
del teatro e della cultura tea-
trale la ragione della sua vita
professionale.

Senza dimenticare peraltro
che Ferrini ha fondato tempo
fa “Progetto U.R.T.” (Unità di
Ricerca Teatrale che trova se-
de in città, in via Sant’Evasio
e che fa da base alla sua
Compagnia, composta anche
da Wilma Sciutto, Antonio Za-
vatteri ed Alberto Giusta.

E come già anticipato nel
precedente numero del gior-
nale, la premiazione e la con-
segna dell’Ancora d’Argento
a Jurij Ferrini quale “Ovadese
dell’anno” per il 2001, avver-
ranno domenica 3 febbraio, a
partire dalle ore 21, al Teatro
Splendor.

Sarà una grande serata di
musica e di spettacolo: nella
prima parte la Corale di Ac-
qui eseguirà i migliori brani

del suo repertorio, portato in
tournée in tutta Italia; la se-
conda par te, dopo l ’ inter-
mezzo clou della serata con
la premiazione dell’Ancora
d’Argento, vedrà l’esibizione
del gruppo alessandrino dei
“Calagiubella” con le sue mu-
siche e le danze antiche,
nonché alcuni poeti dialettali
della zona (Arturo Vercellino,
Aurelio Sangiorgio, Mario
Tambussa ed altri).

La serata al lo Splendor
sarà ancora una volta orga-
nizzata dall’A.I.D.O. cittadino
in collaborazione con “L’An-
cora”. Nel corso del program-
ma il presidente della sezione
ovadese dell’Associazione
Nando Musso e la segretaria
Simona Repetto spiegheran-
no la situazione attuale ed i
vari aspetti sociali che vedo-
no protagonista att ivo
l’A.I.D.O.

Red. Ovada

Ovada. Abbiamo incontrato
Maurizio Prina, il nuovo Co-
mandante dei Vigili Urbani, da
ottobre insediato nella nostra
città.

Il comandante ha espresso
il suo compiacimento per es-
sere a capo del corpo ovade-
se, in quanto, per quello che
ha già potuto notare, non so-
no molti e gravi i problemi
presenti sul territorio, anche
se l’impegno per risolvere
quelli esistenti sarà continuo
e massimo da parte di tutti.

Come abbiamo già detto la
scorsa settimana, Ovada si è
dotata di un sofisticato appa-
recchio - Duvir - in grado di ri-
conoscere le banconote false
- anche gli Euro - e vari docu-
menti, quali la patente di gui-
da o la carta di identità. Il Co-
mandante ci ha precisato che
l’apparecchio è a disposizione
di ogni cittadino presso il Co-
mando di via Buffa, e spesso

esso è già impiegato sulle
vetture in pattuglia. Alessan-
dria è stato il primo Comune
in Europa ad averlo, Ovada è
il secondo Comune in Provin-
cia.

Prina ci ha anche informato
che il prossimo anno, in feb-
braio, verranno probabilmente
attivati degli incontri pubblici
tra cittadini e vigili urbani sul
tema delle truffe domestiche.
Gli incontri sono ancora da
preparare, ma l’iniziativa pare
molto utile soprattutto per gli
anziani, spesso soli in casa.

Abbiamo colto l’occasione
per chiedere anche alcuni dati
sulla condotta degli automobi-
listi ovadesi - oppure sulla se-
verità dei vigili, si potrebbe di-
re, a seconda dei punti di vi-
sta...

Le contravvenzioni per di-
vieto di sosta sono aumentate
- i dati sono provvisori al 13
dicembre - si è passati da
3510 a 4166. Colpa dei “pa-
nettoni”? Prina ci ricorda che
essi si chiamano dissuasori di
sosta, comunque sembrano
essere un modo efficace per
dissuadere, appunto, dalla so-
sta. Il fine giustifica i mezzi,
diciamo noi.

I veicoli rimossi sono 154, a
fronte dei 185 dello corso an-
no, mentre i sinistri rilevati so-
no 69 contro i 67 del 2000.

I verbali da fermata veicolo
sono attualmente 515, contro
i 413 del 2000.

Le cifre non si discostano
molto da quelle degli anni
precedenti, segno che la
situazione sembra avere rag-
giunto un equilibrio. Anche se,
a dire il vero, e per sentire
qualche commerciante, i dis-
suasori hanno sì evitato alcu-
ne soste indesiderate ma an-
che “bruciato” qualche par-
cheggio lungo alcune vie.

G.P. P.

Ovada. “L’utenza Telecom
ha ricevuto e sta ricevendo
con la bolletta di ottobre e
novembre una nota informa-
tiva in cui viene evidenziata
la possibilità per alcune fasce
deboli di ottenere una ridu-
zione del 50% del canone.

Tale beneficio fa parte di
un progetto ben più vasto
che, debuttando con la Tele-
com, avrà un seguito con la
bolletta dell’Enel e varrà an-
che per tutte le prestazioni
sociali o assistenziali la cui
erogazione dipenda dalla si-
tuazione economica del ri-
chiedente.

Il beneficio quindi potrà ri-
guardare, in futuro, anche al-
tri servizi di utilità pubblica
quali luce, gas, tasse scola-
stiche, servizi socio sanitari
domiciliari ecc., sempre a
condizione che l’agevolazio-
ne sia prevista dalle autorità
e dalle amministrazioni pub-
bliche competenti.

Per chiedere la riduzione
del canone Telecom l’utenza
deve presentare la così det-
ta Dichiarazione Sostitutiva
Unica tramite la quale l’Ente
erogatore del servizio stabi-
lirà se l’utente “soddisfi” o
meno due requisiti indispen-
sabili: uno di carattere econo-
mico, l’altro sociale. breve-
mente, il primo consiste nel
disporre di un valore “ISEE”
relativo al nucleo familiare di
apparenza non superiore a
13 milioni (che, attenzione,
non sono 13 milioni di lire in
assoluto); il secondo requisi-
to, quello sociale, consiste
invece nell’appartenere ad un
nucleo familiare percettore di
pensione sociale, un anziano
al di sopra dei 75 anni o il cui
capofamiglia risulti disoccu-
pato.

Non dimentichiamo che la
dichiarazione sostitutiva è un

atto importante che il cittadi-
no presenta assumendosi la
responsabilità (anche penale)
di quanto dichiara, ma al-
trettanto indispensabile sot-
tolineare che tale attestazio-
ne, la cui validità è di un an-
no, non ha carattere stretta-
mente personale, ma potrà
essere usata da qualsiasi
componenti del nucleo per ri-
chiedere prestazioni sociali
agevolate.

Il Sindacato CISL, ha fir-
mato, nel mese di novembre,
una convenzione con l’INPS
per agevolare tutti coloro che
intendessero presentare ri-
chiesta di riduzione del ca-
none Telecom assumendosi
l’onere di compilare e tra-
smettere per conto dell’assi-
stito tutta la documentazione
necessaria e utile per otte-
nere la riduzione.

Per la presentazione di ta-
le dichiarazione ISEE l’uten-
za potrà infatti r ivolgersi
direttamente ad un Centro di
Assistenza Fiscale CISL che
provvederà, in modo
completamente gratuito, alla
compilazione, al calcolo del-
l’indicatore ISEE e all’inoltro
telematico della dichiarazione
stessa all’Ente che fornisce la
prestazione agevolata.

Per ulteriori chiarimenti i fi-
scalisti sono a completa di-
sposizione degli interessati
presso la sede sita in Piaz-
za XX Settembre 27/2 tel
0143/80432).

CAAF - CISL
Patrizia Piana

Ovada. Al termine di due
Consigli Comunali incontria-
mo il capogruppo della mino-
ranza di “Ovada Aperta” prof.
Enzo Genocchio.

“Il fronte del dissenso si al-
larga” - dice il professore. “A
forza di raccontare favole su
programmi e grandi progetti e
di intraprendere, al contrario,
poche e strampalate iniziati-
ve, Sindaco e Giunta devono
veramente aver stufato un bel
po’ di interlocutori. Finalmente
in tanti si accorgono che sia-
mo di fronte ad un’Ammini-
strazione che vive alla giorna-
ta, con una chiara impostazio-
ne di conservazione, refratta-
ria a ogni significativo cam-
biamento. E i pochi interventi
anziché migliorare, finiscono
per danneggiare, in particola-
re le categorie produttive.”
- Per quale motivo avete chie-
sto la convocazione del Con-
siglio Comunale?

“Per discutere su centro
storico, viabilità, sicurezza,
patrimonio comunale, piscina.
Sembra straordinar io che
debba essere la minoranza
ad insistere per affrontare
questi problemi e sembra
anomalo, persino monotono,
dover farlo... ma è così.”

- Perché accusi la Giunta di
arroganza?

“Come definisci chi decide
senza tener conto delle opi-
nioni della gente, delle cate-

gor ie, dei sindacati, ecc.
Guarda i provvedimenti di
chiusura del centro storico,
guarda la viabilità, guarda le
rotonde, guarda i parcheggi.
Altro che scelte “partecipate”,
altro che “consultazioni” e
“concertazioni”. Manca total-
mente una politica di rilancio
del centro storico e l’unica
scelta della “grande distribu-
zione” finirà per ammazzare
Ovada. Già l’anomalia Bennet
nel centro ha dato un bel col-
po... vedrete presto l’effetto
devastante per la città delle
nuove ingordigie! Di qui la
mancanza di volontà a rifare
o quantomeno rivedere il Pia-
no Regolatore; di qui la fred-
da determinazione nell’impe-
dire scelte di progresso e di
rilancio della città.”

- La tua critica diventa sem-
pre più globale, non ti pare di
esagerare?

“Proprio no, anzi! Contesto
metodo e merito. Il vistoso
successo di presenze
dell’assemblea al “Barletti” è
la conferma più evidente di
quanto continuo a ripetere.
Non è vero che ad Ovada tutti
non vedono quanto sta capi-
tando. La gente sa ma si fer-
ma al “mugugno”, talvolta ras-
segnato. Ma la gente c’è; anzi
c’è la folla e non mi pare pro-
prio che indirizzi a Sindaco e
Giunta gentilezze ed affet-
tuosità. Le stesse Associazio-
ni hanno finito per prenderne
atto. E il richiamo ai “valori
dell’etica”, usato in conclusio-
ne dal presidente Guglielmero
è ben chiaro e forte. È l’an-
nuncio preciso della decisione
di cambiamento.”

- Quindi contrariamente a
quanto si dice tu vedi novità
nell’ambito politico cittadino...

“Eccome e sono novità
grosse! Il fatto nuovo, vero e
certo, è che se si votasse og-
gi l’attuale Giunta sarebbe
sfiduciata. La maggioranza
non c’è più ed è per questo
che ogni tentativo di consulta-
zione popolare che facciamo
viene continuamente respinto.
E poi per garantire continuità
non si scomoderebbe il “lea-
der” Caneva per riportarlo alla
segreteria del partito come è
stato fatto nel Congresso ap-
pena finito...”

E.S.

Ovada. E sono 105 anni per Giovanni Battista Lottero! Nonno
G.B., il più anziano ospite dell’Ipab Lercaro e certamente tra i
primi tre anziani di tutta la provincia, ha festeggiato sabato 15
dicembre il suo compleanno più che centenario. Attorno a lui, e
ad una grande torta, si è stretto tutto il personale della struttu-
ra, in particolare la psicologa dott. Ornella Blasi e la sig.ra Mar-
chis del gruppo di volontari che opera in stretto rapporto con i
dipendenti della struttura. Lottero, nato a Visone nell’ormai lon-
tanissimo 1896, è ancora molto lucido, parla volentieri, parteci-
pa alle gite fuori porta dell’Ipab e si è naturalmente commosso
al taglio della bella torta preparatagli per la grande occasione.
A chi gli chiedeva quale è il segreto di tanta longevità, e così
ben tollerata, ha così risposto: “Sono sempre stato molto ri-
spettoso degli altri per fare in modo che anche loro mi rispet-
tassero... ed eccomi ancora qui”. La festa per il nonnino cento-
cinquenne è poi proseguita in allegria, con musica e balli e na-
turalmente con una bella fetta di torta per tutti i numerosi pre-
senti. E. S.

Pro Loco
di Ovada

Ovada. Ultimo appunta-
mento del 2001 con la Pro
Loco è stato il 20 dicembre
per la 3ª edizione della mani-
festazione “Addobba un albe-
ro per la tua città”.

Il tema di quest’anno era:
“Natale 2001... l’euro ci uni-
sce”. 25 i gruppi partecipanti,
dai piccolissimi dell’asilo Nido
ai grandi della Scuola Media.
Dice la segretaria Luisa Arec-
co: “Cogliamo l’occasione per
porgere i nostri auguri a tutti i
cittadini ed un augurio specia-
le ad Anna, nostra “super vice
presidente”.

Tanti auguri di buon Natale
2001 e felice 2002 Torna pre-
stissimo! Un abbraccio da tutti
noi.”

Edicole
Piazza Assunta Corso Li-
bertà, Corso Saracco.

Farmacia
Frascara, Piazza Assunta 18 -
Tel.0143/80.341.

Autopompe
Domenica 23: ESSO Piazza
Castello; SHELL Via Voltri.
Martedì 25: AGIP Via Novi;
Mercoledì 26: ESSO Via Gra-
smci, FINA Via Novi.

Sante Messe
Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 -
12 - 17; feriali 8.30 -17.Padri
Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 -
10; feriali 7.30 - 16.30. San
Paolo: festivi 9.30 - 11; feriali
20.30. Padri Cappuccini: festi-
vi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.
San Gaudenzio: festivi 8.30.
Convento Passioniste: festivi
ore 9.00. San Venanzio: festi-
vi 9.30.Costa e Grillano: festi-
vi ore 10. San Lorenzo: festivi
ore 11.

Jurij Ferrini premiato il 3 febbraio allo Splendor

L’Ancora d’Argento
ad un regista teatrale

Le diverse attività della polizia municipale

I dati sulle multe
e i veicoli rimossi

Ci scrive la Cisl

Agevolazioni Telecom
per le fasce deboli

Dichiarazioni di Enzo Genocchio di “Ovada Aperta”

“Se si votasse oggi
… Giunta sfiduciata”

È ospite dell’Ipab Lercaro

E sono 105 anni
per G.B. Lottero!

Forniture
per ristoranti

pizzerie
alberghi
comunità

MINETTO & LANTERO

Visitateci
nella esposizione
di zona CO.IN.OVA
con vasta gamma di articoli in pronta consegna

OVADA (AL)

Via G. di Vittorio, 39

Tel. 0143 81918

Fax 0143 823385

CENTRO ASSISTENZA SPECIALIZZATA

buone feste

Lottero davanti alla grande torta.

Taccuino
di Ovada
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Ovada. Vivace confronto,
presso l’Aula Magna dell’I-
stituto Comprensivo “Pertini”
di piazza Martiri Libertà, sui
temi di attualità della scuola
che si rinnova, dell’orienta-
mento e della formazione dei
giovani.

Relatori il Provveditore agli
Studi di Alessandria dott.ssa
Paola d’Alessandro e l ’ I-
spettore Tecnico del Mini-
stero dell ’Istruzione prof.
Alessandro Militerno.

Presenti, insieme ai diri-
genti scolastici, diversi inse-
gnanti, in rappresentanza de-
gli Istituti della realtà di-
strettuale di Ovada e zona.
Al centro dell’attenzione so-

prattutto il Progetto “Scuola
chiama Formazione” elabo-
rato proprio dal Provvedito-
rato agli studi, d’intesa con
l’assessorato alla Formazio-
ne professionale della Pro-
vincia.

Una interessante riflessio-
ne che si è addentrata ben
presto sugli argomenti di
maggior attualità e di mag-
gior interesse che investono
il “mondo” della scuola e in
particolare sul nuovo “Docu-
mento - Bertagna”, frutto del
lavoro dei “saggi” che verrà
illustrato nella prossima con-
ferenza degli “Stati Genera-
li della Scuola”.

Si riparte dunque da una
nuova impostazione che can-
cella molte delle linee di rifor-
ma impostate dal preceden-
te Governo, e che ridisegna
l’intera organizzazione sco-
lastica.

Intanto - e i relatori lo han-
no sottolineato con forza -
la nuova scuola è impegna-
ta a lavorare per “progetti”,
nell’autonomia delle scelte
ma con una valutazione più
precisa delle risorse.

C’è poi l’esigenza d fissa-
re criteri più omogenei per
monitorare i diversi Piani del-
l’Offerta Formativa, presentati
dagli Istituti, ed ancor più per
accompagnare l’attività con
criteri di valutazione del me-
rito più oggettivi.

Anche in provincia - ha
sottolineato il Provveditore
dott.ssa d’Alessandro, ci so-
no esempi che fanno pen-
sare.

“Negli ultimi e più recenti
esami finali (di maturità, per
capirci) in alcune scuole, an-
che della nostra provincia,
metà degli alunni hanno ot-
tenuto il massimo di vota-
zione.

In altre, pur con le stesse
prove, i voti sono stati mol-
to più bassi.

Le risposte degli accessi
universitari e del lavoro non
hanno proprio dato gli stes-
si risultati”.

Occorre dunque che la
Formazione entri, a pieno ti-
tolo e con più coerenza, nel
percorso scolastico, anche
in applicazione delle nuove
leggi sull’obbligo scolastico
e sull’obbligo formativo.

Al termine proficuo incon-
tro dei dirigenti scolastici del-
le diverse realtà (Acqui - No-
vi - Valenza - Tortona) che in-
sieme all’Istituto “Pertini” han-
no sviluppato Progetti e pia-

ni di aggiornamento e for-
mazione, anche in Rete.

Evidente la soddisfazione
del Dirigente scolastico prof.

Enzo Genocchio, che sot-
tolinea “il grande impegno
necessario per contribuire al
cambiamento della scuola
ma insieme i concreti risultati
raggiunti nella nostra realtà.

Bisogna lavorare per com-
petenze e per progetti.

Stiamo provando a farlo.”
E.S.

Messa
a Lercaro

Ovada. Il 22 dicembre, alle
ore 16, presso la Cappella
dell ’Ente Ipab Lercaro, in
Strada Lercaro, si celebrerà
la S. Messa di Natale, per tutti
gli ospiti e chiunque voglia
partecipare.

Ovada. Un altro anno è ter-
minato e parliamo ancora del
Centro di prima accoglienza.

Questo progetto, partito 2
anni fa dalla Caritas Parroc-
chiale e caldeggiato dal com-
pianto Don Valorio, sta proce-
dendo a piccoli passi dopo
una battuta d’arresto dovuta
anche alla sua prematura
“partenza”, che ci ha colti di
sorpresa.

Sino ad oggi abbiamo rac-
colto, grazie alla generosità di
molti e ad un contributo della
Caritas Diocesana, circa 36
milioni. È una piccola somma
se messa a confronto alla
previsione totale di spesa (cir-
ca 200 milioni) ma contiamo
di raggiungere, grazie al rin-
novato impegno d’aiuto da
parte della Caritas Diocesa-
na, la cifra necessaria per ini-
ziare i lavori di rifacimento del
tetto, (i locali per questo servi-
zio sono posti all’ultimo piano
dell’edificio del r icreatorio
Don Salvi).
Purtroppo il finanziamento

che speravamo di ottenere
dalla Regione Piemonte, non
ci sarà. Ciò è dovuto ad un
cambiamento delle modalità
di gestione dei fondi assisten-
ziali, la cui amministrazione
viene demandata alle autorità
locali (Provincia, Comune,
ecc). Ci appresteremo quindi,
quanto prima, a richiedere un
aiuto a questi Enti, sapendo
che è giusto interessare le
Amministrazioni locali, al ri-
guardo di questo problema,
che persiste ormai da molti
anni e non è più possibile
ignorare. Sappiamo infatti che
le condizioni di povertà, in cui
molte persone si trovano a vi-
vere, le costringono molto
spesso, a dover lasciare la lo-
ro casa , la loro terra, per cer-
care condizioni di vita migliori.
È un fenomeno che sta cre-
scendo.

È giusto dare a queste per-
sone un aiuto immediato, uni-
to all’impegno per far si che
vengano a cessare tutte le si-
tuazioni di ingiustizia e di vio-
lenza che ne sono la causa e
che anche noi, a volte col no-
stro comportamento o col no-
stro silenzio, contribuiamo ad
alimentare.

Nelle Messe di mezzanotte
chiederemo ancora la
collaborazione di tutti per fa-
vorire la nascita di questo ser-
vizio.

Caritas Parrocchiale

Ovada. Mancano ormai po-
chi giorni e l ’Euro sarà la
realtà della nostra vita quoti-
diana.

Per facilitarci in questo
passaggio è nata l’idea di uni-
re l’utile al dilettevole, af-
fiancando alle spiegazioni di
come è nata e come andrà
usata la nuova moneta unica,
l’allegria comica di Gian Piero
Alloisio.

Con la collaborazione del
Consorzio dei Servizi Sociali,
del Comune, principalmente
con gli assessori Repetto e
Porata, e del Centro di
Documentazione Europea di
Tagliolo, sono stati organizzati
così una serie di incontri.

Seguendo un fi lo logico
conduttore, meravi-
gliosamente cadenzato dalla
brillante prestazione di Alloi-
sio che ha riproposto in chia-
ve ironica e musicale le diver-
se realtà italiane, si sono toc-
cati importanti punti, ripropo-
nendo il cammino dell’Europa
fino ad arrivare all’Unione Eu-
ropea e alla moneta unica,
partendo da un primo tentati-
vo nell’800, con Carlo Magno,
passando per il 1950 con l’i-
stituzione della Ceca (Comu-
nità Europea del Carbone e
dell’Acciaio), prima pietra per
un’ Europa Unita nel segno
dell’ordine e della pace, e il
1992 con Maastricht, tappa
definitiva per un mercato e

una moneta unica.
Con l’Euro cambierà tutto e

non cambierà niente. Prima
avevano otto monete sette
banconote proprio come con
l’Euro.

Dovremo ricostruirci solo
una nuova scala valori per
avere una misura sui prezzi,
riconducendosi magari al no-
stro stipendio, e imparare a
compilare i nuovi assegni in
Euro.

Inoltre dovremo combattere
l’effetto ricchezza che ci spin-
gerà alcuni a spendere di più
vedendo “piccoli” prezzi, e
l’effetto povertà che spingerà
altri a spendere di meno ve-
dendo “piccole’ cifre in stipen-
di e conti bancari.

Dal 15/12 si può richiedere
in banca o in posta uno star-
ter kit di 25.000 lire in monete
Euro, con il quale riconosce-
remo la nuova moneta. Atten-
zione però ai falsar i e ai
truffatori, lo racconta anche il
Pinocchio di Alloisio tra il Gat-
to e la Volpe: nessuno verrà a
casa nostra a chiedere se vo-
gliamo cambiare lire in Euro e
in tanti cercheranno di disfar-
si, nei più disparati modi, del-
le vecchie Lire che perderan-
no di valore.

Il 2002 sarà comunque l’an-
no dell’Euro, una moneta più
forte per una maggiore sicu-
rezza tra i nostri mercati.

F. V.

Ovada. Domenica 23 dicembre, alle ore 21 presso la Chiesa di
S. Domenico dei PP. Scolopi, si terrà il Concerto di Natale, con
il Coro e l’Orchestra Scolopi. Direttore del Coro m.ª Patrizia
Priarone; vice Carlo Campostrini. In programma pezzi tratti dai
musical: Jesus Christ Superstar, Hair, Saranno famosi, Aggiun-
gi un posto a tavola, Il fantasma dell’opera. Inoltre saranno
eseguiti canti tradizionali di Natale. Arrangiamenti musicali e
corali di P. Priarone.

Rocca Grimalda. La felicità
non dura per sempre ma il
Suo ricordo può essere eter-
no e sicuramente il ricordo
del nostro Dario sarà eterno,
anche grazie al Vostro grande
impegno di solidarietà nella
raccolta di fondi per la ricerca
contro il cancro.

Grazie a Voi se anche un
solo bimbo verrà salvato nel
ricordo di Dario; il Vostro ed il
nostro impegno non saranno
stati vani.

Rendiamo noto che il totale
delle offerte ammonta a 3 mi-
lioni e 100.000 lire.

Sabato 22 dicembre, alle
ore 17 presso la Chiesa dei
PP. Cappuccini di Ovada,

sarà celebrata una S. Messa
in ricordo del caro Dario.
Giuliana e Donatella Ferrari

Per il progetto “Scuola chiama formazione”

Il provveditore
relatore alla “Pertini”

Raccolti circa 36 milioni

In funzione il centro
di prima accoglienza

Al “Comunale” con G.P. Alloisio

Lezione eurocomica…
a pochi giorni dall’euro

Domenica 23 dicembre alle ore 21

Concerto del coro
e orchestra Scolopi

ASSOCIAZIONE
VELA-ONLUS

Nata da pazienti
oncologici

e loro familiari
Presso DH Oncologico

Presidio Ospedaliero
di Ovada

Tel. 0143 826415
0143 826418

Nell’impossibilità di farlo singolarmente, Vela vuole ringra-
ziare pubblicamente tutti i propri soci, i sostenitori, gli amici
e tutti coloro che, nei modi più diversi, ci sono stati vicini e
ci hanno aiutato.

Un pensiero a coloro che nel corso dell’anno ci hanno
lasciati, a cominciare dal nostro amato presidente Dino
Cavanna.

Il loro ricordo sarà per noi motivo per continuare nel nostro
lavoro, in silenzio, accanto a chi soffre.

Grazie a quanti vorranno inviarci suggerimenti o vorranno
contribuire alla realizzazione delle iniziative future.

Il provveditore Paola D’A-
lessandro ed il preside En-
zo Genocchio.

Ricordo di Dario Ferrari
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Carpeneto. Presso la Te-
nuta “La Cannona” si è tenu-
to un interessante convegno
sulle Biodiversità, con relato-
r i  d i  r i l ievo. C’è stata la
focalizzazione sugli ormai
noti cibi OGM: Organismi
Geneticamente Modificati,
trattata dal biotecnologo del
C.N.R. Rober to Defez. I l
Convegno era presieduto
dall’avv. Briata, della Federa-
zione Ovadese per l’Ambien-
te, con la presenza del la
sig.ra Sest i l l i  e del  prof.
Gianluigi Repetto, presidente
del Parco delle Capanne di
Marcarolo.

Il Dott. Defez ha sottoli-
neato che nelle importazioni
di mais, alimento integrativo
per foraggi, o la soia e il riso
presenti in molti cibi da noi
importati, questi vengono da
anni trattati come OGM dai
Paesi produttor i  su larga
scala. La soia non è remune-
rativa se non viene coltivata
su larga scala; il suo con-
sumo in Europa è di 28.000
tonnellate, mentre nel conti-
nente se ne producono al-
l’anno molte meno tonnellate
tonnellate.

Il dott. Defez ha ricordato
che sono stati investiti oltre
15 miliardi di euro, per far
r i levare da ben 400 la-
boratori europei e USA ele-
menti nocivi per la nostra sa-
lute, ma nulla è stato evi-
denziato.

E come provocazione De-
fez ha invece sottolineato
che, come cancerogeni, so-
no stati trovati il basilico, i
pomodor i,  le patate, ecc.
Tanto che un signore del
pubblico ha esclamato: “Ma
al lora non dobbiamo più
mangiare!” “Già” - gli ha ri-
sposto con un sorriso il biori-
cercatore napoletano - “sa-
rebbe utile ma purtroppo im-

possibile”. Graziella Priarone
della Tenuta “La Guardia”,
presidente dell’Associazione
Produttor i del Dolcetto di
Ovada, ha anticipato che con
tutta probabilità la Tenuta
Cannona di Carpeneto sarà
la nuova sede del l ’Asso-
ciazione.

Intanto va avanti, presso le
autorità competenti, la richie-
sta di ottenere la denomina-
zione “Ovada”, tout cour t,
per il nostro Dolcetto, mentre
per la Enoteca ovadese la si-
gnora ha risposto: “Non ne
ho più sentito parlare”. E qui
i l  Comune di  Ovada do-
vrebbe veramente attivarsi
per questa impor tante
realizzazione.

Il dott. Nada, della Coop
Piemonte, ha sottolineato il
fatto che le scelte dei consu-
matori promuovono un gran-
de impatto sull’ambiente. Il
discorso della qualità ha pro-
mosso nell ’ambito Coop i
prodotti ecologici il cui costo
è il 20% in più di quelli stan-
dard. È stato calcolato che la
spesa per l ’alimentazione
pro capite si aggira sul 17 %
dei nostri bilanci familiari.

Prima ancora l’agronomo
Favero, della Comunità Mon-
tana delle Valli Stura e Orba,
ha illustrato l’attività principa-
le di questa comunità, tanto
da definirsi “le Valli del latte”.
L’ecologia è stata trattata da
Clara Sestilli, dell’Associa-
zione Amici della Colma” e
dal prof. G.L. Repetto, ecolo-
gista e Presidente del Parco
delle Capanne. Infine, prima
del dibattito col pubblico, l’e-
nologo del Centro Sperimen-
tale Vitivinicolo Regionale,
che ha sede nella Tenuta “La
Cannona”,  ha i l lustrato i l
trattamento dei lieviti nelle
lavorazione dei vini pregiati.

F. P.

Trisobbio. Solidarietà e
gratuità sono le caratteristi-
che che animano un buon
volontariato.

Anche i Trisobbiesi in que-
sto periodo prenatalizio sono
particolarmente animati dal
desiderio di fraternità. Desi-
deriamo infatti comunicare al-
cune iniziative che coinvolgo-
no molte persone della nostra
comunità. Natale 2001 nella
comunità alloggio anziani
“Bianchi”. I  giovani del la
scuola elementare “Giuseppe
Mazzini” e i meno giovani del-
la comunità “Bianchi” daran-
no vita ad una recita che si
terrà nella comunità alloggio
e che coinvolgerà positiva-
mente molti giovani e anziani.
Una seconda iniziativa da se-
gnalare è l’incontro avvenuto
nella sede del circolo par-
rocchiale tra alcune giovani
famiglie e alcuni rappresen-
tanti dell’associazione “Fo-
rum”.

L’associazione costituita
per i dir itt i  dei bambini di
Chernobyl propone di ospita-
re minori provenienti dagli or-
fanotrofi della Bielorussia. L’o-
spitalità per 1 o 2 mesi all’an-
no ha lo scopo di rendere più
vivibile l’esistenza di minori
che hanno avuto la di-
savventura di nascere in una
terra meno ospitale della no-
stra. Chi non può ospitare
può contribuire, se lo deside-
ra, con una quota associativa
annuale di £. 80.000 (il contri-
buto può essere utile per le
spese di viaggio). Chi deside-
ra ulteriori informazioni può
rivolgersi all ’associazione
“Forum” comitato organizzati-
vo tel. 0143/888406 oppure
0144/765900. Le persone
presenti all’incontro hanno
dimostrato un notevole inte-
resse.

Inoltre è in preparazione
per il S. Natale il presepe nel-
la chiesa parrocchiale “No-
stra Signora Assunta” in pae-
se. Il presepe viene collocato
nella convergenza dei due
corridori, della chiesa e del-
l’oratorio. Pur considerando
lo spazio, relativamente esi-
guo che occupa; il presepe è
un gioiello, frutto della capa-
cità di realizzazione di pochi
ma validi volontari: effetto di
luci, impianto idraulico, sot-
tofondo musicale, appar i-

zione del la cometa, sul lo
sfondo il paese e il castello...
il tutto realizzato con una feli-
ce animazione.

Per esigenze di tempo la S.
Messa della vigilia quest’an-
no verrà anticipata, questo
per permettere a Don Giu-
seppe di celebrare a Molare
la messa di mezzanotte.

E per finire come si suol di-
re in bellezza al termine della
S. Messa un gruppo di volon-
tari della pro loco distribuirà
nella sede della Soms panet-
tone e cioccolata. Tutto il pae-
se, grazie all’amministrazione
comunale, si presenta vestito
a festa: luci,  festoni e un
grande albero illuminato ren-
dono suggestiva la visione
notturna del paese. Da parte
nostra inviamo i più cari saluti
e prendendo a prestito la vo-
ce del profeta Isaia auguria-
mo a tutti di “andare con gioia
incontro al Signore che vie-
ne”.

M. V.

Ovada. Risale al VI sec. l’u-
so di celebrare la S. Messa di
Mezzanotte dai cristiani di Ge-
rusalemme: oggi come allora
questo appuntamento richiama
un numero straordinario di fe-
deli.

In Parrocchia la S. Messa è
preceduta dall’esibizione del
Maestro Palli, mentre al S. Pao-
lo veglia di preghiera dalle ore
23. Presso i Padri Scolopi e i
Cappuccini S. Messa alle ore 24
con il coro.

A Costa di Ovada fiaccolata
natalizia in collaborazione con
il Consiglio Pastorale con par-
tenza alle ore 22 dalla chiesa di
S. Rocco per raggiungere la
Chiesa Parrocchiale; ore 22.30
S. Messa con canti tradizionali
e al termine cioccolata calda e
panettone presso la Saoms.

S. Lorenzo: alle ore 22 ap-
puntamento in P.zza Nervi per
la fiaccolata organizzata dal
C.A.I.; ore 24 S. Messa con il
coro diretto dalla Prof. Sara Ca-
landra; al termine vin brulè e

pasticcini. Funzione religiosa
anche a Grillano con scambio
di auguri dopo la S. Messa.

Belforte: ore 24 S. Messa
con melodie più belle. Nel po-
meriggio del 25 S. Messa al ri-
fugio Milano 1.

Rocca Grimalda: anima-
zione dei bambini nella S. Mes-
sa di Mezzanotte; seguirà a cu-
ra della Polisportiva la di-
stribuzione di ravioli, ceci e
spuntini vari. Alla Frazione S.
Giacomo la S. Messa è alle
ore 22.00

Montaldo Bormida: alle ore
21 recita presso il salone par-
rocchiale; ore 24 S. Messa.

S. Cristoforo: alle ore 22.30
veglia di canti e poesie a cura
dei bambini della Parrocchia;
ore 23 S. Messa.

Mornese: S. Messa alle ore
24 e apertura del presepio.

Casaleggio: S. Messa alle
ore 23 con animazione dei
bambini e infine a Lerma, Mo-
lare,Tagliolo ore 24 S. Messa.

L.R.

Ovada. Ecco l’allegra compagnia del ‘51 che
festeggia in un noto locale cittadino i “primi 50
anni”. È stata festa grande con divertimenti e
musica, tanto che nessuno se ne sentiva nem-

meno 30 di anni. E quindi come per magia ec-
co una cinquantina di ragazzi che sembrano
festeggiare i 18 senza alcun pensiero e con
tanta allegria addosso.

Ovada. È stata inaugurata sabato 15 la nuova sede della
C.N.A. (Confederazione Nazionale Artigiani) in Via Dania.
Presenti numerose autorità tra le quali il Sindaco Vincenzo
Robbiano e l’Ass. Andrea Oddone con il Presidente e il Vice
della C.N.A. provinciale, Giordano e Sartirana ed oltre ai
rappresentanti di varie associazioni di categoria locali. Dopo
la benedizione del Parroco Don Pino Piana è stato il Presi-
dente Carletto Natali a ricordare lo sviluppo dell’As-
sociazione ad Ovada, le iniziative portate avanti negli anni,
evidenziando che con i nuovi locali di proprietà della
C.N.A. è stato raggiunto un obiettivo importante, partito da
lontano e reso possibile grazie al contributo delle aziende
associate che hanno permesso di avere a disposizione un
ambiente confortevole e funzionale. È toccato poi a Mauro
Scalzo, Presidente del Consorzio Imprese Artigiane ri-
cordare i dirigenti che lo hanno preceduto ed in particolare
Arcangelo Rava che ha dato un contributo determinante per
assicurare validi servizi a favore degli associati.

R.B.

Molare. Fervono i preparati-
vi in vista delle prossime festività
del Natale: bambini, genitori,
nonni, animatori e catechisti so-
no in frenetica attività per of-
frire al paese momenti di gioia
e di serenità che aiutino a vive-
re il Natale nel giusto clima.

Apriranno i festeggiamenti i
bambini: venerdì 21 dicembre,
alle ore 21, nella chiesa parroc-
chiale proporranno un recital in
due momenti dal titolo “È an-
cora Natale!”, due scenette di-
vertenti accompagnate dai can-
ti eseguiti dal coro dei più piccoli.

Sabato 22 dicembre, sempre
alle ore 21 nella chiesa parroc-
chiale, sarà la volta delle mam-
me, impegnate in un musical
dal titolo “Betlemme anno zero”,
storia rinnovata della nascita di
Gesù a Betlemme dove si in-
contrano personaggi dalle idee
e dai pregiudizi che ricordano
molto quelli dei nostri giorni. An-
che questa commedia sarà ac-
compagnata da brani musicali.

L’appuntamento centrale è
naturalmente quello della notte
di Natale: a mezzanotte Don
Giuseppe celebrerà la solenne
Messa di Natale allietata dai
canti della cantoria parrocchiale.

Altre celebrazioni seguiranno
nel periodo natalizio: la Messa
di Santo Stefano il 26 dicem-
bre alle 11,15, la Messa di rin-
graziamento alla fine dell’anno
(31, alle ore 17) e la Messa per
la pace il 1°gennaio 2002, alle
ore 17.

A chiusura delle festività sa-
bato 5 gennaio 2002, nel sa-
lone parrocchiale si terrà la tra-
dizionale “Tombola della Befana”
con giochi e premi per tutti. Nel
corso della serata verranno
estratti i premi della lotteria par-
rocchiale e si procederà alla no-
mina della Befana dell’Anno
scelta tra le donne presenti in
sala. Auguri a tutti un felice Na-
tale! Arrivederci a Molare!

Ovada. La foto scattata in piazza Matteotti riguarda il cartello
stradale posto su un dissuasore di sosta: alcuni automobilisti ri-
tengono che quando il parcheggio è pieno, in ore di punta, la
svolta verso sinistra sia difficoltosa e pericolosa, in quanto se si
“stringe” la curva verso sinistra, il rischio è di incappare nel dis-
suasore. Non c’è altro modo per fissare il cartello segnaletico? 

Zona a disco
Ovada. Da sabato 22 di-

cembre a domenica 6 gen-
naio compresi, in concomitan-
za con le feste, i parcheggi di
Lungo Stura Oddini divente-
ranno, sotto il controllo dei vi-
gili urbani, a zona disco. Si
osserveranno i seguenti orari:
dalle 8 alle 12, dalle 14 alle
19.

Interessante convegno alla Tenuta Cannona

Vino e alimentazione
tra passato e futuro

A Trisobbio

Il Natale del 2001
per la solidarietà

Sante messe di mezzanotte

Aspettando Gesù
in città e nei paesi

Una cinquantina di baldi giovanotti

La leva del ’51 festeggia
i primi cinquant’anni

Intralcia la circolazione?

C’è quel “panettone”
in piazza Matteotti...

Confederazione Nazionale Artigiani

La C.N.A. in via Dania
apre una nuova sede

Preparativi per il Natale a Molare
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Ovada. Si chiude con una
vittoria il 2001 della Plastipol
a coronamento di un anno
che è stato senz’altro positivo
per la formazione biancoros-
sa, quinta al termine della
stagione 2000/01 ed ora in
piena corsa per i posti che
contano.

La trasferta domenica a Bu-
sca contro i giovani del Cu-
neo vivaio della formazione di
serie A1 ha portato i tre punti
sperati anche se al termine di
una prova sofferta e meno
esaltante r ispetto al altre
prestazioni.

Fondamentale però aver
fatto bottino pieno restando
quindi incollati al terzetto di
testa che in classifica sopra-
vanza la Plastipol di un punto.
Ora arriva la pausa delle fe-
ste, provvidenziale per un
gruppo che ha tirato molto
nella prima parte della stagio-
ne e che ora mostra un po’ la
corda anche sotto l’aspetto fi-
sico.

Una pausa che giunge a
proposito specie per i più gio-
vani, belzer, Quaglieri, Puppo
impegnati su più fronti e
protagonisti oltre che in prima
squadra di importanti succes-
si nei campionati giovanili. La
partita di Busca è iniziata sot-
to i migliori auspici con una
Plastipol sicura, lucida in at-
tacco che ha saputo creare
subito un buon margine (13/8
- 21/14) per poi chiudere in
tranquillità il parziale (25/22).

Non così nei set successivi:
il Cuneo è cresciuto specie al
servizio mettendo spesso in
difficoltà la ricezione ovadese
e costringendo i Biancorossi
ad attacchi talvolta velleitari.
La sconfitta per 20/25 del 2º
set non prometteva nulla di

buono per il proseguo specie
per la migliore condizione fi-
sica che i giovani cuneesi po-
tevano a mettere in campo.
Per fortuna la Plastipol guida-
ta da un Roserba ancora una
volta efficace in attacco ha
saputo ricompattarsi ripren-
dere a condurre il gioco pas-
sare indenne tra un paio di
sviste colossali degli arbitri,
costate peraltro un giallo a
Torrielli, andando a vincere
per 25 a 23 il 3º set.

Sempre avanti anche nel
quarto con un finale thrilling:
la Plastipol giunta in scioltez-
za al match - ball (24 a 21) si
complica il compito con tre er-
rori consecutivi. L’ombra del
quinto set si sta profilando ma
per fortuna gli Ovadesi riac-
quistano lucidità creano ulte-
riori tre palle chiudendo sul
28 a 26 grazie ad un errore in
attacco del Cuneo.

Appuntamento ora al 5
gennaio al geirino di Ovada
contro il Merate, una delle tre
capoliste, per un tentativo di
sorpasso.

Formazione: Torrielli, Lam-
balli, Roserba, Belzer, Can-
celli, Zannoni. Ut.: Cortellini e
A.Barisone. A disp.: Puppo,
M.Barisone, Zerbo. All.: Mi-
netto e Campantico.

Risultati: Cuneo banca Re-
gionale - Plastipol 1 - 3
(22/25 - 25/20 - 23/25 -
26/28); Alessandria - Voghera
3-2; Parella - S.Anna 3-1; Ipici
- Mokaor 0-3; Aral - Asyste 2-
3; Parabiago - Bellusco 1-3;
Merate - Carnate 3-1.

Classifica: Mokaor, Parella,
Merate 23: Plastipol 22; Asy-
stel, Coghera, Ipici 15; Bellu-
sco 14; Carnate 13; Parabia-
go, A. S. Anna 12; Arol 10;
Banca Reg. 8; Alessandria 5.

Ovada. Con una settimana
di anticipo il campionato di
Eccellenza di calcio ha inizia-
to le vacanze di Natale. Il mal-
tempo che ha imperversato in
alcune zone del Piemonte ha
infatti indotto il Comitato Re-
gionale della Federcalcio a
sospendere le partite in pro-
gramma il 16 dicembre relati-
ve all’ultima giornata di anda-
ta. Per il recupero è già stata
fissata la data del 13 gennaio
2002, ma chiaramente biso-
gnerà fare i conti con le con-
dizioni atmosferiche. Niente
trasferta in casa della capoli-
sta Pinerolo per l’Ovada Cal-
cio che così può recuperare
gli infortunati Carrea, Davide
Perata, Cugnasco. Il tecnico
Merlo ha comunque prepara-
to un calendario delle sedute
di allenamento inserendo an-
che tre partitelle. La prima si
svolgerà sabato 22 dicembre
al Geirino con il Carrosio, una
seconda è prevista il 29 a Se-
stri Levante, mentre la terza si
effettuerrà il 5 gennaio pro-
babilmente a Varazze.

Intanto il 19 dicembre sono
scaduti i  termini per la
presentazione delle liste di
svincolo per cui conosceremo
i volti nuovi dell’Ovada Calcio.
Con il gruppo si sta sempre
allenando il giovane Emiliano
Facchino, cresciuto nei “grigi”
dell’Alessandria, lo scorso an-
no nella Sestrese e tesserato
nella corrente stagione per lo
Strevi.

Si è anche allenato un
giocatore straniero per cui è
interessante seguire gli svi-
luppi del calcio mercato. Sem-
bra tramontata l’ipotesi Ansel-
mi della Novese, si vociferava
di un ritorno di Rovera, si par-
lava anche di un giovane dal-

le pretese economiche r i-
dotte. Rimane comunque evi-
dente che la rosa dell’Ovada
necessita di una punta che
possa concretizzare il lavoro
dei compagni.

Gli altri reparti sono siste-
mati con la terza miglior dife-
sa del torneo con 13 reti al
passivo, ma chiaramente il re-
parto avanzato lascia a desi-
derare con le dodici reti all’at-
tivo. Tecnico e dirigenti sono
consapevoli di questo aspetto
negativo sperando natural-
mente di “indovinare” la per-
sona giusta per il centro del-
l’attacco.

E.P.

Ovada. Al bocciodromo del
Circolo Ricreativo Ovadese è
in pieno svolgimento il 15º
torneo “Mobilificio Parodi” or-
ganizzato dalla Bocciofi la
Santino Marchelli.

Nella competizione sono
impegnate 32 quadrette, e la
prima fase anche quest’anno
si svolge con il sistema “a
poule” ed ogni squadra per
classificarsi alla fase succes-
siva deve vincere due incon-
tri. Otto formazioni si sono
classificate in modo diretto,
mentre altrettante verranno
fuori degli incontri di recupero
giocati lunedì e martedì, poi
le serate di giovedì e venerdì
sono state dedicate agli otta-
vi.

Ecco le otto quadrette già
qualificate:

FAPAT Ovada (P.Grosso,
P.Gollo, Curro e Vignolo) che
battuto Valle Stura - Fiat Ca-
vanna 13 - 3 e l’U.B. San Mi-
chele 13 - 10;

La Bcoccia Acqui (Lovisolo,
Oggero, Armino, Oddera) che
ha avuto la meglio con
Carrozzeria Defilippi Genova
13 - 9, S.B. Serravallese 13 -
4;

Bocciofila Capriatese (Rob-
biano, Arata, Repetto, An-
dreancic) che vinto sia contro

Terpa Mantovana 13 - 7 che
contro Ristorante La Filanda
di Voltaggio 13 - 10;

Cine Teatro Comunale Ova-
da (Bottero, M.Garrone,
P.Garrone, Campora) che ha
battuto la Pizzeria Boschetto
di Tiglieto 13 - 9 e l’A.B.G.
Genova 13 - 4;

Bocciofila Busalla (Lagorio,
Mogini, Cassol, Felici) che ha
avuto la meglio con la Top
Gom 13 - 11 e con Bodrato
Cioccolato Capriata d’Orba
13 - 5;

Coloniali al Pan Terzo
(Acarne, Barberis, Mangiarot-
ti, Bruzzone) che ha vinto con
Assicurazioni Genrali Ovada
13 - 9 e con il Baretto Ovada
13 - 9;

Mobilificio Marchelli Lerma
(F.De Lorenzi, Aldo Vignolo,
Viano, Ottonello) che ha batu-
to G.M. Flora Molare 13 - 0 e
Autotrasporti Malaspina Ova-
da 13 - 4;

U.B.Novese (Bailo, Picollo,
Carlevaro, Pinin) che si è im-
posta con l’azienda Agricola
Robbiano Tagliolo per 13 - 2 e
l’Impresa Pulizie Genova 13 -
7.

La fase conclusiva della ga-
ra è in programma nei giorni
27, 28 e 29 dicembre.

R. B.

Volley giovanile
Ovada. Solo due partite hanno caratterizzato la settimana

della pallavolo giovanile ovadese. Sono scese infatti sul par-
quet del Liceo le formazioni femminili dell’Under 17 e 15. Due
belle vittorie per le ragazze ovadesi a cominciare da quella im-
portantissima che ha permesso di avere la meglio sul G.S. AC-
QUI. Una vittoria netta che ha visto solo il secondo set equili-
brato dove la difesa delle Acquesi ha retto agli attacchi delle
padrone di casa. I punti decisivi se li aggiudicava la Plastipol
che poi dominava il terzo set e chiudeva l’incontro.

Plastipol - G.S.Acqui 3 - 0 ( 25/17 - 25/23 - 25/16)
Formazione: Scarso, Martini, Pernigotti, Parodi, A. Gia-

cobbe, Pignatelli. Ut.: Marchelli. A disp.: Alpa, Stocco, bisio,
Perfumo. All.: Consorte.

Toccava poi alle più giovani dell’Under 15 guidate da Ve-
ronica Sola, calcare il parquet del Liceo e aggiudicarsi il match
con il Volley Alessandria. Nonostante l’assenza della Zunino, le
Ovadesi partivano subito bene mettendo in difficoltà le “man-
drogne” soprattutto con la battuta. Scivolavano via i primi due
set abbastanza agevolmente salvo un cedimento neo terzo
parziale che riportava sotto le avversarie tanto da giocare pun-
to a punto fino al 23 pari. Ma erano delle Ovadesi i punti che
sancivano l’esito finale dell’incontro.

Plastipol - Volley Alessandria 3 - 0 ( 25/16 - 25/19 - 25/23).
Formazione: Gaggero, Martini, Villa, Bastiera, Falino, Bello.

Ut.: Vitale, Blasutto, Lorito. A disp.: Priano, Ciliberto. All.: Sola.

Corsa campestre
ad Alessandria
bene la “Pertini”

Ovada. Nella fase provin-
ciale della specialità della cor-
sa campeste maschile, nel-
l’ambito dei Giochi Studente-
schi Giovanili, disputata sul
campo di Alessandria sulla di-
stanza di 2000 metri, la for-
mazione della Scuola Media
Statale “Pertini” si è brillante-
mente piazzata al terzo posto
assoluto.

La squadra era composta
da Daniel Albertelli (3ª C), Fa-
bio Chiarello e Vittorio Perfu-
mo (2ª E) e da Ivan Costanti-
no (3ª E).

Altri alunni della “Pertini”
hanno partecipato, in modo
individuale, alla fase provin-
ciale della “campestre”: si trat-
ta di Federico Aiassa della 2ª
B e di “Puffo” Gastaldo della
3ª A, che si sono comportati
molto onorevolmente.

Ovada. Confermando le
previsioni della vigilia, la Tre
Rossi si impone agevolmente
sul parquet di Sanremo con-
tro i liguri che si confermano
poca cosa rispetto alle qualità
tecniche degli ovadesi, come
conferma anche l’unica vitto-
ria sin qui conseguita.

Per la Tre Rossi è stato un
buon allenamento confortato
anche dalla notizia dellascon-
fitta stagionale del Riviera che
perde la propria imbattibilità
ad Albenga ed apre nuovi
possibili scenari per la zona
play off, con nuove opportu-
nità anche per la prima posi-
zione.

Non c’è molto da racconta-
re per una sfida già decisa a
metà percorso 17-25 per gli
ovadesi dopo il primo quarto;
31-55 al riposo. Sono 24 i
punti di differenza che diven-
tano 39 alla conclusione della
3ª frazione di gioco (41-80).

Solo nell’ultima parte si re-
gistra il parziale riscatto dei
padroni di casa che si aggiu-
dicano platonicamente la fra-
zione (24/18) ma il risultato fi-
nale di 65-98 por ta altr i 2
punti alla classifica della Tre
Rossi che rimane appaiata in
3ª posizione proprio con Al-
benga, a 4 lunghezze dal tan-
dem di testa Savona - Gra-
narolo.

Da segnalare la prestazio-
ne di Martinelli: per trovare un
giocatore capace di segnare
più di 30 punti bisogna torna-

re ai tempi del miglior Sandro
Ponta. Bene anche Robbiano,
capace di supportare in cabi-
na di regia il non ottimale mo-
mento di Brozzu.

Buon periodo anche per
Caneva, capace di dare sem-
pre la zampata giusta al mo-
mento giusto. Ma si sta evi-
denziando il lavoro di coach
Gatti che pretende ed inizia
ad ottenere un buon spessore
tecnico agonistico in tutti i
quintetti che propone sul par-
quet.

È sicuramente questo i l
modo per ottimizzare l’amal-
gama tra vecchi e nuovi. Ed
ora la sosta natalizia: il cam-
pionato riprenderà sabato 12
gennaio con la super sfida fra
Tre Rossi e Riviera Savora,
partita in programma al Geiri-
no alle ore 21.

Formazione: Brozzu, Rob-
biano, Caneva, Costa, Cane-
galli, Arbasino, Valentini, Bot-
tos, Armana, Martinelli, All. E.
Gatti.

Ovada. Vince e convince la
Plastipol ad Occimiano in una
trasferta dall’esito scontato a
favore delle atlete della Forti-
tudo.

Non così per Consorte che
ha saputo caricare a dovere
le sue ragazze ed è stato ri-
pagato da una partita di gran-
de intensità.Perso il primo
parziale a 18, le Plastigirls
reagivano alla grande e co-
str ingevano le avversar ie
sempre all’inseguimento: en-
tusiasmante il finale del 2º set
quando le Ovadesi raggiunte
sul 24 pari riuscivano a dare
le stoccate vincenti ed aggiu-
dicarsi la partita.

Perfetto il 3º set, con Bron-
dolo e compagne che non
sbagliavano quasi niente, e,
avanti di 6 punti a metà par-
ziale, non si facevano recupe-
rare e chiudevano a 17.

Tentavano le atlete di casa
di partire forte nel 4º set, ma
la difesa della Plastipol non
concedeva più nulla e in at-

tacco Bottero metteva per ter-
ra due palle che si riveleranno
poi decisive.

Una vittoria netta, insperata
alla vigilia (tenuto conto an-
che delle assenze di Biorci e
Puppo), che consente alla
Plastipol di insediarsi nelle
zone alte della classifica in vi-
sta dell’impegno casalingo di
sabato 22 dicembre con le
Vercellesi del Gattinara.

Formazione: Brondolo, Bo-
vio, Tudino, Scarso, Bottero,
Martini. A disp.: Olivieri, Perni-
gotti, Alpa, A. Giacobbe. All.:
Consorte.

Risultati: Occimiano - Pla-
stipol 1-3 (25/18 24/26 17/25
22/25); Oleggio - Collegno 3-
0; Bellinzago - Acqui 3-0; Vela
- Moncalvo 3-1; Pinerolo - Vol-
vera 3-0; ITM - Valenza 3-1.

Classifica: Pozzolese 28;
Vela 27; Bellinzago 22; Occi-
miano 21 Plastipol 20; ITM
17; Moncalvo 16; Galup 14;
Ufo 12; Acqui 9; Oleggio 8;
Collegno, Volvera 7; Valenza.

Torneo di calcetto al Palazzetto dello Sport del Geirino 
Ovada. Tradizionale appuntamento natalizio presso il Palazzetto dello Sport del Geirino il 21 -

22 e 23 dicembre con il “Torneo di Natale”. La manifestazione di calcetto a sette calciatori riserva-
ta a Pulcini 92 -93 viene organizzata dall’Ovada Calcio con l’Ovadese/Mornese e la Pol. Castellet-
tese. Venerdì 21 dicembre si gioca dalle 19,30 con le gare dei Pulcini 93. Nel primo triangolare fi-
gurano Arquatese, Silvanese, Ovada; nel secondo triangolare si confrontano Ovada, Molare, Val-
lestura, mentre il terzo triangolare annovera Carrosio, La Sorgente, Aurora Pontecurone. Sabato
22 è la volta dei Pulcini 92. Un triangolare formato da Ovada, Molare, Vallestura si giocherà dalle
15 alle 16; si riprenderà alle 20,30 con il triangolare formato da Carrosio, Voltrese, Villalvernia e
l’ultimo triangolare con La Sorgente, Predosa, Silvanese. Domenica 23 alle ore 14,30 si confron-
teranno le Scuole Calcio di Ovada, Castellettese, Predosa e dalle ore 15 spazio alle finali.

Volley maschile B/2

La Plastipol vince
in trasferta a Cuneo

Calcio eccellenza: si riprende a gennaio

Non si gioca a Pinerolo
campionato in letargo

Sui campi del C.R.O.

Bocce: 15º trofeo
“Mobilificio Parodi”

Volley femminile serie D

Plastipol ad Occimiano
vince e convince

Basket C/2 maschile: vittoria per 28-65

La Tre Rossi batte
netto il Sanremo
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Masone. Come consuetu-
dine con l’avvicinarsi del
Santo Natale si moltiplicano
i concerti benefici ed augu-
rali ospitati nel teatro del-
l’Opera Mons. Macciò.

Novità assoluta di que-
st’anno, purtroppo a seguito
degli eventi bellici in atto,
giovedì 13 dicembre si è
svolta la “Serata benefica a
favore dei bambini dell’Af-
ghanistan in collaborazione
con Emergency”.

La manifestazione che ha
ottenuto il patrocino dei Co-
muni di Masone, Campo Li-
gure, Rossiglione, Tiglieto e
della Comunità Montana Val-
li Stura ed Orba, è stata or-
ganizzata dalle emittenti lo-
cali Teleturchino e Telema-
sone.

Presentati da Pierangela
Fossati e Pino Lanza si so-
no proposti al pubblico pre-
sente noti gruppi vocali val-
ligiani, singoli intrattenitori e
ballerini.

In par ticolare il famoso
“Coro Rocce Nere” di Ros-
siglione ed il noto “Coro Ac-
cademia Gabriel Faurè” han-
no aperto la serata con clas-
siche, melodiose armonie.

Direttamente da Teletur-
chino invece si sono esibiti la
Baraonda Musicale, Gabrie-
le Massa ex Delirium, Elisa-
betta Gagliardi, e Veronica
Gambino vincitrice del con-
corso “Cantanti sotto le stel-
le”.

Al sax Gianni Aloisio, men-
tre il “Balletto Pasion Latina”

ha presentato alcune danze.
Per il settore dell’intratte-

nimento umoristico, la ma-
sonese Anna Pastorino ha
proposto alcune delle sue
classiche poesie in dialetto,
il cabarettista Roberto Sas-
setti ha invece preceduto il
vincitore della trasmissione
“La sai l’ultima 1999”, Mau-
rizio Silvestri. Anche i due il-
lusionisti Italo Provera ed En-
rico Bottino hanno offerto i
loro numeri di “magia”.

Appuntamento più nostra-
no e classico invece quello di
sabato 22 dicembre, sempre
nel teatro dell’Opera Mons.
Macciò, con il più suggesti-
vo tra gli eventi natalizi au-
gurali: “Masone Canta 2001”
si intitola infatti il concerto
corale di Natale.

A questa serata, più intima
e familiare, hanno aderito il
“Coro voci bianche” con i
bambini della scuola ele-
mentare di Masone, diretti
dalla brava e bella Daniela
Priarone.

Con loro le si esibiranno le
sempre più apprezzate co-
rali degli adulti: il “Gruppo
Vocale Tiglietese” diretto dal
maestro Claudio Martini; il
“Coro Scolopi” diretto dal-
l’altrettanto brava e bella Pa-
trizia Priarone, la sorella; il
“Coro Polifonico” di Masone,
diretto ancora da Daniela
Priarone, reduce da una se-
rata di alto livello presso il
Palazzo Ducale di Genova,
dove ha ricevuto un ottimo
apprezzamento da parte del

numeroso pubblico presen-
te. Come dire voci bianche e
voci “colorate” per tutti i gu-
sti.

Quest’anno poi il paese si
presenta particolarmente ric-
co di luci variopinte, grazie al
solerte impegno dell’Asso-
ciazione ARCO (Artigiani -
Commercianti) di Masone, il
cui marchio luminoso cam-
peggia sull’edificio dell’ex Co-
tonificio Cerusa.

Il presidente Giampiero Pa-
storino (Figaro), dopo il suc-
cesso ottenuto dalla serata
estiva di Miss Italia, non de-
lude le aspettative dei ma-
sonesi, anzi le anticipa.Co-
gliamo l’occasione per por-
gere a tutti i lettori i nostri
migliori auguri di Buon Na-
tale e Felice Anno Nuovo,
nonostante l’euro! O.P.

Masone. Non sembrava
poter nascondere, almeno
sulla carta, eccessive insidie
la trasferta di pietra Ligure ed
invece il G.S. Masone Turchi-
no ha dovuto faticare più del
previsto per tornare a casa
con un pareggio a reti inviola-
te.

La formazione di mister
Rossi ha infatti dimostrato
maggiore determinazione alla
ricerca di un risultato di pre-
stigio che avrebbe anche po-
tuto conquistare.

Il G.S. Masone è stato poco
intraprendente e raramente
ha messo in difficoltà la difesa
avversaria anche se sul finire
della gara ha fallito il colpac-
cio che lo avrebbe premiato
oltre i meriti.

La tredicesima giornata del
girone A di promozione, oltre
al pareggio della capolista, ha

visto la seconda vittoria per 8-
1 della Bolzanetese i l’autori-
taria Argentina espugnare il
campo del Carlin’s boys con il
punteggio di 3-1.

La squadra del presidente
Gian Carlo Ottonello mantie-
ne comunque il comando del-
la classifica con un punto su-
gli uomini di Pirovano e due
punti sulla formazione di mi-
ster Oddone.

Domenica prossima i bian-
cocelesti di Esposito torne-
ranno al Gino Macciò la Venti-
miglia un avversario di tutto ri-
spetto che viaggia in classifi-
ca alle spalle delle prime tre
posizioni.

G.S. Masone Esposito; Ar-
dinghi Antonio; Marchelli; Ra-
vera; Pareto (Cestino); Grillo;
Repetto; DiMarco (De Me-
glio); Martino; Meazzi; Galletti
(Macciò).

Campo Ligure

L’Accademia
Fauré dà il via

ai concerti
Campo Ligure. Il clima na-

talizio ben si confà ai concerti
che richiamano sempre un
folto pubblico come puntual-
mente è accaduto con quello
dell’Accademia G. Faurè do-
menica 20 dicembre scorso
alle ore 21.

La cornice della chiesa par-
rocchiale si è rivelata l’ideale
per accogliere le esibizioni
musicali e canore sapiente-
mente sostenute da un sug-
gestivo gioco di luci.

Ma tutto sarebbe stato inu-
tile senza la bravura degli arti-
sti a cominciare dal quartetto
d’archi, formato da preparatis-
simi giovani cremonesi, per
andare al coro delle voci bian-
che della stessa Accademia
Faurè a quello degli Scolopi
di Ovada a quello polifonico di
Masone che si sono alternati
eseguendo canti tradizionali e
spirituals.

Infine voci soliste, chitarra,
quartetto e cori hanno dato vi-
ta ad un crescendo che ha
entusiasmato tutti ed ha “co-
stretto” al bis gli artisti.

Una menzione particolare
per la voce solista di Barbara
Vulso, prorompente ed emo-
zionante e per gli organizza-
tori ed i maestri dei cori, in te-
sta Patrizia Priarone, per aver
saputo offrire una serata ec-
cezionale.

Siamo ora in attesa del
concerto della Banda Cittadi-
na e di quello dei bambini del
Karakoro che si terranno nella
sala della Comunità Montana
alle ore 21 rispettivamente il
20 ed il 21 dicembre.

Il 29 dicembre, invece, ci
porterà, alle ore 20,30, sem-
pre presso la Comunità Mon-
tana, il concerto della pianista
Irene Dotti, della corale “Don
Leoncini” e dei madrigalisti di
Genova.

Il 3 gennaio, poi, alle ore
21, presso la sala della Biblio-
teca Comunale, saranno pre-
miati gli alunni delle scuole
vincitori del primo concorso
“Parole e colori in Biblioteca”,
organizzato dal Consiglio del-
la Biblioteca stessa. Il 5 gen-
naio, infine, alle ore 21, pres-
so la Comunità Montana, le
manifestazioni natalizie, offer-
te dell’Amministrazione Co-
munale, si concluderanno con
un’esibizione di arti marziali.

Campo Ligure. I mesi di
dicembre e gennaio non sono
per tradizione i più favorevoli
per decidere di fare i turisti
nel nostro paese, ma ad in-
vertire questa tradizione ci
hanno pensato, ormai da mol-
ti anni, gli “Amici del Prese-
pe”. Con il loro lavoro, ogni
anno, ricostruiscono, nell’Ora-
torio dei Santi Sebastiano e
Rocco, un bellissimo e prezio-
sissimo presepe meccanizza-
to.

Un lavoro intenso, paziente
che rimette in funzione mec-
canismi, quasi sempre co-

struiti dagli stessi allestitori,
che devono funzionare alla
perfezione per i quasi due
mesi in cui è aperto il prese-
pe. Perché sono proprio que-
sti meccanismi che fanno feli-
ci centinaia, migliaia di bambi-
ni ma anche centinaia, mi-
gliaia di adulti che con gli oc-
chi sgranati guardano: il gatto
che insegue i topi nel vecchio
mulino, “Gelindo” che, con
una semplice moneta, si ingi-
nocchia e ringrazia togliendo-
si il cappello, il fabbro che
batte il ferro caldo od il bo-
scaiolo che taglia gli alberi.

C’è nel presepe riportato il
ricordo di lavori che la nostra
società ha in parte cancellato
e che se per i bambini sono
una novità, per i più grandi
sono un ricordo ancora spes-
so e volentieri molto vivo e
presente.

Il Presepe Meccanizzato è
aperto dal 16 dicembre al 30
gennaio 2002 tutti i giorni per
chi vuole trascorrere mezza
giornata nel nostro borgo, ri-
cordando che è anche aperto
il “Museo della Filigrana” e, se
il tempo è clemente, il parco
del Castello Spinola.

Campo Ligure. Domenica
16 Dicembre, alle ore 15,30,
presso il nostro Palazzetto, si
è disputato il quinto incontro
valevole per il campionato
P.G.S. interprovinciale di pal-
lavolo femminile, categoria
Under19.

La locale VOPARC ha bat-
tuto per 3 a 0 (25-6, 25-14,
25-20) l’Ardor Volley di Ca-
sale Monferrato.

La partita non è stata par-
ticolarmente esaltante e le
nostre ragazze solo rara-
mente si sono trovate in dif-
ficoltà.

Formazione: Grillo Aurora,
Oliveri Lucrezia, Oliveri Mi-
chela, Pastorino Fosca, Pa-
stor ino Mar tina, Piombo

Alessia, Rossi Michela, Vac-
cari Manuela.

Il campionato osserverà un
periodo di interruzione per

poi riprendere domenica 13
gennaio, sempre presso il
nostro Palazzetto, contro il
G.S. New Volley di Asti.

Campo Ligure. Così un altro anno se ne è andato ed anche
questo, come molti precedenti, è stato condiviso con i nostri
lettori che, speriamo, continueranno a seguirci con affetto an-
che nel 2002, così fa ben sperare l’aumento delle vendite verifi-
catosi quest’anno.

Certo, rispetto a ciò che, purtroppo, succede nel mondo, le
nostre piccole cronache sono ben poca cosa ma, per chi vive
queste realtà, pensiamo che il settimanale possa fornire una
discreta panoramica ed una specie di trait d’union tra i paesi e
le cittadine della nostra Diocesi.

L’impegno, al di là dei risultati, sarà da parte nostra sempre
puntuale e costante. Intanto ai nostri lettori gli auguri affezionati
di buon Natale e di un prospero 2002.

Nel teatro dell’Opera Mons. Macciò

Concerti benefici e augurali
con l’avvicinarsi del Natale

Fino al 30 gennaio 2002

Il presepe meccanizzato
aperto al pubblico

In trasferta col Pietra Ligure

Solo un pareggio
per il Masone Turchino

Dalla redazione Vallestura

Auguri ai lettori

Campo Ligure - PGS Volley

Ancora vittoriosa la squadra under 19

A Campo Ligure cioccolata calda
e vin brulé per tutti

Campo Ligure. Domenica 16 dicembre, in concomitanza
con il Mercatino dell’Artigianato, la Pro Loco ha offerto ciocco-
lata calda e vin brulé.

I volontari dell’Associazione si sono ritrovati presso la loro
sede alle 14 e, fra risate e tanto divertimento, hanno iniziato a
preparare la cioccolata ed il vino caldo, ad affettare panettoni e
pandori che poi hanno distribuito insieme a queste bevande
calde tipiche del periodo natalizio.

Il tutto è stato servito sotto la “Logia” e lungo le vie del pae-
se.

Michele Minetto
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Cairo Montenotte. Ha cau-
sato un vero putiferio l’interro-
gazione dei consiglieri provin-
ciali di Forza Italia, che so-
stanzialmente invita l’Ammini-
strazione Provinciale a dare il
via libera alla discarica della
Filippa. Proteste dell’Associa-
zione Salute Ambiente e La-
voro, che accusa i consiglieri
provinciali di Forza Italia di
aver effettuato un vergognoso
voltafaccia.

Maretta nell’Amministrazio-
ne Provinciale con riunioni ro-
venti e perfino il rischio di una
crisi all’interno della Giunta
Comunale della Città di Cairo
Montenotte, dove alcuni as-
sessori e consiglieri indipen-
denti dell’amministrazione
Chebello avrebbero minaccia-
to le dimissioni per protestare
contro l’iniziativa dei rappre-
sentanti di Forza Italia in seno
al Consiglio Provinciale.

Pochi giorni fa è stata pre-
sentata un’interrogazione fir-
mata dai consiglieri provinciali
di Forza Italia: Livio Bracco,
Giacomo Ratto, Roberto Sch-
neck, Roberto Berselli, Marco
Melgrati, Alberto Delfino, Eu-
genio Maineri e Cepollina.

L’interrogazione si riferiva
alla discarica di rifiuti speciali
che la Ligure Piemontese La-
terizi intende costruire in loc.
Filippa nella zona delle Ferre-
re. Una pratica per la quale
alla Provincia spetta il compi-
to di concedere o negare l’au-
torizzazione e per la quale è
già stata convocata la confe-
renza dei servizi.

Secondo i consiglieri di For-
za Italia “un eventuale provve-
dimento di diniego dell’appro-
vazione, qualora presentasse,
come si teme da più parti,
profili d’illegittimità, esporreb-
be la Provincia alla conse-

guente azione risarcitoria nei
confronti della Ligure Piemon-
tese Laterizi”.

Un’ipotesi tanto temuta dai
consiglieri, che traspare un
chiaro invito a non negare
l’autorizzazione alla discarica.

I consiglieri in questione in-
fatti si chiedono “se sia ben
chiaro che in caso di azione
legale, la Provincia potrebbe
venire condannata ad un no-
tevole esborso”

Tenuto conto anche del fat-
to, come ricordano i consiglie-
ri, che “la società, invitata dal-
la Provincia a rispondere a ri-
chieste di chiarimenti ed inte-
grazioni, ha provveduto nei
tempi e modi richiesti”.

Infine, gli stessi consiglieri
forzisti, chiedono alla Giunta
Provinciale una serena ed im-
parziale valutazione della vi-
cenda senza cedere a sugge-
stioni di nessun genere.

Forse i consiglieri di Forza
Italia non si immaginavano la
vivace reazione che avrebbe-
ro provocato con tali tesi.

Tanto meno si immaginava-
no che il loro atto venisse rite-
nuto “un bacio di Giuda” fra i
cairesi che si oppongono alla
realizzazione della discarica
de “La Filippa”.

Non c’è dubbio infatti che lo
sdegno e l’indignazione han-
no attraversato con un gelido
tremito gli animi ed i cuori del-
la gente delle Ferrere, che è
risultata veramente scossa
dall’iniziativa di Forza Italia.
Un’indignazione che rischia di
diventare tumulto e si è tra-
sformata in protesta di piazza
proprio il 21 dicembre.

“E’ caduta la maschera ipo-
crita di una classe politica che
non rappresenta i cittadini e di
cui faremmo volentieri a me-
no” hanno detto a caldo alcu-

ni esponenti dell’associazione
per la difesa della salute del-
l’ambiente e del lavoro.

“Si è trattato di un voltafac-
cia inaudito. Fra i firmatari del-
l’interrogazione ci sono consi-
glieri che, il 19 marzo scorso,
avevano approvato all’unani-
mità una mozione contraria
alla realizzazione del
progetto” sostengono all’as-
sociazione “Risulta dai verbali
di quel giorno che Livio Brac-
co criticava la Giunta Provin-
ciale (di centrosinistra) per
non aver preso prima una po-
sizione contraria alla discari-
ca; Mario Melgrati per il quale
non c’era un no di destra o di
sinistra, ma un no della gente
ad una discarica in un territo-
rio già sofferente; Roberto
Schneck invitava la Giunta a
dare parere negativo alla di-
scarica e si dichiarava pronto
a scendere in piazza con la
gente di Cairo”.

Adesso quegli stessi consi-
glieri invitano la Giunta Pro-
vinciale a non arrischiarsi a
bocciare il progetto della Filip-
pa. Un voltafaccia che i caire-
si impegnati contro il progetto
ritengono inspiegabile, ma
che forse una spiegazione
potrebbe trovare nel fatto che
nove mesi fa dovevano anco-
ra tenersi le elezioni politiche
e tutti volevano farsi vedere
sulle barricate a sventolare la
bandiera.

Martedì scorso la questione
è stata anche uno degli argo-
menti dell’infuocata ed affolla-
ta assemblea tenutasi al cine-
ma Abba.

E la conferenza dei servizi
non risolverà certo una que-
stione, che sta diventando un
problema politico di non poco
conto.

r. c. m.

Cairo Montenotte. Il ricor-
do è ancora molto vivo in tutti
coloro che hanno avuto la for-
tuna di incontrarlo. Sono già
vent’anni che Don Nino Paro-
di ci ha lasciati ma è difficile
dimenticare le grandi doti
umane di questo sacerdote
che prematuramente ci ha la-
sciati in quel terribile 28 Di-
cembre del 1981.

Si era spento nell’Ospedale
di Valenza dove da qualche
tempo era stato ricoverato su-
scitando un vivissimo cordo-
glio non soltanto a Cairo dove
svolgeva la sua attività pasto-
rale ma in tutta la diocesi, nel-
le province di Alessandria e di
Savona dove era apprezzato
da tutti per il suo impegno di
sacerdote e di giornalista.

Aveva soltanto 50 anni, era
infatti nato a Carpeneto in
provincia di Alessandria il 27
Ottobre del 1931. Era stato
ordinato sacerdote, dopo aver
compiuto gli studi nel semina-
rio di Acqui, da Mons. dell’O-
mo nel 1954. Aveva svolto il
suo ministero a Cremolino,
Altare, Roccagrimalda, Ova-
da, Castelrocchero, Acqui,
Gavonata. In seguito alle di-
missione di Don Felice Vin-
cenzo Gilardi, i l  Vescovo
Mons. Moizo lo aveva chiama-
to nel 1975 a Cairo insieme a
Don Sandro Rossi, Don Elia
Eliseo, Don Angelo Siri.

E a Cairo il prossimo 28 Di-
cembre, durante la messa se-
rale, sarà ricordato da quelle
stesse persone con le quali
questa splendida figura di sa-
cerdote aveva saputo instau-
rare in poco tempo un rappor-
to di sincera e profonda ami-
cizia. La notizia della sua
morte era stata data dal suo
giornale, L’Ancora, nel primo
numero del 1982; nell’articolo

di commemorazione a firma
di Giovanni Ricci, già vicepar-
roco di Cairo e che all’epoca
lavorava alla Radio Vaticana,
leggiamo tra l’altro: «Don Pa-
rodi è stato un prete-prete
che ha dato tutto. Che si è
consumato per gli altri. La sua
è stata veramente una vita
“donata”: ai suoi, agli amici
(ed io lo so bene), ai suoi par-
rocchiani, ai lettori de L’Anco-

ra, al mondo del lavoro, alla
sua chiesa locale. Per se non
si è tenuto nulla...». Quelli che
lo hanno anche solo incontra-
to per una volta ben sanno
quanto questo sia vero e non
deve meravigliare se a distan-
za di tanto tempo è forte nei
cairesi il desiderio di ritrovarsi
insieme per ricordarlo e per
pregare.

Sono passati vent’anni ma
la sua figura sorridente l’ab-
biamo sempre davanti ma
non vorremmo che queste po-
che parole si risolvessero in
un retorico panegirico che si
usa pronunciare in simili cir-
costanze. Per questo vorrem-
mo ancora riproporre le paro-
le del suo carissimo amico e
compagno di scuola Don Gio-
vanni Ricci, anche lui scom-
parso, quando affettuosamen-
te lo rimproverava per aver
mancato di umana prudenza:
«..il fatto è che non sopporta-
va di misurare le sue forze col
bilancino del farmacista, per-
ché la sua generosità non
sopportava calcoli. O, se si
vuole, aveva già messo in
conto la sua stessa morte. Me
lo disse un giorno e mi pregò
di non rimproverarlo, di capir-
lo, di lasciarlo fare. E così è
morto per aver dato tutto fino
alla fine, tutte le sue forze, tut-
to il suo amore...».

Indignazione a Cairo per la scelta in Provincia

Forza Italia è nella bufera
per la discarica della Filippa

Venerdì 28 dicembre alla messa delle 18 in parrocchia a Cairo

Il ricordo di don Nino Parodi
a vent’anni dalla scomparsa

Il gruppo consiliare di Forza
Italia del Comune di Cairo
Montenotte ritiene che l’inter-
rogazione dei consiglieri pro-
vinciali di Forza Italia del 10
dicembre 2001 – che suppor-
ta sostanzialmente la fattibilità
della discarica dei rifiuti spe-
ciali in località La Filippa del
Comune di Cairo Montenotte
sia in piena contraddizione
con i l  voto contrar io già
espresso dagli stessi in meri-
to alla mozione presentata in
sede di consiglio provinciale.

I consiglieri provinciali men-
zionati, inoltre, utilizzano nel-
l’interrogazione motivazioni
che non toccano il merito del-
la questione quanto:

-“Il rischio risarcitorio da
parte della Provincia” che loro
non governano;

-“i reali interessi dell’ente e
della comunità tutta” già difesi
in sedi precedenti dai vertici
di Forza Italia:

Dimostrano con questo do-
cumento di non conoscere o
di non voler conoscere la deli-
cata problematica che tale di-
scarica ha implicato.

Il gruppo consiliare di For-
za Italia del Comune di Cai-
ro Montenotte si dissocia to-
talmente da tale condotta
faziosa e contraria alle posi-
zioni precise prese da tutti
gli esponenti del partito e
della coalizione (Biasotti –
presidente della Regione Li-
guria -, Franco Orsi – vice
presidente Regione -, On.
Sambin – Senatore Forza
Italia-).

Se tale documento non
verrà ritrattato, il gruppo con-
siliare di Forza Italia di Cairo
Montenotte restituirà le tesse-
re al coordinamento naziona-
le.
Il gruppo consiliare di Forza
Italia del Comune di Cairo
Montenotte

Il presepe 
a Sant’ Anna

Cairo Montenotte. Da Do-
menica 16 dicembre nella
chiesetta campestre di
Sant’Anna è stato allestito un
suggestivo presepe con stu-
pendi effetti ottico - meccani-
ci.

Il presepe è visitabile nelle
ore serali: un bel modo di pre-
pararsi al Natale destinando
una mezz’ora del proprio tem-
po ad una sorta di pellegri-
naggio, magari in compagnia
dei figli - sopratutto se piccoli
- per vivere un’emozione, e
recitare una preghiera, ai pie-
di dell’artistico presepe alle-
stito nell’antica cappella dedi-
cata dai cairesi, da secoli, a
Sant’Anna, la nonna di Gesù
di Nazareth.

Cairo Montenotte: con un comunicato stampa del 17 dicembre

In Comune Forza Italia
prende minacciose distanze

CINEMA CAIRO
CINEMA ABBA

Venerdì 21 teatro: La daga
nel loden con Lella Costa

Da sabato 22 a giovedì 27:
Harry Potter (orario feria-
le: 19.30, 22; festivo: 17,
19.30, 22)

Da venerdì 28 a mercoledì
2: Merry Crhristmas (ora-
rio: 20.30, 22); Harry Pot-
ter (orario: 17).

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE

Festivo 23/12: ore 9 -
12,30 e 16 - 19: Farmacia
Manuelli, via Roma,   Cairo.
Notturno e intervallo
diurno: Distretto II e IV:
Farmacia di Rocchetta
Mallare

DISTRIBUTORI
CARBURANTE

Sabato 22/12: AGIP, via
Sanguinetti, Cairo; API,
Rocchetta; Domenica
23/12: AGIP, corso Italia,
Cairo; ESSO, Corso Mar-
coni, Cairo; Martedì 25/12:
IP, via Colla, Cairo; IP, via
Gramsci, Ferrania; Merco-
ledì 26/12: AGIP, via San-
guinetti, Cairo

Mostra di pittura
dei Salvo
al Grifl a Cairo

Fino al 30 dicembre a Cairo
Montenotte nella sede del
Grifl in via Buffa, mostra delle
opere di Barbara e Ernesto
Salvo. Orario: mercoledì, ve-
nerdì e sabato dalle ore 16 al-
le 19; giovedì e domenica dal-
le ore 10 alle 12.

Pubblicità
alla fiera

Cairo Montenotte. L’am-
ministrazione comunale di
Cairo Montenotte, nell’am-
bito degli interventi di pro-
mozione, con atto del re-
sponsabile del servizio
Carlo Ferraro, ha acqui-
stato con una spesa di
720 mila lire uno spazio
pubblicitario sulla pagine
dell’Unione Monregalese
e del Corriere di Cairo e
Valbormida per promuove-
re e patrocinare la Fiera di
sant’Andrea.
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…fate del bene a coloro
che vi odiano, benedite coloro
che vi maledicono, pregate
per coloro che vi maltrattano
… Siate misericordiosi, come
è misericordioso il Padre vo-
stro. Non giudicate e non sa-
rete giudicati; non condanna-
te e non sarete condannati;
perdonate e vi sarà perdonato
…. Misericordia io voglio e
non sacrificio. Infatti non sono
venuto a chiamare i giusti, ma
i peccatori.

Abbiamo mai sentito queste
parole? Non ne scrivo i riferi-
menti evangelici, perché vor-
rei che ciascuno facesse la
fatica di cercarli da sé, di leg-
gerli, di meditarli. Di sentirli
non con le orecchie, come
frasi ascoltate mille volte alla
Messa o in altri momenti di
preghiera, ma “sentirli” dentro,
come un impegno di vita e di
pensiero. Essere cristiani è
anche e soprattutto questo.
Ma noi, siamo davvero cristia-
ni?

Il Natale di quest’anno,
quanto di amore, pace, giusti-
zia e perdono troverà su que-
sta terra? Il pensiero mi corre
alle parole di Luca 18, 8: Ma il
Figl io dell ’uomo, quando
verrà, troverà la fede sulla ter-
ra?.

Amare i nemici. Lo stiamo
forse facendo? In questo mo-
mento di tensione che il pia-
neta vive nei confronti del ter-
rorismo … amiamo i nostri
nemici? Benediciamo coloro
che ci maledicono? Preghia-
mo per quelli che ci maltratta-
no? Perdoniamo? Andiamo
volentier i come agnell i  in
mezzo ai lupi, cerchiamo i
peccatori, i poveri e gli amma-
lati, come Gesù faceva, criti-
cato già allora? O stiamo, in
alcuni casi, giudicando chi è
giusto e chi è peccatore, con-
dannandolo senza affidarlo a
Dio, senza pregare per lui e
per noi, mettendo in secondo
piano i nostri peccati perché
di fronte a ciò che giudichia-
mo peggiore ci sentiamo già
giusti? Quanto bene facciamo
a coloro che ci odiano? Non
stiamo progressivamente ce-
dendo alla tentazione di ripa-
garli con la stessa moneta?

Gesù nasce in una stalla,
povero. Non c’era posto per la
sua famiglia nelle case. C’è

posto, oggi, per Lui, nelle no-
stre? Non nelle abitazioni,
non nel presepe, ma nella ca-
sa del cuore?

Il nostro è un Dio incarnato
che vive nel prossimo. Chi è il
nostro prossimo? A questa
domanda Gesù ha già dato
una risposta: rileggiamo la
parabola del buon samarita-
no! Ci pare normale che Ge-
sù fosse spesso in compa-
gnia di peccatori, che si sia
scelto, fra i Dodici, qualche
pescatore straccione, un tra-
ditore, perfino un esattore del-
le tasse, categoria a quei
tempi delle peggiori? Ci pare
normale questo suo essere
“anticonformista”, questo suo
essere giudicato contro la
Legge, perché non risparmia-
va dal suo amore i più emar-
ginati, deboli, malati, rifiutati
dalla società? E perché l’ha
fatto? Perché noi dobbiamo
fare la stessa cosa! Ci fa
schifo? Ma Lui non si è fatto
una passeggiata di piacere,
su questa terra! Non se ne è
tornato al cielo lasciandoci la
pappa pronta, ma insieme al-
la Salvezza ci ha donato un
cammino segnato dalla Sua
Parola e dalle Sue Opere:
“Come il Padre ha mandato
me, io mando voi”. Lo voglia-
mo assolvere, questo compi-
to? Come? Per esempio cer-
cando di distinguere, final-
mente, quali sono i modi di
agire, nel pubblico e nel so-
ciale, non solo nel chiuso del-
le mura domestiche, che dav-
vero rispondono ai Suoi inse-
gnamenti. Quindi non le paro-
le e le azioni di esclusione,
guerra, violenza, egoismo,
emarginazione e morte, ma
parole e azioni di pace, di
condivisione, di amore, di giu-
stizia, di perdono, di ugua-
glianza e di vita.

Il Papa ha molto lottato,
specie in questi ultimi anni di
pontificato, per promuovere il
dialogo fra le religioni e la di-
gnità dell’uomo in ogni angolo
del mondo. Mi è assai penoso
constatare che gli sforzi da lui
compiuti in prima persona so-
no stati spesso vanificati, per
non dire criticati ad alta voce
e condannati, e non solamen-
te da parte non cattolica. Egli
sta solo mettendo in pratica,
con un grande esempio per

tutti, le parole del Vangelo.
Lui, per tutti noi, che spesso
ci voltiamo dall’altra parte e
non vogliamo capire, non vo-
gliamo contrastare, con le pa-
role di Gesù, il pensiero co-
mune che corre in senso op-
posto. Perfino la giornata di
digiuno e di preghiera per la
Pace, da lui voluta per il 14 di-
cembre, in coincidenza con la
fine del Ramadan islamico, è
stata vissuta con stizza o ri-
fiutata da molti cattolici. “Noi
non c’entriamo niente, con lo-
ro”, ho sentito dire. Come è
difficile spiegare e capire che
è stato un grande gesto di di-
stensione a favore della pace,
che il Papa ci sta insegnando
l’amore e non l’odio nei con-
fronti di fratelli che non sono
della stessa fede, ma sono
esseri umani, e che, soprat-
tutto, così come Gesù ha det-
to “date a Cesare quel che è
di Cesare e a Dio quel che è
di Dio”, non dobbiamo identifi-
care in un gruppo, in una reli-
gione, in una etnìa, colpe che
sono circoscritte in coloro che
le compiono. Questo concetto
è molto bene espresso dallo
stesso Papa, nel suo mes-
saggio per la giornata mon-
diale della pace, che verrà ce-
lebrata il 1° gennaio 2002:
Non c’è pace senza giustizia,
non c’è giustizia senza perdo-
no.

I cristiani debbono essere
operatori di pace, amare quel-
li che li odiano. Pensavamo
fosse facile? Sulla carta è fa-
cile dirlo, ma nel cuore, dove
nasce la vera pace, non è fa-
cile provarlo. In un’epoca in
cui il mito del più forte è più
che mai la legge della giungla
moderna, Gesù nasce, anco-
ra oggi, a Natale 2001, in una
stalla, emarginato ed escluso.
Morirà sulla croce, ai piedi
della quale resteranno solo
Maria sua madre, e Giovanni.
Due sole persone vicine, con-
tro le folle che lo seguivano
quando era un personaggio
famoso.

Pensiamoci bene: in quale
“stalla” andrebbe a nascere,
Gesù, se si incarnasse oggi?
Quali sarebbero i suoi disce-
poli? Quali malati guarirebbe?
Quali peccatori chiamerebbe
a sé? A chi insegnerebbe l’A-
more del Padre? Quel che Lui

ha fatto allora è ciò che tocca
a noi fare oggi.

Egli ci ama, tutti! Anche noi
amiamo tutti? Dobbiamo co-
struire con l’Amore questo
mondo secondo il progetto di
Dio, in questo nostro tempo
della storia umana, con gli
uomini, tutti, che Egli ha crea-
to. Oppure riteniamo di farlo
pensando di dividere noi la
zizzania dal raccolto buono?
Lui ci ha detto chiaramente
che non ci spetta questo com-
pito: No, rispose, perché non
succeda che, cogliendo la ziz-
zania, con essa sradichiate
anche il grano. Lasciate che
l’una e l’altro crescano insie-
me fino alla mietitura e al mo-
mento della mietitura dirò ai
mietitori: Cogliete prima la
zizzania e legatela in fastelli
per bruciarla; il grano invece
riponetelo nel mio granaio
(Mt, 13,30).

Gesù ci porta la pace. “Glo-
ria a Dio nel più alto dei cieli e
pace in terra agli uomini che
Egli ama”, è il canto degli an-
geli che annunziano ai pastori
la misteriosa nascita a Be-
tlemme.

“Pace a voi” è il Suo saluto
ai discepoli, dopo la risurre-
zione.

Facciamo in modo che il
Natale 2001 porti sul serio la
pace nei nostri cuori. Occorre
che accogliamo il Signore nel
nostro prossimo. Che smettia-
mo di guardare solo i nostri fi-
gli, la nostra famiglia e il no-
stro piccolo guscio. Che ci
apriamo davvero, con il cuore,
ad un’umanità sofferente e
dolorante, che è tutt’uno con
noi, perché mai potremo pre-
tendere di distinguercene, e
che è rappresentata non dai
forti e dai potenti del mondo,
ma da un Bambino appena
nato in una mangiatoia e da
un vecchio, stanco e malato,
che è il suo Vicario. Due cate-
gorie vilipese e debolissime
agli occhi del mondo. Due Se-
gni fortissimi e venerabili di
una cristianità che deve risco-
prire la forza disarmante della
debolezza, che deve riscopri-
re la Croce.

In questo senso, dal più
profondo del cuore, vorrei au-
gurare a tutti noi cristiani e
cattolici un buon Natale!

Gabriella Puglionisi

Un augurio di tutto cuore ai cristiani cairesi

Il primo Natale del nuovo millennio
ha bisogno di ritrovare l’amore

Ingredienti: 125 grammi di
zucchero,  125 di  far ina,
quattro uova, quattro cuc-
chiaini di caffè ristretto, mez-
za bustina di vanillina. Farci-
tura: 400 grammi di cioccola-
to fondente, 250 grammi di
panna, 50 di zucchero vani-
gliato a velo.

In una ciotola battere le uo-
va e lo zucchero molto bene.
Aggiungere il caffè, la farina,
la vanillina. Imburrare una tor-
tiera di 20 cm di diametro con
i bordi alti, versarvi il compo-
sto e far cuocere in forno già
caldo a 200° per 20 minuti.
Fare raffreddare la torta, ta-
gliarla in tre parti in orizzonta-

le, far fondere il cioccolato a
bagnomaria, montare la pan-
na con lo zucchero a velo e
unire il cioccolato fuso.

Mescolare bene e ricoprire
con un terzo di crema il primo
disco di torta, sovrapporre il
secondo disco e ricoprirlo di
crema, sovrapporre il terzo e
ricoprire tutta la torta di cre-
ma. Guarnirla con la codetta
di cioccolato sulla superficie e
sui bordi. Mettere il dolce in
frigorifero sino al momento di
servire.

Tanti auguri di Buon Natale
e di un Felicissimo Anno Nuo-
vo.

Picco Pasticceria

Una ricetta antica di Amalia Picco

Buon Natale a tutti
con la torta di Amalia

Concerto. Il 24 dicembre a Cosseria, alle 20.30 nella Chie-
sa Parrocchiale, prima dell’inizio della messa, in collabora-
zione col Comune e la Parrocchia, concerto di Natale del
Coro Lirico “C. Monteverdi” di Cosseria.
Presepe vivente. Il 22, 23 e 24 dicembre a Roccavignale, in
loc. Strada, si terrà la ventesima edizione del Presepe Viven-
te con la partecipazione di 250 figuranti in costume.
Teatro. Il 21 dicembre a Cairo Montenotte presso il Teatro
G.C. Abba, alle ore 21, sarà rappresentato “La daga nel lo-
den” di Lella Costa.
Teatro. Il 21 dicembre a Cengio, presso il teatro Jolly, alle
ore 21, sarà rappresentato “Catlinin” di Oscar Barile dalla
“Compagnia del Nostro teatro di Sinio”.
Mostre. Fino al 7 gennaio a Carcare, in Villa Barrili, mostra
personale di Giuliano Ottaviani, pittore ed orafo di fama mon-
diale. Orario: 14.00-18.30 (sabato e festivi: 10.00-12.00 e
16.00-20.00).

SPETTACOLI E CULTURA

Piana Crixia. Un operaio, Carlo Trinchero di 52 anni, è rima-
sto gravemente ferito in un infortunio sul lavoro. L’uomo è ri-
masto schiacciato tra un’escavatore ed il guard-rail.
Millesimo. E’ stato tumulato nella tomba di famiglia il dott.
Lorenzo Cassinelli, 67 anni, che per vent’anni è stato prima-
rio di ostetricia nell’ospedale di Bra.
Carcare. E’ morto improvvisamente, per infarto, Giuseppe
Ugdonne di 51 anni, artigiano edile. Anni fa era scampato
miracolosamente ad un avvelenamento da funghi causato
dalla letale amanita falloide.
Cairo Montenotte. Ilaria Giribone è stata eletta segretario
della sezione cairese del Partito dei Comunisti Italiani.
Cairo Montenotte. Il consigliere comunale Flavio Strocchio
è stato eletto membro del Consiglio Nazionale dei Verdi a
Roma. Il consigliere era stato delegato all’ultimo congresso
nazionale per la mozione che ha portato all’elezione di
Alfonso Pecoraro Scanio quale presidente nazionale del par-
tito ecologista.

COLPO D’OCCHIO

Tanti auguri di buone feste

SAVONA
Corso Italia 57R
Tel. 019 8336337

gelosoviaggi.sv@libero.it

La Confesercenti
col Comitato

Cairo Montenotte. La Con-
fesercenti nel ritenere in-
derogabile uno sviluppo so-
cio economico delle attività
imprenditoriali della Val-
bormida ritiene necessario
che ogni scelta abbia alla
base l’esigenza della sal-
vaguardia del territorio e
del diritto alla salute dei
cittadini.

La Confesercenti aderisce
pertanto alle iniziative in-
traprese dal Comitato ed
invita tutti gli associati al-
la mobilitazione.

Il Presidente Zona Val-
bormida, Elvio Giribone

Il Presidente Provinciale,
Giampiero Forzati

Armerino Ida (Ginin)
vedova Bertinatti (Pinot)

Mercoledì 12 dicembre è

mancata all’affetto dei suoi

cari lasciando un vuoto incol-

mabile nel cuore dei figli Rita

e Luigi.

La ricordano il genero, la

nuora, i nipoti ed i pronipoti.

ANNUNCIO
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Carcare - Gli studenti del
Liceo Classico e Scientifico
“San Giuseppe Calasanzio” di
Carcare hanno realizzato un
originale calendario illustrato
per il 2002.

L’iniziativa è nata dalle atti-
vità didattiche curricolari rela-
tive alle ore di disegno e sto-
ria dell’arte nello Scientifico,
che nel caso specifico sono
state finalizzate alla scelta di
qualcuno fra i soggetti ripro-
dotti dagli alunni per la pubbli-
cazione su un calendario da
distribuire agli studenti e sul
territorio.

I liceali - sotto la guida della
prof.ssa Laura Siri - hanno
raffigurato alcuni scorci carat-
teristici dei vari paesi della Val
Bormida - sia ligure che pie-
montese - ovvero della loro
area di provenienza: da Bardi-
neto a Gottasecca, da carca-
re a Cengio, da Altare a Cai-
ro, da Murialdo a Rocchetta,
da Calizzano a Piana Crixia.

Accanto ai disegni alcuni
passaggi di presentazione
della scuola carcarese e delle
attività didattiche in corso, tut-
ti testi tratti dal Piano dell’Of-
fer ta Formativa (P.O.F.)
2001/2002 approvato dal Col-
legio Docenti.

Ecco i nomi degli studenti
autori dei disegni pubblicati:
Elisa Baldi, Riccardo Berta,
Matteo Bertolotto, Paolo Ber-
tone, Ambra Cagnazzo, Stefa-
no Cavazzoli, Francesca Ce-
pollini, Deborah Cirelli, Alice
dall’O, Federico Dotta, Nicolò
Fratelli, Fabio Ghiso, France-
sca Ivaldo, Stefania Ivaldo,
Giacomo Massone, Giada Mi-
netto, Laura Monopoli, Maria
Oddera, Alessia Pileri, Silvia
Perrone, Emanuele Porro, Lu-
ca Sacco, Marianna Vivian.

Carcare - Sembra che il
filo che lega Napoleone al-
la Val Bormida sia più sal-
do che mai. Venerdì 7 di-
cembre nell’Aula Magna del
Liceo Calasanzio è stato in-
fatti presentato un nuovo li-
bro sul celebre condottiero
corso divenuto Imperatore
di Francia.

Si tratta di un qualcosa di
originale, un libro a fumetti
molto interessante realizza-
to da Saverio Di Tullio, ex
saltatore in alto di Ortona,
che ha già al suo attivo un
altro libro di questo genere
pubblicato in Canada.

Il volume edito dalla casa
editrice Serre di Nizza, che
ne ha curato l’uscita con-
temporanea in Italia e in
Francia, si intitola “La sfida
d’Italia” e la sua lavorazione
è durata quasi tre anni.

A presentare la serata è
stato l’Assessore alla Cul-
tura del Comune di Carca-
re, prof. Maria Teresa Go-
stoni, che ha voluto far no-
tare l’assoluta fedeltà sto-
rica e la bellezza delle ta-
vole di questa pubblicazio-
ne.

Poi è stato Giuseppe Sa-
batini, presidente dell’Atle-
tica Cairo e autore del ro-
manzo “Il primo volo dell’a-
quila” (sempre ambientato
in epoca napoleonica), a
presentare libro e autore.

Sabatini ha ripercorso l’i-
ter che ha portato alla rea-
lizzazione del libro, parten-
do da quando cinque anni fa
Di Tullio, intenzionato a rea-
lizzare un libro che riguar-
dasse i suoi luoghi natali,
l’Abruzzo, venne in Liguria
per vedere dove ebbe inizio
l’avventura italiana di Na-
poleone.

Ma l’incontro con Sabati-
ni nel ’97, dopo uno man-

cato nell’anno precedente,
e la sua enorme passione
per il periodo napoleonico
portarono Di Tullio a rive-
dere il suo progetto iniziale
e così il libro divenne per
una buona metà dedicato al-
la Val Bormida.

Di Tullio ha avuto una pas-
sione morbosa nella con-
sultazione dei documenti e
infatti il libro è molto docu-
mentato e la grossa mole
storica lascia poco spazio
alla leggenda che è solo
una parte marginale della
vicenda.

La realizzazione non è
stata facile; l’autore si è ba-
sato anche su parecchi di-
segni del Bagetti, militare
con Napoleone e abile di-
segnatore, e per quanto
concerne la Val Bormida si
è avvalso della collabora-
zione proprio di Giuseppe
Sabatini che si è basato sui
numerosi testi scritti da sto-
rici locali.

Sabatini, noto e appas-
sionato modellista, è stato
anche, anzi soprattutto, il
consulente per il discorso
uniformologico che ha se-
guito costantemente correg-
gendo l’autore dal punto di
vista tecnico. Atletica come
trait d’union, quindi, nella
realizzazione di questa pub-
blicazione.

Di Tullio ha definito il suo
libro un racconto storico-ico-
nografico dedicato agli adul-
ti, ma che sicuramente po-
trebbe essere un valido stru-
mento anche nelle scuole
per rendere più appassio-
nante lo studio di questo im-
portante periodo storico.

La serata si è conclusa
con l’illustrazione delle ta-
vole ingrandite del libro da
parte dell’autore.

F.B.

Prendendo spunto dall’ulti-
ma esternazione delirante
dell’Assessore ai Servizi So-
ciali, Sig. Enrico Caviglia, mi
sento per dovere civico di
“demolire” il più grande bluff
pseudo-politico che sta carat-
terizzando la Città di Cairo.

Egregio Sig. Caviglia, lasci
stare la politica! Non è cosa
per persone povere di sensi-
bilità e prive di senso del do-
vere. Egregio Sig. Caviglia, in
quanto membro di Giunta, El-
la non può sottrarsi ai doveri
istituzionali, oltreché morali,
propri di chi si occupa della
“Cosa Pubblica”.

Non può non avver t ire
quella solidarietà che da più
parti viene invocata e che ca-
ratterizza il mondo civile pro-
prio in un momento storico in
cui si combattono il terrori-
smo, le ingiustizie e le barba-
rie. Come si può rimanere
sordi alle ingiustizie ed alle
persecuzioni degli extraco-
munitari nel mondo civile alla
pari di quello che hanno subi-
to gli Afgani negli ultimi cin-
que anni da parte della tiran-
nia dei Talebani? 

Ella non parla a nome dei
quasi quattordicimila Cairesi,
bensì a nome dello sparuto
gruppo di razzisti che sicura-
mente non ha nulla a che ve-
dere con la Comunità Caire-
se.

Quei razzisti che si distin-
guono per il complesso di
manifestazioni o atteggia-
menti di intolleranza originati
da profondi e radicati pregiu-
dizi sociali ed espressi attra-
verso forme di disprezzo e di
emarginazione nei confronti
di individui o gruppi apparte-
nenti a comunità etniche e
culturali diverse, spesso rite-
nute inferiori. Il problema di
chi affitta l’appartamento agli
extracomunitari, facendo così

ottenere la residenza nel co-
mune di Cairo al fine di acce-
dere al sistema dei Servizi
Sociali, non esiste perché,
come ben sa l’Assessore, il
diritto di accesso al sistema
di protezione sociale per la ri-
mozione del disagio degli in-
digenti è esteso oltre ai citta-
dini Italiani dimoranti nel Co-
mune anche agli apòlidi ed
agli stranieri che si trovano
temporaneamente nel territo-
rio Comunale. Egregio Sig.
Caviglia i furti, gli scippi, le
rapine, le evasioni fiscali e le
elemosine non li hanno certo
scoperti gli extracomunitari
visto che in Italia sono esistiti
prima del loro arrivo.

Egregio Sig. Caviglia dia
retta ai più: si dedichi seria-
mente a rendere meno disa-
gevoli le condizioni di coloro
che soffrono l’indigenza con
la dignità che meritano. Egre-
gio Sig. Caviglia non butti an-
cora fango al la Comunità
Cairese e annoveri pure me
tra i suoi detrattori, tenuto de-
bito conto di quanti rappre-
sentiamo noi che diamo voce
alla coscienza della società
civile.

Gaetano Milintenda
(Capogruppo Indipendente)

Bene l’Atletica
Cairo a Celle
nel campionato
di corsa
campestre

Cairo M.tte - Domenica 16
dicembre a Celle Ligure si è
disputata la terza prova del
Campionato Provinciale CSI
di campestre, organizzata “la-
st minute” dal Centro Atletica
Celle.

Non molto numerosa la for-
mazione dell’Atletica Cairo ha
comunque ben figurato co-
gliendo tre vittorie con Andrea
Gaggero (Amatori B), Alice
Bertero (Senior F.) e Sergio
Fossarello (Veterani) e piaz-
zando tra i primi molti dei suoi
rappresentanti.

Nelle categorie maschili
quarto posto per Fabio Ber-
retta (Esordienti), 2º e 5º po-
sto rispettivamente per Mar-
co Gaggero e Emanuele Bo-
vi (Ragazzi),  2º per Luca
Berretta (Allievi), 2º per Gior-
gio Bernardini (Amatori A),
2º e 4º per Giancarlo Vergel-
lato e Flavio Bertuzzo (Ama-
tori B), 2º, 5º, 6º, 8º e 9º per
Bruno Ricchebuono, Franco
Zanelli, Enrico Caviglia, Giu-
seppe Scarsi e Salvatore Da
Campo (Veterani). In quelle
femminili 3º posto per Alice
Gandolfo (Esordienti), 2º per
Silvia Ferraro (Amatori A) e
2º per Angela Oddera (Ama-
tori B).

Nella classifica a squadre
ha dominato ancora una volta
l’Alba Docilia, prima con 320
punti, che ha preceduto l’Atle-
tica Cairo (136 p.) e l’Atletica
Varazze.

F.B.

Cairo Montenotte. Un pa-
lazzetto dello sport con ad-
dobbi rigorosamente natalizi
(c’era anche Babbo natale)
ha accolto sabato 15 Dicem-
bre scorso il numeroso pub-
blico accorso per assistere al-
lo spettacolo di pattinaggio ar-
tistico presentato dallo Ska-
ting Club Cairo e dal Pattinag-
gio Mioglia, che annoverano
un folto gruppo di vivaci ra-
gazzini e ragazzine paziente-
mente educate a questa parti-
colare disciplina dalla bravis-
sima Linda Lagorio.

Il saggio era intitolato “Pat-

tini... sotto l’albero” e le evolu-
zioni dei giovani pattinatori
hanno entusiasmato gli spalti
dove gli spettatori, affascinati
dal susseguirsi delle figure,
non lesinavano certo gli ap-
plausi. Nonostante la giovane
età - alcuni erano proprio pic-
cini - i capitomboli sono stati
praticamente inesistenti a di-
mostrare l’impegno profuso
nella preparazione.

Sulla pista del palazzetto si
sono alternati i due gruppi
con esibizioni non prive di dif-
ficoltà e si può ben dire che la
simpatia si mescolava alla

bravura. A conclusione i patti-
natori delle due associazioni
si sono uniti in una grandiosa
performance dal titolo “Buon
Natale”, un augurio che è sa-
lito fin sulle gradinate tra la
commozione di genitori e sim-
patizzanti. Alla fine della sera-
ta il pubblico si è complimen-
tato con il presidente dello
Skating Club Cairo Valter La-
gorio e la Presidente del Pat-
tinaggio Mioglia Sig.ra Laura
Lepra che non hanno nasco-
sto la loro soddisfazione per
la buona riuscita della manife-
stazione.

I doni Leo Club 
all’ospedale 

Cairo Montenotte. Sabato
22 Dicembre alle ore 14,30 si
svolgerà la cerimonia di con-
segna da parte del Leo Club
Valbormida di diversi arredi
all’unità operativa di Recupe-
ro e Rieducazione funzionale
dell’ospedale di Cairo, diretta
dal fisiatra Dott. Grosso e dal
responsabile dell’assistenza
infermieristica Sig. Solinas.

Acquistati in gran parte con
il ricavato della vendita della
ben nota bevanda “Sangria”,
preparata e distribuita durante
la manifestazione di Cairo
Medievale, i Leo doneranno
all’ospedale due televisori, un
videoregistratore, un frigorife-
ro, un portatelevisore e vari
giochi da tavolo.

Marcello
Meinero
fresco di laurea

Mercoledì 5 Dicembre,
presso l’Università Cattolica
del Sacro Cuore di Milano, si
è brillantemente laureato alla
Facoltà di Lettere Moderne
con 110 e lode Marcello Mei-
nero, di Cengio. Ha discusso
la tesi “La contaminazione di
genere nel cinema di Mario
Bava”. Relatore il chiar.mo
Prof. Francese Casetti e core-
latore il chiar.mo Prof. Raffae-
le De Berti.

Al neodottore congratula-
zioni e felicitazioni da parte
dei genitori, dei nonni, dei pa-
renti e di tutti gli amici.

Al liceo Calasanzio di Carcare

Scorci della Valle Bormida
sul calendario studentesco

Presentato venerdì 7 dicembre a Carcare

Un libro a fumetti
su Napoleone

Replica di Milintenda all’assessore Caviglia

Ma i cittadini cairesi
sono davvero razzisti?

Nel nuovo palazzetto dello sport in località Vesima

Pattini in pista sotto l’albero
per Cairo Montenotte e Mioglia

Ilaria Giribone
nuova
segretaria
del PdCI

Cairo M.tte - Il 10 Dicem-
bre scorso si è riunito il Diret-
tivo della sezione A. Gramsci
di Cairo Montenotte del Parti-
to dei Comunisti Italiani per
eleggere il segretario di se-
zione. Il nuovo segretario è
Ilaria Giribone.
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Carcare. Polemica a di-
stanza fra il depuratore di
Dego e l’amministrazione co-
munale di Carcare accusata
di essere in ritardo con i pa-
gamenti delle proprie quote
consortili, fatto che mette in
difficoltà l’amministrazione
del depuratore consortile nei
confronti dei propri fornitori e
creditori.

Anche fra gli altri Comuni
del consorzio serpeggereb-
be qualche preoccupazione.
Le quote di partecipazione
al consorzio sono infatti co-
sì distribuite: Cairo Monte-
notte 47 per cento; Carcare
27 per cento; Altare e Dego
13 per cento ciascuno.

Dei quattro Comuni citati
solo Carcare sarebbe in ri-
tardo con i pagamenti, an-
che se il presidente del con-
sorzio ha imparzialmente in-
vitato tutti al rispetto delle
scadenze, per evitare di su-
bire il rischio di procedure
esecutive forzose da parte
dei creditori.

Pare comunque che Car-
care, il cui versamento an-
nuale ammonta a oltre 300
milioni di lire, sia solo par-
zialmente insolvente avendo
già pagato metà dell’importo
dovuto.

Il problema sarebbe dovu-
to al mancato arrivo dei pre-
visti contributi statali e re-
gionali.

La questione del depura-
tore non è però l’unica po-
lemica sulle presunte insol-
venze dell’Amministrazione
Comunale carcarese.

Il gruppo d’opposizione di
Mirri e Core ha presentato
un’interrogazione per cono-
scere la situazione debitoria
del Comune e tempi e modi
di pagamento dei creditori.

Il gruppo di opposizione
infatti accusa l’amministra-

zione di un’insolvenza stri-
sciante, che procrastina i pa-
gamenti anche di diversi me-
si.

Secondo gli oppositori i
problemi di liquidità di cassa
non sarebbero dovuti solo ai
mancanti e non tempestivi
trasferimenti di Stato e Re-
gioni, ma anche all’eccessi-
vo livello raggiunto dall’inde-
bitamento per l’accensione
di sempre nuovi mutui e pre-
stiti.

Anche il gruppo di Torte-
rolo e Bologna ha denuncia-
to il danno di immagine che
ciò provoca al paese.

Cosseria. Ancora una volta
gli uffici comunali saranno per
diversi mesi una mostra d’ar-
te. L’assessorato alla cultura
conferma la scelta di utilizza-
re i luoghi normalmente depu-
tati al lavoro come contenitore
di spazi espositivi. Un abbina-
mento che si è già dimostrato
efficace e di successo con la
mostra delle sculture di Ren-
zo Ferraro.
Fino al 13 gennaio, ma è pro-
babile un prolungamento del-
la mostra, all’interno del muni-
cipio saranno esposte le ope-
re dell’artista cengese Enrico
Ranuschio.
Le sue opere, caratterizzate
da toni caldi e delicati, sono
esaltate dall’ampio uso del le-
gno come materia primaria. Il
suo genere artistico abbina
sapientemente le tecniche pit-
toriche, utilizzate per gli sfon-
di, con l’arte paziente dell’in-
tarsio, da cui ottiene abili sfu-
mature cromatiche grazie al-
l’utilizzo di legni di tipo diver-
so.
La mostra “IIIº millennio: fan-

tasia e realtà” colpisce per il
grande fascino e bellezza del-
le singole opere e dell’insie-
me. Nella mostra di Cosseria,
Enrico Ranuschio presenta
per la prima volta una sua
opera dedicata alla tragedia
dell’11 settembre, all’attentato
alle Twin Towers di New York.
La mostra si può visitare nel-
l’orario di apertura degli uffici
(ma è anche possibile effet-
tuarla a richiesta in orari di-
versi).

Cairo Montenotte. “Car-
care - Predosa mon amour”
potrebbe essere il titolo sim-
bolico che accomuna tutta la
lunga serie di dichiarazioni,
convegni, dibattiti e discus-
sioni che si sono susseguiti
sull’argomento dal 1954 ad
oggi.

Perché l’autostrada (o su-
perstrada), di cui si è di-
scusso nel convegno orga-
nizzato a Cairo Montenotte
dalla Comunità Montana la
settimana scorsa, costituisce
quello strano oggetto del de-
siderio di intere generazioni
di amministratori comunali e
provinciali da almeno mez-
zo secolo.

Una di quelle cose su cui
c’è chi è invecchiato.

Ciò nonostante pare che
si possa aprire una nuova
occasione.

La speranza è che il ven-
to delle nuove grandi opere
del ministro Lunardi possa
soffiare anche in questa
estrema provincia dell’impe-
ro.

Per ora però si stanno rin-
vigorendo solo convegni e
seminari e gli unici investi-
menti per ora sono quelli nei
volantini, manifesti, sale con-
vegni e relatori.

Comunque gli amministra-
tori locali manifestano nuovo
vigore e dinamicità, nono-
stante che le vicende della
variante di Vispa della statale
non costituiscano certo mo-
tivo di conforto o di incorag-
giamento.

Dicevamo che la storia è
iniziata nel 1954 con la co-
stituzione di un comitato in-
terprovinciale per il poten-
ziamento della viabilità fra
Cortemilia e Cairo e fra Cai-
ro ed Alba.

Dieci anni dopo, nel 1964,
si parla esplicitamente di un
raccordo autostradale fra
Carcare e Predosa.

Ipotesi, tracciati di massi-
ma, deliberazioni di intenti si
sono susseguiti da allora,
con la Provincia di Savona
impegnata in prima persona,
per arrivare al 1997 quando
la Carcare - Predosa è sta-
ta inserita nel Piano territo-
riale di coordinamento.

Recentemente la questio-
ne della viabilità valbormi-
dese e della Carcare - Pre-
dosa è stata discussa in un
convegno a Spigno Monfer-
rato, dove è stato costituito
un apposito osservatorio di
cui fanno parte le Comunità
Montane liguri e piemonte-
si, interessate come territo-
rio, ed il Comune di Cairo
Montenotte.

Il convegno di Cairo ha ag-
giunto un ulteriore tassello
con l’impegno da parte del-
le regioni Piemonte e Liguria
di avviare uno studio di fat-
tibilità sia della Carcare -
Predosa sia della direttissima
Cairo - Alba.

Corso di poesia
presso il Comune
di Millesimo

Millesimo - Un corso di
poesia è stato organizzato
dalla “caARTEiv” presso la
sala consigliare del Comune
di Millesimo.

Le iscrizioni gratuite sono
ancora aperte, ma è anche
gradito il pubblico che voglia
intervenire per gradire un po’
di cultura. Le serate saranno
presiedute da Simona Bellone
ed avrà come nuovi collabora-
tori per il commento e la criti-
ca alle poesie Marco Roascio
di Mondovì e Mario Formento
di Dogliani.

Per l’occasione sarà pre-
sente anche l’attore Massimo
Galvagno ed i l  fumettista
Giancarlo De Filippi entrambi
di Monforte D’Alba, per la di-
zione e l’illustrazione grafica
istantanea delle poesie fornite
dai presenti candidati presso
il Comune di Millesimo.

Verrà pubblicata un’antolo-
gia conglobante i brani perve-
nuti.

Carcare. Il Consiglio Comunale di Carcare ha approvato una
modifica regolamentare, che permetterà alla Polizia Municipale
di dotarsi di manganelli. Grazie al provvedimento ognuno dei
cinque agenti carcaresi potrà circolare armato di questo stru-
mento difensivo, che, come dicono gli stessi agenti, risulta es-
sere molto meglio della pistola per la gestione delle situazioni
difficili più tipiche ed ordinarie. E’ generalmente improbabile
che a Carcare si debbano affrontare individui armati di armi da
fuoco, ma è certamente più frequente dover intervenire nei
confronti di esagitati oppure in occasione di risse o liti. In tali
casi lo sfollagente o manganello può essere un ottimo deter-
rente per riportare l’ordine. Gli agenti carcaresi chiederanno al-
la vicina scuola di polizia penitenziaria di organizzare un corso
di istruzione sul corretto uso della nuova arma. f. s.

Nuova polemica sul depuratore

Il Comune di Carcare
non paga i creditori?

Fino al 3 dicembre a Cosseria

Mostra di Ranuschio
negli uffici comunali

Carcare-Predosa e Cairo-Alba

Due nuove strade
per la Valbormida

Altare. La sera dell’8 di-
cembre si è riunita l’assem-
blea annuale dei soci dell’As-
sociazione Alpinistica Altare-
se, sezione del Club Alpino
Italiano, meglio nota come
3A. Come sempre i soci sono
intervenuti in gran numero ed
hanno approvato bilancio e
programma annuale.

Erano in scadenza quattro
cariche nel consiglio direttivo
dell’associazione. I soci vo-
tanti erano 78 ed hanno eletto
nel consiglio: Guido Piotto,
Claudia Cappellino, Vanna
Bazzano, Flavio Malaspina.
Nel consiglio dei revisori sono
stati eletti: Walter Bazzano e
Simone Piotto.

Sono state assegnate an-
che le tradizionali onorificen-
ze della 3A, di cui riferiremo
nel prossimo numero, propo-
nendo anche una foto dei soci
premiati.

Non si può, comunque,
ignorare che permane un
senso di malessere in seno
all’associazione, con l’insod-

disfazione di una parte degli
iscritti, poco espressa nelle
forme ufficiali, ma manifestata
con più forza a “microfoni
spenti”. Alcuni iscritti non so-
no, palesemente, contenti del-
l’elezione di certuni e della
bocciatura di altri nelle cari-

che sociali, così come lamen-
tano poca attenzione verso
iniziative che possono coin-
volgere tutte le età e catego-
rie di soci, nonché un pro-
gressivo smarrimento dello
spirito e dei valori della 3A
delle origini. Un malessere

iniziato con le elezioni dello
scorso anno, che hanno visto
il nascere di un nuovo gruppo
dirigente dell’associazione,
probabilmente non universal-
mente gradito, anche se sicu-
ramente maggioritario.

f. s.

In dotazione nel Comune di Carcare

Manganelli per i vigiliCosseria. Bruno Di Maria è
stato condannato a quattro
anni e nove mesi di carcere
per la rapina compiuta nella
canonica di Cosseria alcuni
anni fa.

Carcare. Due carcaresi,
F.C. di 37 anni e S.O. di 29
anni, sono stati arrestati per
detenzione e spaccio di so-
stanze stupefacenti.

Millesimo. Un giovane cai-
rese, F.S. di 26 anni, è stato
arrestato dai carabinieri per
resistenza a pubblico ufficiale.
L’uomo era stata fermato
mentre guidava l’auto in stato
d’ebbrezza.

In breve

La riunione si è tenuta ad Altare lo scorso 8 dicembre

L’assemblea della 3A conferma il nuovo corso
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Canelli. L’abbinamento del-
la premiazione dell’Ancora
d’argento con il concerto ban-
distico augurale, orchestrato
dal maestro Cristiano Tibaldi,
si è rivelato, anche in questa
quattordicesima edizione, una
formula molto indovinata.

Nell’atmosfera natalizia,
suggerita dagli addobbi e dal-
le note musicali, alla presen-
za di un pubblico numeroso e
galvanizzato, si è svolta, gio-
vedì 13 dicembre, durante
l’intervallo tra la prima e la se-
conda parte del concerto, la
consegna delle artistiche an-
core d’argento, riconoscimenti
all’impegno sul territorio, a
tutti i livelli.

A tenere in mano il filo con-
duttore della serata, il regista
e direttore artistico Alberto
Maravalle nel ruolo di ‘ancor-
man’.

Un riconoscimento per l’im-
pegno profuso in Valle Belbo
nell’arco di venticinque anni,
è andato a Enrico Lovisolo,
giocatore ed allenatore del
Volley Canelli.

Con la motivazione: “Attra-
verso questa attività sportiva
ha saputo far gustare la gioia
di vivere a migliaia di ragazzi
e soprattutto ragazze, per le
quali, in valle, c’era e c’è an-
cora troppa poca possibilità di
praticare lo sport.”

E’ stata poi la volta del
Centro Territoriale Permanen-
te per la formazione degli
adult i  di Canell i ,  rappre-
sentato dalla preside della
media “Gancia” Paola Bogget-
ti, in qualità di responsabile,
dalla coordinatrice Silvana
Caracciolo, da Alberto Bian-
chino responsabile del CTP di
Asti e dall’ex preside Vincen-
zo Fagnola che per primo fu
alla guida di quello canellese.

Centinaia i corsi organizza-
ti, dal 1998, pomeridiani e se-
rali, ispirati all’accoglienza,
all’ambientazione, alla forma-
zione, al tempo libero, alla
crescita culturale. Aperti a tut-
ti gli adulti, anche extracomu-
nitari, nei Comuni di Canelli,
Nizza Monferrato, Costigliole.

Dalla primavera del 2000, il
Ctp opera come sede autono-
ma da quella di Asti, sotto la
direzione del prof. Vincenzo
Fagnola, già preside della
Media, cui è succeduta recen-

temente la dottoressa Paola
Boggetto.

Un’altra ancora d’argento è
stata consegnata alla coppia
Giusi Mainardi e a Pierstefa-
no Berta, fondatori nel 1998
dell’Oicce, Organizzazione In-
terprofessionale per la Comu-
nicazione delle Conoscenze
in Enologia.

“Un insieme di persone
che, nel non profit esprime il
meglio di sé, frutto di alta pro-
fessionalità, stimolo a tutti co-
loro che, pur radicati nel pas-
sato, vivono il presente guar-
dando al futuro. Nel corso de-
gli anni, Oicce, da tavolo di di-
battiti è diventata importante
punto di incontro con
l’amministrazione pubblica,
ponte strategico tra fornitori
ed utilizzatori, associazione di
persone fortemente impegna-
te. Sono già 150 le aziende
iscritte, e non solo piemonte-
si.

Da sedici anni insieme, i
coniugi Mainardi - Ber ta
considerano il lavoro una pas-
sione ed una crescita, un in-
sieme di conoscenze e com-
petenze, di interessi e... di vi-
ta”.

Infine, un’ancora d’argento
all’azienda vinicola ‘storica’
Contratto, rappresentata da
Antonella Micca Bocchino e
dalla nipote Marta, “che conti-
nua a portare, ‘sempre più in
alto’, il nome di Canelli e del-
l’intero territorio con lungimi-
ranti iniziative (L’elogio del-
l’acciuga’, ‘Tre stelle per Tre
bicchieri’, ‘Le grandi tavole del
mondo’), prodotti (l’inimitabile
Grappa di Canelli, il De Mi-
randa, ecc.) e ristrutturazioni
(come il mirabile recupero
delle coreografiche cantine,
scavate nel tufo della collina).”

Ogni ‘ancorato’ ha formula-
to il proprio sogno nel casset-
to.

Lovisolo per una squadra
combattiva e altamente tecni-
ca, i responsabili del Ctp per
un futuro promettente, Giusi
Mainardi e Pier Stefano Berta
per la pubblicazione di un ro-
manzo, ambientato nel Me-
dioevo, appena terminato.

Infine il sogno umanitario
di Antonella Bocchino,
espresso attraverso le parole
di Madre Teresa di Calcutta.

gabriella abate

Canelli. Martedì scorso, 11
dicembre, durante il Consiglio
del Palio, nel salone del Co-
mune di Asti, sono state esa-
minate le domande di par-
tecipazione all’edizione del
prossimo anno.

Il sindaco Luigi Florio, qua-
le presidente del Consiglio
Palio, ha chiesto al rettore di
Canelli come mai non fosse
ancora pervenuta la domanda
di adesione da parte di Ca-
nelli.

Giancarlo Benedetti ha così
risposto: “Quest’anno la città
di Canelli non parteciperà al
Palio in quanto non è più inte-
ressata a tale manifestazione.

Sono giunto a tale conclu-
sione in quanto da un mio
controllo risulta che per l’edi-
zione Palio 2001 erano stati
messi in bilancio cinque milio-
ni, che non sono mai stati

erogati, anzi sono stati addi-
rittura stornati per ‘restrizione
di bilancio’. Per il 2002 il Co-
mune di Canelli, oltre ad aver
concesso ‘la Municipalità’, per
il Palio ha avuto il coraggio di
mettere in bilancio la bella
somma di trecento mila lire!”

Giovedì 13 dicembre, pres-
so la sede del Comitato Palio,
in regione Castagnole 1, a
Canelli c’è stata una riunione
dei componenti del Comitato
canellese.

Dopo aver passato in ras-
segna la storia degli enormi
sacrifici dei sedici anni conse-
cutivi di partecipazione al Pa-
lio (1986 2001), la riunione è
stata aggiornata, in attesa di
salvare il salvabile, nella spe-
ranza di trovare qualche
sponsor che creda nella ma-
nifestazione...

“Se non si partecipa alla
prossima edizione del Palio,
stando al vigente regolamen-
to, Canelli non avrà più alcu-
na possibilità di parteciparvi
in futuro - conclude Benedetti
- E’ un vero peccato perché è
una bella fetta di immagine
che Canelli perde...

La presentazione della do-
manda di partecipazione al
Palio scadrà definitivamente
entro il 31 dicembre 2001.

Entro tale data dovremo
trovare almeno una ... ‘Stilo’,
salvo sempre un eventuale
ripensamento del Comune”.

b.b.

Canelli. In riferimento alla
lettera firmata da ‘I rappresen-
tanti del G.B.’, pubblicata sul-
l’ultimo numero del Vostro
giornale, in cui si evidenziano
“incompatibilità di carattere”
fra Direzione e Comune e
presunte “divergenze, politi-
che e non, fra le parti”, vorrei
precisare che i problemi della
scuola elementare Giuliani
non derivano da “incompatibi-
lità di carattere” e non sono
frutto di divergenze “politiche
e non”.

Esiste un reale problema
tecnico: l’edificio è fatiscente
e necessita di interventi di
manutenzione continui.

Il lavoro e l’impegno della
sottoscritta, del personale do-
cente, amministrativo ed ausi-
liario del plesso ‘GB Giuliani’
sono finalizzati ad assicurare
agli alunni le migliori condizio-
ni possibili per la loro educa-
zione senza polemiche sterili
ed inutili strumentalizzazioni.

In questa scuola, nonostan-
te le difficoltà strutturali l’offer-
ta formativa è ricca: due pos-
sibilità di orario settimanale,
attività di laboratorio informa-
tico, musicale, di ceramica, bi-
linguismo, scambi culturali, at-
tività sportive, progetti in col-
laborazione con altre scuole
ed Enti, primo fra tutti il Co-
mune.

Il prossimo 12 gennaio, la
Direzione didattica di Canelli
dedica ai futuri alunni e alle
loro famiglie l’iniziativa ‘Scuo-
le aperte’

Estendo anche ai nostr i
amministratori l’invito a cono-
scere più da vicino le attività e
le iniziative del ‘Giuliani’ e del-
le altre scuole materne ed
elementari statali della città,
una bella realtà che ha biso-
gno dell’aiuto di tutti per lavo-
rare bene.

Grazie per l ’ospital i tà e
buon Natale a tutti.

Palma Stanga

Scrive la dirigente Stanga

«Non incompatibilità
ma edificio fatiscente»

Dopo le dichiarazioni del rettore

Riuscirà Benedetti
a partecipare al Palio?

XIV edizione giovedì 13 dicembre

Con “L’Ancora” si continua a sognare

Canelli. “Ho seguito con attenzione la pro-
posta avanzata dal presidente dell’associa-
zione produttori Moscato, Giovanni Satragno,
tendente a incentivare gli estirpi di Moscato,
onde ridurre la produzione e di conseguenza
gli stoccaggi.

Sono sostanzialmente d’accordo con l’inizia-
tiva, a condizione, che l’operazione venga ri-
volta unicamente nei confronti delle aree me-
no vocate.

Infatti la generalizzazione del provvedimento
potrebbe comportare l’estirpo dei vigneti in
aree vocate per motivi estranei alla logica del
provvedimento, per esempio conduttori dell’a-
zienda agricola anziani, aree disagevoli, ecc...

Tutto ciò pregiudicherebbe la conservazione
di un patrimonio non soltanto in termini econo-
mici ed agricoli, ma anche di storia e di tradi-
zione legate al nostro territorio.

Per contro ritengo doveroso creare oppor-
tunità e prospettive per le aree meno vocate,
alle quali ci si dovrà rivolgere.

Non basta, e sono d’accordo con Satragno,
quanto proposto dalla Comunità Europea co-
me incentivo, ma, anziché aumentare l’incenti-
vo economico una tantum, io propenderei per
avviare una seria analisi delle prospettive del
territorio, per dare, accanto all’incentivo eco-
nomico, una concreta indicazione su cosa po-

trebbe sostituire i vigneti di Moscato.
A questo proposito sarebbe interessante co-

noscere quali prospettive possono avere nuovi
impianti di nocciole, ma, soprattutto, quanto
possa essere credibile e remunerativo, in pro-
spettiva, l’inserimento di vigneti pinot, vista la
conclusione della fase sperimentale del pro-
getto “Alta Langa”, vale a dire uno spumante
totalmente piemontese.

Questo progetto, voluto dalle case spuman-
tiere piemontesi, individua, proprio nel territo-
rio alto collinare, l’area ideale per questo tipo
di vitigno.

Tutto ciò, se adeguatamente programmato,
potrebbe dare vita ad una sorta di phasing-
out, cioè, per dirla con la comunità europea,
un momento di tutela programmato nel tempo,
per uscire dal contesto Moscato ed entrare
nella logica “Alta Langa”.

Solo così si potrebbero creare prospettive
oltre che razionalizzazione di esuberi, ed evi-
tare che il potenziale gerbido, derivante da
un’elargizione assistenziale, possa trasformar-
si in nuova risorsa agricola strettamente colle-
gata alla progettualità di una consapevole e
responsabile industria enologica.

Spero si possa avviare sull’argomento un
sereno confronto”.

Oscar Bielli

Inaugurazione
della nuova
ambulanza Cri

Canelli. Sabato 22 dicem-
bre, alle ore 11, presso la se-
de della Cri, sarà inaugurata
una nuova ambulanza Fiat
Ducato 4x4, dono della fami-
glia Bruscoli, in memoria del
figlio Franco.

Il programma: ore 10,
ricevimento Consorelle e Au-
torità; ore 11, saluto del presi-
dente Mario Bianco; ore
11,30, inaugurazione ambu-
lanza (madrina Chiola Bru-
scoli).

Seguirà aperitivo.

Per Oscar Bielli

Moscato da estirpare
ma con quali prospettive?
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Canelli. Dopo la consegna dei ricono-
scimenti de L’Ancora d’argento, giovedì
13 dicembre, sul palco del Balbo, è stata
la volta deIla consegna del ‘Blavio delli
Hostieri’. “Un’edizione che ha raggiunto
un punto di eccellenza mai raggiunto pri-
ma - ha spiegato l’assessore al Turismo
Paolo Gandolfo - Basti pensare che le
Osterie e Taverne partecipanti sono state
14 e che le prime cinque sono distanzia-
te le une dalle altre di non più di mezzo
punto.

Segue un gruppo di altre sei in posi-
zione medio - alta, la cui media non si
allontana di una quindicina di punti dal
vincitore a cui seguono altre tre osterie
con un buon punteggio...

Altra nota positiva è legata al vino che
migliora di anno in anno, come puro l’uso
delle stoviglie di plastica che sono scom-
parse del 50%”

L’ambito drappo, dipinto, anche que-
st’anno, dall’artista canellese, Massimo
Berruti del Laboratorio Azzurro Cielo, raf-
figurava, nel decimo anno dell’Assedio, il
sindaco Roberto Marmo, sotto la cui
amministrazione decollò la rievocazione
storica, e l’attuale sindaco Oscar Bielli.

Dopo gli ‘Amici dei pescatori’, che si
sono aggiudicati la prima edizione nel
‘97, l’ ‘Osteria della Croce bianca’ (‘98),
l’‘Osteria della Sternia’ (‘99) e l’‘Osteria
al Castello’ (2000), il drappo del decen-
nale è toccato all’Osteria del Dusio
d’Oro (in via G. B. Giuliani) gestita dal
Gruppo artistico di Villanova d’Asti.

Questa la motivazione dell’Accademia
della Cucina Italiana: “Locale positivo in
tutti i sensi. L’entusiasmo, la cortesia e la
disponibilità dei gestori, unitamente ad
un menu particolarmente originale e ben

eseguito e a degli ottimi vini hanno valso
il ‘blavio’. La posizione un po’ defilata ri-
spetto alle altre non ha causato un affol-
lamento pari a quanto meritasse.”

Motivazione del Curionato sovra la
Provvisione : “E’ una delle osterie più ve-
re e plausibili, sia come ambientazione
ed allestimento, che come cucina e ser-
vizio. Il menu, benché semplice ha pro-
posto sapori sicuri e ‘storici’ e materie
prime inusuali, ma profondamente sei-
centesche.

Meritava un punteggio sicuramente più
alto, ma è stata penalizzata per aver ri-
proposto le stesse pietanze dell’anno
scorso, collocandosi un gradino sotto, ri-
spetto alle osterie che hanno rinnovato
completamente la loro lista cibaria.”

Per la migliore ambientazione è stata
premiata l’Osteria della Maddalena, si-
tuata sulla Sternia e gestita dalla Pro Lo-
co di San Marzano Oliveto.

Per la fedeltà storica del menu la Ta-
verna di piazza d’Erbe, situata in piazza
Gioberti e gestita dal Burg d’la Piasetta.

Per il miglior piatto e cortesia la Ta-
verna della Trutta, situata in via Cairoli e
gestita dall’Associazione Amici Pescato-
ri.

I nomi dei vincitori di questa quinta
edizione del Blavio sono stati resi noti
soltanto al momento della premiazione. I
risultati sono frutto della somma dei pun-
teggi attribuiti separatamente dalle due
giurie.

Gandolfo ha poi annunciato che per la
prossima edizione dell’Assedio sarà
pronta anche la parte interna della gran-
diosa por ta d’ingresso alla città as-
sediata, opera dell’artista e scenografo
Carlo Leva. Gabriella Abate

Canelli. Cinque sono stati i ri-
conoscimenti (diploma con mo-
tivazione e chiocciolina d’oro)
che Beppe Orsini, responsabi-
le della Condotta Slow Food di
Canelli, ha assegnato:
Pasticceria Bosca

“Ad un’intera famiglia che,
con grande professionalità,
amore e sensibilità, interpreta
non solo il bello e il buono come
fine a se stesso, ma come fatto
di tradizione e cultura, portando
il nome di Canelli in tutto il mon-
do”;
Associazione
via Giovanni XXIII

“Perché, senza protagonismo
e con grande professionalità,
ha reso e rende vivo ed acco-
gliente un angolo di Canelli con
iniziative di grande interesse,
eleganza e coinvolgimento.”
Associazione Amici Pescato-
ri

“Ad un gruppo di amici,
amanti della natura e del buon
vivere che, da alcuni anni, or-
ganizza con impegno manife-
stazioni sportive e culturali, nel-
lo spirito Slow, e fa rivivere uno
dei più suggestivi cortili di Ca-
nelli, dando vita ad un’osteria
‘storica’: La Trutta.”
Pro Loco

“Ad un gruppo unito e affia-
tato che, guidato da un presi-
dente, grande protagonista, an-
no dopo anno, con manifesta-
zioni, incontri e iniziative pro-
mozionali, rende viva e vivace la
città di Canelli, valorizzando il
territorio, con spirito Slow.”
Beppe Brunetto

“Amico mio e grande amico
dei canellesi e del territorio”.

G.A.

Canelli. Nel ‘Salone delle stelle’ di palazzo Anfossi, ve-
nerdì sera, alle ore 21, è programmato un interessante in-
contro tra amministratori, tecnici dell’Ufficio Tecnico e gli ar-
chitetti, ingegneri, geometri, operatori edili.

“Per facilitare l’operato dei professionisti - illustra il con-
sigliere delegato Giuseppe Camileri - l’amministrazione co-
munale di Canelli, l’anno scorso, aveva loro distribuito un
CD - ROM ‘Pegasus’ relativo a tutte le pratiche dell’ur-
banistica e dell’edilizia privata.

Il CD conteneva la normativa vigente in materia di urba-
nistica e di edil izia privata, le car tografie e tutta la
documentazione correlata al Piano Regolatore, la sua Va-
riante, il Piano Colore, il Regolamento Edilizio Comunale”.

L’iniziativa era stata accolta favorevolmente dagli addetti
ai lavori.

“E’ proprio per questo che - prosegue Camileri - nel-
l’intento di consolidare ed accrescere il rapporto di collabo-
razione, invitiamo tutti gli interessati all’incontro di venerdì
prossimo, 21 dicembre”.

“Per ottimizzare i servizi - interviene il responsabile del-
l’Ufficio Tecnico, Enea Cavallo - la Giunta comunale ha
ripartito il settore dell’ “Assetto ed Utilizzo del Territorio” nei
distinti settori dei ‘Lavori Pubblici e Manutenzione del Pa-
trimonio” e dell’ “Assetto e Tutela del territorio”.

Nel CD - ROM che consegneremo venerdì sono inclusi
gli ultimi aggiornamenti normativi in materia di urbanistica
e della tutela dell’ambiente”.

b.b.

Biblioteca:dal lunedì al venerdì
è aperta dalle 8,30 alle 12,30.Nel
pomeriggio, dal lunedì al giovedì
dalle 14,30 alle 18.
Cimitero: dal lunedì al venerdì
(ore 8,30 -12;15-18);al sabato e
alla domenica il cimitero è aper-
to dalle 8 alle 18,30: un incarica-
to a riceverà le richieste dalle 8 al-
le 8,30 e dalle 18 alle 18,30) 
Fac:ogni martedì e venerdì mat-
tina, dalle ore 9,15 alle ore 11, in
via Dante, è aperto il ‘Fraterno aiu-
to cristiano’.
Stazione ecologica di conferi-
mento (in via Asti, accanto al ci-
mitero) martedì e venerdì ( dalle
ore 15,30 alle 18,30) sabato (dal-
le 9 alle 12)
Ex Allievi salesiani: ogni mer-
coledì, alle ore 21, nel salone
‘Don Bosco’sotto il santuario dei
Salesiani, incontro degli ex allie-
vi e amici 
Fidas: ogni giovedì sera, riunio-
ne della Fidas (donatori sangue),
nella sede di via Robino.
‘La bottega del mondo’, in piaz-
za Gioberti, è aperta al mattino
(ore 8,30 - 12,45) dal martedì al-
la domenica compresa; al po-
meriggio (ore 16 - 19,30) al mar-
tedì, giovedì, sabato.
Tutti i lunedì (a Nizza) e tutti i
giovedì (a Canelli), “Lezioni del-
l’Università della Terza Età”.

Ogni giovedì, alle ore 20,05, su
Rete Telesubalpina, “Per la tua sa-
lute”.
Venerdì 21 dicembre, ore 21,
nella chiesa di San Tommaso,
“Confessione comunitaria” delle
tre parrocchie.
Venerdì 21 dicembre,ore 21, nel
‘Salone delle Stelle’ di palazzo
Anfossi, incontro tra Ufficio Tec-
nico e addetti all’Urbanistica.
Venerdì 21 dicembre, ore 21,
presso la sede del Gruppo Mili-
tari dell’Assedio (via Solferino
10), presentazione nuovo diretti-
vo e programma 2002.
Sabato 22 dicembre, alle ore
15, presso Casa Riposo ‘Villa
Cora’, ‘Festa degli auguri’allieta-
ta dagli ‘Amici Ca.ri.’ di Asti.
Sabato 22 dicembre, ore 11
‘Inaugurazione Nuova Unità Mo-
bile’ della Cri, in via dei Prati.
Sabato 22 e domenica 23 di-
cembre, al Gazebo, ‘liscio’ ri-
spettivamente con ‘Letizia e la
Band’e ‘Liscio Simpatia’.Dome-
nica 23 dicembre, nelle vie di
Canelli prosegue il ‘Natale dei
Commercianti’.
Lunedì 24 dicembre, ore 24,
nelle tre parrocchie “Messa di
Natale”.
Venerdì 28 dicembre,all’Enoteca
regionale, di corso Libertà, ore
20,30, “Bôgna cauda 4x4”

S.Marzano Oliveto. Anche quest’anno, la ‘Cumpania d’la Riuà’,
alle 21 della notte di Natale, si esibirà con una nuova commedia,
“Du fnestre an’s’la val ‘d Nissa”. Quest’anno ci sarà anche la no-
vità del fondale, di sei metri, dipinto dal sanmarzanese Carlo Mar-
chisio che ha ritratto il paese di S. Marzano circondato dalle sue
colline. Un altro tassello che va ad aggiungersi al delizioso teatri-
no che, grazie all’interessamento di tante persone, sta ritrovando
il suo antico splendore. Ileana Bersano portavoce della compagnia,
in occasione delle festività natalizie, con gli auguri ringrazia tutti co-
loro che hanno lavorato per far riaffiorare un pezzo di storia tanto
cara a San Marzano. A.Saracco

Il “blavio” conferma l’eccellenza
della cucina storica dell’Assedio

Dal fiduciario Beppe Orsini

Assegnate cinque nuove
chioccioline Slow Food

Venerdì 21 nel Salone delle stelle

Consegna del 2º CD
su urbanistica ed edilizia

A San Marzano Oliveto

Nuova commedia
e nuovo fondale

Appuntamenti a Canelli

ANC20011223056.cn02  19-12-2001 11:49  Pagina 56



VALLE BELBO 57L’ANCORA
23 DICEMBRE 2001

Canelli. Il concorso premia i gruppi che, nel
corso della manifestazione dell’Assedio 2001,
hanno dato vita alle migliori rievocazioni, am-
bientazioni, allestimenti e scenografie, dedica-
te alla vita ed alla cultura seicentesca.

La commissione del Banco della Ferrazza
dell’Assedio di Canelli 2001, composta da Iva-
na Bologna, Giusi Gabello, Sara Lassa, Lio-
nello Archetti Maestri e Giovanni Battista
Garbarino, tra i 12 gruppi iscritti alla decima
edizione dell’Assedio 2001, ha premiato i se-
guenti gruppi:
• Primo assoluto (5 milioni): Gruppo spontaneo

genitori delle scuole materne ed elementari
con il mercato seicentesco del Convento di S.
Agostino (72 punti meno 2 di penalità). Motiva-
zione:“...ottimi i profumi che aleggiavano nel
cortile, meloni ed angurie conservate come da
tradizione (nel fieno e rinfrescate nel tino), una
menzione particolare va alla bancarelle delle
erbe per la varietà e la cura nell’esposizione”.
• Secondo premio (3 milioni) a due gruppi:
1)Gruppo storico militare di Venaria con scene
di vita quotidiana di corte (67 punti meno 2 di
penalità). Motivazione:“nonostante la svantag-
giata collocazione (la modernissima piazza

Zoppa) il gruppo ha sempre conservato la pro-
pria identità di personaggi e l’integrazione del
loro ruolo...”.

2) Notabili della Magnifica Communità di
Canelli con eresie, elemosine, rivolte, inquisi-
zioni, rogo (65 punti senza penalità). Motiva-
zione:“...buona l’interpretazione generale, otti-
ma l’interpretazione della “peccatrice”
• Terzo premio (1,5 milioni): Gruppo spontaneo
di Castelnuovo don Bosco con l’antica lavora-
zione dei formaggi e della lana (63 punti meno
2 di penalità). Motivazione: “pur essendo un
gruppo molto piccolo è riuscito a rappresenta-

re un quadro flessibile del tema prescelto...,
un particolare apprezzamento per la realizza-
zione dello steccato e la presentazione dei
velli.”

Il premio per il gruppo più numeroso va al
Gruppo spontaneo genitori delle scuole mater-
ne ed elementari con cento figuranti.

Il premio al primo gruppo canellese escluso
(2 milioni) va al Gruppo del teatro viaggiante,
ispirato alla commedia dell’arte (57 punti sen-
za penalità). Con la motivazione:“Ottima la
scelta del tema, ma realizzata in modo troppo
da scuola di recitazione”.

Rubate luminarie alla Fidas 
Canelli. Le luminarie di Na-

tale della Fidas devono aver
fatto gola agli ignoti ladri che
sono entrati in azione nella
serata di venerdì, a Canelli.

I ladri dopo aver scavalcato
la recinzione dell’area verde
della sede dei Donatori di
Sangue Fidas di Via Robino
131, hanno cercato di sradi-
care il pino senza riuscirvi,
forse perché disturbati da
qualche passante. Sono però
riusciti a smontare le luci ad
intermittenza, le prolunghe ed
i timer e si sono dileguati.
Sconforto ed amarezza nel
Direttivo non solo per il danno
subito (circa 300 mila lire), ma
soprattutto per il gesto nei
confronti di una Associazione
Onlus come la Fidas. Così i
Donatori hanno voluto addob-
bare nuovamente l’albero con
una grande cometa gialla di
cartone con una scritta che
recita così: “ C’era una volta
un albero di Natale ricco di lu-
ci e splendente. Ora, grazie ai
soliti ignoti, c’é solo più un pi-
no distrutto. Speriamo che le
luci oltre ad illuminare l’albero
del ladro illuminino anche il
suo cuore.”

Furti a catena
Costigliole. I ladri hanno

fatto visita ad una casa in re-
stauro. I malviventi, entrati dal
garage, lasciato semi aperto,
si sono impossessati di una
Fiat Punto e usando le chiavi
trovate sull’auto sono entrati
in casa mentre i proprietari
dormivano. Indisturbati, han-
no rovistato i cassetti e si so-
no impadroniti di alcune ban-
conote per un valore di circa
300 mila lire.

Sempre a Costigliole, ma,
questa volta, in frazione Bo-
glietto, i ladri sono entrati in
azione in una casa di un noto
commerciante del paese. I la-
dri si sono impadroniti di ar-
genterie varie e di circa un
milione in contanti. Il furto é
stato denunciato ai CC di Co-
stigliole.
Denunciato
per favoreggiamento

Costigliole. Un agricoltore
di Costigliole é stato denun-
ciato alla Magistratura per fa-
voreggiamento all’immigrazio-
ne clandestina. L’uomo è sta-
to bloccato dai Carabinieri a
San Damiano, sulla strada
per Villanuova, mentre rinca-
sava con il suo furgone frigo-
rifero.

Durante il controllo i militari
scoprivano, nella cella frigo,
due giovani rumeni privi di re-
golare permesso di soggior-
no, mentre in cabina, con
l’uomo, c’erano le due mogli.

Le giustif icazione di un
“passaggio” dato alle due
coppie perché facevano l’au-
tostop non ha convinto i mili-
tari.

Ma. Fe.

I premiati del Banco della Ferrazza

Brevi di cronaca
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Canelli. Con domenica 23 dicembre si
conclude la prima grande edizione de “Il
Natale dei Commercianti”. Tre dome-
niche ‘cariche’ di fantasia e creatività con
giostre gonfiabili (vera attrazione per i
più piccini), giochi per bambini, gazebo
con ogni prelibatezza, saltimbanchi che
si sono alternati nelle varie piazze e via
della città.

I musicisti della Banda ‘Città di Canel-
li’, vestiti da Babbo Natale, domenica 16,
si sono mirabilmente esibiti, riscaldando

l’ambiente (!), fino a notte fonda, per le
vie della città.

Gazebo per Euro e Nutella
Curiosità hanno destato i gazebo del-

l’Euro, con esperti bancari che fornivano
ogni spiegazione sulle nuove monete, ed
i gazebo con gli amministratori che, con
tanto di guanti bianchi, ‘nutellavano’,
spalmavano Nutella su fette di pane ca-
sareccio, per tutti i canellesi...affamati!

Disegni in vetrina
Simpatica l’iniziativa dei bambini delle

elementari che, con i loro disegni sull’Eu-
ro, hanno tappezzato tutte le vetrine dei
commercianti.

Per domenica 23 dicembre sono pre-
viste: 4 giostre gonfiabili rispettivamente
in piazza Gioberti, piazza Gancia, piazza
Cavour, via G.B. Giuliani. I biglietti omag-
gio saranno distribuiti dai negozi aderenti
all’iniziativa. Ci saranno giochi, organiz-
zati dai saltimbanchi, in corso Libertà,
maquillage per bimbi in corso Alfieri ed
in piazza Zoppa. b.b.

Canelli. Continua la serie
positiva delle gialloblu guidate
dal tecnico Mauro Zigarini.
Sabato 15 dicembre, in un
caldo e lindo palazzetto, le
canellesi si sono facilmente
imposte con un secco tre a
zero all’ISIL Volley Almese.
“Una partita tenuta sempre
sotto controllo - commenta Zi-
garini - con cambi portati al
momento giusto e che ha vi-
sto impegnate tutte le convo-
cate”.

Questi i parziali: 25 - 15, 25
- 12, 25 - 15.

Sabato prossimo, ultima
partita prima dello stop natali-
zio, in trasferta a Venaria con-
tro la non proibitiva Aurora.

Formazione: Sara Vespa,
Elisa Olivetti, Francesca Gi-
rardi, Iolanda Balestr ier i,
Alessandra Scagliola, Elisa
Santi, Michela Conti, Marica
Dus, Roberta Careddu.

Under 15 Super Shop:
nulla da fare
contro la prima

Domenica, sul parquet di
casa, nulla da fare contro l’ IN
Volley Cambiano, prima in
classifica del campionato re-
gionale. Un tre a zero, senza
storia. Troppo diseguali le for-
ze in campo.

Formazione: Elena Baudui-
no, Stella Grasso, Francesca

Carbone, Francesca Ebarca,
Debora Giangreco, Giulia Vi-
sconti, Silvia Viglietti, Giulia
Gallo, Lorena Gallo, Serenella
Tripiedi.

Under 13 Intercap:
bella vittoria interna

Contro la Pallavolo Asti, sa-
bato 15, al Palasport di Ca-
nelli, bella vittoria delle ragaz-
ze di Sara Vespa che si sono
imposte con un perentorio tre
a zero.

Parziali: 25 - 10, 25 - 14, 25
- 20.

Formazione: Giulia Gallo,
Silvia Viglietti, Susanna Enzo,
Fiammetta Zamboni, Giorgia
Mossino, Serena Marmo, Ro-
sita Marmo, Cristina Salsi,
Francesca Cattelan, Alessan-
dra Gonella, Valentina Viglino.

Auguri
e ringraziamenti

La società Volley Canelli-
sente il dovere di ringraziare
porgere gli auguri di buone fe-
ste a tutte le sue atlete e alle
loro famiglie, agli allenatori, ai
tifosi, agli sponsor e agli am-
ministratori comunali (l’asses-
sore Beppe Dus in particola-
re) che sono riusciti ad otte-
nere la disponibilità della pa-
lestra Artom per gli allena-
menti del Mini Volley.

b.c.

Bôgna cauda 4x4 per rallisti... e non
Canelli. Cena degli auguri per i patiti di Rally e non, venerdì

28 dicembre, ore 20,30, presso l’Enoteca Regionale di Canelli,
in corso Libertà 65/A.

“Nell’occasione si parlerà del prossimo Rally di Canelli (8 - 9
marzo) e della stagione appena conclusa - commenta l’asses-
sore alla Promozione territoriale, Flavio Scagliola - Le adesioni
dei piloti locali (una trentina) sono state pronte come una loro
partenza!

Durante l’incontro conviviale saranno graditi i loro suggeri-
menti sulle innovazioni da apportare al Rally.

Posso anticipare che non si tratterà di un percorso che si svi-
lupperà solo intorno a Canelli, ma di un percorso che si artico-
lerà su tutto il sud astigiano”.

“Natale dei commercianti”

Tre domeniche di fantasia e creatività
Volley Canelli

Tutto facile per l’Olamef
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Nizza Monferrato. Sono
state presentate nei giorni
scorsi in Comune, durante
una conferenza stampa appo-
sitamente convocata, le ini-
ziative dei commercianti nice-
si per l’imminente Natale.

L’assessore al Commercio,
Maurizio Carcione e l’asses-
sore alle Manifestazioni, Gian
Domenico Cavarino, hanno il-
lustrato alla stampa il pro-
gramma del Natale Nicese
2001.

I due amministratori hanno
in primo luogo ringraziato i
commercianti cittadini che,
come avviene ormai puntual-
mente da alcuni anni a questa
parte, hanno aderito (salvo
qualche minima eccezione)
all’iniziativa delle luminarie
per le vie della città, nonché
per le iniziative che singolar-
mente hanno voluto prendere
per animare le feste natalizie
della città. Un plauso speciale
è andato a tutti coloro che si
sono fatti carico del ruolo di
coordinatori dei vari progetti,
via per via.

E r iguardo al r i tardo di
qualche giorno con cui le luci
colorate sono state accese in
alcuni punti è stato spiegato
che la causa è stata il cam-
biamento della ditta appalta-
trice delle luminarie: ora co-
munque è tutto sistemato al
meglio.

Ricordiamo allora le inizia-
t ive assunte dai commer-
cianti.

Via Carlo Alberto. Nei
giorni 22-23-24 dicembre, per
tutta la giornata due perso-
naggi vestiti da Babbo Natale
distribuiranno vino e panetto-
ne e nel pomeriggio del 23,
alle ore 16, si esibirà il Coro
dei bambini della “Madonna’’
con il suono dei flauti.

Via Pio Corsi. Nel fine set-
timana, sabato e domenica
22-23 dicembre, Babbo Nata-
le distribuirà caramelle, pa-
nettone, the caldo, mentre per
la via, ci saranno spettacoli
con animazioni varie e posta-
zioni con giochi di magia.

Nei Giardini di Palazzo
Crova, esposizione della “Na-

tività’’, opera lignea della scul-
trice Maristella Meregalli, ori-
ginaria di Monza e da alcuni
anni trapiantata a Bruno, dove
già negli scorsi anni aveva
realizzato bellissimi presepi in
legno. Sarà possibile ammira-
re il suo lavoro fino al 6 gen-
naio del prossimo anno.

L’Amministrazione comuna-
le, da parte sua, in collabora-
zione con la Pro Loco presie-
duta da Bruno Verri, proporrà
per i giorni 22-23-24 “Musica
e Babbo Natale’’ per tutta la
città, mentre la cittadinanza
sarà invitata, nella Santa Not-
te di martedì 24 dicembre,
dopo la Messa di Mezzanotte,
a partecipare allo scambio
degli auguri fra tutti i nicesi
r iunit i  in piazza Mar tir i  di
Alessandria, con il vin brulè e
i panettoni offerti ai parteci-
panti sotto i portici del Palaz-
zo Comunale.

L’ultimo appuntamento da
non mancare sarà il tradizio-
nale aperitivo col lardo, alle
ore 12,30, sotto il Campa-
non, nel giorno di Santo Ste-

fano, mentre la campana
suona come tradiz ione a
martello, in ricordo di un’an-
tica rivolta dei nicesi contro
la sopraffazione.

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. Dopo la “bufera” scatenata in tutta Eu-
ropa dalle catastrofiche conseguenze dell’infezione da Bse,
l’oramai tristemente famoso “morbo della mucca pazza”,
l’intero settore zootecnico (dagli allevatori di bestiame ai
commercianti di carni) si è riorganizzato su nuove basi, pun-
tando ad incentivare e a promuovere al massimo livello la
genuinità, la qualità e il controllo di sicurezza su tutti i pas-
saggi della filiera, dal produttore al consumatore.
Una situazione in cui anche il cliente ha in parte modificato
le proprie abitudini di acquisto, convincendosi della neces-
sità di spendere magari qualcosa in più per avere però in
contropartita la massima certezza sulla qualità e sulla genui-
nità del prodotto comprato.
E questa nuova predisposizione ha logicamente finito per
premiare chi già da diversi anni si era incamminato sulla
strada della certificazione di assoluta garanzia per le sue bi-
stecche o i suoi bolliti. Qualcuno come la Giolito Carni di
Nizza Monferrato, che da sempre propone ai suoi clienti, nei
due storici e curatissimi locali di via Carlo Alberto 10 e 130,
le migliori carni bovine di ogni taglio della città.
Nei suoi due macelli di via Prata a Incisa Scapaccino (di
esclusiva proprietà dei Giolito, una famiglia di macellai vec-
chio stampo, veri appassionati prima di tutto del proprio me-
stiere) e in quello Consortile di Valle di Montechiaro d’Ac-
qui Piana (gestito in associazione con la Monferrato Carni),
la Giolito Carni prepara per il consumatore carni di assoluta
e certificata razza piemontese, provenienti da animali alleva-
ti nelle stalle delle nostre zone, con foraggi locali (quelli che
regalano alla carne una superiore qualità organolettica di gu-
sto e profumo) e macellati secondo le normative Cee più al-
l’avanguardia, per garantire al cliente la totale sicurezza di
garanzia di genuinità e persino di produzione biologica. La
carne è sinonimo di vita e di salute e arricchisce l’organismo
di proteine e altre sostanze importantissime per un sano svi-
luppo e un perfetto equilibrio e benessere fisico, senza di-
menticare i notevoli piaceri per il palato. E questo è ciò che
la Giolito Carni garantisce nei suoi punti vendita, invitando i
consumatori ad approfittare delle speciali offerte per le im-
minenti festività natalizie e di fine anno e i relativi pranzi e
cenoni.
I migliori bolliti, il tradizionale bue grasso (un esemplare
straordinario di 13 quintali, protagonista e campione alla re-
centissima Fiera di Moncalvo) e i più succulenti e invitanti
capponi nostrani, altra grande specialità degli allevamenti
locali, fanno bella mostra nei banchi frigo dei due punti ven-
dita cittadini, all’inizio e alla fine della Via Maestra.
E a tutti la Giolito Carni augura buone feste e buon appetito.

Messe di Natale
Le parrocchie di Nizza nella

notte di Natale 2001 hanno
programmato le seguenti fun-
zioni. Oratorio Don Bosco:
Santa Messa, ore 22,30. Par-
rocchie di S. Giovanni, S. Ip-
polito, e S. Siro, Santa Messa,
ore 24. Per il giorno di Natale,
sono previste le solite messe
festive.

Auguri a...
Questa settimana facciamo

gli auguri di “Buon onomasti-
co’’ a tutti coloro che si chia-
mano: Festo, Remo, Pietro
Canisio, Francesca Cabrini,
Vittoria, Delfino, Irmina, Stefa-
no, Giovanni Apostolo.

In occasione delle imminenti feste natalizie

Luminarie e tante iniziative
di commercianti e Comune

Nei due punti vendita in via Carlo Alberto

Bue grasso di qualità
alla Giolito Carni

Le luminarie natalizie in via Carlo Alberto. La “Natività” ai giardini di palazzo Crova.
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Nizza Monferrato. Ha chiu-
so, domenica scorsa 16 di-
cembre, la mostra antologica
in omaggio al pittore nicese
Carlo Terzolo, ospitata nelle
sale di Palazzo Crova e pres-
so la galleria “Tra la terra e il
cielo”.

«E’ stato un successo stre-
pitoso, siamo felicissimi per
l’afflusso davvero notevole di
pubblico, superiore alle nostre
più rosee previsioni», ha com-
mentato alla chiusura ufficiale
il ragionier Ugo Morino, presi-
dente del comitato organizza-
tore. Anche l’ultimo giorno ha
infatti visto il susseguirsi, sen-
za soluzione di continuità, di
visitatori.

Lo scopo che L’Erca, l’Ac-
cademia di Cultura nicese
promotrice dell’iniziativa, si
era prefisso è stato quindi
centrato in pieno: un avveni-
mento culturale che si è con-
fermato vetrina importantissi-
ma per la promozione del no-
me di Nizza Monferrato e che
ha attirato visitatori nella no-
stra città un po’ da ogni parte
dei dintorni astigiani, alessan-
drini e cuneesi, ma non solo.

Gli organizzatori hanno cal-
colato che l’affluenza totale si
sia avvicinata ai 3.500 visita-
tor i: pr ivati, appassionati,
esperti, critici d’arte, galleristi,
collezionisti, semplici curiosi e
tante scuole.

Da segnalare la visita dei
ragazzi delle elementari e
medie di Nizza e di alcuni
paesi limitrofi (alcune anche
più di una volta), con tante
domande interessate rivolte
agli organizzatori, sul pittore e
sul tema dei dipinti.

Gradita anche la visita degli
studenti del Liceo Artistico di
Acqui Terme.

A questo proposito “qualcu-

no’’ ha commentato che è
“stata notata la completa as-
senza delle scuole superiori
nicesi, pur giocando in casa’’.

I cittadini di Nizza, da parte
loro, hanno invece contribuito
al successo con la loro parte-
cipazione, mentre l’avveni-
mento è stato ripreso e com-
mentato con articoli anche
dalle maggiori testate giorna-
listiche nazionali.

Gli organizzatori, in chiusu-
ra, oltre a ringraziare tutti gli
sponsor che hanno permesso
di allestire la mostra, hanno
voluto esprimere una ricono-
scenza particolare e sentita
all’Associazione Carabinieri in
Congedo di Nizza, ed, in par-
ticolare, al suo presidente
Giovanni Pesce, che per tutto
il periodo dell’esposizione
hanno assicurato la sorve-
glianza anche notturna alle
sale e ai dipinti.

Un grazie è andato anche

alla signora Raffaella Massi-
melli, titolare della galleria
d’arte “Tra il cielo e la terra’’ di
Via Gozzellini, che ha con-
cesso i locali per la seconda
sede della mostra, in cui sono
state esposte le tele di Terzo-
lo di proprietà dei privati nice-
si.

La stessa galleria d’arte ha
intanto reso noto che, dopo la
chiusura della mostra su Ter-
zolo, dal 18 al 31 dicembre
prossimi, si svolgerà una col-
lettiva di pittura e scultura de-
gli artisti che collaborano con
la galleria: Gisella Penna,
Gian Carlo Ferraris, Vittorio
Zitti, Paolo Spinoglio, Rolando
Carbone, Mimi Manzecchi
Muller, Dedo Roggero Fossa-
ti, Franco Rosso e Gerry
Moccia.

Un invito a visitarla per con-
tinuare ad ammirare interes-
santi e stimolanti opere d’ar-
te.

Nizza Monferrato. Sapore
di Natale per l’ultimo concerto
dell’anno 2001 dell’associa-
zione “Concerti e Colline”, te-
nutosi sabato 15 dicembre
presso la sala messa a dispo-
sizione dagli “Amici di Bazza-
na” a Bazzana di Mombaruz-
zo. Il presidente dell’associa-
zione, dottor Fausto Solito, ha
dato il via alla serata sponso-
rizzata dalle cantine “Malgrà”
di Bazzana cogliendo l’occa-
sione per ringraziare il folto
pubblico presente in sala e
presentando l’ “Anno Domini
Gospel Choir”, gruppo vocale
che ha i suoi esordi negli anni
novanta sotto la paternità di
Aurelio Pitino. Proprio que-
st’ultimo, oltre ad essere au-
tore degli arrangiamenti vocali
e direttore del coro, ne è an-
che la voce leader : voce che
attraverso le parole ricorda il
messaggio spirituale del Go-
spel (che significa “Vangelo”),
e che attraverso le note dimo-
stra come questo messaggio
di amore, speranza e lode
verso il Signore possa essere
veicolato. L’” Anno Domini” è
riuscito a trasportare il pubbli-
co in questa dimensione di
canto - preghiera con melodie
ritmate e vivaci, spesso con la
voce leader in duetto con al-
tre voci del coro per uno spet-
tacolo che ha unito alla bravu-
ra canora e alla sicurezza vo-
cale anche la capacità di
emozionare attraverso l’im-
patto scenico dovuto sia ai lo-
ro “costumi di scena”, sia ai
movimenti coreografici. I brani
cantati dall’ensemble, appar-
tengono tutti al repertorio Go-
spel sia tradizionale che con-
temporaneo, e i testi- tutti in
inglese, avendo radice nei
canti popolari dei neri statuni-
tensi- sono una reinvenzione

in chiave musicale degli inni
religiosi occidentali, che han-
no dominato l’esibizione di
sabato, a partire da “ Let Eve-
rithing praise him!”, a “No one
else”, passando per classici
del genere come “Silent night”
per arrivare ad una più che
gustosa interpretazione a
cappella di “ Amazing Grace”,
fino al coinvolgimento totale
del pubblico nel brano tradi-
zionale “Oh happy day”, se-
guito dai bis, ovviamente ri-
presi dalla tradizione Gospel.

A fine spettacolo, poi, le
cantine “Malgrà” hanno offerto
il gradito rinfresco, unendo
l’aroma natalizio del concerto
con quello dei loro vini pregia-
ti, per un connubio tra musica
e sapori piemontesi che si ri-
troverà anche nel prossimo
concerto della stagione, sta-
volta sponsorizzato dalla ditta
Bersano di Nizza Monferrato
e fissato già per il nuovo an-
no: domenica 27 gennaio
2002 infatti nel salone di Ca-

sa Bersano a Nizza Monferra-
to saranno di scena i grandi
maestri del periodo barocco
con brani interpretati da Ste-
fano Bagliano, vir tuoso del
flauto barocco, accompagna-
to al clavicembalo da Gian
Maria Bonino. Chi volesse ul-
teriori informazioni sul pro-
gramma della stagione, può
contattare il sito internet del-
l’associazione all’indir izzo
www.concertiecolline.com.

Paola Salvadeo

Nizza Monferrato. Sono terminate,
martedì 11 dicembre, le repliche della
commedia “La Bunanima ‘d Cesarino
Cupissa’’, presentata al teatro Sociale di
Nizza Monferrato dalla compagnia tea-
trale dialettale “L’Erca’’. Dopo la prima di
lunedì 26 novembre, ripetuta la serata
del 27, ancora un appuntamento lunedì
10 dicembre.

Dobbiamo rilevare un successo strepi-
toso, decretato dalla partecipazione del
pubblico, nicese e non, che non ha perso
occasione per sottolineare le battute più
esilaranti, con scroscianti applausi a sce-
na aperta.

“La più bella commedia di questi ultimi
anni’’, “Una delle più divertenti, in assolu-
to, fra quelle presentate da L’Erca’’: bat-
tute sentite dagli appassionati che hanno
gremito la sala del teatro Sociale di Niz-
za. A dir la verità, non è sempre facile
trovare buoni copioni, anche se la com-
pagnia nicese ci è quasi sempre riuscita,
e soprattutto, sempre più raramente se
ne trovano degli ottimi. Questa volta il co-
pione era veramente ottimo! Il più delle
volte la sceneggiatura e l’abilità dagli at-
tori, sopperiscono alla fragilità della tra-
ma, ma se il lavoro è già “super’’ di suo,
allora ne esce fuori uno spettacolo ecce-
zionale. Ed è il caso della commedia
scelta, quest’anno.

“La bunanima ‘d Cesarino Cupissa’’ è
veramente una “perla’’. Una “pochade’’
dove all’equivoco iniziale, se ne aggiun-
gono, via…via… altri in un susseguirsi di
situazioni apparentemente paradossali
che avvincono e coinvolgono il pubblico
in attesa del botto finale, con gli attori
stessi, immedesimati nella parte con na-
turalezza, tanto da essere indotti a pen-
sare di trovarsi di fronte veri attori profes-
sionisti.

Carletto Caruzzo, in forma come sem-
pre e di…più, trascina con la sua “verve’’
una Carla Filippone, diligente e puntuale,
ad esprimersi al meglio, mentre Dedo
Roggero Fossati “el medic’’ è decisamen-
te fuori dal comune.

Tutti gli interpreti hanno dato il meglio:
dalla servetta Luciana Ombrella, alla
“chantosa’’ in disarmo, Lina Zanotti, dalla
“passerotta’’ Olga Lavagnino, al maestro
di musica Tonino Spinella. Ottimo carat-
teristi, Marcello Bellè, un linguacciuto
portiere, e Domenico Marchelli nella par-
te di un compassatissimo notaio. Mentre
Sisi Cavalleris ed Emi Bianco, le due
donnette…leggere, contribuiscono ad
aggiungere suspense…in un divertentis-
simo quadretto. Infine, anche Aldo Oddo-
ne, si ritagliato una piccola parte, tanto

per ricordare che oltre a scrivere com-
medie, ama anche recitare.

Una commedia tutta da…ridere, una
serie di battute da non perdere, dall’inizio
alla fine, senza un attimo di pausa e sen-
za cadute di tensione.Lo scrosciante ed
interminabile applauso finale del pubbli-
co è stato il giusto premio alla fatica degli
attori ed riconoscimento del grande suc-
cesso della commedia.

La commedia sara ripetuta, il 16 Gen-
naio 2002, presso il teatro Balbo di Ca-
nelli, nell’ambito della tradizionale rasse-
gna teatrale, e prossimamente (quasi si-
curamente) ad Alba e, al teatro S. Giu-
seppe di Fontanile, mentre sono previste
repliche in alcuni teatri della zona. Un’oc-
casione per chi ancora non avesse assi-
stito allo spettacolo, per non perderlo.

Da martedì 19 collettiva di pittura e scultura

Un grande successo
per la mostra di Terzolo

Per la rassegna musicale “Concerti e Colline”

Gli auguri di buon Natale
al ritmo dei Gospel

Con la commedia “La Bunanima ‘d Cesarino Cupissa’’

Lo straordinario successo della Compagnia dell’Erca

Tanti auguri di buone feste

NIZZA MONFERRATO
Corso Asti, 15
Tel. 0141 702984

gelosoviaggi.nm@libero.it

La signora Massimelli, titolare della galleria “Tra la terra e
il cielo” davanti a una tela di Carlo Terzolo.

Il complesso “Anno Domini Gospel Choir” nell’esibizione
presso la casa degli Amici di Bazzana.

Gli applausi del pubblico alla compagnia teatrale dell’Erca.

Concerto
delle corali
a S.Ippolito

Nizza Monferrato. Venerdì
21 dicembre, ore 21, serata
musicale nella Parrocchia di
S. Ippolito. Si esibiranno: la
Corale di S. Ippolito e la Cora-
le Zoltan Kodaly ed un Quin-
tetto di Ottoni.
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Nizza Monferrato. Domeni-
ca scorsa 16 dicembre, ha
chiuso i battenti la mostra fo-
tografica di Flavio Pesce, sin-
daco di Nizza e provetto foto-
grafo. Si trattava di un centi-
naio di immagini esposte nei
locali dell’auditorium Trinità
dell’Erca. La metà circa di
queste istantanee era presen-
tata al pubblico su un partico-
lare supporto di alluminio, che
dava una speciale tonalità di
luce alle foto stesse.

La mostra era intitolata “Le
mani sanno fare’’, uno spunto
suggerito all’autore da tre fo-
to, esposte in bella vista, in
cui sono protagoniste le mani.
I temi delle foto spaziavano
nei campi più vari: dai pae-
saggi nicesi e monferrini sem-
pre cari a Flavio Pesce, uomo
fortemente radicato a questo
territorio, a quelli marini, dai
fiori agli animali...

Buonissima la partecipazio-

ne del pubblico nicese e non
solo, che ha fatto tappa volen-
tier i al la Tr inità per dare
un’occhiata interessata e cu-
riosa alle opere del primo cit-
tadino nicese, in questo caso
tutt’altro che burocratico am-
ministratore pubblico. La sen-
sibilità e l’estro di Pesce si
esprimono molto bene attra-
verso l’obiettivo di una mac-
china fotografica, attraverso il
quale sa trasferirli sulla carta
sensibile.

I tanti visitatori con un po’ di
padronanza delle tecniche fo-
tografiche avranno potuto cer-
tamente apprezzare l’ottima
tecnica di ripresa, un segno
della padronanza del mezzo
del mezzo tecnico, unita alla
ricerca talvolta anche molto
insistita del particolare e del-
l’inquadratura, espressione
del singolare gusto dell’arti-
sta. Ed i commenti sono stati
tutti piacevolmente positivi.

Conferenza dei
servizi. Mercoledì
29 dicembre, al
mattino, presso la
Regione Piemonte
incontro della Con-
ferenza dei servizi
di Torino con all’or-
dine del giorno:
Approvazione delle
nuove fasce fluviali
nell’attraversamen-
to della città.

Ponte Buccelli.
Come già comuni-
cato dall’assessore
Sergio Perazzo
nella seduta del
Consiglio aper to,
nella serata di Mer-
coledì 19, la Com-
missione consiliare
esaminerà e discu-
terà i l  Progetto
esecutivo del nuovo Ponte Buccelli sul Torrente Belbo, un’opera
estremamente importante e necessaria per la messa in sicu-
rezza e per facilitare lo scorrimento delle acque del torrente nel
centro abitato nicese.

Successivamente, altri incontri, saranno programmati per
informare la popolazione della zone interessate dai lavori ed il-
lustrare la nuova viabilità necessaria per gli interventi per il
nuovo ponte.

Torrente Belbo. Giovedì 20 Dicembre, presso il Comune di
Nizza, si sono incontrati i rappresentanti dei Comuni della Valle
Belbo con la Regione Piemonte (Dr. Fadda e Ing. Zulli), il Magi-
spo (Ing. Condorelli e Ing. Riccardi), e l’Autorità di bacino (Dr.
Puma e Dr. Colombo) per una panoramica sugli interventi sul
Torrente Belbo.

In particolare: una relazione del Magispo sulla Cassa espan-
sione di Canelli e individuazione di area per la costruzione di
una ulteriore Cassa di espansione; attraversamenti viari e fer-
roviari insufficienti da inserire nel programma di rifacimento,
previo accordo con l’Ente ferrovie; programma di manutenzione
ordinaria dei corsi d’acqua e verifica degli stanziamenti. I parte-
cipanti, inoltre, prima dell’incontro visiteranno la zona della
Cassa di espansione sul rio Nizza con illustrazione dei lavori
eseguiti.

Fognature. In questi giorni sono iniziati i lavori per la fogna-
tura verso la zona industriale, partendo da Via s. Sebastiano
per proseguire verso Via Verdi e Strada Canelli.

Nizza Monferrato. Nonostante la giornata piuttosto fred-
da, anche se soleggiata, il Mercatino dell’Antiquariato di Niz-
za (della terza domenica del mese) ha visto la partecipa-
zione di una notevole numero di visitatori che ne hanno ap-
profittato per “scegliere’’ un regalo di Natale o per farsene
uno.

Nonostante qualche defezione, fra le bancarelle, non è
mancata, tuttavia, ampia possibilità di scelta per i propri
hobby: cartoline, francobolli, ceramiche, mobili antichi, libri,
oggettistica varia…

Nella foto, una panoramica del foro boario “Pio Corsi’’ con
i preziosi (per gli appassionati) banchetti.

Nizza Monferrato. Gli “Eu-
roangels’’, gli studenti della IV
A dell’istituto Tecnico “Nicola
Pellati’’ di Nizza Monferrato,
che, da due mesi, Novembre
e Dicembre, si sono prefissi,
nell’ambito del loro studio di
ragioneria, presso l’Istituto ni-
cese un programma di infor-
mazione sulla nuova moneta
“l’Euro’ che entrerà in funzio-
ne con il 1^ gennaio 2002,
hanno fatto il punto della si-
tuazione sul lavoro effettuato.
Con il loro stand sono stati
presenti durante la Fiera di S.
Carlo, distribuendo materiale
informativo; alla elementare
“Rossignoli’’ di Nizza hanno
fatto “informazione’’ ai bambi-
ni, attraverso un programma

di giochi ed attività sull’uso
dell’Euro; così pure al Centro
Diurno ed alla Casa di riposo
di viale Don Bosco.

Con l’entrata in funzione
della nuova moneta, ed, in
particole nel periodo dei due
mesi di transizione (circola-
zione delle due monete, lira e
euro) si proporranno di affian-
care negli esercizi commer-
ciali, per coloro che lo vorran-
no, per una capillare informa-
zione verso la clientela, per
agevolare la gestione della
cassa con incassi, resti, e pa-
gamenti. Un compito che i ra-
gazzi hanno svolto e svolge-
ranno con passione e compe-
tenza, dopo una preparazione
minuziosa ed intensa.

Nizza Monferrato. La redazione di Nizza del ‘L’Ancora, unita-
mente a tutti i suoi collaboratori, porge a tutti i suoi affezionati
lettori i migliori auguri di un felice Natale e di Buon Anno! Da
parte nostra assicuriamo sempre il massimo impegno e la no-
stra disponibilità ad accogliere inviti e suggerimenti, certi che,
fedeli lettori, continuerete a seguirci con passione ed attenzio-
ne.E per rendere più immediati i nostri auguri abbiamo scelto di
visualizzarli con l’immagine della “luminaria’’ di Piazza S. Gio-
vanni, per le feste natalizie.

Nizza Monferrato. I giovani
volontari dell’Associazione
“Cailcedrat’’ che si occupa, in
particolare di propagandare i
prodotti del Commercio equo
e solidale, nel fine settimana
del 15 e 16 dicembre 2001,
ha offerto al pubblico nicese
la possibilità di un “regalo al-

ternativo’’ con l’acquisto di
prodotti e di oggetti dell’arti-
gianato confezionati dalle po-
polazioni (più povere) del sud
del mondo. In un locale, mes-
so a disposizione dall’Ammi-
nistrazione comunale, in via
Gervasio 15 hanno allestito
un punto vendita.

Distributori. Domenica 23 Dicembre 2001: ELF, Sig. Capati,
Strada Canelli; IP, Sig. Forin, Corso Asti. Martedì 25 Dicembre
2001: AGIP, Soc. Liverly, Corso Asti; ESSO, Sig. Pastorino, Via
Mario Tacca. Mercoledì 26 Dicembre 2001: AGIP, Sig. Bussi,
Strada Alessandria.
Farmacie. Dr. BALDI, il 21-22-23 Dicembre; Dr. FENILE, il 24-
25-26-27 Dicembre 2001.
Numeri telefonici utili. Vigili del fuoco 115; Carabinieri: Sta-
zione di Nizza M. 0141.721.623, Pronto intervento 112; Polizia
stradale 0141.720.711; Vigili urbani 0141.721.565; Guardia
medica 0141.726.390; Gruppo volontar i assistenza
0141.721.472; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511.

Chiusa la mostra alla Trinità

“Le mani sanno fare”
foto di Flavio Pesce

Il mercatino della terza domenica del mese

Antiquariato e non solo
nonostante il freddo

Dalla redazione nicese de L’Ancora

I migliori auguri
di buone feste

Prodotti e lavori artigianali

Giovani del Cailcedrat
per il commercio equo

Studenti del “Pellati” di Nizza

Gli “Euroangels” in azione
con la nuova moneta unica

Flavio Pesce illustra alcuni suoi scatti ai visitatori della
mostra alla Trinità.

Notizie in breve
dal Palazzo Comunale

Taccuino di Nizza

Alcuni dei volontari, impegnati, a “vendere’’ ed a illustrare
gli scopi dell’Associazione (nata per sostenere il commer-
cio equo-solidale) alle persone interessate.
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Nizza Monferrato. La for-
mazione degli Allievi della Vo-
luntas Calcio dell’Oratorio
Don Bosco di Nizza Monferra-
to, affrontano quest’anno, per
la prima volta, il difficile cam-
pionato regionale giovanile, al
quale partecipano, squadre di
grande esperienze e tradizio-
ni, comprese alcune compagi-
ni di grossi centri.

Nonostante la mancanza di

esperienza, i risultati sono
soddisfacenti, pur dovendo
pagare il grosso tributo del
noviziato. I risultati, passati il
primo periodo di ambienta-
mento e del logico rodaggio,
sono buoni e le prospettive
sono positive per il raggiungi-
mento di migliori risultati e per
aumentare il tasso tecnico-
tattico della compagine nero-
verde.

Quaranti. Un lustro di atti-
vità accompagnato da tante
soddisfazioni e da un succes-
so sempre crescente, testi-
moniato dal moltiplicarsi verti-
ginoso delle richieste di sera-
te dal vivo per i tanti eventi,
non più soltanto strettamente
locali, che prevedono un mo-
mento di spettacolo, di alle-
gria e, soprattutto, di buona
musica. Un aumento non sol-
tanto squisitamente quantitati-
vo, ma anche ed in particola-
re, qualitativo: alle tante feste
di paese e serate danzanti,
un momento comunque im-
portante di contatto col pub-
blico, si sono affiancate sem-
pre più esibizioni in teatro o in
concerto, una prova di rag-
giunta maturità artistica bril-
lantemente superata.

Così la Meo Cavallero &
Music Story Orchestra festeg-
gia il quinto anniversario del
suo esordio e lo fa con l’usci-
ta di una nuova raccolta di
brani, la quarta fatica disco-
grafica (in cd e musicassetta).
È un viaggio in dodici tappe
attraverso le canzoni classi-
che più famose ed amate dal-
la gente, organizzato in un al-
ternarsi di swing frizzanti e
coinvolgenti e di lenti più sua-
denti ed avvolgenti. Da New
York New York ad Harpin’
Boogie, a Dieci ragazze, fino
a uno scoppiettante medley
“a tutto Fred Buscaglione” (da
Che Bambola, a Che notte, a
Eri piccola), attraverso gli “in-
tervall i” di Charme - Mon
amour, di My Way , di What a
wonderful world e di Dolce
musica. Un percorso nella
storia della musica, suonata
ed arrangiata alla maniera
della “Music Story”, un cam-
mino fra gli stili, i grandi suc-
cessi e le grandi voci che

hanno entusiasmato e ancora
entusiasmano generazioni e
generazioni. Music Story, no-
me esotico, significa proprio
questa: l’unicità della musica
come cultura di tutti, interna-
zionale e senza barriere.

Della polivalente band di
Meo Cavallero, eclettico arti-
sta e uomo di spettacolo non-
ché apprezzatissimo ammini-
stratore nel “suo” Quaranti e
in molte altre istituzioni asti-
giane e piemontesi, si ricor-
dano i successi e gli apprez-
zamenti ai Campionati Mon-
diali di Ballo di Alassio e al
Trofeo Internazionale di Ballo
di Tarcento, nonché in TV, ne-
gli studi dei programmi “Il
Paese di Cuccagna”, “Viva la
gente”, “Musica Insieme” e “A
gentile richiesta”.

L’organico, tutto di piemon-
tesi Docg è formato da Ro-
ber to e Renato Bocchino,
Massimo e Gino Ferrarsi,
Gianfranco Amelio, Gianni
Bogliano, Fernanda Saravalli,
Carlo Manina, Cristiano Tibal-
di, Michele Lazzaroni, Giorgio
Giocosa, Aldo Caramellino,
Antonella Cusumano, Corra-
do Craviolati. Un gruppo di
professionisti della musica,
con alle spalle lunghe e varie
militanze in orchestre di pre-
stigio non soltanto nazionali.
Gente, insomma, che cono-
sce e “domina” alla grande
strumenti e note. E che fa mu-
sica dal vivo e dal “vero”, sen-
za gli aiuti tecnici della mo-
derna elettronica computeriz-
zata...

E Meo Cavallero, che del
gruppo è l’ideatore, il trasci-
natore, il manager, il presen-
tatore e il regista, non può
che essere felice e soddisfat-
to: “Da uno a cento? Milio-
ni...di Euro” S.I.

Nuovi lavori in piazza Europa
Montabone. Sarà realizzato un campo da bocce, posata

una pavimentazione in cubetti di porfido e una ringhiera in ferro
zincato. È il nuovo progetto relativo a piazza Europa di Monta-
bone, per completare il rifacimento del “cuore” del piccolo pae-
se astigiano. La spesa sarà di 85 milioni, finanziata con la de-
voluzione di alcuni mutui residui e con una parte dei fondi per
interventi in campo sociale.

Fontanile. Il Natale fontani-
lese sarà come sempre un
periodo di vivace attività e di
interessanti appuntamenti per
tutto il paese.

L’amministrazione comuna-
le guidata dal sindaco cav. Li-
vio Berruti ha infatti previsto e
organizzato anche per que-
st’anno una serie di appunta-
menti e di iniziative rivolte alla
cittadinanza per le imminenti
settimane di festa.

I primi a cui saranno indiriz-
zate saranno, come ormai ca-
pita da diversi anni, gli anziani
di Fontanile, una comunità
che vanta (è proprio il caso di
dirlo) circa 40 ultra - ottanten-
ni, con il record di una signora
di 95 anni. A loro il Comune
donerà per Natale un classico
cestino regalo, con il panetto-
ne, il torrone, l’uvetta e tutte le
altre leccornie tipicamente
natalizie.

«È un’idea molto buona
che ci venne qualche anno fa
e che non abbiamo più ab-
bandonato - dice Berruti -
Crediamo sia molto importan-
te far sentire alle persone an-
ziane, alcune delle quali ma-
gari hanno grosse difficoltà
ad uscire di casa e a incontra-
re gli altri, che qualcuno si ri-
corda di loro e gli dedica un
po’ di tempo, coinvolgendoli
nella vita del paese con un’i-
niziativa loro dedicata. È un
contatto con l’esterno molto
gradito».

Dagli anziani ai bambini,
dalla memoria storica al futu-
ro. Come sempre a Fontanile
il giorno dei più piccoli sarà
quello della Befana, domeni-
ca 6 gennaio prossimo, con la
piccola festa nell’ex salone
della Pro Loco e la consegna
a tutti (anche qui circa una
quarantina) di simpatiche cal-
ze regalo piene di caramelle e
cioccolatini.

Non mancherà poi l’appun-
tamento insieme culturale e di
spettacolo, altro punto fisso
degli impegni amministrativi
della gestione Berruti, che
porta a Fontanile molteplici
rappresentazioni teatrali e
musicali.

Sabato 5 gennaio, sul palco

del salone teatrale di San
Giuseppe si esibiranno infatti
gli artisti del coro “L’Amalga-
ma” di Acqui Terme, che si
esibiranno in un repertorio
gospel - spiritual.

«Sono tante piccole iniziati-
ve, non abbiamo pretese di
grandi eventi - conclude Ber-
ruti - Ma relativamente a Fon-
tanile sono appuntamenti di
grande importanza, perché
permettono alla gente di “vi-
vere” il paese in cui abitano,
di uscire e di incontrarsi in un
borgo vivo ed attivo. Le 120 -
140 persone che assistono
sempre alle recite di “U nost
teatro” e il gran pubblico che
segue sempre i concerti sono
per noi motivo di grande sod-
disfazione».

E a proposito, è già stato
fissato l’appuntamento an-
nuale di Fontanile con la ras-
segna provinciale “Echi di Co-
ri”: il prossimo 25 maggio la
parrocchia di San Giovanni
Battista ospiterà gli “Amici
della Montagna” e la corale
“Antonio Vivaldi”, di cui fanno
parte anche alcuni fontanilesi.

Stefano Ivaldi

Castel Rocchero. Nuovi lavori in corso sulla strada statale 456
che collega Acqui a Nizza Monferrato. Dopo i problemi causati
dalla frana della scorsa primavera (con la carreggiata definiti-
vamente riaperta solo ad ottobre), un nuovo semaforo con un
piccolo tratto di senso unico alternato è comparso proprio di
fronte alla Cantina Sociale “La Torre”, nel territorio del comune
di Castel Rocchero. Stavolta il lavoro non è di recupero ma di
prevenzione, in ottemperanza alle direttive di un vecchio pro-
getto già appaltato per mettere in sicurezza un tratto di carreg-
giata soggetto in passato a piccoli movimenti franosi. In breve
tempo si procederà alla costruzione di un muraglione di soste-
gno e la circolazione, comunque minimamente rallentata, tor-
nerà normale.

Calamandrana. La compa-
gnia teatrale “Spasso carrabi-
le’’, dell’Oratorio Don Bosco di
Nizza Monferrato, si scusa
con il gentile pubblico per
aver dovuto rimandare la reci-
ta della commedia “Il medico
dei pazzi’’, che doveva essere
rappresentata sabato scorso
15 dicembre, presso il salone
teatro della parrocchia di Ca-
lamandrana. Lo spettacolo
era stato annullato a causa
dell’impossibilità per alcuni at-
tori della compagnia nicese di
essere presenti per un attac-
co influenzale, improvviso
quanto tipico di questo perio-
do di freddi intensi.

Dopo l’annullamento dello
spettacolo previsto ad inizio
mese nell’ambito della rasse-
gna teatrale “Insieme a tea-
tro”, organizzata dalla Provin-
cia di Asti, lo sfortunato pub-
blico di Calamandrana ha do-
vuto nuovamente rinunciare a
trascorrere una serata a tea-

tro. Ma questa volta i problemi
sono stati veramente causati
da forza maggiore e non da
una preparazione forse inade-
guata e poco attenta dell’e-
vento come nell’occasione
precedente (il palco del teatro
risultato troppo piccolo ed
inadatto tecnicamente alle
esigenze della compagnia re-
citante). E gli attori di “Spasso
Carrabile” si è subito impe-
gnato a portare in scena a
Calamandrana il lavoro tea-
trale appena possibile, in data
da concordare.

È stato confermato invece,
salvo impedimenti dell’ultimo
minuto (che speriamo non ci
siano una volta tanto) l’ap-
puntamemto sempre con “Il
medico dei pazzi” fissato sul
palcoscenico del teatro par-
rocchiale di Bergamasco, nel-
l’Alessandrino, per sabato
prossimo 22 dicembre, alle
ore 21,15.

S.I.

Riceviamo e pubblichiamo
una lettera davvero particola-
re, inviataci da un nostro let-
tore originario di Santo Stefa-
no Belbo che lavora attual-
mente a Kourou, nella Guya-
na Francese. La corrispon-
denza è davvero insolita sia
per l’esotico luogo di prove-
nienza (un’antica colonia fran-
cese in Sudamerica), sia per
l’argomento trattato, abba-
stanza distante dalle “normali”
cronache locali, ma che co-
munque proprio per questo ri-
teniamo molto interessante.
Ce la invia Giancarlo Sapino,
esperto santostefanese come
detto, che lavora per l’Agen-
zia Spaziale Europea (ESA)
presso la base di lancio sita in
quello spicchio di continente
americano. Sapino ci raccon-
ta il lancio di un vettore spa-
ziale per il posizionamento in
orbita di un satellite, avvenuto
qualche settimana fa. Una
cronaca brillante e interes-
sante di un avvenimento mol-
to lontano dalla nostra vita
quotidiana, ma che porta con
sé, anche a migliaia di chilo-
metri di distanza, un tocco di
familiarità e un pezzetto della
nostra gente (S.I.)

“26 novembre. È stata gior-
nata di lancio a Kourou. Dalla
base è partito stasera il vetto-
re che ha portato in orbita DI-
RECTV-4S, un satellite televi-
sivo che permetterà la diffu-
sione in tutti gli USA di tren-
totto canali locali e dieci cana-
li nazionali. A portarlo in orbi-
ta è stato un vettore Ariane 4,
potenziato da due razzi sup-
plementari a combustibile so-
lido (prodotti da FiatAvio) e
due a combustibile liquido in
aggiunta al motore principale:
un razzo di 56 metri di altezza
e del peso al decollo di 418
tonnellate, per portare in orbi-
ta un satellite di 4300 kg.

Fin dal mattino sono state
mobilitate la Gendarmeria,
che ha rafforzato i controlli
sulle “Via dello Spazio” (la
strada che porta dal paese al-
la base) e la Legione Stranie-
ra che si è disposta tutt’intor-
no alla base in massima aller-
ta. Questa è la prassi norma-
le, qui poco è cambiato dopo
gli attentati di New York, per-
ché l’attenzione è sempre

massima. Il conto alla rove-
scia è incominciato fin dal po-
meriggio con la sala di con-
trollo “Jupiter”, la stazione
meteo, le stazioni radar in
piena attività. Alle 8 ha aperto
anche il sito “Carapà”, una
modesta collina da cui il pub-
blico può assistere al lancio,
con tanto di maxi schermo e
spiegazioni sulle operazioni.
L’altura si è subito riempita di
gente e di troupe televisive,
insieme a una quarantina di
legionari (comprese alcune
donne) appena smontati dal
servizio.

Il conto alla rovescia è via
via arrivato all’ora X. A meno
5 secondi i tubi di alimenta-
zione dei gas criogenici si so-
no sganciati e la foresta circo-
stante si è illuminata di un ba-
gliore rossastro. A zero il vet-
tore si è staccato dalla rampa
lanciandosi velocissimo verso
il cielo.

Pensate che il rumore è ar-
rivato alla nostra postazione,
molto lontana, solo dopo circa
30 secondi. Man mano che il
missile sale il rumore si tra-
sforma diventando via via un
tuono, uno scoppiettio lontano
fino a un semplice brusio. Ad
un minuto dal decollo il vettore
lascia dietro di se una lunghis-
sima scia di fuoco, a due la
scia di fuoco si intravede an-
cora, a tre sembra solo più
una stella, a cinque minuti e
venti secondi. Il volo è perfet-
to: 18 minuti dopo il decollo il
vettore è già sulla verticale di
Libreville nel Gabon, da dove
la locale centrale di telemisure
lo controlla. A questo punto
Ariane 4 ha terminato il suo
lavoro, con il sessantacinque-
simo lancio consecutivo riusci-
to, un ottimo lavoro davvero.

E la prossima volta potreb-
be toccare al nuovo Ariane 5,
fratello maggiore, vettore con
ben altre potenze e ben altri
carichi utili, in cui FiatAvio
par tecipa tecnicamente in
modo molto più concreto in-
sieme ad altre ditte italiane
come la Peyrani trasporti ec-
cezionali di Torino e la Co-
metto di Borgo San Dalmazzo
che si occupano di logistica:
l’Italia è in prima linea nell’av-
ventura spaziale europea. A
presto”.

Voluntas minuto per minuto

Buono il campionato
degli allievi regionali

Feste per anziani e bambini

Natale fontanilese
con tanti appuntamenti

Nel racconto di Giancarlo Sapino di S.Stefano

Parte il vettore Ariane
l’Italia nello spazio

Trascinata dal “solito” Meo Cavallero

“Music Story Orchestra”
cinque anni di successi

Lavori in corso
sulla statale 456 Annullato lo spettacolo a Calamandrana

Ma la “Spasso Carrabile”
promette di ritornare

Il pino natalizio allestito da-
vanti a San Giovanni.

I giovani Allievi oratoriani, con il il mister Cabella ed il diri-
gente responsabile, Gilardi.
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Il Centro per l’impiego di
Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro riser-
vate alle categorie disabili:

Agenzia territoriale per la
Casa della provincia di
Alessandria: prenotazioni si-
no al 28 dicembre 2001 per
mansioni di fattorino - cen-
tralinista. Età: 18/64 anni, in
possesso scuola dell’obbligo
e patente B. Sede di lavoro:
Alessandria; rapporto di la-
voro a tempo indeterminato.

Ditte in Acqui Terme: pre-
notazioni sino al 28 dicem-
bre 2001 per mansioni di son-
datore, perforatore, escava-
torista, amarragista per linee
AT, montatore di tralicci, mon-
tatore di impianti a fune.

Ditta di impianti elettrici
industriali ferroviari in Spi-
gno M.to: prenotazioni sino
al 28 dicembre 2001 per
mansioni di impiegato. Ri-
chiedesi: laurea in ingegneria
o diploma di geometra o pe-
rito elettrico o elettronico, co-
noscenza contabilità di can-
tiere, automunito.

Si comunicano inoltre le se-
guenti offerte di lavoro:

Artigiano edile (cod.
1412-2138) in Acqui ricerca:

n. 1 apprendista muratore
(età 18/25 anni),

n. 2 muratori o “mezze caz-
zuole”;

Azienda di comunicazio-
ni (cod 2031) in Acqui Terme
ricerca:

n. 1 ragazza in qualità di
apprendista con mansioni di
ricerca annunci pubblicitari.
Richiedesi diploma, patente
B, conoscenza computer, età
18/25 anni; oppure n. 1 im-
piegata superiore ai 25 anni
con mansioni di ricerca an-
nunci pubblicitari. Richiedesi
diploma, patente B, cono-
scenza computer, iscrizione
liste di mobilità o due anni
iscrizione liste collocamento;

Famiglia (cod. 2036) in Ac-
qui Terme ricerca:

n. 1 collaboratrice dome-
stica per assistenza signora
anziana autosufficiente. Ora-
rio: dalle 18 alle 9 del matti-
no. Età richiesta: oltre i 50
anni;

Studio legale (cod. 2063)
in Acqui Terme ricerca:

n. 1 impiegata con espe-
rienza in studi legali o in al-
tra attività a contatto con
pubblico. Richiedesi cono-
scenza contabilità, uso com-
puter, diploma; età: 24/40 an-
ni; iscrizione liste di mobilità
o due anni iscrizione liste col-
locamento. Orario di lavoro:
part-time;

Impresa di pulizia (cod.
2086) in Acqui Terme ricerca:

n. 2 donne per pulizie lo-
cali, età richiesta: 20/40 an-
ni;

Studio professionale
(cod. 2106) in Acqui Terme ri-
cerca:

n. 1 impiegata con espe-
rienza in contabilità o buste
paga. Richiedesi diploma e
conoscenza uso PC. Rap-
porto di lavoro a tempo de-
terminato: sostituzione ma-
ternità;

Azienda agricola (cod.
2122) in Roccaverano ricerca:

n. 1 uomo o donna per
mansioni di mungitura, lavo-
razione formaggio e lavori
agricoli in genere. Richiedesi
patente B. Orario di lavoro
dal lunedì al venerdì. Si for-
nisce alloggio e vitto.

Cooperativa di produzio-
ne e lavoro ricerca per la zo-
na Acquese:

operai generici, magazzi-
nieri e assemblatori in qualità
di soci lavoratori. Età: 20/40
anni, automuniti.

Le offerte di lavoro posso-
no essere consultate al se-
guente sito internet: www.pro-
vincia.alessandria.it cliccan-
do 1.Spazio al lavoro, 2.Of-
ferte di lavoro, 3.Sulla pianti-
na della provincia l’icona di
Acqui.

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso questo Cen-
tro per l’Impiego (via Dabor-
mida n. 2, telefono 0144
322014, fax 0144 326618)
che effettua il seguente ora-
rio di apertura: mattino: dal
lunedì al venerdì dalle ore
8.30 alle 13, pomeriggio: lu-
nedì e martedì dalle ore 15
alle ore 16.30, sabato: chiu-
so.

La responsabilità penale
dell’amministratore per
omesso versamento dei
contributi condominiali

Siamo un gruppo di condò-
mini i quali, a seguito dell’ap-
provazione dell’ultimo rendi-
conto condominiale delle spe-
se relative alla gestione dello
scorso esercizio, ha ricevuto
diverse lamentele dai fornitori
e dal personale addetto alle
pulizie nel condominio, relati-
vamente al mancato paga-
mento di alcune fatture relati-
ve a tali prestazioni. Perciò
dopo attente verifiche conta-
bili, abbiamo scoperto che tali
ammanchi erano stati provo-
cati dall’amministratore, il
quale proditoriamente non
aveva versato e contabilizzato
una parte considerevole dei
versamenti annuali da noi re-
golarmente pagati. Tale de-
plorevole comportamento ci
ha molto amareggiati, in
quanto a seguito di tali gravi
scorrettezze contabili non ab-
biamo più fiducia nell’ammini-
stratore, per cui abbiamo de-
ciso di sostituirlo immediata-
mente, impugnando la delibe-
ra assembleare. Vorremmo
sapere se il comportamento
dell’amministratore comporta
anche delle conseguenze pe-
nali, ed in tal caso, se il con-
dominio può far valere i propri
diritti in tale sede.

***
Il comportamento dell’am-

ministratore di un condominio
che, volontariamente omette
di riportare nel rendiconto del-
la gestione una parte, anche
esigua, del denaro ricevuto
dai propri amministrati, riveste
la qualifica del reato di appro-
priazione indebita, oltreché
rappresentare comportamen-
to passibile di censura dal
punto di vista civilistico, in
quanto la delibera assem-
bleare relativa è impugnabile
perché viziata da nullità. Nel
caso di specie pare di capire
che l’amministratore abbia
omesso di contabilizzare una
parte considerevole dei con-
tributi ricevuti dagli ammini-
strati relativi alla gestione or-
dinaria annuale, presumibil-
mente trattenendo per sé tali
somme o comunque facendo-
ne un uso contrario alla leg-
ge. Ai sensi di legge il rendi-
conto della gestione deve in-
dicare specificatamente l’am-
montare delle somme perce-

pite dall’amministratore, la
causale di esse e l’indicazio-
ne delle spese impegnate,
naturalmente accompagnate
dai rispettivi giustificativi, in
maniera da rendere traspa-
rente ed intelligibile all’assem-
blea la gestione condominia-
le. Conseguentemente se il
rendiconto presentato in as-
semblea non corrisponde allo
scopo, perché non risultano
contabilizzati una parte dei
versamenti effettuati, l’appro-
vazione assembleare si forma
in modo viziato, con la conse-
guente possibilità di intrapren-
dere un’azione giudiziaria di
impugnazione della delibera
assembleare ai sensi ed agli
effetti di legge. Tale possibilità
di impugnazione della delibe-
ra assembleare viziata da nul-
lità, si accompagna all’azione
penale che potrà legittima-
mente essere intrapresa dal-
l’assemblea nei confronti del-
l’amministratore infedele. In-
fatti l’amministratore ha la
precipua funzione ed i doveri
corrispondenti del mandatario
in quanto gestisce per conto
dei condòmini i fondi a lui
consegnati, per destinarli ob-
bligatoriamente e secondo di-
ligenza, al pagamento delle
spese sostenute per i servizi
comuni. Pertanto l’ammini-
stratore ha soltanto il posses-
so del denaro che riceve e
gestisce per conto del condo-
minio, non avendo su di esso
alcuna forma di proprietà;
pertanto quest’ultimo non po-
trà essere destinato ad altri
scopi a danno degli ammini-
strati.

Tale palese violazione rive-
stirà i caratteri dell’aggravante
prevista dal codice penale, re-
lativamente agli abusi com-
messi dall’amministratore nel
caso del rapporto giuridico
professionale intercorrente
con i condòmini, traditi nella
loro fiducia che sorregge ine-
vitabilmente in rapporto. In
conclusione possiamo ribadi-
re che l’assemblea dei condò-
mini sarà legittimata ad intra-
prendere azione di responsa-
bilità nei confronti dell’ammi-
nistratore per gestione infede-
le del condominio, potendo
dal punto di vista civilistico
impugnare la delibera assem-
bleare di approvazione del
rendiconto annuale viziata da
nullità e revocare il mandato
relativo. Mentre dal punto di
vista penale potrà sporgere
querela al fine di perseguirlo
penalmente per la commissio-
ne del delitto di appropriazio-
ne indebita e quant’altro rav-
visabile, con la condanna alla
restituzione delle somme di-
stratte e delle spese di giudi-
zio.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

Natale al cinema è da sem-
pre il periodo incontrastato di
commedie e cartoni animati.
Quest’anno si presentano sul
grande schermo ben tre pro-
duzioni a disegni animati e la
grossa novità è che ben due
sono italiane mentre la terza
è il classico Disney. La casa
californiana che quest’anno
festeggia i cento anni della
nascita del suo fondatore si è
cimentata questa volta con il
mito di Atlantide il continente
perduto. “Atlantis” è il titolo
del film della coppia di anima-
tori responsabile de “La bella
e la bestia”. Protagonista un
giovane studioso che unita-
mente ad un gruppo di avven-
turieri si lancia nella ricerca
sottomarina: avventure, sot-
terfugi e amore sono garantiti
nei centotrenta godibili minuti
della pellicola.

La prima pellicola italiana è
“Aida degli alberi” un corag-
gioso tentativo di raccontare a
disegni animati le vicende
narrate nella opera di Verdi
trasfigurando le ambientazioni
e i personaggi che sono in
parte umani “animalizzati”.
Grosso impegno tecnologico
con molte innovazioni si avva-
le della collaborazione per le
musiche di Ennio Morricone.
“Momo alla conquista del
tempo” è invece il car tone
proposto da Enzo D’Alo, auto-
re de “La gabbianella ed il
gatto”. Il soggetto nasce sem-
pre da un libro che in questo
caso è “Momo” del tedesco
Michael Ende (La storia infini-
ta), la storia di una bambina
in grado di donare la fran-
chezza che si accorge che il
mondo è in pericolo e tenta di
salvarlo con l’aiuto di uno
strano gruppo di amici.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Sorveglianza
video in città

Acqui Terme. La videosor-
veglianza fa parte dei progetti
dell’amministrazione di Acqui
Terme. Vuole fornire sicurezza
ai cittadini residenti ed ai turi-
sti. Le immagini, per rispetta-
re una legge dello Stato, non
potranno essere visionate
nell’immediato, in tempo rea-
le, ma essere registrate e vi-
ste solamente in seguito a de-
nuncia.

La centrale di controllo ser-
virà esclusivamente per ri-
spondere alle richieste di aiu-
to da parte dei cittadini per ri-
chiamare le immagini regi-
strate.

Le telecamere verranno si-
stemate in piazza della Bol-
lente, piazza Italia, Ufficio po-
stale, rotonda in zona Bagni,
corso Italia, piazza della Con-
ciliazione, stazione ferrovia-
ria-vecchio ospedale di via
Alessandria, caserma.

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCIO GRATUITO DA PUBBLICARE SU L’ANCORA
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), fino
a dom. 23 dicembre: Harry
Potter (orario: fer.19.30-22.30;
fest.14.15-16.50-19.30-22.30).
Da lun. 24 a mer. 26: Oceans
eleven (ore:20-22.30);mar.25
e mer.26:Harry Potter (spet-
tacolo unico ore 16.30).
CRISTALLO (0144 322400), fi-
no a dom.23 dicembre:Merry
Christmas (orario: fer. 20-
22.30; fest. 16.30-18.30-20-
22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), ven.21
dicembre:La daga nel loden
(spettacolo teatrale). Da sab.
22 a giov. 27: Harry Potter
(orario: fer. 19.30-22; fest. 17-
19.30-22). Da ven. 28 dicem-
bre a mer. 2 gennaio: Merry
Christmas (orario:20.30-22);
Harry Potter (ore 17).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 21 a mer. 26 dicembre:
Merry Christmas (orario fer.
20- 22.30;fest.16.30-18.30-20-
22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven.21
a giov. 27 dicembre: Tomb
Raider (orario:fer.20.15-22.30;
fest. 15-17.30-20.15-22.30).
SOCIALE (0141 701496), da
ven. 21 a giov. 27 dicembre:
Merry Christmas (orario: fer.
20.a15-22.30; fest. 14.30-
16.30-18.30-20.15-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, fino a
dom.23 dicembre:Harry Pot-
ter (orario: fer. 19.30-22.30;
fest.14.15-16.50-19.30-22.30).
Da lun. 24 a mer. 26: Oceans
eleven (ore:20-22.30);mar.25
e mer.26:Harry Potter (spet-
tacolo unico ore 16.30); Sala
Aurora, da ven.21 a mer.26 di-
cembre: Spy game (orario:
fer. 20-22.30; dom. 15-17.30-
20-22.30;mar.25 - mer.26:16-
18.30-20-22.30); Sala Re.gina,
da ven.21 a mer.26 dicembre:
Il principe e il pirata (orario:
fer. 20.15-22.30; dom. 15.30-
17.30-20.15-22.30; mar. 25 -
mer. 26: 16-18.30-20.15-
22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE -
DTS (0143 81411), da ven.
21 a giov.27 dicembre: Il prin-
cipe e il pirata (orario: fer.
20.15-22.15;fest.16.15-18.15-
20.15-22.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 21 a giov. 27 dicembre:
Tomb Raider (orario: fer.
20.15-22.15;fest.16.15-18.15-
20.15-22.15).

CinemaWeek end
al cinema

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
IN VIGORE DAL 10 GIUGNO 2001 AL 26 GENNAIO 2002

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.36 7.452) 8.532)

9.33 11.432) 12.08
13.12 13.132) 14.08
15,042) 15.40 16.582)

17.13 18.08 19.132)

19.57 20.538) 21.132)

22.232)

7.197) 9.33
13.12 16.54
18.08 19.57

7.05 9.49
13.20 15.11
17.29 19.596)

5.402) 6.23 6.559)

7.10 7.302) 7.45
8.302) 9.49 12.002)

12.452) 13.152) 13.20
15.11 15.44 16.102)

17.102) 18.18 18.408)

19.402) 20.502)

6.22 7.37 9.47
13.10 15.10 15.42
18.01 19.39 20.38

7.32 8.34 10.16
11.413) 13.43 14.38
15.36 16.56 18.113)

18.58 19.383) 20.36
21.58 1.401)

7.20 8.50
10.20 11.50
13.205) 14.50
15.50 17.20
18.58 20.235)

22.03 1.401)

3.361) 4.34 5.26
6.10 7.043) 7.42
9.003) 10.25 12.18

13.23 14.15 15.38
17.12 18.16 20.46

3.361) 6.00
7.30 9.00

10.344) 12.00
13.34 16.00
17.384) 19.06
20.46

6.00 7.05 8.014)

9.34 12.10 13.15
14.10 17.14 18.184)

19.58

9.47 13.10
15.00 17.28
19.39 19.50

6.00 7.203)

9.34 13.13
16.55 18.182)

19.58

7.31 8.45 12.05
13.35 15.05 16.44
18.03 19.27 20.276)

20.48 21.315)

9.56 13.56
15.55 17.56
19.56

5.155) 6.10 6.42
7.027) 7.42 8.54

12.45 13.48 16.00
17.18 18.16 19.55

8.01 11.40
14.01 16.01
18.01

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Autocorsa Arfea servizio integrato. 3) Si effettua nei giorni
feriali escluso sabato. 4) Cambio a S.Giuseppe di Cairo. 5) Autobus F.S. si effettua gior-
ni feriali escluso sabato fino al 22/7 e dal 27/8. 6) Proveniente da Torino si effettua gior-
ni feriali escluso sabato fino al 22/7 e dal 27/8. 7) Diretto Torino si effettua giorni feriali
escluso sabato fino al 22/7 e dal 27/8. 8) Autocorsa Arfea servizio integrato si effettua
fino al 22/7 e dal 27/8. 9) Autocorsa Arfea servizio integrato si effettua dal 10/9.

NOTE: 1) Autobus F.S.. 2) Cambio a S.Giuseppe di Cairo.
3) Ferma Bistagno, Spigno, Cairo, S.Giuseppe di Cairo.
4) Diretto a Genova P.P. 5) Proveniente da Genova P.P. 6)
Diretto a Casale M.to. 7) Proveniente da Casale M.to.

Telefono FS Informa 848 888088
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